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IL GOLFO PERSICO, SI ALLINEA ALL'ESEMPIO NIGERIANO 


Crolla il prezzo del petrolio 


Il cartello Opec non regge più 


Si parla di una riduzione dai 5 ai 7 dollari al barile - Timori in tutto l'Occidente 


ALGERI— Secondo notizie 
non ancora ufficialmente con- 
fermate, l'Arabia Saudita e gli 
altri cinque paesi del Golfo 
Persico hanno deciso domeni- 
ca, nel corso di un vertice 
segreto, di ridurre drastica- 
mente il prezzo del greggio: si 
parla di una somma oscillante 
fra i cinque e mezzo e i sette 
dollari al barile (attualmente 
l’arabian light è venduto a 34 
dollari). 

La notizia è stata riferita 
dal quotidiano saudita «Ash- 
Sharq Al-Awsar», ma l’agen- 
zia ufficiale non l’ha confer- 
mata lasciando nel dubbio il 
mondo intero. Ma una ridu- 
zione del greggio arabo è 
comunque alle porte, dopo la 
mossa della Nigeria che saba- 
to scorso ha deciso uno scor 
to di ‘(cinque dollari e mezzo 
sul proprio greggio (e per di 
più retroattivamente: la ridu- 
zione si applicherà dal 1.0 feb- 
braio scorso). 

Analoga mossa era già stata 
‘adottata da Gran Bretagna e 


Norvegia, che estraggono forti 
quantità di greggio dalle piat- 
taforme del Mare del Nord, 
‘La Nigeria, pur affermando 
di non avere l’intenzione di 
abbandonare l'Opec, si è det- 
ta costretta allo sconto per 
non perdere quote di mercato, 
e ha confermato che se Lon- 
dra e Oslo applicassero nuove 
riduzioni, farebbe altrettanto. 
Quello che è certo è che 
nell’ambito dei paesi aderenti 
all’Opec si è innescata una 
serie di reazioni a catena, che 
l'organismo non riesce più a 
controllare. Per far fronte alla 
situazione, i ministri del pe- 
trolio dei paesi che fanno par- 


te del consiglio di cooperazio-. 


ne del Golfo (Arabia Saudita, 
Emirati arabi riuniti, Bahrein, 
Kuwait, Quatar e Oman) ter- 
ranno fra oggi e domani una 
riunione convocata con la 
massima urgenza. 

L’Algeria, dal canto suo, ha 
chiesto ieri ufficialmente che 
venga convocata una confe- 
renza straordinaria dell’Opec 


per mettere ordine nel caos 
dei prezzi e delle quote di 
‘produzione, 


Un drastico calo del costo 
del greggio non avrebbe però 
conseguenze negative solo 
per i paesi produttori: è in 
gioco un delicato equilibrio 
economico di portata mon- 
diale. È la stessa Arabia Sau- 
dita a mettere in guardia i 
paesi che aderiscono al «car- 
tello» dell’Opec: se il petrolio 
dovesse calare ‘a 25 dollari al 
barile, i 13 paesi aderenti al- 
l’organizzazione subirebbero 
‘un crollo delle entrate finan- 
ziarie con il conseguente dila- 
tarsi del disavanzo globale (le 
stime di Riad parlano di un 
buco di 23 miliardi di dollari); 
mentre i benefici che derive- 
tebbero ai paesi importatori 
sarebbero, molto: limitati. Si 
prevede infatti che nei paesi 
dell’Ocse (l’organizzazione 
per la cooperazione e lo svi- 
luppo economico) un contro- 
choc petrolifero porterebbe a. 
una crescita dell'economia di 


appena mezzo punto. 

La stessa Europa teme il 
tracollo dei prezzi, che rende- 
rebbe inutile tutta la politica 
di ricerca industriale e di ri- 


sparmio energetico avviata | 


nel 1973 e che proprio ora 
comincia a dare tangibili ri- 
sultati. In altre parole, verreb- 
bero abbandonati gli studi 
per la produzione alternativa 
di energia, quelli sulla riduzio- 
ne dei consumi petroliferi, le 
ricerche di nuovi giacimenti, 
‘mentre impianti in avanzata 
fase di realizzazione (come i 
gasdotti dall’Algeria e dal- 
l’Urss) diventerebbero super- 
flui. 

Infine, l’intero sistema ban- 
cario internazionale verrebbe 
sconvolto: contando su una 
costante tendenza al rialzo 
del petrolio, le grosse banche 
internazionali hanno conces- 
so valanghe di prestiti ai pae- 
si produttori, che vedendo 
‘crollare le entrate non sareb- 
bero più in grado di pagare gli 
interessi. 


‘IL VOTO PREVISTO PER SABATO 


«VANNO COLPITE MA IN UN QUADRO PIÙ AMPIO» 


E il decreto 
va al Senato 


Oggi alla Camera il caso Cirillo- Cutolo 


ROMA — È. cominciata al Senato la battaglia sul decreto 
fiscale governativo approvato dalla Camera dei deputati vener- 
dì notte. I senatori hanno tempo fino a lunedì 28 febbraio per il 
definitivo varo del provvedimento. Dopo l’esame preliminare’ 
per il parere costituzionale da parte della commissione affari 
costituzionali, questa mattina l'assemblea di Palazzo Madama, 
si riunisce alle ore li per deliberare sulle decisioni della 
commissione (in sostanza, l'assemblea dovrà decidere se il 


decreto è costituzionale oppure no). 


Secondo il calendario dei lavori predisposto dai capigruppo, 
l’aula del Senato inizierà l’esame vero e proprio del decreto a 
‘partire da domani mattina, e il voto è previsto per la giornata di 


sabato 26 febbraio. 


Intanto, una intensa attività legislativa attende la camera 
dei deputati. L'assemblea di Montecitorio è convocata perle 16 
di oggi con all’ordine del giorno interpellanze ed interrogazioni 
sulla camorra a Napoli e, per le implicazioni riguardanti i 
servizi segreti, sulla vicenda delle trattative intraprese con il 
camorrista Cutolo perla liberazione dell'assessore democristia- 
no Ciro Cirillo, sequestrato dalle Brigate rosse. 

Le interrogazioni e le interpellanze su questi argomenti sono 
state presentate da tempo da parte di tutti i gruppi politici. 

L'assemblea legislativa deve portare avanti l’esame di alcuni 
decreti varati dal governo il 10‘gennaio scorso e che, pertanto, 
devono essere convertiti in legge entro il 10 marzo. I giorni utili 
‘per la conversione in legge di questi provvedimenti sono ormai 
pochi. Soprattutto se si tiene conto che a partire dal 2 marzo 
fino al 6 è prevista una interruzione (consuetudine rispettata 
per tutti i partiti politici), in coincidenza con il congresso del 


partito comunista. 


ROMA — «È giusto colpire 
le pensioni baby ma occorre 
che ciò avvenga in un quadro 
di reale riordino del sistema 


nare, pur con tutte le gradua- 
lità necessarie, le sperequa- 
zioni esistenti, sia nel settore 
privato che in quello pub- 
blico». 

Così Giorgio Benvenuto, ad 
un giorno dall'incontro tra le 
organizzazioni sindacali e il 
ministro Scotti per un esame 
preliminare della riforma pen- 
sionistica, ha illustrato la po- 
sizione della Uil sull'articolo 
10 del decreto sul foto del 
lavoro. 

Per contestare linnoduzio* 
ne del provvedimento che in 
pratica sposta dal quindicesi- 
mo al ventesimo anno di ser- 
vizio l’erogazione della pen- 
sione per le lavoratrici statali, 
introduce un calcolo della 
contingenza per i nuovi pen- 
sionati in proporzione agli an- 
ni di servizio prestati ed 
estende contemporaneamen- 


previdenziale mirante a elimi- 


te lo stesso sistema di calcolo 
a coloro che sono già in pen- 
sione, gli statali della Uil sono 
scesi ieri in sciopero. 

Ma Benvenuto e il segreta- 
rio confederale Bruno Bugli 
hanno negato, nel corso di 
‘una conferenza stampa indet- 
ta per spiegare i motivi dell’a- 
gitazione, che l'iniziativa sia 
nata «per difendere în qual- 
che modo un privilegio, o op- 
porsi ad una politica di ri- 
gore». 

La norma però a giudizio 
della Uil pone delle questioni 
di metodo («il governo ha agi- 
to senza consultare il sindaca- 
to») e di merito. 

Le diversità che sussistono 
tra i vari settori pensionistici 
sono più evidenti ad esempio 
— ha spiegato Benvenuto — 
nelle liquidazioni (mediamen- 
te inferiori del 40 per cento 
per i pubblici) e nei contributi 
di malattia peri quali i dipen- 
denti privati pagano. 1’1,15% 
della retribuzione, gli statali 
1°1,75 e i dipendenti della sani- 


MENTRE AUMENTANO | DISAGI DEI RICOVERATI 


Scioperi negli ospedali: 


omani giorno decisivo 


I sindacati dei medici decideranno sulle agitazioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Continuano alme- 
no fino a domani gli scioperi 
negli ospedali. Domattina i 
medici di tutte .tre Ie associa- 
zioni autonome (Anaao, Ci- 
mo, Anpo) si riuniranno per 
decidere, se: sceglieranno di 
interrompere le agitazioni, al- 
le 17 del pomeriggio riprende- 
ranno al ministero della fun- 


‘ zione pubblica le trattative 


per il contratto unico della 
sanità. 

Oltre a quelli medici, ci so- 
‘no altri scioperi in corso o in 
programma: quello del perso- 
nale medico della Cisnal da 
domani'a sabato, degli addet- 
ti ai servizi che fanno capo 
alla Cisas fino a'sabato, dei 
chimici e biologi aderenti al 
sindacato autonomo di cate- 
goria dello Snalbi, dei dirigen- 
ti della sanità aderenti alla 
Confedir-Cirsan oggi e doma- 
ni. Dura poi dall’11 febbraio e 
continuerà a oltranza lo scio- 
pero dei 12 mila-medici che 
fanno parte del comitato na- 
zionale dei sindacati medici 
(Aaroi, Snr, Aipac, Ando). 

In questa vertenza intermi- 
nabile è ormai sempre più 
difficile fare previsioni. All’ul- 
timatum, posto sabato dal 
ministro della funzione pub- 


blica Schietroma (si ricomin- 


cia ‘a trattare solo se i medici 
sospendono gli scioperi), il se- 
gretario generale dell’Anaao 
Bonfanti aveva in un primo 
momento risposto accettando 
la condizione. Mentre le altre 
due associazioni cominciava- 
no già a fare dei distinguo. 
Poi anche l’Anaao riunisce 
le sue assemblee e ieri di nuo- 


Vo tutto ritorna in alto mare: 
gli scioperi continuano alme- 
no fino a mercoledì mattina 
quando si riuniranno i comi- 
tati direttivi di Anaao, Cimo e 
Anpo, Già si sa però che l’An- 
po, associazione. dei primari, 
«sosterrà l'opportunità di non 
presentarsi alle trattative con 
il governo sul contratto unico 
e, comunque, di non sospen- 
dere le azioni sindacali in 
corso, 

E c’è dell’altro. Il presidente 
dell’Anpo Ferrin aggiunge 
‘una richiesta singolare e qua- 
si fantasiosa data la gravità 
della situazione: chiede, il 
professore, di spostare la riu- 
nione congiunta a giovedì 
«per motivi tecnico- 
organizzativi». 

In tutti gli ospedali, intan- 
to, le funzioni essenziali sono 
assicurate dalle precettazioni 
dei medici, scattate ormai in 
tutta Italia. Ma i disagi dei 
ricoverati raggiungono ormai 
livelli difficilmente superabili. 
I medici, non sono però i soli 
operatori precettati dai pre- 
fetti. In Lazio sono stati pre- 
cettati anche i conduttori del- 
le caldaie, che hanno messo in 
atto in questa regione uno 
sciopero generale. La loro 
astensione dal lavoro provoca 
il blocco immediato del riscal- 
amento, dell’acqua calda, 
‘delle cucine e delle sale opera- 
torie. Dopo essere stati bloc- 
cati dai prefetti nel Lazio, gli 
aderenti. alla categoria dei 
conduttori, hanno deciso di 
allargare da oggi il loro scio- 
pero a tutte le altre regioni. 
Continueranno fino al 26. 

M. Regina Perissinotto 


[NELLE PAGINE INTERNE 


Accordo fatto 


sulle tariffe Enel 


Accordo fatto fra governo e sindacati in merito 
alla revisione delle tariffe dell’Enel: ieri il ministro 
Filippo Maria Pandolfi, presenti i massimi dirigenti 
dell’Ente, ha concluso l’intesa con i rappresentanti 
di Cgil, Cisl e Uil. L’accordo copre'gli aumenti 
tariffari fino a tutto il 1984, e prevede in particolare 


sostanziali riduzioni delle bollette che colpiscono le 


fasce sociali a più basso reddito. 

Oggi frattanto si riunisce il Cipe (Comitato 
interministeriale per la programmazione economi- 
ca) per decidere la localizzazione dei siti (due in 
Lombardia e due in Piemonte) su cui dovranno 
sorgere le prossime centrali nucleari. . Apagina 10 


Libano: nevicate 
con 40 vittime. 


Le tormente di neve che hanno investito .il 
Libano provocando una quarantina di vittime hanno 
avuto anche un drammatico risvolto politico. I 
siriani hanno infatti bloccato una colonna di soldati 
italiani appartenenti alla forza multinazionale che 
cercavano di portare soccorso a una colonna di auto 
rimaste bloccate dalla neve. 

i« Ad Algeri, intanto, si è vicini alla divulgazione 
del comunicato finale del Consiglio dell’Olp: si sa già 
che esso «non accetta» il piano Reagan. Arafat ha 
tentato di farsi eleggere direttamente per acclama- 
zione dal Consiglio palestinese, ma pare con scarso 
successo. Apagina 17 


Riformare 

la riforma 

o chiudere 
rapidamente 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dopo aver supe- 
tato lo scoglio del costo del 
lavoro, fatto approvare dalla 
Camera (il Senato replicherà 
în settimana) il decreto fisca- 
le, risolto il problema del ver- 
tice dell'Eni, îl governo ri- 
schia ora di impantanarsi nel 
grande universo del pubblico 
impiego. L'andamento schizo- 
frenico della vertenza nel set- 
tore sanitario, il pianeta scuo- 
la che minaccia paralisi defi- 
nitive, la protesta degli statali 
tutti in difesa dei diritti acqui- 
siti a proposito delle pensioni- 
baby, sono altrettanie trappo- 
le pronte a scattare sul cam- 
mino di Fanfani 

Tra le tre, la più difficile da 
disattivare è quella relativa 
alla protesta deî medici. For- 
se non era arduo prevedere 
che al tavolo delle trattative 
sarebbero prima o poi esplose 
le frustrazioni — legittime o 
no che siano — accumulate 
negli ultimi anni. 

Così come era facile imma- 
ginare tutte le difficoltà, se 
non altro psicologiche, che 
avrebbe incontrato un mini 
stro, Altissimo appunto, inca- 
ricato di condurre in porto il 
primo atto ufficiale (il con- 
tratto unico di lavoro) di una 
tiforma nella quale non crede 


e contro la quale ha votato în* 


Parlamento. 

L'impegno del ministro è 
fuori discussione, così come è 
probabile che molte delle sue 
riserve e di quelle formulate 
dai medici abbiano un serio 
fondamento. Ma allora o si ha 
il coraggio di ammettere che 
la riforma va riformata sulla 
base delle utilì indicazioni 
raccolte nei primi anni di spe- 
rimentazione, oppure si inter- 
viene pesantemente per chiu- 
dere în tempi brevissimi una 
vertenza che sta assumendo 
connotati preoccupanti. 

Ci sono volute migliaia e 
migliaia di precettazioni per 
far riflettere sulla gravità di 
un fenomeno che ha. radici 
profonde. Il peggio è che man- 
cano del tutto punti di riferi 
‘mento certi; si sa solamente, 


perché lo possiamo constata- ‘ 


Te quotidianamente, che gli 
ospedali sono nel caos, che la 
qualità dell'assistenza non è 
certo proporzionale alle tasse 
pagate. 

Manonsisa, o meglio non si 
riesce più a capire, se i medici 
vogliono ancora più soldi 
rispetto agli aumenti piutto- 
sto considerevoli già ottenuti, 
oppure se continuano la pro- 
testa per' questioni normative 
non meno importanti. 


Inuna situazione come que- 


sta l’ottimismo diventa un 
peccato di presunzione. Pure 
l’attività frenetica che in que- 
ste ore vede protagonisti Al- 
tissimo e Schietroma punta a 
trovare una via d'uscita per 
tutti. 
Tommaso Genisio 


CONTINUANO GLI INTERROGATORI SUL «BUCO» DI 29 MILIARDI 


I giudici vogliono un confronto 
fra i due Rizzoli e Tassan Din 


Appare improbabile la concessione di libertà provvisoria per i tre imputati 


Il prof. Gualtiero Brugger eletto 
vicepresidente della Rizzoli Spa 


MILANO — Negli uffici del 
comando regionale della poli- 
zia tributaria sono ripresi ieri 
pomeriggio gli interrogatori 
di Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din, arrestati venerdì 
mattina sotto le imputazioni 
di bancarotta e falso in bilan- 
cio, in relazione ad ‘alcune 
operazioni poco chiare nel- 
l'ambito della gestione del 
gruppo editoriale Rizzoli. In 
serata Angelo Rizzoli è stato 
trasferito nel carcere di Como 
e Bruno Tassan Din in quello 
di Bergamo. 

I sostituti procuratori della 
Repubblica Pierluigi Dell’Os- 
so e Luigi Fenizia hanno co- 
‘minciato a sentire Angelo 
Rizzoli, difeso dagli avv. Gae- 
tano Pecorella e Luigi Pedraz- 
Zi. Al di là del rigoroso riserbo, 
che viene mantenuto sul con- 
tenuto degli atti istruttori, si 
sa che gli inquirenti stanno 
cercando di ricostruire uno 
per uno tutti i movimenti di 
denaro che potrebbero contri- 
buire a fare luce sulla destina- 
zione, non indicata nelle voci 
del bilancio, di circa ventino- 
ve miliardi (per undici Angelo 
‘Rizzoli si è addossato l’impe- 
gno della restituzione all’a- 
zienda). 

Non si esclude che, in base 
‘alle risultanze degli interroga- 
tori e dei successivi riscontri 
delle varie circostanze indica- 
te agli imputati, i magistrati 
decidano a un certo punto di 
‘operare dei confronti fra i tre 
arrestati, uno dei quali, Alber- 
to Rizzoli, è stato trasferito fin 
da sabato sera nel carcere di 
Voghera (Pavia). I magistrati 
cercheranno anche di valuta- 
re e sottoporre agli stessi im- 
putati le indicazioni contenu- 
te nella relazione che l’attuale 
direttore generale del gruppo 
editoriale Giancarlo Mondo- 
vì, ha inviato al commissario 
giudiziale Luigi Quatri per 
fornire, nei limiti del ricostrui- 


MILANO — Il professor Gualtiero Brugger, 
‘membro del consiglio di amministrazione del- 
la Rizzoli Spa, è stato nominato ieri vicepresi- 
dente e a iui è stata affidata, in base all’artico- 
lo 26 dello statuto sociale, la rappresentanza 
legale della società stessa. 

La nomina è avvenuta nel corso della riu- 
nione di consiglio di amministrazione alla 
quale hanno partecipato, oltre al Brugger, 
Vittorio Ponti, Vittorio Rizzo, Giandomenico 
Sarti oltre al collegio sindacale al completo. 

Il consiglio ha affidato, come si è detto, 
rifacendosi allo statuto sociale (articolo 19) la 
carica di vicepresidente a Brugger. Il consiglio 
‘ha inoltre definito e completato i poteri attri- 
buiti al direttore generale Giancarlo Mondovì. 
Alla riunione del consiglio ha presenziato Lui- 
gi Guatri, commissario giudiziale della Rizzoli 
editore Spa. 

Alcune procure, in particolare per il «Cor- 
riere della ‘Sera», sono state conferite dal 
consiglio di amministrazione della «Rizzoli 
editore». Una procura che gli conferisce, per il 
«Corriere della Sera», i poteri della gestione 
ordinaria, è stata data al direttore generale 
Giancarlo Mondovì. 

‘Sempre per il «Corriere della Sera», una 
procura che completa i poteri che essi già 
avevano per gli atti della gestione ordinaria, è 
stata data «in abbinata» al dott. Roberto 
Berti, direttore della divisione quotidiani, e al 
dott. Giorgio Maria Bacigalupi, direttore am- 
ministrativo del giornale. 

Una procura per la «Milano libri» (editrice 


di «Linus» e di altre pubblicazioni) è SE pure 
data al dott. Mondovì. 

Frattanto l'assemblea dei creditori della 
Nes (Nuove edizioni sportive), la società che 
provvede alla gestione della Gazzetta dello 
Sport, ha ratificato ieri a maggioranza la 
‘procedura dell’amministrazione controllata 
alla quale era stata ammessa dal tribunale 
civile di Milano su richiesta del presidente e 
amministratore delegato Roberto Berti. 


‘La richiesta era stata motivata dall’integra- 
zionè e dai vincoli di interdipendenza con il 
grupbo Rizzoli e dalle ripercussioni che le 
procedure di amministrazione controllata del- 
la «Rizzoli editore Spa» e dell’editoriale «Cor- 
riere della Sera» hanno sui rapporti economi- 
co-finanziari della Nes. 

Ma il commissario giudiziale della Nes, 
Enrico Nicolini, ha detto ieri che la sua relazio- 
ne sullo stato patrimoniale della Nes potrebbe 
dar luogo a nuove complicazioni giudiziarie — 
penali e civili — per la Rizzoli editore. Nicolini 
sì riferisce a due fatti: l'acquisizione da parte 
dell’editoriale Corriere della Sera del capitale 
della \Ote, società cui fa capo la Set (la 
società editrice triestina proprietaria de «Il 
Piccolo»); e la scrittura privata fra Rizzoli 


editore, il Nuovo Banco Ambrosiano e Giovan-. 


ni Fabbri con cui la Rizzoli avrebbe imposto 
‘alla Ote di girare a Fabbri le azioni Ote a titolo 
di garanzia dei suoi crediti. Il tribunale ha 
nominato un perito per accertare eventuali 
illeciti. 


bile a posteriori, le varie giù- 
stificazioni delle uscite. che 
hanno determinato l’irregola- 
rità contabile sottolineata 
nella relazione del commissa- 
rio giudiziale. 

Un'inchiesta, dunque, deli- 
cata e per la quale si prevedo- 
no tempi abbastanza lunghi, 
soprattutto in questa prima 
fase. I Rizzoli e Tassan Din, 


insomma, dovranno restare in 
galera più del previsto. I loro 
difensori, infatti, avrebbero 
provato a tastare il terreno 
sull'argomento libertà provvi- 
soria, ma i giudici li avrebbero 
invitati a lasciar perdere, al- 
meno per il momento. . 
Non è escluso che lo stesso 
dott. Mondovì possa essere 
prossimamente sentito come 


testimone. Il massimo diri- 
gente della Rizzoli si è presen- 
tato ieri a palazzo di giustizia, 
dove, dopo aver assistito per 
alcuni minuti alle fasi conclu- 
sive dell'adunanza dei credi- 
tori della società Nes (gestrice 
de «La Gazzetta dello sport»), 
ha avuto un breve colloquio 
col. giudice delegato, Baldo 
Marescotti. 


Scuola: 
incontro 
«chiave» 
per il 
contratto 


ROMA — I ministri per la 
funzione pubblica e per la 
pubblica istruzione, Schietro- 
ma e Falcucci, incontreranno 
oggi a Palazzo Vidoni alle 11 
la delegazione dei sindacati 
confederali per l’avvio della 
trattativa. contrattuale. Di- 
penderà dall'esito di questo 
incontro, ma soprattutto dal- 
la volontà che l’esecutivo 
dimostrerà di voler mettere in 
questo negoziato che si prean- 
nuncia difficile, se il tormen- 
tato orizzonte scolastico tor- 
nerà al sereno, 

«Già da giovedì 24 — ha 
detto Giorgio Alessandrini, 
segretario della Federscuola 
Cisl — potrebbero essere at- 
tuati i consigli per gli scrutini 
quadrimestrali se il governo 


, ci prospetterà una soluzione 


definitiva per il. pagamento 
degli ‘stipendi arretrati dei 
supplenti, una. concreta vo- 
lontà emendativa ai' decreti 
legge e un quadro chiaro delle 
disponibilità finanziarie per il 
rinnovo contrattuale, rispetto 
alla difesa del salario reale, 
all’avvio della formazione uni- 
versitaria dei docenti, al pia- 
no nazionale di aggiornamen- 
to professionale e agli obietti- 
vi di riqualificazione». 

Il segretario della Cgil- 
Scuola Gianfranco Benzi ha, 
dal canto: suo, ricordato che 
«oggi il governo ha una buona 
occasione per creare le condi- 
zioni concrete per'un cambia- 
‘mento dei rapporti coni lavo- 
ratori della scuola». 


«Perché ciò possa verificar- 
si — ha aggiunto il segretario 
della Cgil-Scuola — sono tut- 
tavia necessarie alcune condi- 
zioni politicamente priorita- 
rie: impegni precisi, con sca- 


- denze ravvicinate e verificabi- 


li per il pagamento dei sup- 
plenti che hanno finora pre- 
stato servizio; impegni emen- 
dativi relativamente al decre- 
to sui tagli alla scuola». 


Pensioni baby: la Uil 
vuole un taglio cauto 


Per la Cisl il nodo va sciolto nel disegno generale di riforma 


tà addirittura il 2,90% 

«Quindi — ha continuato 
Bugli — non è con un’opera- 
zione di maquillage che è pos- 
sibile affrontare globalmente 
e con equità il problema delle 
pensioni e le disparità e i pri- 
vilegi che ancora differenzia- 
no i vari trattamenti». 

Anche perché, si fa notare, 
solo l’8 per cento dei pensio- 
nati lascia il lavoro prima dei 
50 anni di età. La Uil chiede 
quindi la modifica dell’artico- 
lo 10 correggendo le maggiori 
sperequazioni, oppure di rein- 
serire queste problematiche 
nel riordino del sistema pen- 
sionistico e dell'Inps. 

La reintroduzione della nor- 
ma nel disegno generale di 
riforma delle pensioni è quan- 
to prospetta anche Manlio 
Spandonaro, responsabile dei 
problemi previdenziali della 
Cisl - per il quale questa pen- 
sione «sarebbe la cosa più 
logica». Cisl, ma anche, Cgil, 
in materia di «pensioni baby» 
hanno avuto peraltro finora 
un atteggiamento più morbi- 
do, astenendosi dal proclama- 
re scioperi. 

Chiederanno però la cancel- 
lazione del secondo e terzo 
comma dell'articolo 10, ossia 
delle parti che modificano la 
corresponsione dell’indennità 


. integrativa speciale per i pen- 


sionati pubblici. «Guardiamo 
con favore — ha detto infatti 
Manlio Spandonaro — all’ini- 
ziativa di normalizzazione in- 
trapresa con l'articolo 10». 

«Sarebbe però opportuno — 
ha continuato — affiancare a 
questo provvedimento una 
contestuale omogeneizzazio- 
ne delle indennità di liquida- 
zione del pubblico impiego ai 
meccanismi di calcolo vigenti 
nel settore privato, preveden- 
do anche un adeguamento dei 
contributi di malattia; oggi 
troppo elevati». 

Benvenuto ha tenuto però a 
specificare che tra le tre orga- 


Giorgio Benvenuto 


nizzazioni ci sarebbe sull’art. 
10 soltanto «una diversa sen- 
sibilità». In ogni caso, secon- 
do il sindacato, «il lungo son- 
no» della riforma pensionisti- 
ca deve finire. Mercoledì, Cgil, 
Cisl e Uil si incontreranno con 
il ministro del lavoro proprio 
per affrontare i temi della ri- 
forma. 

Tra domani e dopodomani 
Scotti vedrà anche Confindu- 
stria, Intersind, Asap e Cida 
con all'ordine del giorno l’ag- 


giornamento del vecchio dise- ‘ 


gno di legge Scottì per l’unifi- 
cazione del sistema pensioni- 
stico. E l'occasione corisentirà 
anche a ministro e sindacato 


‘l'atteso chiarimento sull’arti- 


colo 10 relativo alle «pensioni 
baby». 
Marina Nemeth 


\ 


RAPINA (INCRUENTA) CON OSTAGGI NEL PAESINO A DIECI CHILOMETRI DA UDINE 


Quegli attimi di thrilling a Bressa di Campoformido 


UDINE — Rapina ierì alle porte di Udine, a 
Bressa di Campoformido: e, per la prima volta 
in Friuli, un «colpo» con ostaggi minacciati di 
morte. Tutto è accaduto in pochi minuti, 
attorno alle 14.50: due malviventi sono entrati 
sfondando le vetrate nella Cassa rurale di 
Bressa, hanno raccolto il loro bottino (delu- 
dente, a detta degli stessi malviventi: 60 milio- 
ni) e sono fuggiti portando con sé due impiega- 
ti. Dopo 500 metri li hanno rilasciati: le ricer- 


‘che effettuate nella zona sono risultate vane. 


Il colpo è cominciato con l’arrivo davanti 
‘alla Cassa rurale del paesino (dieci chilometri 
da Udine in direzione Pordenone) di un’Alfa- 
sud targata Pordenone, poi risultata rubata a 
Spilimbergo. Con il retro dell'auto, i banditi 
hanno sfondato una delle vetrate della banca. 
Poi, con l’aiuto di una pesante mazza da 
muratore si sono aperti la strada verso gli 
sportelli. 


Banditi professionisti, armati di fucile a 
canne mozze e mascherati dietro passamonta- 
gna: abbastanza da non temere la televisione a 
circuito chiuso, come dimostra la foto che 
pubblichiamo qui accanto, pressoché inutiliz- 
zabile ai fini dell’identificazione, Il solito «fer- 
mi tutti» cui è seguita la raccolta del denaro, 
abbastanza poco da stizzire i malviventi e da 
convincere uno dei due a sparare contro il 
soffitto, in segno di disappunto. 


Al momento della fuga, la decisione di 
prendere gli ostaggi. I due hanno costretto ìl 
caporeparto Silvano Dall’Oste, 34 anni, e l’im- 
piegato Walter Jaizza, 30, a seguirli. Per gli 
altri dipendenti della banca il messaggio è 
stato chiaro: se qualcuno avesse dato l’allar- 
me, gli ostaggi avrebbero rischiato la vita. Il 
quartetto è montato. con. qualche difficoltà 
sull’Alfasud (al momento della «spaccata» le 
porte posteriori erano rimaste danneggiate) ed 
è ripartito in direzione di Colloredo di Prato. 


Dopo 500 metri, constatato che non esiste- 
vano problemi di sorta, la liberazione dei due 
ostaggi. La nuova fuga dei due rapinatori, 
questa volta da soli, non è durata molto: 
Y'Alfasud è stata ritrovata nelle campagne tra 
San Marco e Plasencis, dov'era con'ogni pro- 
babilità ad attenderli una macchina «pulita». 


Il tentativo di inseguimento di un vigile 
‘urbano fuori servizio di Campoformido non ha 
dato esito. Così come sono risultati infruttuosi 
i posti di blocco predisposti nella zona. Agli 
inquirenti non resta così alcun indizio: la loro 
unica speranza stava riposta nella ripresa 
televisiva, ma anche l'elettronica è stata. bat- 
tuta dal più antico dei mascheramenti. 


L'«avventura» di Bressa di Campoformido è 


‘ aurata in tutto pochi minuti, e ha lasciato 


‘come prova inconfutabile solo due vetrate 
rotte. 
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PER LE CONSULTAZIONI AMMINISTRATIVE 


Ma ormai per i partiti 
è campagna elettorale 


Tiepida reazione di laici e Psi alla proposta De Mita 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Bisognerà ancora 
archiviare la battaglia in Se- 
nato per il decreto fiscale ed il 
congresso comunista prima di 
entrare in pieno nei temi della 
battaglia elettorale per le 
prossime consultazioni ammi- 
nistrative, ma già si avverto- 
no i primi segnali di una pole- 
mica che si preannuncia mol- 
to aspra. 

All’invito ripetuto ancora 
l’altro ieri da De Mita ai parti- 
ti della maggioranza per un 
accordo proiettato anche nel- 
la prossima legislatura, sono 
giunte risposte piuttosto cau- 
te. I partiti laici e socialisti 
non intendono dire con chia- 
rezza, prima delle elezioni, se 
opteranno per una coalizione 
con la Dc oppure se accette- 
ranno l'invito comunista di 
lavorare per l'alternativa. 

Preferiscono, pur con sfu- 
mature diverse mantenere 
una libertà di movimento che 
ha, come primo risultato, un 
riscontro immediato nelle po- 
lemiche di stampo preeletto- 
rale. Così Longo ieri ha accu- 
sato «quanti cercano di falsa- 
re la posizione del Psdi sul 
problema delle pensioni», ha 
difeso la protesta degli inse- 
gnanti perché i loro «stipendi 
sono troppo bassi», e spezzato 
‘una lancia a favore dello scio- 
pero dei medici. 

Sul banco degli accusati la 
De perché, a giudizio del 
segretario socialdemocratico 
«sta mandando allo sbaraglio 
i ceti medi e professionali ac- 
coppiando ad un neo- 
ideologismo di destra un mas- 
simalismo pan-sindacale del- 
la peggiore specie». 

Ecco qui, dunque, delineato 
con grande franchezza quella 
che sarà certamente uno dei 
terreni sul quale sarà più dura 
la battaglia dei partiti: il ceto 
medio. 

E tanto per non avere sor- 
prese Longo ha inviato una 
lettera al presidente della 
commissione parlamentare 
per la Rai Tv, Bubbico, per 
sollecitare una maggiore vigi- 
lanza in materia di obiettivi- 
tà. È facile prevedere, infatti, 
che la campagna elettorale 
vedrà una battaglia per la 
conquista del microfono e de- 
gli schermi televisivi. 

Anche Dc e Pli stanno lavo- 
rando ai rispettivi programmi 
elettorali. Per oggi e domani 
De Mita ha convocato ì qua- 
dri del partito ad Anzio. 


Mercoledì saranno pronte 
‘anche le indicazioni dei libe- 
rali e Zanone ha convocato 
una conferenza stampa appo- 
sta per illustrarle. In quella 
sede il segretario del Pli ri- 
sponderà anche alla proposta 
di De Mita per un accordo di 
legislatura, proposta che ieri è 
stata commentata negativa- 
‘mente dal socialdemocratico 
Di Giesi e dal repubblicano 
Battalia. 

Per Battalia «De Mita ha 
ragione solo a metà». Secon- 
do l'esponente del Pri le al- 
leanze politiche della prossi- 
ma legislatura sono già scrit- 
te. «Ciò che non funziona è 
l'egemonia della Dc precosti- 
tuita per legge. D'altra parte 
la validità di una alleanza non 
dipende dai suoi numeri, ma 
dalla sua azione, cioè dai suoi 


contenuti innovativi. 

E su questo terreno — ha 
concluso — che nel 1984, dopo 
l’anno di transizione costitui- 
to dal governo Fanfani, si sta- 
bilirà il ruolo della De e delle 
altre forze politiche». 

Così la polemica tra Pri e 
Psi ieri ha fatto segnare la 
controffensiva di Spadolini al- 
le accuse rivoltegli sabato 
scorso da Martelli. «Ci sono 
momenti — scrive La Voce 


Repubblicana — in cui il so- 
cialismo confina con la goliar- 
dia. Li rappresenta, quasi tut- 
ti e quasi sempre, il vice segre- 
tario del Psi Martelli, il quale 
rimprovera a Spadolini di non 
credere né al polo laico, né al 
centro-sinistra, ma piuttosto 
alla finanza laica». La nota 
repubblicana prosegue affer- 
mando ché la «goliardia di 
Martelli è insopportabile», 
Tommaso Genisio 


Visita di Bettino Craxi in Jugoslavia 


ROMA — Da oggi a giovedì il segretario socialista Craxi sarà. 
in Jugoslavia — su invito della Lega dei comunisti del Paese — 
per una serie di incontri politici con le maggiori autorità del 
governo e del Partito comunista. Lo accompagnerà una delega- 
zione composta da Acquaviva, De Carli, Intini. 

Nutrito il calendario dei colloqui in programma: con la 
presidenza della Repubblica, la presidenza della Lega dei 
comunisti e quella dell'Alleanza socialista. 


Peteano: 
interrogato 
in Spagna 
il «mero» 
Cicuttini 


VENEZIA — Il presunto ter- 
rorista nero Carlo Cicuttini è 
stato interrogato ieri, nel car- 
cere di Caramancel, a Madrid, 
dove è detenuto, dal giudice 
istruttore veneziano Felice 
Casson, che conduce l’inchie- 
sta sulla strage di Peteano. 


Secondo quanto si è appre- 
so a Venezia, il magistrato ha 
sentito Cicuttini in merito, al 
ruolo che questi avrebbe svol- 
to nell’organizzazione della 
strage. 


Nessuna decisione è stata 
presa frattanto dai giudici 
madrileni in merito alle tre 
domande di estradizione pre- 
sentate dalla magistratura 


‘italiana. 


Cicuttini, oltre che per i fat- 
ti di Peteano, è colpito da un 
mandato di cattura per ricet- 
tazione e falso in documenti 
pubblici e deve scontare una 
condanna a 12 anni di reclu- 
sione per il dirottamento di 
un aereo a Ronchi dei Legio- 
nari. 


IL PICCOLO 


ROMA SMENTISCE L’IPOTESI DEL SETTIMANALE USA 


«Time»: Dozier liberato 
con l’aiuto della mafia 


L'onorata società 


ROMA — Nel suo ultimo 
numero il settimanale ameri- 
cano «Time» afferma che la 
liberazione del generale ame- 
ricano James Lee Dozier, ra- 
pito dalla sua casa di Verona 
il 17 dicembre 1981 da membri 
delle Brigate rosse che si fece- 
To passare per idraulici, è 
avvenuta con l’aiuto della 
mafia 

In risposta alla notizia pub- 
blicata da «Time» ambienti 
responsabili del ministero 
dell’interno ribadiscono an- 
cora una volta che l’attività 
di investigazione e l’operazio- 
ne che ha restituito la libertà 
algenerale statunitense, sono 
state condotte e portate a ter- 
mine dalle forze di polizia ita- 
liane, senza alcun intervento 
o ingerenza di elementi 
estranei. 


Secondo «Time» funzionari 
di alto rango dei servizi di 


UN FUNZIONARIO RUSSO INTERROGATO SUL CASO PRONIN-NEGRINO 


Coinvolto un altro sovietico 
nella vicenda dei microfilm? 


Armi e droga: il giudice di Trento andrà a Sofia per seguire la «pista bulgara» 


ROMA — Pista bulgara, pi- 
sta sovietica: due inchieste 
che sembrano offrire ogni 
giorno nuovi clamorosi svi- 
luppi. Per quanto riguarda la 
prima vicenda, c’è da registra- 
re l’arrivo a Roma del giudice 
istruttore di Trento Giuseppe 
Palermo, che indaga su di un 
colossale traffico di armi, per 
‘una serie di incontri e di atti 
istruttori preparatori di un 
suo imminente viaggio a 
Sofia. 


Sull’altro fronte si è appreso 
che i carabinieri, su ordine del 
pubblico ministero Domenico 
Sica, hanno rintracciato un 
secondo sovietico e due italia- 
ni, che sono stati immediata- 
mente condotti davanti al 


magistrato per essere interro- : 


gati. 

Chi sono questi nuovi per- 
sonaggi che si inseriscono nel- 
la vicenda di spionaggio in cui 


sono coinvolti il procuratore 
della «Microlito» Azeglio Ne- 
grino e il vice direttore dell’uf- 
ficio commerciale dell’«Aero- 
flot» Viktor Pronin? Si sa che 
il russo è un funzionario di 
una società sovietica di 
import-export che ebbe rap- 
porti di lavoro con l’industria- 
le genovese, mentre gli italia- 
ni sono due rappresentanti di 
commercio che in passato 
vennero utilizzati dallo stesso 
Negrino. 


Le indagini, quando sem- 
bravano essere giunte ad un 
passo dalla conclusione, han- 
no dunque ripreso quota per 
iniziativa dei carabinieri, i 
quali ritengono che dietro alla 
vicenda si nascondano altri 
retroscena e che le persone 
implicate nel caso di spionag- 
gio non siano soltanto Negri- 
no e Pronin. 

Gli inquirenti hanno con- 
statato che molti dei cinquan- 
tamila documenti che l’indu- 


Due bambini si scontrano: uno è in coma 


FOLIGNO — Un bambino di otto anni di Valtopina 
(Perugia), Pierluigi Pilli, è in coma per aver picchiato la testa 
contro quella di un compagno di scuola, suo coetaneo, nell’ora 
della ricreazione. Al suono della campanella, infatti, il piccolo 
Pilli è uscito con un certo impeto dall’aula della scuola 
elementare di Valtopina e sì è scontrato con un altro alunno di 
nome Christian. Pierluigi è caduto a terra, privo di sensi. 


striale stava per consegnare 
al sovietico non provenivano 
dal materiale che il titolare 
della «Microlito» aveva avuto 
a disposizione per ragioni del- 
la sua attività professionale. 

Dunque quelle carte dove- 
vano provenire da altra fonte, 
ed è su questa pista che i 


carabinieri si sono lanciati. Si 
sta per momento rico- 


struendo l’intera attività di 
Negrino, 

Clamorose novità anche sul 
fronte bulgaro. Mentre il giu- 
dice istruttore di Roma Ilario 
Martella, che indaga sull’at- 
tentato al Papa, ancora atten- 
de le notizie dalle autorità di 
Sofia sulla permanenza in 
Bulgaria di Ali Mehmet Agca, 
il suo collega di Trento, dottor 
Palermo, ha deciso di recarsi 
personalmente in Bulgaria 
per amplisre i suoi accerta- 
menti sul traffico di armi. 

Sergio Geraldini 


sarebbe stata contattata dal Sismi 


informazione due giorni dopo 
il rapimento di Dozier si rivol- 
sero alla mafia per avere aiu- 
to. Secondo il settimanale alti 
funzionari del Sismi italiano 
sì sarebbero messi in contatto 
con Marcello Campione, ad- 
detto militare presso le Nazio- 
mì Unite, perché aiutasse a 
contattare un «consigliere» 
della malavita organizzata di 
Brooklyn che viveva aiutan- 
do a far entrare italiani negli 
Stati Uniti. 

Questo esponente della ma- 
fia, noto come «il grassone», 
mise Campione in contatto 
con Dominic Lombino, un av- 
vocato di Milano fuggito dal- 
l’Italia nel 1981 poiché teme- 
va di essere incriminato. 

Sempre secondo «Time» 
Lombino suggerì che un suo 
ex cliente, il mafioso Franchi- 
no Restelli, avrebbe potuto es- 
sere în grado di fornire alla 
polizia precise informazioni 
sulla prigionia di Dozier. 
Campione avrebbe allora pre- 
parato un piano per fare usci- 
re di soppiatto Lombino dagli 
Stati Uniti e farlo entrare in 
Italia, in modo da poterlo far 
parlare con Restelli, imprigio- 
nato a Milano. 

Con l’aiuto del «grassone» e 
di un sacerdote, Lombino ot- 
tenne una nuova identità e un 
certificato di battesimo in mo- 
do da poter chiedere un pas- 
saporto americano. 

Lombino, continua il setti- 
manale, doveva incontrarsi 
con Campione all'ufficio pas- 
saporti della Quinta Strada 
di Manhattan, ma non appe- 
na entrato nel locale fuggì via 
poiché l'ufficio era pieno di 
uomini che indossavano iîm- 
permeabili e leggevano gior- 
nali. Questi uomini in imper- 
meabile, scrive «Time», erano 
agenti dell’Fbi che avevano 
saputo che un esponente ita- 
liano della mafia che viveva 
illegalmente negli Usa stava 
cercando di ottenere un pas- 
saporto. 


Campione allora sì mise in 
contatto con un funzionario 
del Sismi in Italia, che a sua 
volta si mise în contatto con. 
la Cia spiegando l’intera fac- 
cenda, secondo «Time». La 
Cia chiese quindi all’Fbi di 
abbandonare il caso e comin- 
ciò a negoziare con Lombino, 
che insistette affinché potesse 
tornare legalmente negli Stati 
Uniti dopo essersi recato în 
Italia per vedere Restelli. 


«Time» afferma che il dipar- 
timento americano della giu- 
stizia approvò questo accor- 
do e il 23 gennaio 1982 Lombi- 
no raggiunse in volo l’Italia e 
si incontrò con Restelli. Que- 
‘sti, sperando in una riduzione 
della pena in cambio della 
cooperazione, dalla sua cella 
aveva già messo in moto suoi 
amicì per cercare di scoprire 
dove fosse tenuto Dozier. 


Restelli, secondo il settima- 
nale, ordinò anche che venis- 
se interrotto un canale di ri- 
fornimento di eroina in modo 
da incoraggiare informazioni 
da tossicomani. Secondo «Ti- 
me», sarebbe stato Restelli a 
fornire al Sismi l’indirizzo del- 
l’edificio di Padova dove era 
tenuto prigioniero Dozier. Il 
28 gennaio, il giorno dopo che 
Restelli aveva comunicato 
l’indirizzo, Dozier venne libe- 
‘rato 
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Uccellagione: 
i problemi 


del prelievo 


Desidero chiarire alcuni 
concetti espressi in forma for- 
se eccessivamente sintetica 
nell'intervista, riportata su Il 
Piccolo di venerdì 11 febbraio, 
sul tema della cosiddetta «uc- 
cellagione». 


Premesso che mancano dati 
obiettivi sulla consistenza 
delle specie oggetto di cattu- 
Ta, si deve concludere che 
l'entità dei prelievi effettuati 
potrebbe essere eccessiva, ma 
potrebbe anche essere irrile- 
vante. Qualsiasi opinione in 
merito, in assenza di accurati 
studi sull’argomento, è desti- 
nata a rimanere: tale, 


Per quanto concerne il prin- 
cipio di «censibilità» delle 
specie oggetto di cattura, de- 
sidero chiarire che tale princi- 
pio (una specie, per essere 
oggetto di un prelievo chenon 
rappresenti un pericolo per la 
sua consistenza, deve avere 
come requisito indispensabile 
la possibilità di essere censi- 
ta) non è contenuto nella LN, 
n. 968/77 ma in una risoluzio- 
ne votata all'unanimità nel 
corso di un recente convegno 
nazionale dell’Unione Zoolo- 


OTTO E SETTE ANNI PER I «PENTITI» PECI E SAVASTA 


Chiesti dal Pm 17 ergastoli 
al processo di Genova ai br 


GENOVA — Diciassette er- 
gastoli e quattro condanne a 
pene varianti da 7 a 28 anni di 
reclusione: queste le richieste 
del pubblico ministero Pio 
Macchiavello a conclusione 
della sua requisitoria davanti 
alla corte d'Assise di Genova 
nel processo contro ventuno 
brigatisti rossi imputati di sei 
omicidi compiuti dall’orga- 
nizzazione eversiva nel capo- 


“i 
che far 


Il tempo 


VE 


Sud. 


sereno 0 poco nuvoloso salvo resi 


centrale tirrenico. 


Temperature: in diminuzione al 


Centro e al Sud. 
Venti: forti settentrionali. 


"Temperature minime e massime di ieri: Trieste 4, 8; Bolzano -5, 
11; Verona —1, 7; Venezia -1, 7; Milano 0, 8; Torino 1, 9; Cuneo 0, 5; 
Genova 6, 12; Bologna -1, 9; Firenze 5, 11; Pisa 5, 12; Ancona 
Falconara -3, 7; Perugia 2, 7; Pescara -1, 11, L'Aquila 1, 6; Roma 
Urbe 3, 11; Roma Fiumicino 1, 11; Campobasso 0, 8; Bari 2, 13; 
Napoli 5, 12; Potenza 0, 7; S. Maria di Leuca 5, 11; Reggio Calabria 6, 
15; Messina 6, 14; Palermo 10, 15; Catania 0, 15; Alghero 4, 14; 


Cagliari 6, 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. -2, 5; Atene s. -7, -2; Bangkok s. 26, 33; Beirut s. 4, 9; 
‘Belgrado n.-2, 1; Berlino s.--3, 0; Bruxelles s. -3, 5; Buenos Aires n. 19,29; 
Cairo s. 7, 15; Copenaghen s. -5, 2; 
Francoforte s.-1,3; Ginevra s. 7, 3; 


16; Londra n. 2, 6; Los Angeles s. 14, 
Montevideo p. 20, 23; Montreal n.--7, 
25; New York s. 2, 
Stoccolma s. -10, 


Situazione: una perturbazione a 
ridosso delle Alpi si muove verso 


Tempo previsto per la giornata. 
di oggi: sulle regioni centrali 
adriatiche e al Sud nuvoloso 0 
molto nuvoloso con precipitazioni 
che sui rilievi e occasionalmente in 
‘pianura sul versante adriatico sa- 
Tanno nevose, Sulle altre regioni 


dui addensamenti ‘sul versante 


; Oslo s. —8, 0; Parigi s. 1, 6; Pechino s. -13, 2; 
Sydney p. 18, 


Curitiba n. 17, 30; Dublino s. 2, 4; 
Gerusalemme p. 0, 5; Lisbona p. 10, 
Madrid p. 1, 13; Manila s. 18,32; 
‘osca n. -7,-3; Nuova Delhi s. il, 


25; Tel Aviv p. 7, 12; Tokio s. 1,9; 


Vancouver n. 7, 13; Vienna n. -1, 2. 


luogo ligure tra il giugno 1978 
e il gennaio 1980. 

I carcere a vita è stato chie- 
sto per Barbara Balzarani, 
Lorenzo Carpi e Livio. Bai- 
strocchi, i tre imputati lati- 
tanti, nonché per Valerio 
Morucci, Mario Moretti, Anna 
Maria Brioschi, Rocco Mica- 
letto, Bruno Seghetti, Nadia 
Ponti, Francesco Lo Bianco, 
Francesco Piccioni, Luca Ni- 
colotti, Vincenzo Guagliardo, 


«Lauro Azzolini, Franco Boni- 


soli, Raffaele Fiore e Prospero 


Gallinar. 
Per tredici dei diciassette 


imputati per cui è stato chie- 
sto l’ergastolo, il p.m. ha pro- 
posto anche la pena accesso- 
ria di tre anni di isolamento 
diurno. Questa richiesta non è 
stata avanzata per Morucci, 
la Brioschi, Azzolini e Boniso- 
li, imputati di un solo omi- 


cidio. 

Il dott. Macchiavello ha 
parlato di concorso morale, di 
tutti gli organismi dirigenti 
delle «Brigate rosse»: a titolo 
di dolo pieno per gli omicidi 
Esposito, Battaglini, Tosa, 
Tuttobene e Casu, a titolo di 
dolo eventuale per l'omicidio 
di Guido Rossa, il sindacali- 
sta del quale le «Br» avevano 
deciso la gambizzazione, e 
non la morte. Rossa, poi, du- 
rante l’azione venne trucidato 
da Dura dopo che Guagliardo 
già lo aveva ferito. 

Per i «pentiti» Patrizio Peci 


e Antonio Savasta il rappre-. 


sentante della pubblica accu- 
sa ha chiesto, rispettivamente 
8 e 7 anni di carcere, peri 
«dissociati» Adriano Duglio e 
Fulvia Miglietta le richieste 
sono state di 14 e di 28 anni. 

«Per Peci e Savasta — ha 
detto — occorre tenere conto 
del contributo che essi hanno 
dato, su scala nazionale, nella 
lotta al terrorismo. Hanno re- 
so ampia confessione circa le 
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loro responsabilità e ampie 
dichiarazioni di quanto sape- 
‘vano, per cui meritano le atte- 
nuanti generiche e il beneficio 
del ’’contributo eccezionale” 
di cui all’articolo 3 della legge 
sui pentiti dello scorso anno». 

Diversa invece, la posizione 
di Duglio, che si è solo disso- 
ciato, anche se prima dell’ar- 
resto. Duglio, che ha sempre 
sostenuto di essere stato co- 


| stretto con minacce a parteci- 


pare all’omicidio Esposito, 
non ha reso piena confessio- 
ne. Per lui, con l'applicazione 
delle attenuanti generiche e 
dell’art. 4 della legge n. 15 del 
1980, la pena deve essere fissa- 
ta in 14 anni. 

Infine Fulvia Miglietta, uno 
dei capi della «colonna» geno- 
vese. «La sua — ha detto il 
p.m. — è una posizione ano- 
mala, il suo rapporto di colla- 
borazione è iniziato quasi alla 
scadenza dei termini della 
legge sui pentiti. Da parte sua 
c'è stata una generica assun- 
zione di responsabilità e 
dichiarazione su alcune vicen- 
de. Sì alle attenuanti generi- 
che, quindi, e condanna a 28 
anni». 


Tempi lunghi 
per il rientro 
dei Savoia 
in Italia 


ROMA — Il disegno di legge 
che pone fine agli effetti della 
tredicesima disposizione 
transitoria della Costituzione 
relativa al divieto di ingresso 
e soggiorno in Italia di Casa 
Savoia, difficilmente sarà 
varato entro il 1983. 

Dunque, l'ex Re Umberto, 
le cui condizioni di salute so- 
no precarie, potrebbe tornare 
nel nostro paese solo all’inizio 
del 1984. Il provvedimento, 
infatti è stato approvato dalla 
commissione affari costituzio- 
nali della Camera il 2 febbraio 
scorso. Ora deve essere di- 
scusso dall'assemblea di Mon- 
tecitorio e poi passare al Se- 
nato: 


Peschereccio 
siciliano 
sequestrato 
dai libici 


MAZARA DEL VALLO — Il 
peschereccio «Selinunte», 
iscritto al compartimento ma- 
rittimo di Mazara del Vallo, è 
stato sequestrato da una mo- 
tovedetta della Marina milita- 
re libica, mentre era a 25 mi- 
glia a Nord di Tripoli. 


CONFERMATA LA TESI SULLA TRAGEDIA 


Corto circuito la causa 
dell'incendio a Torino 


TORINO — È stato individuato in un gruppo di fili che 
correva sotto il soffitto, proprio in corrispondenza con la 
tenda che separava la parte destra della platea dal corridoio 
esterno di accesso, il punto in cui si è sviluppato il corto 
circuito che domenica 13 febbraio nel cinema «Statuto» di via 
Cibrario a Torino, ha provocato un incendio e causato la 
morte, per asfissia, di 64 spettatori. 

Lo ha rivelato ieri, in un breve colloquio coni giornalisti, 
il procuratore aggiunto Francesco Marzachì, incaricato delle 
indagini insieme ad altri tre colleghi: «Gli elementi che finora 
abbiamo in mano ci fanno ritenere che si sia trattato di corto 
circuito, e il perito ne ha pure individuato il focolaio, Fornisco 
questa anticipazione perché ritengo doveroso tranquillizzare 
l'opinione pubblica sulle cause di una così orribile tragedia». 

«Il lavoro dei tecnici e degli esperti, tuttavia, prosegue — 
ha aggiunto — per verificare ogni minima traccia. Per il 
momento tuttavia, non vi sono elementi per dire che l’incen- 
dio sia stato originato da qualcosa di diverso da corto 


circuito». 


È stato l'ingegner Vito Cornescia, il perito elettrotecnico 
incaricato dalla procura di fare i diversi accertamenti, a 
scoprire che si è trattato di un corto circuito. Con l’aiuto 
dell’ultimo elettricista che ha messo le mani sull’impianto del 
locale egli sta «ripassando» pezzo dopo pezze il groviglio di 


fili. 


L'altro perito nominato dalla procura, il chimico Aldo 
Grasso, continua frattanto nel suo lavoro: «Anch’egli è a buon 
punto — ha riferito il procuratore aggiunto — dopo aver 
prelevato diversi campioni del materiale componente l’arre- 
do del cinema, sta analizzando ogni elemento interessante. 

Per il momento gli imputati restano due: il gestore dello 
«Statuto», Raimondo Capella (piantonate alle Molinette) dove 
è stato ricoverato una settimana fa in seguito a collasso, e 
l'operatore Antonio Iozza (a piede libero). 


gica Italiana, nonché nel 
documento. finale approvato 
in occasione del 1° seminario 
sui censimenti, tenutosi a Ur- 
bino nel sett. ’82. 

Si tratta in realtà di una 
interpretazione in senso re- 
strittivo dello «spirito» della 
legge in questione che sosti- 
tuisce il concetto di «res nul- 
lius», riferito alla fauna selva- 
tica, con quello di «proprietà 
indisponibile dello Stato, tu- 
telata nell'interesse della co- 
munità nazionale». In parole 
povere la risoluzione dell’U- 
«ZI. altro non è che la trascri- 
zione della ben nota massima 
che suggerisce, a chi è in dub- 
bio, di astenersi da qualsiasi 
iniziativa di cui non siano pre- 
vedibili le conseguenze. 

Se tale principio viene ac- 
cettato, ne discende che po- 
trebbero essere oggetto di 
prelievo oggi, in Italia, buona 
parte delle specie «stanziali» 
e, tra quelle migranti, sola- 
mente alcuni acquatici per i 
quali vengono da anni effet- 
tuati censimenti sù scala in- 
ternazionale. Per quanto con- 
cerne le specie tradizional- 
mente oggetto di cattura nel- 
la pratica del cosiddetto «au- 
cupio», ritengo sia alquanto 
difficile, sulla base delle at- 
tuali conoscenze, poter racco- 
gliere informazioni valide sul- 
la loro consitenza. Si tratta 
comunque di un tema stimo- 
lante, tanto sotto il profilo 
teorico che per quanto con- 
cerne le possibili applicazioni, 
rientrando nel novero dei pro- 
blemi sulla corretta utilizza- 
zione di una risorsa naturale 
rinnovabile (quale è la fauna 
selvatica). 

Non è possibile dimentica- 
re, tuttavia, che quandanche 
fosse possibile censire le varie 
Specie di passeriformi oggetto 
di cattura, nel programmarne 
il prelievo si dovrebbe comun- 
que tener conto di quanto 
disposto dalle varie conven- 
zioni internazionali sotto- 
scritte dal nostro Paese. In 
particolare la convenzione «di 
‘Berna» riconosce a flora e fau- 
na selvatiche la qualifica di 
«patrimonio naturale di valo- 
re estetico, scientifico, cultu- 
tale, ricreativo, economico ed 
intrinseco» il che sembra. es- 
sere un ostacolo a chi deside- 
rasse progettarne la fruizione 
in chiave meramente econo- 
mico-utilitaristica. 

La stessa convenzione di 
Berna, peraltro, prevede 
esplicitamente (all’art. 9) la 
possibilità di effettuare cattu- 
re, di consentire la detenzione 
ovvero uno «sfruttamento 
giudizioso», «sotto stretto 
controllo, su base selettiva ed 
entro limiti precisati, di taluni 
animali e piante selvatiche in 
pochi esemplari» tra quelli 
elencati nei vari allegati e 
quindi oggetto di particolare 
tutela. 

Tra coloro che esercitano la 
cattura di uccelli, sulla base 
delle leggi in vigore, vi è sicu- 


IN DISCUSSIONE LE PREROGATIVE DEI PROPRIETARI 
Casa: rinnovo dei contratti 


oggi alla Corte costituzionale 


ROMA — Mentre migliaia 
di contratti di affitto si appre- 
stano a scadere nell’anno in 
corso, la Corte.costituzionale 
avvia la discussione sulla nor- 
mativa che consente ai pro- 
prietari di case di non rinno- 
vare, alla scadenza quadrien- 
nale, i contratti anche se non 
hanno necessità personale (o 
familiare) dell’appartamento. 

La questione è al centro 
dell’udienza pubblica di oggi 
della Corte. Venticinque ordi- 
nanze di varie autorità giudi- 
ziarie chiedono ai giudici di 
palazzo della Consulta di 
esprimersi sugli articoli 1, 3, 
58 e 65 della legge n. 392 del 
1978, meglio nota come legge 
sull’equo canone. 

Sul presupposto che la 
mancanza di necessità dell’a- 
bitazione non configurerebbe 
‘un «prevalente interesse» del 
proprietario a riotterere la di- 
sponibilità, alle norme viene 
sostanzialmente contestato 
di non tutelare l'interesse del 


conduttore, 

Di qui il presunto contrasto 
con norme costituzionali qua- 
li l’art. 42 (secondo comma), 
che attribuisce alla proprietà 
privata una funzione sociale e 
ne assicura l’accesso a tutti, e 
l'art. 41 (secondo e terzo com- 
ma), che finalizza l'iniziativa 
economica privata ‘all’utilità 
sociale. 

Altra norma costituzionale 
‘richiamata è l’art. 3, quello 
che fissa il principio dell’egua- 
glianza dei cittadini dinanzi 
‘alla legge, per le sperequazio- 
ni cui il conduttore sarebbe 
soggetto rispetto ai più fortu- 
nati il cui contratto viene rin- 
novato, nel momento in cui il 
godimento dell’abitazione gli 
viene sottratto senza una 
«giusta esigenza» del proprie- 
tario. 

Tra le altre considerazioni 
formulate: gli articoli 41. e 42 
della Costituzione tutelano 
l’iniziativa economica e la 
proprietà privata solo nei 


limiti dell’utilità sociale, e che 
gli articoli 2 e 3, garantendo î 
diritti inviolabili della perso- 
na (esigendo l'adempimento 
dei doveri di solidarietà socia- 
le e prescrivendo la rimozione 
delle situazioni di inegua- 
glianza) escludono che il bene 
abitativo possa essere sottrat- 
to alla sua naturale destina- 
zione dal proprietario che ab- 
bia con altri beni già soddi- 
sfatto le proprie «esigenze pri- 


marie». 

In difesa della costituziona- 
lità delle norme l'avvocatura 
dello stato fa rilevare che l’in- 
sidacabile scelta, da parte del 
locatore di non rinnovare il 
contratto di affitto esprima 
una facoltà compresa nel 
diritto di proprietà sulla casa. 

La prevalenza della tutela 
dell’affittuario è dettata da 
preoccupazioni generate da 
una crisi dell’edilizia abitati. 
va che non è risolvibile addos- 
sandone l’onere ai soli pro- 
prietari. 


Blocco 
delle consegne 
dei prodotti 


petroliferi 


ROMA — L’Assopetroli e la 
Federpetroli confermano per 
oggi e domani il blocco delle 
consegne di prodotti petroli- 
feri. 

L’Assopetroli, aderente alla 
Confcommercio, e la Federpe- 
troli che raggruppano la tota- 
lità delle aziende distributrici 
private di prodotti petroliferi, 
intendono protestare contro 
alcuni provvedimenti del go- 
verno che, se-non modificati, 
penalizzerebbero gravemente 
il settore. 


Le associazioni, in 2 comu- 
nicati, specificano i motivi 
dell’agitazione: obbligo della 
tenuta di un registro con il 
dettaglio di tutte le operazio- 
ni eseguite; errata formulazio- 
ne della legge sulla ristruttu- 
razione della rete di vendita; 
definizione del problema rela- 
tivo alle scorte d'obbligo; l’in- 
troduzione di un registro, ai 
sensi della legge 873 dell’82, 
che rischia di appesantire in 
modo insostenibile le contabi- 
lità aziendali. 


In libertà 
il giudice. 
accusato 


di corruzione 

ROMA — Il giudice istrut- 
tore di Perugia, dott. Materia, 
ha concesso la libertà provvi- 
soria al magistrato romano 
dott. Giuseppe Buongiorno 
arrestato nei giorni scorsi per- 
ché accusato di corruzione. 

Il giudice di Perugia ha ac- 
colto un’istanza che era stata 
presentata sabato scorso dal 
difensore di Buongiorno, avv. 
Adolfo Gatti. 


Il dott. Giuseppe Buongior- 
no, che è presidente della pri- 
ma corte di appello di Roma, 
era stato arrestato il 17 feb- 
braio scorso in seguito agli 
sviluppi di un'inchiesta co- 
minciata circa un anno fa. 
Secondo l'accusa, il magistra- 
to avrebbe concesso la libertà 
provvisoria ad imputati in 
cambio di una somma di da- 
naro. 


Interrogato subito dopo 
l'arresto, il dott. Buongiorno 
aveva sempre respinto le ac- 
cuse, sostenendo di essere vit- 
tima di un equivoco. Sabato 
scorso il suo difensore. 


ramente una percentuale (di 
cui ignoro la consistenza) che 
non persegue fini di lucro e 
che‘ potrebbe rappresentare 
un valido supporto anche per 
eventuali ricerche coordinate 
da istituti scientifici qualifica- 
ti. Riferendomi ad una «ambi- 
guità» del settore, desideravo 
anche mettere in luce come 
costoro vengano ingiusta- 
mente confusi con quanti, di 
fatto, esercitano — sia pure 
part time — un professione 
vera e propria. 
Fabio Perco 
Trieste 


Nigeria: 
le colpe 
dei paesi 


industrializzati 


L'esodo dei profughi gha- 
niani espulsi dalla Nigeria ha 
colpito profondamente l’opi- 
nione pubblica. Le cronache 
dei giornali, le immagini tele- 
visive ci hanno offerto uno 
squarcio tremendo di miseria 
e di brutalità. Tutti si sono 
domandati: perché? Come 
mai? 

Si è parlato della nascita 
dello Stato nigeriano, del suo 
boom economico, dell’innav- 
veduto abbandono dell’agri- 
coltura, di sussistenza di una 
non oculata politica di inve- 
Stimenti, del crollo della pro- 
duzione e dei prezzi del petro- 
lio e della conseguente crisi. 
Tutto vero. 


Gli errori e le responsabilità 
del giovane stato nigeriano 
non vanno senz'altro messe 
da parte. Ma ciò di cui l’opi- 
nione pubblica non è stata 
informata sono le responsabi- 
lità che nel determinare que- 
sta, come mille altre situazio- 
ni analoghe, ricadono sui pae- 
si industrializzati del Nord del 
mondo. © 

Da anni ormai i paesi in via 
di sviluppo chiedono la revi- 
sione delle storture di fondo 
del sistema commerciale: rial- 
zo dei prezzi delle materie pri- 
me (di cui come è noto essi 
sono.i principali produttori ed 
esportatori), la stabilizzazione 
dei prezzi delle materie stesse, 
l’attenuazione del protezioni- 
smo del Nord verso i prodotti 
‘anche industriali provenienti 
dal Sud. 

Da anni essi chiedono la 
ristrutturazione del sistema 
finanziario internazionale che 
dia loro maggiori possibilità 
di sviluppo. Finora i paesi 
industrializzati non hanno 
concesso nulla di veramente 
significativo. 

A tutta risposta in questi 
ultimi anni i prezzi delle ma- 
terie prime sono in continuo 
calo e i Paesi in via di svilup- 
po hanno parso dell’80 in 
avanti qualcosa come 21 mi- 
liardi di dollari. I finanzia- 
menti a tasso agevolato da 
parte del Fmi, della Banca 
Mondiale, o dei singoli paesi 
in termini di aiuti allo svilup- 
po, sono troppo esigui in con- 
fronto alle effettive necessità, 
e così oltre l’80 per cento dei 
finanziamenti viene stipulato 
con banche private a interessi 
di mercato. Conseguenze? In- 
debitamento costante dei 
paesi in via di sviluppo, ormai 
giunto alla cifra astronomica 
di 660 miliardi di dollari (la 
sola Nigeria 10 miliardi). A 
partire dal 1978 sono di più i 
fondi che dal Sud vanno al 
Nord, in termini di interessi 
sui debiti (131 miliardi di dol- 
lari nel 1983) che non quelli 
che dal Nord vanno al Sud in 
termini di aiuto allo sviluppo, 
sia pubblico che privato. Ne- 
cessità quindi di un Nuovo 
‘Ordine economico Internazio- 
nale. Volontà politica di 
attuarlo. 3 

Nessuno può invocare più la 
‘mancanza di fondi. Mentre as- 
sistiamo attoniti all'immagi- 
ne di uomini come noi, che a 
colpi di frusta vengono allon- 
tanati dal «pane», qualche pa- 
rallelo più a Nord altri uomini 
sono alle prese con altre 
«schermaglie», per decidersi a 
togliere invece che aggiunge- 
re ordigni di morte. Miliardi di 
dollari per far morire, o miliar- 
di di dollari per far vivere. È 
una scelta di civiltà. 

Franco Codega 
Cons. prov. Acli - Trieste 


Martedì, 22 febbraio 1983 
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UN LIBRO DI GIORGIO VOGHERA DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


Lo scettico e Signora Morte 


Fuori, un pomeriggio freddo e piovoso, con qualche avvisa- 
glia di neve nell’aria. Dentro, nella tiepida semiluce del Caffè 
‘San Marco quasi trapunta dal murmure di voci discrete, pare di 
trascorrere un minuto del tempo ritrovato: il tempo — come si 
racconta — in cui, a Trieste, i Caffè erano i luoghi privilegiati e 
«naturali» dove l’intellighentia triestina, così incline al riserbo 
e alla finezza, usava celebrare i piccoli e grandi riti quotidiani 
d’una cultura, starei per dire, «dal volto umano». 

Dunque, appuntamento al San Marco con Giorgio Voghe- 
Ta, scrittore nostro assai caro, che del riserbo e della finezza, 
appunto, ha fatto la propria divisa, vestendola con la proprietà 
d’un consapevole erede di quella tradizione. 

Motivo del nostro incontro è il suo nuovo libro, «Nostra 
Signora Morte», che vedrà la luce tra un paio di mesi. Glielo 
stampa Studio Tesi, la giovane casa editrice pordenonese che 
dello stesso Voghera già pubblicò «Gli anni della psicanalisi» 
(1980) e che va tributando un'attenzione molto particolare 
all’area della letteratura triestina del passato e del presente, e 
più in genere di quella mitteleuropea. 

Ne fanno fede parecchi titoli del suo catalogo, nel quale 
figurano, tra le altre, prelibatezze come l’«Iconografia svevia- 
na», gli scritti, prima inediti, di Enrico Elia, «Schegge d'anima» 
‘0, spostando il tiro di poco oltre frontiera, il notevolissimo «Dio 
Marte croato» di Miroslav KrleZa, la «Biografia perimmagini di 
Thomas Mann», testi di Hebbel, di Schnitzler, e via elencando. 

Del nuovo libro di Giorgio Voghera, che secondo i propositi 
dichiarati dell’editore dovrebbe partecipare al prossimo Cam- 
piello, io non so ancora niente. Vorrei perciò che l’autore me ne 
parlasse un po’: di cosa tratta, quando e come è nato, quale è 
stato il suo percorso, dal concepimento all’approdo in stampa, 
eccetera. Allora Voghera mi racconta che «Nostra Signora 
Morte» in principio non si chiamava così (anzi, non aveva alcun 
nome, il titolo gliel'ha messo l’editore), e consisteva in una serie 
di scritti sciolti destinati, se fosse dipeso;da lui, a rimanere 
inediti perché, nonostante il giudizio lusinghiero delle poche 
persone a cui li aveva fatti leggere, li considerava «impubblica- 
bili, sia per il loro tono troppo triste, sia per la loro scarsa 
organicità». 

Ma vedi il caso: qualcuno ritiene che la sua autocritica è 
forse eccessiva, se non addirittura autolesionistica; e così, mi 
spiega Voghera, «è venuta in mio aiuto l’impareggiabile amica 
‘udinese Geda Jacolutti, poetessa e narratrice di grande valore, 
che si è ricordata del mio inedito di diversi anni fa. Seguendo i 
suggerimenti e i consigli dell'amica, che ha dedicato alla 
faccenda, con generosità d'animo e acume, non poco del suo 
tempo, ho rimaneggiato completamente lo seritto; lo ho arric- 
chito con altro materiale esistente e, trattane una narrazione di 
centocinquanta pagine, ho consegnato il dattiloscritto a Studio 
Tesi, più che altro per dimostrare la mia buona volontà». 

|. Buon segno: ciò significa che anche la buona volontà può 
essere apprezzata e premiata da chi se ne intende. «E’ vero — 
‘ammette —. Contrariamente alle mie ‘aspettative, il testo è 
piaciuto aì responsabili ed è stato considerato adatto allo 
scopo che si prefiggevano. Il libro è ora alle stampe e, se non ci 
saranno ripensamenti, contrattempi o ostacoli d’altro genere, 
dovrebbe essere presentato al Premio Campiello entro il 15 
aprile». a 

Uno degli impedimenti che gli faceva ritenere il libro 
«impubblicabile», cioè la scarsa organicità, dopo il lavoro di 
aggiustamento e revisione, è caduto. Ma l’altro, quello relativo 
‘al «tono troppo triste»? x i 

«Certo non è un libro allegro. E’, come quasi tutto quello che 
ho scritto, una testimonianza e quindi, direttamente o indiret- 
tamente, un lavoro autobiografico. Come sempre, ho creduto 
lecito correggere in qualche dettaglio la realtà per renderla più 
emblematica, scegliere e ordinare gli argomenti con una certa 
libertà. Si tratta, in sostanza, dell’atteggiamento di fronte alla 
morte-di uno scettico. come, me, che’non. crede ad alcuna 
trascendenza, né alla sopravvivenza dell'anima. Ma non è in 
‘alcun senso un libro filosofico, anche se qualche considerazione 
‘generale fa di tanto ‘in tanto capolino nelle pagine. 


«Hanno molta importanza, invece, le ultime esperienze, 


psichiche e materiali, di alcune persone care che ho visto 
‘morire: vorrei dire delle ultime persone care che mi erano 
Timaste e che sono andate scomparendo. E di esse traccio, alle 
volte, una breve storia. Con questo s'intrecciano, su di un piano 
prevalentemente onirico, immaginazioni e sensazioni mie, che 
hanno per sfondo la morte, e insieme ad essa anche l’amore, o 
meglio l'aspirazione all'amore: Eros e Thanatos, secondo la 
tradizione greca e, nel mio caso, piuttosto Thanatos ed Eros». 

Dunque, una meditazione sulla morte, che si sdoppia nella 
simmetria .rigeneratrice della «pietas» umana, profonda e 
renitente all’urlo dell'angoscia. Già, perché Voghera vive ormai 
con tanta consapevolezza da riconoscere che il tempo concesso 
è solo un altro aspetto della morte (più Sorella, forse, che 
Signora) e che il tentativo di vivere si risolve in un circolo 
vizioso da percorrere senza drammi e lagrime, bensì con lo 
spirito d'uno scetticismo (o pessimismo) intelligente, capace 
d’infondere all’afflizione dei giorni desolati il controcanto d’una 
stoica, eppur serena, assolutoria, totale chiarezza di squardo: 
come se, a questo punto, il mistero dell’esistere e del perire 
avesse già sollevato, per lui, tutti i suoi veli. 

«Ma basta con questi discorsi, discorsi d’un grigio, freddolo- 
so pomeriggio d’inverno. Davanti c'è la primavera, c’è l’estate, 
Fautunno: le stagioni tradizionali e piene di promesse del 
‘Premio. Diceva un film pressappoco così: «Ha ballato una sola 
estate». E magari anche un autunno, è li che si tirano le somme. 
E poi, se verrà «Signora Morte», avrà gli occhi... del Campiello. 
E? un augurio. 

Giorgio Bergamini. 


Per gentile con- 
cessione dell’au- 
tore, pubblichia- 
mo alcune pagine 
dalla prima parte 
(«Una stanza ap- 
partata») del libro 
di Giorgio Voghe- 
ra di prossima 
pubblicazione. 


Riportato a casa con 
l'ambulanza dopo la morte 
della moglie, mio zio Giu- 
seppe pareva non si sareb- 
be più ripreso ed avesse 
ormaî pochi giorni di vita. 
Stava in letto con la testa 
rovesciata all’indietro sui 
cuscini, teneva gli occhi 
chiusi ed ansimava forte. 
Aveva quasi 84 anni ed era 
di una magrezza impressio- 
nante. Il suo fegato ed il suo 
intestino avevano funzio- 
nato malissimo già da anni, 
eda anni egli passava qua- 
si tutta la giornata în letto, 
alzandosi solo la mattina 
per la toilette e di sera per 
fare quattro passi per la 
camera. 

Egli era stato un uomo dî 
una metodicità estrema 
nelle sue abitudini, ma ave- 
va sempre saputo affronta- 


più gravi ‘situazioni di 
emergenza ed i cambia- 
menti più incisivi nella con- 
dizione di vita. Per la pro- 
pria salute egli aveva sem- 
pre avuto una cura esage- 
rata ed aveva sempre evi- 
tato accuratamente (anzi, 
con notevole pignoleria ed 
esagerando alquanto, pen- 
savano molti) ciò che la 
poteva anche minimamen- 
te danneggiare. 

Ma non lo faceva per evi- 
tare le sofferenze, che anzi 
non temeva affatto (basti 
dire che a suo tempo sì era 
voluto sottoporre senza 
anestesia ad alcuni inter- 
venti piuttosto dolorosi), 
bensì per la costante preoc- 
cupazione di allontanare 
da sé tutto ciò che potesse 
mettere in pericolo o abbre- 
viare la vita. Egli confessa- 
va infatti apertamente di 
essere molto attaccato alla 
vita, per dura e triste che 
fosse; di pensare con orro- 
re al nulla, all'annullamen- 
to della propria personali 
tà. In certi periodi ed in 
certe occasioni egli non 
aveva escluso la possibilità 
che. ci fosse un’altra vita. 
Ma în realtà, nel fondo del- 
l’animo suo non ci credeva 
affatto. 

Era, certo, un uomo che 
aveva dimostrato în molte 
occasioni un'energia ed 
una forza d'animo eccezio- 
nali Era stato anche piut- 
tosto autoritario e ben deci- 
so a far valere sempre la 
propria volontà, sia pure 
usando modi pacati e genti- 
lì e preoccupandosi anche 
del bene — quale lui lo con- 
cepiva — delle persone che 
gli stavano vicino... 

Ma ora pareva proprio 
un uomo finito. Ciò mi rat- 
tristava moltissimo, perché 


egli era ormai l’ultimo della 
mia famiglia a sopravvive- 
Te; ma în un certo senso 
non mì sorprendeva. Non 
riuscivo nemmeno ad im- 
magîinare come egli avreb- 
be potuto continuare la sua: 
esistenza senza la moglie 
che era stata una creatura 
a lui complementare nel 


re senza perdere la testa le 


gli ero molto affezionato ed. 


più vero senso dell’espres- 
sione. 

La domestica mì chiese 
che cosa dovesse fare per il 
pranzo. Lo chiedeva di soli-. 
to a mio zio, da quando 
Letizia era uscita di casa 
per non più tornarvi. Le 
dissi che sì cucinasse qual- 
che cosa per lei sola. Io non 
me la sentivo di mangiare e 
quanto a lui... e feci un 
gesto sconsolato con la ma- 
no. Ma quando venne l’ora 
in cui si compiva ogni gior- 
no quel piccolo. rito, egli 
suonò il campanello e chie- 
se alla domestica che gli 
facesse annusare la fettina 
di vitello che, macinata tre 
volte, sarebbe stata la pie- 
tanza principale del suo 
pranzo. Aveva un olfatto 
finissimo e voleva accertar- 

_siî lui stesso che fosse 
fresca. 


Così riprese subito il suo 
corso, nelle nuove condizio- 
ni, la vita familiare, senza 
Letizia, ricordata più e più 
volte ogni giorno con pro- 
fondo rimpianto, ma sup- 
plita nelle cose materiali 
con svariate domestiche a 
ore, «dame di compagnia», 
ecc. Egli sopravvisse alla 
moglie per quasi sette anni, 
conducendo una vita rego- 
lata come un orologio, ma 
riuscendo anche a compie- 
re letture abbastanza este- 
se, ad. intrattenersi con i 
molti conoscenti, che veni- 
vano volentieri a fargli visi- 
ta, perché egli fu fino all’ul- 
‘timo un ottimo conversato- 
Te e una persona che sape- 
va accattivarsi la simpatia 
di tutti, a raccogliere mate- 
riali relativi alle persecu- 
zioni razziali a Trieste, a 
scrivere parecchie pagine 
di ricordi ed a farsì pubbli- 
care ‘alcuni articoli sui 
giornali (...). 

Le febbri epatiche sì face- 
vano però di anno în anno 


; più frequenti e più lunghe, e 


le sue. energie andavano, 
sia pure lentissimamente, 
declinando. Quando, nel 
novembre del 1971, egli ce- 
lebrò il suo novantesimo 
compleanno disse che sa- 
rebbe stato certamente l’ul- 
timo; e così per l’anno nuo- 
vo ripeté, con profonda 
persuasione e tristezza, ma 
con grande fermezza d’ani- 
mo, che il 1972 non lo 
avrebbe vissuto sino alla 
fine. Non aveva mai detto 
nulla di simile in preceden- 
ti analoghe occasioni. 
Infatti, non erano passati 
nemmeno tre mesì che fu 


Da una stanza appartata 


preso una sera, dopo aver 
ingerito solo pochi cucchiai 
di riso bollito, da forti cona- 
ti di vomito: un sintomo per 
lui inusuale. Tremava, era 
pallidissimo e tutto gelato. 
Comprese subito (e com- 
prendemmo pure noi che 
gli stavamo vicino) che si 
trattava di cosa molto se- 
ria. Avrei voluto chiamare 
il suo medico. Ma egli prefe- 
rì avere vicino le nipoti 
medichesse, che infatti ac- 
corsero subito ma non lo 
visitarono nemmeno € vol- 
lero che chiamassi la Croce 
Rossa. Alla prima chiama- 
ta non vollero venire; ma, 
istruito dalla passata espe- 
rienza, richiamai poco do- 
po, dicendo che l’ammalato 
peggiorava ed era quasi în 
coma, che sarebbero stati 
responsabili loro se fosse 
sopravvenuta una cata- 
strofe e che avevo modo di 
far accertare se davvero în 
quel momento non c’erano 
ambulanze disponibili. 
Nonerano passati cinque 
minuti, che îl medico della 
Croce Rossa, accompagna- 
to da due infermieri, era 
sulla nostra porta. Questi 
lo visitò accuratamente, 
ma non gli fece né un’inie- 
zione, né altro, e dispose 
che fosse portato subito al- 
l'ospedale. Mio zio non ci 
voleva andare, ed io pure 


. ero molto incerto se fosse îl 


caso di farlo ricoverare. Ma 
gli infermieri lo presero 
senza ascoltare le sue pro- 
teste e lo carîcarono sul- 
l’ambulanza. 

In ospedale avemmo la. 
fortuna che fosse di guar- 
dia un medico assai bravo 
e scrupoloso, che passò 
quasi tutta la notte accanto 
alsuo letto e permise anche 
a me di rimanergli vicino, 
mentre le due nipoti sì do- 
vettero allontanare. Gli 
diedero l'ossigeno, gli fece- 
to delle fleboclisi e ben sei 
trasfusioni, benché egli 
avesse il sangue di un grup- 
po assai raro e difficilmen- 
te reperibile. Gli praticaro- 
no anche una paracentesi 
peritoneale (...). 

Eglì gemeva forte, ma 
aveva gli occhi aperti e Lo, 


| sguardo esprimeva: piena 


lucidità e fermezza d’ani- 
mo. Mi disse ad un dato 
momento: «Avevate ragio- 
ne voi. Avete fatto bene a 
farmi ‘ricoverare. A casa 
non mì avrebbero potuto 
fare tutto questo. Ma chissà 
se servirà». Poco dopo il 
dottore chiese all’infermie- 
ra quale fosse la pressione 
arteriosa massima. E que- 
sta, non pensando che mio 
zio avrebbe udito e compre- 
so, rispose a voce alta: 
«Quaraniasei». 

Allora egli disse: «Adesso 
basta. E finita. Non tormen- 
tatemi più. Datemi morfi- 
na». E ripeté più volte, 
scandendo le sillabe a fati- 
ca, ma con voce ferma e 
forte: «Mor-fi-na, mor-fi- 
na». Non gliela diedero, ma 
dopo pochi minuti entrò în 
coma. La mattina dopo, 
benché gli rimanessi 
costantemente vicino e con- 
trollassi a, brevi periodi il 
suo respiro, non mi accorsi 
del momento del suo tra- 
passo.:Fu l’infermiera che, 
passando, si rese conto che 
aveva cessato di vivere. 
Giorgio Voghera 


VIDEOROCK: L'ELETTRONICA AL. SERVIZIO DELLO SPETTACOLO 


Musica? A me gli occhi 


Una nuova e autonoma forma espressiva che miscela suoni e immagini sullo schermo 
e di cui furono precursori i Devo (1977), seguiti dai Talking Heads e David Bowie 


Come la ricerca artistica si lega all’interesse economico - Una 


©Occhi per sentire, orecchie 
per vedere: Superato l’'imme- 
diato orizzonte dell'intento 
promozionale, il rock sta im- 
‘ponendo la «videomusica» co- 
me nuova e autonoma forma 
espressiva. In questa nuova 
frontiera dell’industria disco- 
grafica confluiscono istanze 
diversificate: dalle ambizioni 
visuali di molti protagonisti, 
alle più banali constatazioni 
di carattere economico. 


Si legge su un recente nu- 
mero di «Panorama» che di- 
stribuire il video «Tug of War» 
di Paul Mc Cartney, fino alla 
più remota stazione tv giap- 
ponese o australiana, è costa- 
to cento volte meno che por- 
tare l’artista e il suo gruppo in 
‘una lunga e faticosa tournée; 
inoltre, per il fruitore del vi- 
deo, la qualità dell’ascolto è 
eccellente, pur non venendo a 
‘mancare l'azione scenica che 
caratterizza i concerti, assai 
meno controllabili e godibili. 


Ma il fascino della videomu- 
sica è più evidente qualora se 
ne colga l'essenza multime- 
diale, che integra in un sinte- 
tico modulo espressivo lin- 
guaggi tradizionalmente. di- 
sgiunti, quello visivo e quello 
musicale. Precursori nel 1977 
con il filmato «The truth 
about Devolution», i Devo di- 
chiarano: «Noi mescoliamo 
suoni e immagini in un erogio- 
lo mentale, ci applichiamo la 
nostra immaginazione, e poi li 
estraiamo e li interpretiamo»; 
la musica deevoluta, come la 
vogliono i cinque di Akron, è 
il manifesto di un nuovo tipo 
di autoprogrammazione mu- 
sicale, in cui confluiscono mo- 
da, scenografia, coreografià, 
grafica e video. 


AI di là dei risultati, spesso 
irritanti nella loro voluta de- 
menzialità, i Devo hanno svol- 
to un ruolo storicamente es- 
senziale nella scenografia vi- 
deomusicale, miscelando nei 
loro filmati elementi visivi di 
netta derivazione pop a elabo- 
razioni geometriche compute- 
rizzate, che suggeriscono vi- 
sioni terrificanti, ma fascino- 
se, della tecnologia elettro- 
nica. 

Molto più rigoroso il mes- 
saggio video dei Talking 
Heads, laureati in una specie 
di scuola di design, la Rhode 
Island School. David Byrne, 
‘mello straordinario filmato 
«Once in a lifetime» gioca con 
il proprio corpo scontornato, 
che si sdoppia, si moltiplica, 
si spezza in una serie di movi- 
‘menti sconnessi, inserendosi 
nei diversi piani dei poliritmi 
che costituiscono la base del- 
la musica dei Talking Heads. 


David Bowie, malinconico e 
invecchiato pierrot nel video 
«Asher to Asher», ha speso 
per questa realizzazione oltre 
cento milioni, un po’ più di 
Peter Gabriel, ma molto me- 
no del sempre eccessivo Elton 
John, che detiene il record 
con 750 milioni. Queste cifre 
parlano chiaro sull’interesse 
per la videomusica; Bob Abel 
e Vittorio Storaro (rispettiva 
mente curatore degli effetti 
speciali e fotografo di «Apoca- 
lypse Now») hanno realizzato 
il video dei Jackson Five, che 
esprimono per intero la pro- 
pria negritudine in uno sfarzo 
visivo ostentato e rindondan- 
te; Ridley Scott (regista di 
«Blade Runner») è anche regi- 
sta del «promo» — cioè filma- 
to promozionale — del super- 
gruppo inglese Asia. 

Ma le megaproduzioni sono, 
spesso gratuite, e molto poco 
‘aggiungono in sede di ricerca 


e sperimentazione. Laurie An- 
derson, con mezzi di gran lun- 
ga inferiori agli esempi citati, 
ha visualizzato il suo brano 
«Oh Superman» con un picco- 


lo capolavoro minimale; con 
puntuale presenza mimica 
esegue: gli otto minuti della 
canzone fissando la propria 
immagine in un angolo dello 


rassegna in regione 


schermo, mentre alle sue spal- 
le un ambiguo cerchio lumi- 
noso raccoglie immagini 
proiettate, esilissime, come 
tutta l'atmosfera del pezzo. 

Comprimendo informazioni 
come gli spot pubblicitari, ric- 
chi di citazioni. e rimandi visi. 
vi, ingenuamente esotici o 
oniricamente angosciosi, i vi- 
deo musicali stanno trasfor- 
mando il rock, accentuando 
quegli aspetti intimamente 
legati all'immagine, da sem- 
pre presenti ma finora inespri- 
mibili per mancanza di tecno- 
logie adeguate. 


Il «media» televisivo e la 
scenografia elettronica rendo- 
no possibile una nuova frui- 
zione del rock: è di questi 
giorni la notizia dell'apertura 
del primo «videobar», il «Vu- 
zak» di Milano. Forse, una 
volta tanto, la nostra regione 
non sarà ultima: a partire da 
domani la Cappella Under- 
ground e il cinema Ariston di 
Trieste ospiteranno, periodi- 
camente e fino al mese di 
giugno, la. rassegna «Video- 
rock», musica da. ascoltare 
con gli occhi, programmata 
per ieri e oggi rispettivamen- 
te, a Udine e a Pordenone. 

Pierpaolo Vetta 


Tron, l’elettricissimo 


VENEZIA — «Tron» è la ras-| 


segna che l'assessorato alla 
cultura di Venezia ospita, fino 
alla fine del mese, nelle sale 
del centro di documentazione 
di palazzo Fortuny. Insospet- 
tito da tanta stringatezza, il 
visitatore entra in uno stanzo- 
ne dalle apparenze dimesse e, 
assieme al biglietto, riceve 


chi video, si consuma il pro- 
getto che struttura «Tron»; 
con ottica inedita, la mostra 
associa rock, teatro, sceneg- 
giatiì televisivi e giochi video: 
non una provocazione, ma 
tentativo di didascalizzare un 
aspetto comune, il linguaggio 
visivo dell'elettronica. Quin- 
di, sullo schermo centrale si 


una manciata di gettoni di cui 
non afferra ancora l'utilizzo. 
Dalle pareti disadorne mo- 
nitor televisivi trasmettono 
immagini mute. Al centro, un 
volume tetraedrico, dove ag- 
grovigliate decorazioni rac- 
chiudono, su una delle facce, 
un videoschermo gigante: i 
Devo devolvono televisiva- 
mente una loro canzone. Oltre 
al tetraedro, in una zona pru- 
dentemente delimitata, un 
banco di regia, e oltre ancora, 
in una specie dî buio sottosca- 
a, lampeggiano gli schermi di 
numerosi flipper elettrici: il 
visitatore trascura la scintil- 
lante tecnologia e inizia a 
usare ì propri gettoni. 
Mentre armeggia con i gio- 


esibiscono David Bowie, De- 
vo, Talking Heads, Laurie An- 
derson, antesignani più o 
meno geniali della «videomu- 
sica»; le telecamere e îl banco 
di regia sono pronti per ri- 
‘prendere e montare «live act» 
negli stessi locali del Fortuny; 
i monitor alle pareti trasmet- 
tono filmati televisivi che tro- 
vano comun denominatore 
nell’uso scenografico dell’e- 
lettronica. 

Infine i giochi video, în gra- 
do di coinvolgere «realistica- 
mente», nonostante -l’estrema 
semplificazione dell’immagi- 
ne e l’innaturalezza del colo- 
re. Si è maî visto un marziano 

| invasore così verde e quadra- 
to? Il movimento e la voglia di 


e La rassegna dei libri 


Ricchi, borghesi e viennesi 


Forse è proprio vero che.il 
grande romanzo storico di im- 
pianto ottocentesco, dove al- 
cuni personaggi ben caratte- 
rizzati sul piano individuale 
erano anche rappresentativi 
della società all’interno della 
quale vivevano, non esiste più 
ed è impossibile farlo resusci- 
tare, Ora la narrativa ha preso 
altre strade: da un lato la 
distruzione della forma ro- 
manzo (a partire da Proust, 
Musil e Joyce, con lo sgreto- 
larsi della vicenda e del rac- 
conto e l’attenzione concen- 
trata sui valori stilistici e spe- 
rimentali); dall'altro lato, la 
crescente commercializzazio- 
ne in senso negativo, con un 
distacco sempre più accen- 
tuato tra arte e lettori. 

Se infatti Balzac e Tolstoj 
‘erano grandi scrittori, autori 
di libri dalle proporzioni gi- 
gantesche, amatissime anche 
dal grosso pubblico, ora il loro 
ruolo è stato preso da tristi 
epigoni, come Harold Rob- 
bins o Arthur Hayley,.molto 
attenti ai propri guadagni. 

Tuttavia, l’esigenza di rac- 
contare.e di leggere storie fat- 
te bene, appassionanti ma 
pregevoli, esiste sempre e, se 
non.trova quasi più riscontro 
nelle narrativa tradizionale e 
realistica, si è incarnata nella 
letteratura fantastica di cui la 
fantascienza costituisce uno 
dei generi fondamentali. 

Ma questo discorso rischia 
di portarci troppo lontano da 


«L'angelo musicante» di Er- 
nest Lothar (Mondadori edi- 
tore, pagg. 491, lire 16.000), 
che è e resta un romanzo sto- 
rico di impianto ottocentesco, 
pur con i distinguo .che ve- 
dremo. 

Pubblicato per la prima vol- 


. ta negli Usa nel 1946, narra la 


storia di una famiglia della 
ricca borghesia viennese dal 
1888 fino al trionfo del nazi- 
smo, descritta attraverso le 
vicende di tre personaggi 
‘secondari, in un fitto intreccio 
di eventi pubblici e privati. La 
famiglia Alt è rappresentativa 
di tutta la società austriaca 
colta nel mezzo di una scon: 
volgente crisi storica, cultura- 
le e di identità, che culmina 
nella morte di Francesco Giu- 
seppe e nella sconfitta nella 
prima guerra mondiale di cui 
il nazismo, par dire Lothar, 
costituisce la quasi inevitabi- 
le conseguenza. 

Henriette, che dopo una re- 
lazione col principe Rodolfo 
— Suicida per amor suo a 
Mayerling — si sposa con 
Franz Alt e vivrà sulla propria 
pelle l’insoddisfazione della 
condizione femminile, sempre 
e comunque vittima dei rap- 
porti uomo/donna, è la vera e 
incontrastata protagonista 
del romanzo, simbolo ‘di una 
sorta di prefemminismo anco- 
ra privo di consapevolezza. 

Henriette lotta a lungo e 
dignitosamente, con coraggio 
per affermare il diritto alla 


felicità, diritto continuamen- 
te negato o disatteso dagli 
altri personaggi, fino alle ulti- 
me pagine del romanzo, quan- 
do verrà uccisa, quasi settan- 
tenne, dai nazisti. 

Così suo marito Franz, vero 
e proprio uomo senza qualità 
anche se non privo di un gene- 
rico buon cuore, con capirà 
mai Henriette, equivocando 
sempre sulla sua personalità, 
sui suoi desideri, sulle sue 
aspirazioni; finirà, dopo la pri- 
ma guerra mondiale, reduce 
amareggiato e deluso, malato 
e paralizzato. 


Vi è poi la storia del loro 
figlio Hans, che pare però 
troppo carica di elementi 
esteriori, di ingredienti d’ef- 
fetto, per risultare convincen- 
te: dal mutismo nell’infanzia 
all'incontro con Hitler nell’a- 
dolescenza, al matrimonio 
con un'attrice che muore mi- 
steriosamente, e che lo porta 
ad accusare a torto di omici- 
dio la madre Henriette, Al fra- 
tello implicato nell’assassinio 
del cancelliere Dolfuss, all’i-. 
scrizione alla massoneria, e 
via melodrammatizzando. 


Non a caso la seconda parte 
del libro, che inizia con Hans, 
fa smarrire al romanzo il fasci- 
no e la sottigliezza di scrittura 
che. l’avevano caratterizzato 
fino a quel punto, per ridurlo 
anull’altro che una saga fami- 
liare come tante altre. Ma fino 
a quel momento Lothar era 


riuscito a creare con la vicen- 
da di Henriette e del suo ma- 
trimonio una composizione di 
131 pagine (sulle oltre quat- 
trocentocinquanta complessi- 
ve) di gran valore, grazie a 
uno stile elittico e caleidosco- 
pico, con un montaggio degli 
episodi secco e cinematografi- 
co, dove l’autore mette a frut- 


. to la propria esperienza di 


regista teatrale. 


Così nella prima parte la i 


scittura di.Lothar e il suo 
‘modo di narrare, la struttura 
stessa del romanzo, contrad- 
dicono continuamente, in una 
dialettica affascinante, l’im- 
pianto ottocentesco da ro- 
manzo storico, ponendo tra i 
personaggi Rodolfo e lo stesso 
Francesco Giuseppe. Tutto in 
queste prime pagine procede 
in ammirevole equilibrio, te- 
nuto saldamente in mano da 
Lothar con un'intensità dolo- 
rosa. 

Particolarmente nella figu- 
Ta di Henriette e nella sua 
drammatica lotta esistenziale 
quest’intensità sì traduce in 
alcuni bellissimi capitoli, co- 
me l’indimenticabile visita 
che lei, ancora fidanzata, deve 
compiere ai parenti di Franz, 
e a ogni riga l’imbarazzo tra 
persone che non si capiscono 
e non capiranno mai cresce 
fino a raggiungere punte stra- 
zianti, e fino a coinvolgere 
direttamente, a forza, lo stes- 
so. lettore. 

Luciano Comida 


Volano gli anni, e si ap- 
pannano le memorie, ed è 
giusto sia così. Ma in esse 
delle punte acute rimango- 
no, resistono al feroce lavag- 
gio del tempo. Poco fa, tra i 
giovani musicisti nostri 
troppo presto scomparsi, ri- 
cordai Glauco Curiel, morto 
ormai da vent’anni, volati in 
un lampo. Ed ora sono ven- 
t’anni anche per un altro 
fiorente talento, scomparso 
tragicamente nel 1963, Fa- 
bio Peressoni. 

* 
*E%* 

La sua fine (che ricordava 
quella avvenuta in circo- 
stanze analoghe nel 1931, di 
un altro validissimo piani- 
sta, Eugenio Visnoviz, e alla 
stessa età di venticinque 
anni) privava Trieste di uno. 
dei suoi più forti talenti 
‘musicali di quel tempo. E 
nulla poteva allora far pre- 
sagire la dipartita di quel 
ragazzo vigoroso, sereno, e 
la cui breve esistenza era già 
costellata di splendide affer- 
mazioni. 

Nato a Trieste nel 1938, si 
era formato alla scuola di 
Alessandro Constantinides, 
esi era diplomato al Conser- 
vatorio «Monteverdi» di 
Bolzano a pieni voti. A_19 
anni si presentò al Concorso 
nazionale di Treviso, e una- 
nimemente venne classifica- 
to primo assoluto. L’anno 


dopo, eccolo al Concorso in- 
ternazionale «Busoni» di 


Bolzano. Come spesso acca- 
de inzcompetizioni di quel 
livello, quell’anno non ven- 
ne assegnato il primo pre- 
mio, ma Peressoni ottenne il 


terzo posto, primo degli ita- 


liani in un lotto formidabile . 


di concorrenti di ogni parte 
del mondo, vincendo inoltre 
il premio speciale del pub- 
blico. 

Nello stesso anno era pri- 
mo degli italiani al Concorso 
internazionale di Vercelli. 
Nel 1959 vinceva in un’altra 
competizione, quella dei 
«Jeunes talents» indetta 


RICORDO DI FABIO PERESSONI, TALENTO TRIESTINO 


Venticinque anni, un pianoforte 


dalla Radio italiana in colla- 
borazione con quella france- 
se, e. finalmente nel 1961, 
primo premio al Concorso 
internazionale «Ettore Poz- 
zoli». f 


‘Tale corredo, pur nella dif- 
ficile selezione del popolatis- 
simo mondo dei pianisti, 
consentiva a Peressoni di 
affermarsi in una nutrita se- 
rie di concerti, puntualmen- 
te contrassegnati da sicuri 
successi, e da positive atte- 
stazioni di stima da parte 
dei più importanti critici. 


Dal ricco «curriculum» 
della sua attività concerti- 
stica potremmo estrarre fit- 
te testimonianze del suo ta- 
lento. Basterà qui ricordar- 
ne due, quella di Andrea 
Mascagni, a proposito del 
Concorso «Busoni»: «Que- 
sto giovane e volitivo piani- 
sta, l’unico che ha segnato 
con decisione e consapevo- 
lezza un crescendo nelle pro- 
ve sostenute, ci è apparso il 
più dotato di personalità e 
di quadratura musicale, sa- 
lubre e coerente nelle ragio- 
ni espressive, aperto più 
degli altri ad un possibile 
sviluppo autenticamente 
musicale». E quella di Mas- 
simo Mila, pure presente a 
quel concorso: «Il ventenne 
triestino Fabio Peressoni 
non ha offerto una prova 
inferiore a quella di alcun 


vincitore degli scorsi anni». 

Non starò qui a descrivere, 
a quanti non l'hanno cono- 
sciuto, le risorse di questo 
forte pianista nostro. Con- 
servo delle registrazioni di 
suoi concerti, che serbano 
intatto il fascino di quelle 
interpretazioni, sempre in- 
trise di poesia. Come man- 
tengo intatto il ricordo di 
quel ragazzo, a cui imparti- 
vo anch'io lezioni di cultura 
musicale. ù 

* 
AE 

E ricordo. così vivamente 
la sua serietà, la sua cultura, 
la sua determinazione, e ta- 
lora il forte, anche eccessivo 
spirito di autocritica, che 
palesava a tratti il fondo 
tormentato della sua anima. 
Alla fine di un suo concerto, 
mi trasse in disparte, e mi 
chiese: «Come iera, Franck, 
assai de indormenzarse?». 
Eh no, caro indimenticabile 
Fabio, le tue interpretazioni 
ci tenevano ben svegli e 
commossi. 

Aveva appena ottenuto 
una cattedra al Conservato- 
rio «Tartini», per chiari me- 
riti. E venne invece la sua 
scomparsa, piena di inespli- 
cabile mistero. 

Giulio Viozzi 


Nella foto, il pianista Fa- 
bio Peressoni. 


misurarsi con un infallibile 
avversario meccanico rendo- 
no tutto più che credibile. Pro- 
‘prio î video giochi, con i loro 
grafismi approssimativi, se- 
gnalano come la visualizza- 
zione elettronica stia co- 
struendo un linguaggio auto- 
nomo, astratto, che distanzie- 
rà sempre più la televisione 


dal cinema e dalla fotografia. 

Scrive Massimo Mazzanti, 
uno degli ideatori della mani- 
festazione veneziana: «Il pri- 
mo salto di qualità fu quello di 
alcuni anni fa, che tolse di 
mezzo d'un sol colpo quelli 
che credevano che la televi- 
sione fosse il cinema sullo 
schermo piccolo; (...) rimase- 
ro spiazzati dall’evidenza che 
il cinema aveva lavorato per 
decenni e con successo alla 
comprensione temporale del- 
l'informazione, con îl montag- 
gio, mentre la televisione con 
il suo tempo pseudo-reale, 
stava lavorando all’insaputa 
di tutti alla comprensione 
spaziale del messaggio, tra- 
mite subdole: multipresenze, 
contemporaneità di diversi 
contenuti, sovraiîmpressioni, 
impaginazioni da terminale . 
senza alcun riguardo per il 
reale domestico». 

Il visitatore sì appassiona a 
«Trons, scopre altre ‘valenze 
della mostra: le spoglie pareti 
di mattoni si integrano in un 
allestimento/scenografia la 
cuì natura gestuale gioca iro- 
nicamente con la. freddezza 
delle tecnologie presenti; 
mucchi di mattoni e sabbia, 
apparentemente casuali, 
tracciano percorsi fra î giochi 
video, piccole composizioni di 
neon colorati segnano ascien- 
tificamente la penombra, gro- 
vigli sparsi di cavi elettrici 
tranciati irridono il tecno- 
crate. 

Analizzando un «media» 
spettacolare come quello tele- 
visivo, «Tron» indica, a più 
livelli, nuove e più coerenti 
concezioni dell’allestimento 
espositivo, che agiscono pro- 
prio sulla spettacolarità e sul- 
la partecipazione del pubbli- 
co. Già negli anni Sessanta 
Rogers ricordava che «un’e- 
sposizione non deve essere so- 
lo un libro squinternato per le 
pareti e le teche. delle varie 
sale»; le mostre dovrebbero 
dichiarare visualmente la 
propria ragione d'essere: per 
la semplice elencazione di 0g- 
getti è sufficente un catalogo. 

Con preoccupante progres- 
sione geometrica, opportuni- 
smi politici — più che esigenze 
culturali — fanno squinterna- 
re libri in mostre dilettanti e 
superflue. «Tron» è una pia- 
cevole eccezione: il visitatore 
ha già finito i suoi gettoni. 

È PV 

Il disegno in alto è di Pier. 


paolo Vetta. Qui sopra, una 
sala di «Tron», la mostra di 


Palazzo Fortuny a Venezia. 


| 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


PER TUTTA LA SETTIMANA AUTONOMI IN AGITAZIONE 


Qualche disagio a Trieste dove 23 funzionari su 176 si sono astenuti dal lavoro 
Molte meno le adesioni negli altri valichi internazionali del Friuli-Venezia Giulia 


TRIESTE — E' fallito in 
regione lo sciopero dei doga- 
nieri. Hanno funzionato senza 
intoppi i valichi internaziona- 
li attraverso cui entrano in 
Italia Tir, autoarticolati e ci- 
sterne. A Tarvisio-Coccau, 
Gorizia-Sant’Andrea e Fer- 
netti i camionisti non si sono 
nemmeno accorti dell’agita- 
zione. Pratiche e moduli veni- 
vano esaminati con la stessa 
cadenza dei giorni scorsi. 

Anche allo scalo di Ponteb- 
ba i treni hanno continuato a 
‘muoversi. Qualche disagio in- 
vece — ma solo. nel pomerig- 
gio — a Muggia Rabuiese, a 
Prosecco e nel porto nuovo di 
Trieste dove parte del perso- 
nale ha rifiutato lo straordi- 
nario. 

«C’è stato il boicottaggio 
dei confederali «afferma De- 
metrio Malvenda segretario 
del sindacato autonomo. «Nei 
prossimi giorni puntiamo pe- 
Trò sul rifiuto dello straordina. 
rio. In questi momenti di crisi 
la situazione è difficile, specie 
per noi colletti bianchi...». 

In effetti sabato dopo' un 
ultimo incontro, positivo, con 
dl ministro delle finanze Fran- 


Fernetti ore 9. Nel grande 
piazzale dell’autoporto sono 
fermi almeno duecento Tir. 
Ogni tanto qualche «bisonte» 
si mette in moto e lentamente 


cesco. Forte, Cgil, Cisl e Uil 
hanno deciso di sospendere 
l'agitazione. Il Consiglio dei 
‘ministri ha poi recepito que- 
ste proposte. Così il peso dello 
sciopero è caduto sulle sole 
spalle degli autonomi, forse 
non informati dell'accordo. 
Quello che non'si spiega è 
come a Trieste abbiano scio- 
perato solo 23 funzionari su 
176. Vale a dire poco più del 13 
per cento quando più del 50 
per cento del personale è 
iscritto al sindacato auto- 
nomo. 


si porta all'ingresso. Un auti- 
sta con i capelli appiccicati fa 
capolino dallo sportello della 
cabina. Porge i documenti, at- 
tende la firma e il timbro. Poi 
ingrana la prima e sparisce, 
giù verso Opicina. 

Negli uffici della dogana 
turchi, iraniani, slavi, tede- 
schi e greci sono in attesa. 
Ogni tanto compare un fun- 
zionario, c’è un po’ di agitazio- 
ne. Il capannello poi si scio- 
glie. 

«E’ difficile lavorare con 
questo orario. In tutta Europa 


le dogane sono aperte 24 ore 
su 24. Solo qui in Italia dalle 8 
alle 14»: chi parla così non è 
uno spedizioniere, né un 
camionista. Si chiama Rena- 
to Marzullo e fa il doganiere. 
Inoltre è sindacalista alla 
Cisl. 

«I motivi dell’agitazione» 
afferma «sono validissimi. Noi 
confederali l'abbiamo solo so- 
spesa finché durano le tratta- 
tive. Più del 30 per cento'della 
nostra paga è data dallo 
straordinario che è diventato 
quasi obbligatorio. Lavoria- 
mo anche 12, 13 ore al giorno 
per assicurare il servizio. Così 
non si può andare avanti». 
Uno spedizioniere incalza: 
«Dai, passa avanti le prati- 


che...». Così il colloquio fini- 
sce. C’è troppa gente in 
attesa. 


Il disagio dei doganieri del- 
la nostra regione non si limita 
però all’orario di lavoro. C'è 
gente appena trasferita dal 
Meridione che non trova casa. 
Lo hanno detto in tanti ieri ad 
un’assemblea del personale di 
Coccau e di Pontebba. Tra 
questi 80 funzionari il sinda- 
cato conta poco. Fra confede- 
rali e autonomi le tessere non 
sono nemmeno 30. 


«Lo sciopero è intempesti- 
vo», tagliano corto. «I nostri 
problemi qui al confine sono 
diversi da quelli nazionali». 

C. E. 


Martedì, 22 febbraio 1983 


ELETTA IERI SERA A UDINE 


Non è riuscito in regione|Dc regionale: 
lo sciopero dei doganieri| nuova direzione 


Bianchini nominato segretario amministrativo 


Relazione di Biasutti 


UDINE — Si è insediato ieri 
sera a Udine il nuovo comita- 
to regionale della Dc, eletto 
con il segretario Adriano Bia- 
sutti dal recente congresso re- 
gionale del partito, per il rin- 
novo del vertice direzionale. 
Nuovo segretario amministra- 
tivo è stato nominato il porde- 
nonese Rino Bianchini, ex as- 
sessore regionale agli enti lo- 
cali, È stata poi eletta la nuo- 
va direzione, i cui componenti 
sono aumentati da undici a 
tredici: otto rappresentano la 
nuova maggioranza (forzano- 
visti e dorotei più andreottia- 
ni, fanfaniani e dorotei locali) 
e cinque i morotei. 

Questi gli otto rappresen- 
tanti della maggioranza: 
Giorgio Bensi (Trieste), Paolo 
Matteucci (Trieste), Vittorio 
Zanon (Udine), Umberto Na- 
talucci (Pordenone), Michele 
Agrusti (Pordenone), Angelo 
Compagnon (Udine), Lucio 
Cernitz (Trieste), Gianfranco 
Crisci (Gorizia). I cinque mo- 
rotei: Paolo Braida (Udine), 
Arturo Vigini (Trieste), Bruno 
Longo (Gorizia), Sergio Peres- 
sutti (Pordenone) e Franco 
Bortolotti (Udine). 

Della direzione regionale 
fanno parte, oltre al segreta- 
rio Biasutti e al segretario 
amministrativo Bianchini, 
‘anche la delegata del movi- 
mento femminile e quello del 
movimento giovanile. 

Assolti gli adempimenti 
statutari, il comitato regiona- 
le della Dc ha infine sentito 
‘una relazione del segretario 
Biasutti, imperniata in parti- 
colare sulle delicate vicende 
politiche triestine, tuttora 
contrassegnate dalle resisten- 
ze dei partiti laico-socialisti 


sulle giunte triestine 


ad applicare i patti di settem- 
bre per l'ampliamento delle 
giunte locali alla De. 

Di tale problema il comita- 
to era stato investito nei gior: 
ni scorsi dall’on. Corrado Bel- 
ci, al cui telegramma Biasutti 
‘ha dato appunto risposta, ri- 
badendo il richiamo all’osser- 
vanza dei patti a quei partiti 
che pure collaborano con la 
Dc al governo della Regione. 

Sul tema si è sviluppato un 
dibattito con numerosi inter- 
venti. 


Leggi sul 
turismo 

in Consiglio 
regionale 


TRIESTE — Il consiglio re- 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia si riunirà stamane 
dopo una settimana di pausa 
dedicata ai lavori delle com- 
missioni. Nella prima, parte 
della seduta, che inizierà alle 
ore 9.30, avrà luogo il consue- 
to svolgimento di interroga- 
zioni e interpellanze. 


L'ordine del giorno prevede 
poi la discussione di diversi 
progetti di legge, fra cui pro- 
Toga dell'efficacia di una legge 
in materia di incarichi a tem- 
po pieno nell'opera di rico- 
struzione, integrazioni e mo- 
difiche di due leggi regionali 
sul turismo e contributi per 
l'ampliamento e l’'ammoder- 
namento del complesso ter- 
male di Arta Terme. 

Con ogni probabilità il con- 
siglio regionale si riunirà 
anche domani e giovedì. 


SCHIANTO TRA CAMION SENZA FERITI 


Bloccata per due ore 


l’A4 Trieste-Venezia 


MONFALCONE — L’auto- 
strada Trieste-Venezia, nel 
tratto che da S. Giorgio di 
Nogaro conduce a Palmanova 
(km 88) è rimasta bloccata ieri 
‘mattina per circa due ore, a 
causa dello scontro fra un’au- 
tocisterna e un autocarro. 
Non ci sono stati feriti. 

L'incidente si è verificato 
verso le 9. Un’autocisterna 
Fiat (targata Ve 304482), men- 
tre stava percorrendo l'auto- 
strada, diretta verso Palma- 
nova, è andata a urtare contro 
un autocarro Fiat (targato Ve 


357210) in sosta sulla corsia di 
emergenza. 

L’autocisterna, condotta da 
Giancarlo Zorzon, residente a 
‘Mirano in via Cavin di sale 86, 
ha sbattuto contro la parte 
anteriore destra dell’autocar- 
ro, guidato da Luigi Amico, 
residente in via Parini 14 a 
Spinea (Venezia). 

A causa del rovesciamento 
del rimorchio su di un fianco i 
vigili del fuoco di Cervignano, 
agli ordini del caposquadra 
Ranù sono rimasti impegnati 
sino alle 11. 


Morta l’infermiera trovata esanime 
nel suo reparto: overdose o veleno? 


UDINE — È deceduta la scorsa notte Patrizia Cimolino, 24 
anni, di Dignano al Tagliamento, ricoverata nel reparto di 
terapia intensiva dell’ospedale civile di Udine in stato di coma 
irreversibile da mercoledì 9 febbraio per essersi iniettata per via 
endovenosa una sostanza stupefacente. 

La giovane, infermiera che prestava servizio da quattro anni 
nella divisione otoiatrica del nosocomio udinese, era stata 
trovata nel pomeriggio di quel mercoledì priva di conoscenza in 
‘un locale dei servizi del suo stesso reparto. Aveva preso servizio 
tre ore prima. Ai medici era apparsa subito in gravissime 
condizioni. $ 

L’autopsia ora stabilirà quale sostanza la giovane si sia 
iniettata; potrebbe infatti anche trattarsi di veleno, in una 
tragica determinazione che potrebbe aver fatto seguito alla 
morte di Enore Marchiol, uno dei due giovani stroncati pochi 
giorni prima dall’eroina. Forse le cause della morte potrebbero 
esser rappresentate da un debito piuttosto consistente che la 


TELECAMERE PUNTATE SUI MALVIVENTI IN AZIONE NELL'UDINESE 


Tutta la rapina in diretta 


UDINE — Ecco la rapina în diretta. L’im- 
‘magine è ripresa dal «monitor» del circuito 
televisivo della Cassa rurale di Bressa di 
Campoformido, dove ieri due banditi hanno 
prelevato sessanta milioni. Il rito è sempre 
quello. «Fermi tutti, è una rapina». Dieci 
secondi prima i malviventi hanno mandato in 
pezzi una vetrina della banca speronandola 
con il retro dell’Alfasud su cui erano giunti e 
su cui poi scapperanno. La macchina natural- 
mente era stata rubata. I volti dei due sono 


ripresa minuto per minuto 


Cimolino aveva contratto con la Cassa di Risparmio. 


nascosti da passamontagna. Le armi spianate, 
il salto del bancone, gli impiegati sotto tiro. Il 


contante viene poi gettato con rabbia nella 
borsa. Ma in questo colpo c’è una novità, gli 
ostaggi. Due impiegati vengono «prelevati» 
dai rapinatori e costretti a seguirli nella loro 
fuga. Se qualcuno si accinge a inseguirli è 
avvertito. Due vite in pegno. Per fare chiarez- 
za sulle loro intenzioni i banditi hanno anche 
sparato un colpo di fucile a canne mozze 
contro il soffitto dell'Istituto di credito. Han- 
no detto poche parole. Per loro parlano le 
immagini. La freccia indica la mazza con la 
quale uno dei banditi si accinge a infrangere 
la vetrate della banca 


(Foto Mariano) 


Sussidi 


19 
per nefropatici 

TRIESTE — La giunta re- 
gionale ha definito un disegno 
di legge inteso a modificare, 
perfezionandola e miglioran- 
dola, la vigente normativa in 
‘materia di sussidi a favore dei 
cittadini affetti da nefropatie. 
Il provvedimento dispone che 
la Regione conceda sussidi 
straordinari ai nefropatici per 
le spese di trattamento di 
emodialisi ospedaliera e do- 
miciliare, di trasporto, di ti- 
pizzazione, di trapianto del 
rene e della successiva assi- 
stenza. L'ammontare dei sus- 
sidi può essere pari ai costi 
preventivati ed effettivamen- 
te coperti. 

‘La domanda degli interes- 
sati dovrà essere corredata da 
certificato medico attestante 
la necessità del trattamento 
emodialitico, o del trapianto, 
dalla previsione della spesa 
da sostenere o dalla docu- 
‘mentazione della spesa soste- 
nuta, 


LA POLEMICA SOLLEVATA DAL PARLAMENTARE FRIULANO 


Il Pci sconfessa Baracetti 
Macche divorzio del Friuli 


I vertici del partito bollano come «non ortodosse» le sue affermazioni 
Travanut e Pascolat: «Sì all'autonomia ma nel quadro dell’unità regionale 


TRIESTE — Anche un partito internazionalista come il Pci 
intende cavalcare la tigre del campanilismo friulano? L'on. 
Arnaldo Baracetti ha sostenuto al congresso provinciale di 
Udine l'opportunità di un divorzio del Friuli da Trieste, 
intervenendo a parlare in friulano («La lingua di mio padre e di 
‘mia madre, delle fabbriche e dei paesi»). Egli ha accusato i 
comunisti triestini di essere «privi di fantasia», di non saper 
recuperare i voti dispersi nella LpT, di continuare a nasconder- 
si. dietro un dito. 

Per affrontare la situazione che ha creato i movimenti fuori 
dai partiti, il parlamentare friulano ha detto che bisogna 
rivedere lo statuto regionale: «Con Trieste siamo uniti solo 
giuridicamente, ma non abbiamo legami né di storia, né di 
cultura». E ancora: «Abbiamo abbandonato tanti dogmi e 
possiamo far cadere anche questo: pure i compagni Pajetta, 
Vidali, Pellegrini e Beltrame avevano proposto nel 1958 un 
‘consiglio e una giunta speciale per il territorio triestino». Per le 
province del Friuli «è arrivato il momento dell'autonomia 
legislativa. e giuridica». & 

Quali le reazioni nel partito? Ufficialmente, tutte negative. 
Gili stessi Renzo Travanut e Renzo Pascolat, segretario provin- 
ciale di Udine e capogruppo regionale, hanno replicato che il 
Pci persegue «reali forme di autonomia ma nel quadro dell’uni- 
tà regionale». E Guido Fanti, della direzione nazionale ha detto 
di capire queste ultime posizioni, «meno quelle di Baracetti». 
Anche i segretari di Pordenone e Gorizia, Gasparotto e Redivo, 
giudicano «non ortodosse» le posizioni di Baracetti. Ed ecco, in 
particolare le reazioni del segretario regionale e del segretario 
della federazione triestina. 


Tonel: Baracetti parla per sé 


La sortita del parlamentare | peculiarità delle varie realtà 


friulano non è piaciuta al 
segretario della federazione 
triestina, Claudio ‘Tonel, se- 
condo il quale si tratta di 
«opinioni personali, che io ri- 
spetto ma che assolutamente 
non condivido; opinioni che 
non rispecchiano se non il 
pensiero di chi le ha espresse 
e non già quello del comitati 
regionale del partito ». 

<Il congresso del Pci triesti- 
no — sottolinea Tonel — ha 
confermato infatti la validità 
dell’unità regionale, pur nel 
rispetto e l'esaltazione delle 


Alcuni esempi: 


9.900 - Gonne L. 4.900 - 
calze) L. 500. 


Pantaloni L. 2.000 - Cappotti L. 14.900 - Maglioni 
L. 5.000 - Giubbotti L. 14.900 - Impermeabili L. 
Intimo (slip, canottiere, 


SOLO PER 3 SETTIMANE 


territoriali, e la necessità di 
‘un rinvigorito ruolo di Trieste 
quale capoluogo della Regio- 
ne; e ciò trova l'adesione di 
tutto il comitato regionale del 
partito». 

«Per:quanto riguarda la no- 
stra capacità o meno di recu- 
perare voti, questo — replica 
seccamente Tonel — è un pro- 
blema nostro. Accettiamo 
consigli, ma i problemi non si 
risolvono a parole. Occorre un 
lavoro serio, che noi stiamo 
concludendo e che riteniamo 
otterrà un risultato».- 


G-BABY! 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI 
TRIESTE - VIA GENOVA 23 


VENDITA STRAORDINARIA 


PER RINNOVO LOGALI 


SCONTI FINO 80* 


(Com. al Comune) 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Domande per 


guida turistica 


TRIESTE — Le guide turi- 
stiche e gli accompagnatori 
turistici nel Friuli-Venezia 
Giulia, possono chiedere la 
relativa iscrizione, obbligato- 
ria, agli appositi albi regionali 
entro il 6 marzo. Ciò — come 
rileva un comunicato emesso 
dalla Regione — a seguito 
dell’entrata in vigore della au- 
tomatica operatività, a tutti 
gli effetti, dallo scorso.6 gen- 
naio, della apposita legge, 

Per più dettagliate informa- 
zioni, gli interessati possono 
rivolgersi alla direzione regio- 
nale del turismo, Trieste, via 
san ‘Francesco 37, oppure 
presso gli uffici provinciali. 


IN MARZO A TRIESTE UN CONVEGNO SULLE, APPLICAZIONI DELLA GRAFOLOGIA 


Facci vedere come ami, cioè come scrivi 


i TRIESTE — La «morte delle fami- 
13 glie» non esiste, piuttosto si può parlare 
di trasformazione. Un mutamento cioè 
delle funzioni e dei caratteri dell’istituto 
familiare, ma anche delle relazioni sog- 
gettive tra î suoi membri, della loro vita 
quotidiana, quindi, ‘dell’immagine com- 
plessiva di famiglia che ciascuno di noi, e 
tutti insieme, elaboriamo e mettiamo in 
circolazione. 

A fare questa diagnosi di coppia bene 
omale assortita, sono due studiosi: Luisa 
Bertoli e Alfonso Prestento, soci dell’Isti- 
tuto italiano di grafologia di Trieste. Di 
questo e delle applicazioni della grafolo- 
gia nella medicina e nella psichiatria si 
parlerà in un convegno, in programma a 
Trieste nel prossimo mese. La scelta del 
partner — dicono i due — è un atto molto. 
‘importante per la vita di ognuno e per la 
‘vita della prole, poiché una scelta errata 
può causare danni che possono poî esse- 
re anche di una gravità insormontabile. 

Tutti sappiamo come la disarmonia 
dei genitori, gli urli e conflitti personali, 
portino a irreversibili alterazioni psichi- 
che. Per un buon matrimonio è dunque 
indispensabile che iî futuri «costruttori» 
del nuovo focolare possano conoscersi a 
fondo già prima dell’unione e armonizza- 
re preliminarmente i propri caratteri: 
questo lo si può fare fissando il ritratto 
psicologico. del soggetto attraverso la 
grafologia. 

. La grafologia è considerata da tempo 


IL DOCENTE FRIULANO PRESUNTO TERRORISTA 


— ricordano Luisa Bertoli e Alfonso Pre- 
stento — un buon ausilio per l'indagine 
del carattere. È stato accertato che i 
nostri muscoli sono in perpetuo stato di 
tensione e che il cervello — attraverso i 
nervi — non fa altro che modificare 
questa contrazione. Per esempio, possia- 
mo vederlo nell’avambraccio. Fra gli atti 
compiuti dalla nostra mano, nessuno è 
‘più sottilmente rivelatore di quello dello 
‘scrivere. 

Una grande quantità di sensazioni 
ancora più delicate si riflettono sulla 
scrittura come sul volto, e vengono così 
registrate graficamente. Attraverso al 
grafologia si arriva a toccare la fantasia 
di chi scrive, a conoscere la sua vitalità, 
l'egoismo o l’altruismo, la timidezza o 
l’ardire; sipuò anche rilevare l’equilibrio 
sessuale. È anche interessante seguire la 
lenta evoluzione della scrittura di una 
persona innamorata. Si può notare, se si 
tratta di una donna, un lento ma pro- 
gressivo addolcimento. 

Sono i caratteri propri e fondamenta- 
li della scrittura; se invece è un uomo, si 
avverte un nuovo vigore nei segni del 
comando e della conquista. Un amore 
sensuale, una passione travolgente si 
‘possono scorgere grafologicamente nelle 
lettere continuamente staccate nella 
stessa parola, attraverso gli uncini delle 
lettere finali (svolazzi, tendenti al basso). 

La sensualità, sempre per stare in 
tema, si nasconde negli occhielli delle 


| La sensualità di una persona si nasconde dietro a tre consonanti, la «p», la «qu e la «g» 


tevere p, q, g. L'occhiello non chiuso, con 
angolo finale, rivelerebbe una repulsione 
per le esperienze sessuali; l’occhiello 
molto più ampio indicherebbe fantasie 
sessuali; l’occhiello ampio, unito ad una 


linea storta e piegata a sinistra segnala | 


— secondo sempre i due esperti — una 
forma di infantilismo sessuale. 


L'amore casto di denota da una scrit- 
tura leggermente curva, armoniosa, leg- 
gera; una passione più innocente viene 
interpretata da una grafia bassa, discen- 
dente, con lettere staccate. 


Tra ‘i vari esempi del passato due 
coppie celebri: Margherita di Valois e il 
principe Emanuele Filiberto, Luigi XVI e 
sua moglie Maria Antonietta d'Austria. 
Secondo i due grafologi, il primo fu un 
matrimonio felice e sereno; il secondo 
male assortito. «La scrittura di Marghe- 
rita di Valois ci dice che fu una donna 
passionale ma equilibrata e contenuta 
nel suo amore», sostengono Bertoli e 
Prestento. 


«Nella scrittura del principe Emanue- 
le Filiberto abbiamo trovato la traccia di 
una personalità tendente al pratico, un 
temperamento energico, con un insazia- 
bile desiderio di gloria. Re Luigi, dalle 
scritture da lui lasciate, era un uomo 
mentalmente pigro e anteponeva il gioco, 
la caccia al desiderio del piacere amoro- 
so. Maria Antonietta, infine, era donna 
coraggiosa e assetata d’amore. 


Sbarca a Udine il comitato 
che difende Vanni Mulinaris 


UDINE — 112 febbraio 1982, 
Vanni Mulinaris, uno dei tre 
fondatori della scuola di lin- 
gue parigina «Hypérion» veni- 
va arrestato per strada a Udi- 
ne dai carabinieri che simula- 
vano un sequestro. L’accusa è 
di traffico d’armi e partecipa- 
zione a banda armata. 

A un anno di distanza, col- 
pito da un doppio mandato di 
cattura Mulinaris si trova nel 
carcere speciale di Trani. Le 
stesse accuse pendono sulla 
testa di Corrado Simioni e 
Duccio Berio, gli altri due fon- 
datori della scuola parigina. 


Da Parigi i responsabili 
dell’«Hypérion» smentiscono 
tutto. Quali traffici d’armi? 
Macché santuario delle Br. 
«La nostra associazione si de- 
dica unicamente all’insegna- 
mento e alle attività cultura- 
li», si era affrettata a dichiara- 
re Francois Tuscher, presi. 
dente della scuola parigina. 

Proprio la signora Tuscher 
assieme allo:zio, abate Pierre, 
questa mattina, alle 12, nella 
sede dell’Arcivescovado di 
Udine, presenterà alla stampa 
un voluminoso dossier di'te- 
stimonianze e appelli a favore 


di Vanni Mulinaris che si è 
sempre protestato innocente.. 


I documenti sono stati rac- 
colti dal «Comitato Vanni 
Mulinaris» di cui fanno parte 
tra gli altri il presidente della 
federazione internazionale dei 
diritti dell’uomo Daniel 
Mayer, il filosofo Jean, Marie 
Domenach, il premio Nobel 
per la fisica Alfred Kastler, 
diversi deputati, senatori, av- 
vocati, magistrati e intellet- 
tuali francesi. 


I1 2 febbraio scorso il comi- 
tato aveva organizzato a Pari- 
gi una manifestazione davan- 
ti al centro Pompidou per at- 
tirare l’attenzione dell’opinio- 
ne pubblica francese sull’af- 
fermata innocenza di Vanni 
Mulinaris. 4 


I legali del docente udinese 
hanno fatto domanda di scar- 
cerazione per mancanza di in- 
dizi. Per appoggiare la richie- 
sta, da ieri, gli amici di Muli- 
naris hanno iniziato uno scio-- 
pero della fame, a rotazione, 
due settimane a testa. I primi 
sono Corrado Simioni e Bru- 
no Ropelato. 

A: d. C. 


Per segnalare occasioni stagionali e per 
tenere sempre vivo e presente il nome 
della vostra attività commerciale 


utilizzate 


la pubblicità su IL PICCOLO 


VENDITA PROMOZIONALE 
i un dal 20% 180% e 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631 188- Trieste 


COMCGONI 


Rossetti: l’unità 


non si discute 


Così replica a Baracetti il 
segretario regionale del parti- 
to, Giorgio Rossetti: «Noi sia- 
mo il partito delle autonomie, 
ma nel senso che ci poniamo il 
problema di una reale autono- 
‘mia speciale della nostra Re- 
gione, e ciò attraverso nuovi 
rapporti con lo Stato e l’indi- 
viduazione delle sedi in cui 
possa aver luogo una contrat- 
tazione e una concertazione 
per tutte le scelte di politica 
economica (in questo senso il 
‘Pci propone una Camera delle 
Regioni in luogo dell’attuale 
Senato). Fatte salve le prero- 
gative del ministero degli 
esteri e le leggi nazionali, una 
‘Regione che gode di uno sta- 
tuto speciale d'’autonomia do- 
vrebbe essere competente an- 
che per accordi di cooperazio- 
ne con le Regioni e i Paesi 
confinanti e per forme di coor- 
dinamento degli stessi inter- 
venti comunitari. La stessa 
minoranza slovena e la speci- 
fica identità culturale friulana 
dovrebbero essere motivo di 
maggiori potestà d'intervento. 

«Come valorizzare nell’am- 
bito dell’unità regionale le 
Specificità territoriali? Si trat- 
ta di riorganizzare la Regione 
sulla base di ampie deleghe di 
funzioni amministrative, fi- 
nanziarie e di personale alle 
province e agli enti locali, ri- 
‘servando alla Regione il com- 
pito di programmazione e di 
legislazione generale; in que- 
sto senso c’è spazio per un 
rinvigorito ruolo delle pro- 
‘vince-comprensorio». 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


Uîtimi giorni per 
le iscrizioni ai corsi: 


STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
CONTABILITA” 
ANALISI BILANCIO 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI I.V.A. 
OPERATORI IBM 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 
TAGLIO CUCITO 
ESTETISTE 
VISAGISTE 
MASSAGGIATRICI 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
MUSICA 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
‘GIOVANI D’OGGI 


Oggi: Cattedra di S. Pietro. — Il sole 


Martedì, 22 febbraio 1983 IL PICCOLO 
_ GIORNALE DI TRIESTE 
LA LUNGA AGITAZIONE DEI MEDICI [ caLenDARIErTO || | LPREANNUNCIATI RINCARI i] il 0 0 aldo 


Ospedali: almeno due mesi 
erché ritorni la normalità 


Nella sola semeiotica chirurgica raddoppiati i pazienti in lista d'attesa 
Situazione aggravata dai ritardi dei laboratori radiografici e d'analisi 


«Una giornataccia», quella 
di ieri, per gli accoglimenti 
all'ospedale maggiore. Pro- 
blemi, per ricoverare i pazien- 
ti e trovare posti letto per 
tutti, ci sono sempre stati. 
Non è una novità, infatti, il 
sovraffollamento cui sono co- 
stretti certi reparti, soprattut- 
to le divisioni «mediche», an- 
che in tempi normali. Ma ora, 
dopo tre mesi di scioperi e di 
agitazioni, la situazione è esa- 
sperata. 

Dopo giorni e giorni in cui 
sono stati accolti solo gli «ur- 
genti» (e ‘a tutti gli altri si 
diceva di ritornare) e messo in 
conto il freddo sopravvenuto 
che aumenta sempre il nume- 
To dei ricoveri, l'ospedale ora 
rischia di scoppiare. Le sale 
chirurgiche, grazie alla. pre- 
cettazione dei medici, hanno 
ripreso a funzionare a ritmi 
normali, ma devono recupera- 
re lavoro arretrato di mesi. In 
un reparto come la semeiotica 
chirurgica; che non è certo fra 
i più grandi, i nomi in lista 
d’attesa sono raddoppiati. 
«Da una media di cinquanta 
pazienti siamo arrivati a un 
centinaio», afferma il diretto- 
re, prof. Pietri. — «Senza con- 
tare — aggiunge — i pazienti 
che negli altri ospedali della 
regione attendono di venire a 
operarsi qua». 

Qualche giorno fa è arrivata 
ai primari una circolare della 
direzione sanitaria in cui si 
raccomanda di mandare a ca- 
sa più gente possibile e di 
rifiutare nuovi ricoveri se non 
‘urgenti. Ma i «clienti» degli 
ospedali, come si sa, sono so- 
prattutto ‘anziani, a Trieste 
più che in qualsiasi altra cit- 
tà: molto difficile quindi peri 
medici non riscontrare carat- 
teristiche d’urgenza fra i loro 
‘malanni. Difficile comunque, 
‘anche se urgenti non sono, 
rimandarli a casa quando non 
hanno altra assistenza. Per- 


ciò, la lotta abituale per libe- , 


rare posti-letto, in questo pe- 
riodo si è intensificata. I tem- 
pi di degenza sono sensibil- 
mente allungati. 

«Sono gli accertamenti ra- 
diologici e' di laboratorio — 
dicono i medici — a ritardare 
tutto». Diagnosi e terapie pas- 
sano sempre per i servizi di 
radiografia; per i laboratori 
d’analisi: se gli ‘scioperi li 
bloccano, le attese si accumu- 
lano. Perché si ritorni a una 
normalità — comunque disa- 
gevole —.ci vorrà parecchio 
tempo; prevedono i medici. 
Non giorni, ma uno, due mesi. 

Soffrono di questa situazio- 
ne non solo i pazienti ricove- 
rati e quelli in attesa di essere 
accolti, ma anche gli esterni 
che devono ricorrere all’ospe- 
dale per.esami e controlli: due 
mesi, tre per ottenere un ap- 
puntamento. 

Il disagio dunque non è solo 
amministrativo, per i costi 
paurosi che ora subiscono le 
'Usì costrette a pagare giorni e 
giorni di degenza più del soli- 
to, ma è soprattutto! degli 
ammalati. I medici triestini 
decideranno mercoledì se far 
finire o no questo stato di 
cose, quando si riuniranno in 
assemblea per valutare l’an- 
damento delle trattative col 
ministro. Intanto, sulle loro 
forme di protesta, interviene. 
criticamente, dopo la Cisl e la 
Uil, anche la Cgil provinciale. 
«E necessario chiarire — scri- 
ve in una nota — che queste 
forme di lotta (se così si posso- 
no chiamare) nulla hanno a 
che vedere con lo sciopero; 
con questa agitazione i medi- 
ci che vi aderiscono non ci 
rimettono una lira di stipen- 
dio, lavorando poco o niente, 
È giusto far sapere — aggiun- 
ge la.Cgil — che molti medici 
si sono “dimenticati” di se- 
gnalare le loro adesioni agli 
Scioperi dei giorni scorsi». Il 
sindacato perciò chiede agli 
organi di gestione dell’Unità 
sanitaria locale «un fermo at- 
teggiamento per il rigoroso 
Tispetto delle norme che rego- 
lano il ‘rapporto di lavoro», 
riservandosi la possibilità di 
presentare un esposto alla 
magistratura. 

Itti Drioli 


sorge alle 6.57 e tramonta alle 17.41; 
la luna cala alle 2.53 e si leva alle 
11.58. s 

Teri: temperatura massima gra- 
di 8, minima gradi 3,7; pressione 
millibar 1020 stazionaria; umidità 
67 per cento; calma di vento; mare 
calmo con temperatura di gradi 
"7,5. Dati forniti dal Servizio meteo- 
tologico dell'Aeronautica militare 
di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 4.55 concm 
28 e alle 19.41 con cm 17 sopra il 
livello medio; bassa alle 12.38 con 
cm 39 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Piave 2; piazza della 
Borsa 12; viale Miramare 117 (Bar- 
cola); via Combi 19; Prosecco e 
Aquilinia (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: largo Piave 2, tel. 
64765; piazza della Borsa 12, tel. 
64165; viale Miramare 117 (Barco- 
la), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
‘794654; piazza Ospedale 8, tel. 
793006; via dell’Istria 135, tel. 
790274. Prosecco, tel. 225141 e 
Aquilinia, tel. 274630 (solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
piazza Ospedale 8; via dell’Istria 
35. Prosecco e Aquilinia (solo a 
chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441, 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766666 - 
‘166667. 


Nuove proteste 
per latte e bus 


Richiamo dei sindacati dei pensionati 
sulla particolare situazione cittadina 


Nuove proteste dei sindacati 
per i ventilati aumenti delle 
tariffe dei bus e del latte, che 
dovrebbe crescere di:120 lire il 
litro. 

Il sindacato pensionati del- 
la Cisl ha diffuso una nota in 
cui si ribadisce «la ferma op- 
posizione a ogni intervento 
che, riducendo l’accordo go- 
verno-parti sociali, introduce 
aumenti che colpiscono i la- 
voratori e gli strati sociali più 
deboli e indifesi. E ciò in parti- 
colare nella nostra città, con 
una prevalente popolazione 
anziana e di pensionati». 


La Cisl ritiene indispensabi- 
le un confronto sia sui prezzi 
dei generi di prima necessità, 
come il latte, sia sulle tariffe 
dei trasporti, «salvaguardan- 
do in particolare per queste 
ultime — conclude il comuni- 
cato — il contenimento del 
costo degli abbonamenti con 
aumenti non superiori al 13 
p.c. e ciò in difesa delle perso- 
ne che per necessità inderoga- 
bili si servono dei mezzi pub- 


blici (pensionati, lavoratori, 
studenti)». 

Il consiglio direttivo del sin- 
dacato pensionati della Uil ha 
inviato dal canto suo una let- 
tera di protesta contro gli au- 
menti al presidente della Re- 
gione e al sindaco. In un co- 
‘municato si dice che «i prov- 
vedimenti colpiscono ancora 
una volta le categorie più 
indigenti, 


Conferma: 
biglietto 
a 400 lire 


L'assemblea dell’Azienda con- 
sorziale trasporti ha dato ieri sera 
all'unanimità parere favorevole 
‘agli aumenti del prezzo del bi- 
glietto del bus .e degli abbona- 
menti mensili come proposto dal- 
la Regione. Il biglietto a 400 lire 
potrebbe così scattare già dal pri- 
mo marzo. 

L'assemblea dell’Act ha preso 
atto che l’attuale situazione fi- 
‘nanziaria non consente altrimenti 
di garantire la continuità del ser- 
vizio per l’anno in corso. 


UNA BOCCIATURA CONTESTATA 


Si appella al tribunale 


il Comune 


di Muggia 


sul bilancio consuntivo 


Finirà davanti ai giudici del 
tribunale amministrativo re- 
gionale la complessa vicenda 
del bilancio consuntivo ’82 del 
Comune di Muggia, il «caso» 
‘politico che provocò — seppu- 
Te per un solo giorno — l’arri- 
vo del commissario prefettizio 
«ad acta». 

Arrivata all'ultimo giorno 
‘utile, la giunta aveva infatti 
approvato autonomamente il 
‘bilancio ricorrendo ai poteri 
d’urgenza, ma il comitato pro- 
Vinciale di controllo annullò 


STATO. CIVILE 


NATI: Ciocchi Stefano, Santan- 
gelo Sara, Del Negro Manuela, Ca- 
puzzo Giorgio, Flora Simone, 
Muggia Marina, Fusilli Marco, Zer- 
Jal Tanja, Piccoli Dalila, Iarini Or- 
‘nella, Zerbo Fiorella. 

MORTI: Klavzar Giovanni, anni 
57; Coslovich Alleluja ved. Ponis, 
84; Canciani Delia ved. Viotti, 72; 
Blank Guglielmo, 79; Coceani 
Giordano, 67; Marangoni Giovan- 
na ved. Corazza, 89; Agostini Anto- 
nio, 71; Bittesnek Guglielma ved. 
‘Bachiddu, 82; Bandel Carlo, 61; 
Perini Vincenzo, 89; Ulcigrai Maria 
ved. Dudine, 90; Colombin Egidio, 
57; Colla Ernesta ved. Fonda, 717; 
Giraldi Maria v. Bessich, 82; Chi- 
misso Maddalena, 86; Zacchigna 
‘Maria Ved, Sodomaco, 68; Duda 
‘Bruno, 67; Flego Adalberta, 75; 
iScopazzi Lucia in Delton. 69; Lar- 
chesi Giacomo, 89; Urdini Marcusi 
Alberto, 87, 


la deliberazione in quanto sa- 
rebbe stato scavalcato illegit- 
timamente il consiglio comu- 
nale. 

L'amministrazione è di tut- 
t'altro avviso, e dunque, ben- 
ché il bilancio sia stato poi 
approvato con tutti i crismi 
della legalità, intende dimo- 
strare l’infondatezza della 
bocciatura del comitato di 
controllo (il sindaco fece spe- 
cifici accenni a scelte più poli- 
tiche che tecnico-giuridiche). 

©Ora l’amministrazione co- 
‘munale ha affidato il compito 
di avviare il ricorso al Tar agli 
avvocati Giampaolo de Ferra 
e Paolo Picasso. La decisione 
dovrà essere ratificata dal 
consiglio comunale che si riu- 
nisce domani sera, 


I MUGGIA — Venerdì, alle 17, si 

svolgerà in Municipio un incontro 
sulla proposta della Provincia di 
trasferire ai Comuni i servizi di 
assistenza agli handicappati. L'in- 
vito a partecipare è esteso alle 
famiglie interessate. 


MI MUGGIA — Il consiglio comu- 
nale è convocato in sessione ordi- 
naria per domani sera, alle 18.30, 
con vari argomenti all’ordine del 
giorno. 


Ml POMPE FUNEBRI — Il sinda- 
cato Fiadel-Cisal annuncia per og- 
gi uno sciopero degli addetti co- 
Îmunali al servizio di pompe fune- 
bri. 


PERPLESSITÀ SUL TRASFERIMENTO DI UN TERRENO 


Bloccate dal comitato di controllo 
le case della cooperativa Italsider 


Bloccata la costruzione del- 
le case Italsider di via Flavia. 
Il comitato di controllo ha 
infatti respinto la delibera co- 
munale che prevedeva una 
trattativa per la cessione del 
terreno tra la cooperativa 
edilizia Italsider, in rappre- 
sentanza dei coniugi Kodric 
proprietari dell’area, e il C'o- 
mune. «Non viene chiarita la 
legittimazione della coopera- 
tiva edilizia Italsider — è 
scritto nel documento del co- 
mitato di controllo — al tra- 
sferimento della proprietà 
degli immobili, tenuto conto 
che proprietari degli stessi ri- 


' sultano essere î coniugi Ko- 


dric. Pertanto la deliberazio- 
ne în esame è illegittima per 
violazione di legge ed eccesso 
di potere». 

Quando è stato informato 
della decisione, Romano Fo- 
rabosco, presidente della coo- 
perativa edilizia, si è stupito. 
«Abbiamo fatto tutto con l’as- 
sistenza di legali — ha detto — 
e secondo me sì tratta di di- 
spetti, oppure il comitato si è 
appigliato a qualche cavillo, 
Certo è che ora chi ne va di 
mezzo siamo noi e i nostri 
operai». 

In realtà la decisione di 
respingere la delibera comu- 
nale sarebbe giustificata da 
alcune irregolarità. Il 23 giu- 


L'area sulla quale dovrebbe sorgere il nuovo lotto di case della cooperativa Italsider 


gno del 1980 ì coniugi Kodric 
firmavano un atto di cessione 
dell’indennità di esproprio a 
favore della cooperativa edi- 
lizia, che versava a loro 385 
milioni. In seguito veniva sot- 
toscritto anche un verbale di 
immissione în possesso, che 
consentiva l’inizio dei lavori. 
Ultimo atto di questa trattati- 
va privata era l’autorizzazio- 
ne da parte dei coniugi Ko- 
dric per un accordo bonario 
sul pagamento dell’esproprio 


tra la cooperativa e il Co- 
mune. 

In pratica, la cooperativa 
avrebbe potuto intascare un 
50 per cento în più del prezzo 
di esproprio fissato dal presi- 
dente della giunta regionale, 
qualora la trattativa fosse an- 
data in porto. Queste autoriz- 
razioni formali a trattare con 
il Comune hanno spinto il co- 
mitato di controllo a bloccare 
la delibera. In effetti, la coo- 
perativa edilizia Italsider non 


sarebbe stata în possesso di 
alcun mandato per condurre 
le trattative con un ente pub- 
blico. 

Ora ì problemi da risolvere 
non saranno pochi. Il primo 
lotto, che comprende 40 ap- 
partamenti, è già stato porta- 
to a.termine. Nel frattempo 
sono iniziati î lavori per la 
realizzazione di altri 70 ap- 
partamenti, di un centro ri- 
‘creativo e di una «fascia» che 
sarà adibita a negozi. 


DISAVVENTURA DI UNA GIOVANE JUGOSLAVA 


Depredata di tutto il suo gruzzolo 
da una coppia di occasionali amici 


} 

La «carta verde» e la fiducia 
Tiposta in due suoi connazio- 
nali conosciuti occasional- 
‘mente in un albergo di Sesa- 
na, hanno fatto restare al... 
verde una giovane jugoslava, 
giunta con un amico a Trieste 
per fare acquisti. Ora si trova 
con pochi dinari in mano e 
tanta rabbia addosso per es- 
sersi lasciata derubare di tutti 
i propri risparmi: quasi otto- 
centomila lire in valuta estera 
(franchi francesi, franchi sviz- 
zeri, scellini austriaci e mar- 
chi tedeschi); 

La giovane si è:rivolta alla 
squadra mobile per racconta- 
re la sua triste avventura e 
per denunciare due ignoti, 
‘una coppia di suoi compatrio- 
ti. Negli uffici della Mobile ha 
avuto, se non altro, la soddi- 
sfazione di conoscere le pene- 


Brevinera 


Gesti vandalici di piromani 
Teppisti all'opera al molo Audace e al Boschetto. Ignoti 


hanno completamente divelto una delle porte delle cabine 
telefoniche installate sulle Rive, all’altezza del Molo Audace, e 
danneggiato irreparabilmente le due cabine. Dipendenti della 
Sip hanno informato il «113» e sul posto è accorsa una pattuglia 
della Volante. Un tecnico dei telefoni, Remo Rossi; di 45 anni, 
ha dichiarato che entrambe le cabina dovranno venir sosti- 
tuite. 
|. In via Pindemonte, invece, in piena notte piromani rimasti 
sconosciuti hanno incendiato un contenitore per le immondizie 
della Nettezza urbana. Sono accorsì i vigili del fuoco. Il 
cassonetto è stato seriamente danneggiato. Anch'esso dovrà 
venir sostituito con uno nuovo. 


Fragoroso scontro in via Coroneo 


Fragoroso scontro, ieri pomeriggio, all’angolo tra via Fabio 
Severo e via Coroneo. Poco dopo le 16 sono entrate in collisione 
la «Mercedes» guidata da Yon Vuk, 28 anni, via Trento li ela 
«Mini minor» condotta da Mario Bussani, 24 anni, via Capodi- 
stria 24. Il Bussani, rimasto ferito, è stato trasportato all'ospe- 
dale con la croce rossa e ricoverato in neurochirurgica. La 
prognosi è di otto giorni per trauma cranico, contusioni alla 
fronte e amnesia retrograda. 


ralità di chi l’aveva derubata. 
I funzionari, messisi in contat- 


to con la polizia jugoslava, 


hanno infatti potuto identifi- 
care gli autori del furto avve- 
nuto a cavallo del confine. 


Tutto è cominciato con la 
«carta verde». Giunta al vali- 
co di Fernetti, Sladjica Gajic, 
di 23 anni, che si trovava nel- 
l’auto del suo amico, ha pre- 
sentato i docuinenti ai finan- 
zieri italiani. I passaporti era- 
no regolari e così pure i docu- 
menti della vettura. Mancava 
soltanto l’assicurazione per 
l’automobile in territorio ita- 
liano, ossia la «carta verde». I 
finanzieri hanno spiegato alla 
giovane donna che poteva ot- 
tenerla all’ufficio turistico ju- 
goslavo di confine. Bisognava 
tornare indietro. ‘ 


La ragazza ha chiesto se il 


|, suo amico poteva parcheggia- 


rela vettura, perché entrambi 
sarebbero tornati a piedi per 
il rilascio del documento. Tut- 
to andava bene. Spostata 
l’auto, Sladjica Gajic si è avvi- 
cinata al finestrino di una 
«Opel» con targa svizzera che 
li seguiva e a bordo della qua- 
le c’era la coppia che lei e il 
suo amico avevano conosciu- 
to la sera prima a Sesana, 
quando erano scesi all’hotel 
«Triglav». La giovane ha nar- 
rato l’inconveniente della 
<carta verde», ha chiesto ai 
due di dare un'occhiata al- 
l’auto mentre loro tornavano 
indietro e ha consegnato alla 
donna una borsa contenente 
indumenti personali, dove pe- 
tò, tra la roba, aveva sistema- 
to — nascosto in un pacchetto 
di fazzolettini di carta — il suo 
«tesoro». Quando la giovane e 
il suo amico’ sono tornati al 
valico italiano, l’auto con tar- 
‘ga svizzera era sparita e conla 
coppia (che era al corrente del 


nascondiglio) anche tutti i ri- 
sparmi di Sladjica. 

Gli agenti della Mobile, al 
termine della loro inchiesta, 
hanno denunciato per appro- 
priazione indebita Ilaz Cita- 
ku, di 36 anni, e sua moglie 
Fahrjia, di 34. La loro «Opel», 
targata Zurigo 281-994 è stata 
segnalata a tutti i posti'di 
confine. 


Cuoco triestino ; 
muore su una nave 


Bruno Militi, di 33 anni, triesti- 
no ma da tempo residente. a Napo- 
li, sarebbe morto ieri vittima di 
un infortunio a bordo della nave 
sulla quale era imbarcato come 
cuoco. Il tragico incidente, del 
quale non si hanno altri particola- 
ri, è accaduto in Francia. Il Militi 
sarebbe caduto all’interno di una 
stiva. 


Coniugi 
feriti 
in Istria 


Due coniugi triestini sono 
Timasti feriti in un incidente 
stradale avvenuto domenica 
sera in Istria. Sulla strada che 
da Portorose porta a Trieste, 
la Mercedes 250 targata Ts 
188368, è entrata in collisione 
con un’incrociante «Zastava». 
Nell’incidente, il guidatore 
della grossa auto, Bruno Bla- 
scovich, di 33 anni, abitante 
in via dei Moreri 7/3, e sua 
moglie Stefania Flerrè, sono 
rimasti feriti. Con una mac- 
china privata hanno raggiun: 
to l’ospedale maggiore dove 
entrambi sono stati ricove- 
rati. o 

L’uomo è stato accolto nella 
divisione neurochirurgica con 
la prognosi di una decina di 
giorni per trauma ‘cranico e 
ferite lacero contuse alla fron- 
te, mentre la donna è stata 
ricoverata nella divisione or- 
topedica e giudicata guaribile 
in venti giorni. Ha riportato 
traumi contusivi all’anca, al 
polso destro e alla spalla, con 
lesioni ossee. 


ROTOLI DI CARTA SULL'ASFALTO 


Un’ora di caos sulle rive 
per una cassa sfasciatasi 


Traffico nel caos per un’ora 
sulle Rive, ieri mattina, a cau- 
sa di un carico caduto dal 
pianale di un rimorchio trai- 
nato da un trattore. L’inci- 
dente, avvenuto alle 11.30, ha 
mobilitato la guardia di Fi- 
nanza (la merce era uscita dal 
porto nuovo diretta al porto 
vecchio ed era quindi in esen- 
zione doganale), e i vigili ur- 
bani, 

Dal pianale del rimorchio, 
sul quale erano state accata- 
state alla meno peggio alcune 


casse di legno del peso di 


circa un quintale, una è 
improvvisamente scivolata a 
terra — a causa di un sobbal- 


zo del veicolo — e si è sfascia- 
ta. Il contenuto (rotoli di car- 
ta speciale) è così finito aull’a- 
sfalto. 

Il traffico si è bloccato e 
subito dopo sono intervenuti 
tre militari delle Finanza, che 
hanno fatto la guardia alla 
merce sino all’arrivo di un 
nuovo contenitore. I vigili ur- 
bani del Nucleo motorizzato 
hanno elevato una contrav- 
venzione al conducente del 
trattore, per «caduta di cari- 
co», e sbrogliato un po’ il traf- 
CORE ASI 
BM DENUNCIATI — Tre cittadini 
egiziani sono stati denunciati in 


stato di arresto alla magistratura. 


In poche righe 


Venerdì seduta del consiglio comunale 


Il Consiglio comunale si riunirà venerdì. Così è stato deciso nella 
riunione dei capigruppo consiliari, in antitesi all'orientamento della 
giunta di rinviare la ripresa dell'attività assembleare fino al 1.0 marzo. 
Siccome il 28 febbraio scadono i termini per l’azione della delibera che 
indica le aree per la realizzazione di alloggi popolari con un contributo. 
regionale di 17 miliardi altrimenti non utilizzabile, le opposizioni 
hanno ottenuto questa seduta anticipata per discuterne in aula. 

Nell'occasione è stata fissata all’ordine del giorno anche la conven- 
zione con il Lloyd Adriatico sugli oneri di urbanizzazione dell’area 
dell’ex Fabbrica macchine, nonché la delicata questione del Teatro 
stabile di prosa (pubblicizzazione dell’ente, passività di gestione, 
assetto del vertice dirigenziale). 


Stamane i funerali di Mascherini 


Si svolgeranno oggi le esequie dello scultore Marcello 
Mascherini, morto sabato all’età di 77 anni. I funerali muove- 
ranno alle 12.30 dalla cappella del cimitero di Sant'Anna, Il 
cordoglio per un lutto che colpisce non solo il mondo artistico 
ma tutta la città è stato ieri espresso nei messaggi inviati ai 
congiunti dal presidente della giunta regionale Comelli e dal 
presidente dell'assemblea Colli. Anche il Circolo di cultura 
italo-austriaco di Trieste, di cui Mascherini è stato per molti 
‘anni vicepresidente, ne onora la figura. 

Per ricordare Marcello Mascherini andrà in onda questa 
sera alle 19.30 un dibattito televisivo nell’ambito dei program- 
mi regionali della terza rete Tv. Alla trasmissione interverran- 
no lo storico dell’arte Decio Gioseffi e il pittore Giuseppe 
Zigaina. Il programma, curato da Gabriella Brussich Guagnini 
e da Mario Licalsi, si propone di tratteggiare, attraverso le 
testimonianze degli ospiti, la personalità umana e artistica 
dello scultore scomparso. 


Tavola rotonda sulla pace 


«Cinque domande sulla pace» è il tema di una tavola 
rotonda, promossa dai circoli «Marzari» e «Milani», che si 
svolgerà domani, alle 20.15, nella sala delle conferenze della 
chiesa di via Cologna 59, con la partecipazione di R. Scarpa, 
docente dello Studio teologico di Udine, Fanlo y Cortez, 
pastore della Comunità valdese di Trieste, G. Renzulli, assesso- 
re regionale del Psi, G. Scarpa, dirigente della Dc triestina, e S. 
Spadaro, dirigente del Pci. 


Corsi linguistici di serbo-croato 

In occasione dell'inizio dei nuovi corsi linguistici, la Scuola 
di serbo-croato di Trieste e l’Ente italiano per l'amicizia e lo 
sviluppo degli scambi culturali con la Jugoslavia organizzano 
per venerdì, alle 18.30, al caffè «Tommaseo», una serata 
dedicata a Miroslav Krleza. 


Una protesta a Prosecco 


«E’' questa la cultura fascista»: una targa con questa 
iscrizione verrà scoperta domenica prossima sul monumento ai 
Caduti di Prosecco profanato da ignoti nella notte tra martedì e 
‘mercoledì scorsi. L'azione di protesta è stata decisa dalle 
organizzazioni slovene e dell’Anfi di Prosecco e Contovello, che 
chiedono «una più decisa azione delle competenti autorità a 
salvaguardia dei monumenti ai caduti nella guerra di Libera- 
zione». Il monumento di Prosecco, nel giro di un anno, è stato 
lordato tre volte con simboli inneggianti al regime fascista. 


Inverno 


SCOPpri ilo neLLE seDI DI 


NOVELLA 
PELLICCERIA 


scoprilo 
scoprilo 
scoprilo 
scoprilo 


Visone Maschio B. G. 
Visone Maschio 
Visone pelle intera 
Visone Tweed 
Visone Cinese 
Castorino Lòntrato 
Marmotta G. 
Volpe Patagonia G. 

. Rat Visonato 


Opo: 


Castorino Spitz 
Montone Doré 
Lupo Siberiano Rit. 
Ocelot Civet 


Agn 


Persiano Z 
Castoro selvaggio 
Giacconi uomo 
Pellicce bambino 
Coperte lapin 
Colli assortiti 


NOVE 


TRIESTE 


VIA PALESTRINA, 10 


MONZA 


VIA ITALIA, 50 


nei nuovissimi modelli della 
collezione ‘83 


nelle pelli rigorosamente 
selezionate 


nel certificato. di garanzia 
su ogni singolo capo 


nel prezzo. 


3.990.000 
2.790.000 
1.990.000 
990.000 

1.290.000 | 

890.000 i 
1.790.000 
1.090.000 
1.190.000 
890.000 
790.000 
195.000 
790.000 
990.000 
395.000 
490.000 
990.000 
139.000 
109.000 
99.000 
40.000 


ISSUMm 


ello L.P. 


LLA. PELLICCERIA 


TI ATTENDE A 


COMO 
VIALE MASIA, 61 


VARESE 
VIA CAVOUR, 3 " 


(angolo via Vittorio Veneto) 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1983 


A tutti gli 


munite di regolare certificato di garanzia 
acquirenti verranno rimborsate le spese dì viaggio 


ere 
ITER 


Pag. 6 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL TRIBUNALE DELLA LIBERTÀ 


Quali garanzie in più 


A sei mesi dall'entrata in 
vigore della legge che istitui- 
sce il tribunale delle libertà, 
giudici e avvocati continuano 
a interrogarsi sul funziona- 
mento del nuovo istituto a 
difesa del cittadino. 

‘A questo scopo il «Rotaract 
Club Trieste» organizza un di- 
battito dal titolo «Il controllo 
sull’uso dei poteri coercitivi 
nei confronti dell'imputato». I 
lavori inizieranno domani alle 
17,30 nella sala «Baroncini» 
delle Assicurazioni Generali 
in via Trento 8. 

Coordinerà i lavori Luigi 
Geraci, presidente del tribu- 
nale di Trieste. Relatori l’av- 
vocato Carlo Amigoni, Ales- 
sandro Brenci presidente del- 
la sezione penale del Tribuna- 
le, Claudio Coassin, sostituto 
procuratore della Repubblica 
e Angelo Giarda, ordinario di 
procedura penale alla nostra 
‘Università. 

«Discuteremo su alcuni isti: 


tuti che la recente nascita del | 


tribunale della. libertà ha 
posto sotto controllo — affer- 
ma Alfredo Antonini, procu- 
ratore legale e presidente del 
«Rotaract Club Trieste». Su- 
gli ordini e sui mandati di 
cattura e d’arresto, sui seque- 
stri dei beni ora può decidere 
nel merito il tribunale della 
libertà. Fino allo scorso ago- 
sto poteva intervenire solo la 
Corte di Cassazione e solo 
sulla legittimità della proce- 
dura, continua Antonini. Si 
tratta di capire come questa 
riforma viene applicata. In 
fondo a decidere del suo desti- 
no e della sua portata sarà la 
pratica quotidiana delle 
udienze. In poche parole la 
vicenda di ogni imputato». 
La legge che istituisce il 
tribunale della libertà è nata 
tra dubbi e polemiche. E an- 
cor oggi a sei mesi dal suo 
varo i pareri di avvocati e 
giudici sono spesso discordi. 


| Dalle aule 


giudiziarie i 


CONDANNATI DUE JUGOSLAVI 


Fecero man bassa 
di varie mercanzie 


Una macchina, che sembra- 
va una via di mezzo tra un 
guardaroba e una credenza 
venne intercettata il pomerig- 
gio dell’11 novembre del 1978 
sulle Rive da una pattuglia 
della Mobile. A bordo si trova- 
vano Bato Vukovic, 28 anni, 
da Bijeline, in Jugoslavia, e i 
suoi concittadini Muhamed 
‘Gavic, 20, e il venticinquenne 
Osman Kastrati, e un. mare di 
oggetti assortiti: oltre 60 paia 
di calzoni, 50 maglioni, com- 
pleti per bambino, pentole, 
tegami, teiere, biancheria in- 
tima, calzature, prodotti co- 
smetici e alimentari. Poiché 
in giornata erano stati denun- 
ciati da parte di turisti jugo- 
slavi numerosi furti sulle auto 
che avevano posteggiato lun- 
go le strade del Borgo Tere- 
siano, i poliziotti fermarono 
gli stranieri. 

In Questura vermero per- 
quisiti e nelle tasche di Gavic 
le guardie scoprirono due col- 
telli a scatto, che egli sosten- 
ne di avere avuto con sé per 
tagliare il' pane e l'eventuale 
companatico per la cena. Gli 
indiziati affermarono che, 
sebbene residenti nella stessa 
città, si erano incontrati 
casualmente quel mattino in 
piazza Ponterosso. Aggiunse- 
To di avere comperato la mer- 
ce, accatastata nel bazar a 


quattro ruote, da connaziona- 
li incontrati nella zona della 
stazione e parte in alcuni ne- 
gozi di cui non ricordarvano 
l'ubicazione. Vukotic che era 
sprovvisto. di passaporto, di- 
chiarò che il documento gli 
era stato ritirato dalle autori- 
tà jugoslave perché pregiudi- 
cato per reati contro il patri- 
monio, 

Il sospetto magazzino .ven- 
ne sequestrato, e gli stranieri 
furono deferiti all'autorità 
giudiziaria per furto aggrava- 
to e Gavic, inoltre, per porto 
ingiustificato dei coltelli. 

Rimessi in libertà provviso- 
ria, i tre disertarono il proces- 
so a loro carico, celebrato dal 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Brenci e formato dai 
giudici dott. Nicotra e dott. 
Fantoni, p.m. il dott. Staffa, 
cancelliere Bianca Tomizza. 
Mancando gli imputati, depo- 
ne soltanto il maresciallo 
Scozzai, perché le presunte 
parti lese non sono state iden- 
tificate. A 

Gli assenti, la cui difesa vie- 
ne assunta'‘dall’avv. Masucci, 
vengono condannati a un an- 
no e 200 mila di reclusione a 
testa, Gavic a ulteriori due 
mesi di arresto e 100 mila di 
ammenda, e il Collegio conce- 
de a. tutti il beneficio ‘della 
‘condizionale. 


Giovedì il processo contro Tassi 


Si articolerà in due udienze il processo contro l’industriale 
Paolo Tassi, amministratore unico della spa Porfirio, impresa 
costruzioni edili, accusato di aver costituito all’estero una 
disponibilità finanziaria di 690 milioni di lire, utilizzazione di 
fatture emesse per operazioni inesistenti aggravata e continua- 
ta e di false comunicazioni sociali. 

Nella stessa vicenda sono implicati anche Umberto Danier, 
di Conegliano; Antonio Giovanni Paron, di San Michele al 
Tagliamento; Giuseppe Germano, di Milano; Giuseppe Salvani 
di Parma; Tonino Laera di Trento e il suo concittadino Antonio 
Polizzi, i quali sono stati rinviati a giudizio perché — secondo 
l'accusa — avrebbero concorso negli illeciti contestati all’indu- 


striale triestino. 


La causa inizierà giovedì prossimo, 24 febbraio, davanti al 
tribunale penale, presieduto dal dott. Alessandro Brenci, e si 
concluderà il lunedì successivo. In questi termini è stata fissata 
in ruolo ma in casi del genere gli imprevisti sono sempre 


possibili. 


Pa e 
Amnistia per un furto di legname 

L’amnistia ha cancellato la grana nella quale erano incap- 
pati Renato Krizman, 51 anni, Mattonaie di San Dorligo della 
Valle 27, e Roberto Licen, 42 anni, via Forti 15. 

Nella serata del 21 aprile del 1981, certo Ritossa, titolare di 
un deposito alle Noghere, sorprese i due sul fondo, dove 
stavano accatastando su un furgone infissi di legno. All’appari- 
re del proprietario, gli indiziati si allontanarono ma non tanto 
rapidamente se Ritossa riuscì a rilevare la targa del veicolo, che 
comunicò successivamente alla Polizia cahiamata sul posto. 

Gli inquirenti rintracciarono Kirzman, il quale ammise di 
essersi portato sullo spiazzo per raccogliere il legname che, a 
suo avviso, sarebbe stato materiale da scarto. Certo non lo era 
perché sia lui sia Licen furono imputati di concorso in furto 


aggravato. 


Difesi dall'avv. Frezza, essi vengono processati dal Tribu- 
nale penale, presieduto dal dott. Brenci, e formato dai giudici 
dott. Nicotra e dott. Fantoni, p.m. il dott. Staffa, cancelliere 
Bianca Tomizza, che applica nei loro confronti il decreto 


presidenziale di celemenza. 


utato? 


C'è chi vede nel provvedi- 
mento soprattutto lati positi- 
vi, Vhi invece mette l’accento 
su quelli negativi. Per i primi 
la nuova legge è una garanzia 
in più per chi incappa nei 
rigori della carcerazione pre- 
ventiva. Per i secondi una ri- 
nuncia alla difesa sociale del- 
la comunità. 

Ma al di là di queste posizio- 
ni di principio il convegno 
dovrebbe verificare come ha 
funzionato il rodaggio in par- 
ticolare a Trieste. Si sono ve- 
rificate ricusazioni di magist- 
tati? Quanti imputati hanno 
ottenuto la libertà dopo esse- 
re stati incarcerati? 

Nel convegno di dicembre, 
sempre sullo stesso tema, or- 
ganizzato da Magistratura in- 
dipendente, era stato dichia- 
rato che su venti ricorsi ne era 


!stato accettato uno solo. A 


due mesi di distanza la per- 
centuale è cambiata? E 
come? 


INIZIATIVA DEL PRI 


Raccolta 
di firme 
per il ruolo 
dei «quadri» 
intermedi 


Per dare riconoscimento al 
ruolo dei «quadri» intermedi, 
ossia a quei lavoratori ad ele- 
vata professionalità che si col- 
locano nel sistema produttivo 
a livello intermedio fra la diri- 
genza e i compiti esecutivi, il 
partito repubblicano ha pro- 
mosso nel Paese una raccolta 
di 50 mila firme per la presen- 
tazione di una proposta di 
legge di iniziativa popolare. 


La proposta mira alla modi- 
fica dell’art. 2095 del Codice 
civile, che attualmente distin- 
gue il prestatore di lavoro su- 
bordinato in «dirigente ammi- 
nistrativo o tecnico, impiega- 
to e operaio», ignorando ap- 
punto ‘i «quadri» intermedi. 

A Trieste le firme di adesio- 
ne vengono raccolte dai notai 
Comisso e Giordano, nello 
studio di galleria Protti 4, 
ogni sera (sabato e domenica 
esclusi) dalle 17.30 alle 19.30. 


RACCOLTA IN UN VOLUME 


La storia locale 
dei francescani 


Altri tre saggi sul Poverello 


. L’anno da poco tramontato 
ha celebrato gli 800 anni dalla 
nascita di San Francesco 
d’Assiîsi. Nella. ricorrenza 
l'apposito comitato triestino 
ha fatto pubblicare un volume 
sulfrancescanesimo a Trieste 
e în Istria nel corso dei secoli 
(testì dì mons. Luigi Parentin, 
disegni di Aldo Cherini e 
Claudio Monticone, coordina- 
mento e impaginazione di 
Marcello Lorenzini). 


Come sottolinea la presen- 
tazione, il volume è suddiviso 
în quattro parti distinte, che 
formano però un tutto armo- 
nico, dal quale risalta l’im- 
menso patrimonio che î fran- 
cescani costituirono qui nei 
secoli sul piano religioso, mo- 
rale, sociale, culturale e arti- 
stico. Un patrimonio tuttora 
în continua crescita. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CARCIOFI 
CAVOLFIORI 
CAVOLI CAPUCCI 
CAVOLI VERZE 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
INDIVIA 

LATTUGHE 

PATATE 

SEDANO RAPA 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAVILZ) 
ZUCCHINE 


‘POMPELMI 


MINIMO MASSIMO 


180 (2) 280 >) 
200; (—) 300 al 
550 (1300) 750 (1400) 
Ist) 500 A) 

(500) 500. (700) 

>) 1500 ) 

(3) 17500 (i 

(I) 1100 () 

(22) 5000. (Co) 

pini) 1200 tig) 

(fora) 1000 (I) 

(2) 1600 >) 

(4500) 4000. (5000) 

(I 1400 (I 


(2; 1500 i) 
>) 1550 (O) 
>) 1100 > 
() 1600 (A) 
(DI Sr (DI 
>) 1000 ) 
(3) 1400) da) 
(9) 1700 (n=) 


Sempre nell’VIII centenario 
della nascita del Poverello 
d’Assisi si è voluto pure dare 
alle stampe un altro volumet- 
to che riporta le tre conferen- 
ze che hanno dato il via alle 
celebrazioni. Ne erano stati 
protagonisti tre illustri docen-. 
ti: i professori Giuseppe Cu- 
scito («La presenza dei frati 
minori a Trieste e nella Vene- 
zia Giulia»), Menico Torchio 
(«Importanza del rapporto 
uomo e natura») e Decio Gio- 
seffi («La magica trasposizio- 
ne pittorica del maestro 
Giotto»), 


MI FACCHINI — La Uiltrasporti 
informa che le nuove tariffe ad 
economia per le operazioni di fac- 
, chinaggio svolte tramite le coope- 
rative saranno, a partire da marzo, 
di 84 mila lire per otto ore lavorati- 

i ve e di 46.500 per quattro ore. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 13000 


CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 


MINIMO MASSIMO 


(22800) 24000. (30800) 
715 (3980) 4000 (4800) 
(a) Il 


Martedì, 22 febbraio 1983 


PATO 


‘a cura della Hi 


ROMOLO SPADARO 


Concessionario esclusivo per Trieste Camper e Caravan 


<= RASIKAT e 


Dethdeffs 


Ultime occasioni!!! 


Caravan Dethleffs con veranda 


A PREZZI LISTINO 1982 


III 


ESPOSIZIONE, UFFICI E VENDITA: RABUIESE 6/1, TEL. 231783 


VENDITA STRAORDINARIA 


per rinnovo negozio in tutti i reparti 


SCONTI fino all’80% 


sconti 


fino 


60% 


sconti 


fino 


60% 


pantaloni uomo sconti 


fino 


70% 


abbigliamento bambino/a sconti 


fino 


70% 


giacche, impermeabili, 


loden, cappotti sconti 


fino 


70% 


sconti 
sconti 
sconti 


giacche montagna, zaini 
camicie 


fino 
fino 
fino 


50% 
50% 
60% 


4000 (6800) 8500 (8800) 


MORMORE 18000 I) 20000 (a) 


ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


22000 >) 24000 >) 


600 (3600) 5000 (3600) 


2000 
6500 
9500 

570 
2500 
2000 


3200 


‘9500 
‘9500 
8000. 
1100 
1300 


(8800) 
(a) 
(12800) 
3) 
if) 
(3980) 
(2) 
(4400) 


(SI 
(I 
{fani) 
() 
(2000) 
(2000) 


‘8500 
20000 
11000 

1140 

3140 

2500 


3200 


10500 
11000 
9000 
2000 
1500. 


(8800) 
A 


sci .. sconti 
sconti 
sconti 


scarponi 


sconti 


fino 
fino 
fino 
fino 


60% 
50% 
60% 
80% 


(12800) 
(n) 
(9) 

(3930) 
>) 
(4800) 


(2) 
fe 
(3) 


ABBIGLIAMENTO SCI 
pantaloni con ginocchiera e salopette 
completi sci, guanti 

giacche, maglioni, piumotti . . . 
pantaloni termici imbottiti 
pantaloni velluto da sci 
pantaloni da dopo sci elastici 


sconti 
sconti 
sconti 
sconti 
sconti 
sconti 


fino 
fino 
fino 
fino 
fino 
fino 


sconti 


fino 


(o) 
(2600) 
(2000) 


4000 (4800) 4500 (5980) 


>) {i 


(*) Listino prezzi del 21.2.1983 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 19.2.1983, Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale i121.2.1983. 


| In poche righe 


| Un incontro 


sulla riforma 
delle Medie 


L'Associazione giuliana di 
cultura classica promuove un 
incontro sul tema: «La rifor- 
ma della scuola media supe- 
riore e le lingue classiche». La 
riunione si terrà mercoledì, 23 
con inizio alle 17, nell’aula 
magna della facoltà di magi- 
stero in via Tigor 22. 


Introdurrà i lavori il presi- 
dente dell’Associazione pro- 
motrice prof. Giorgio Zalateo. 
Parleranno brevemente sul- 
l'argomento i professori Paolo 
Tremoli, della Facoltà di 
Magistero, Carlo Corbato, del- 
la Facoltà di Lettere, Mario 
Dolcher, della Facoltà di 
Scienze matematiche, fisiche 
e naturali, Cristina Fragiaco- 
mo Onofri, titolare di chimica, 
scienze e geografia nei Licei. 
Seguirà un dibattito. , 


Costituita 
la Confediîr 


I rappresentanti locali delle 
Organizzazioni sindacali dei 
dirigenti statali (Dirstat) re- 
gionali (Direr) Enti locali (Di- 
rel) e parastatali Dirpo riuni- 
tisi nella sede del Circolo 
aziendale Inps hanno appro- 
vato con voto unanime la co- 
stituzione dell’Unione provin- 
‘ciale della Confedir, Confede- 
razione autonoma dei quadri 
della funzione pubblica, alla 
quale aderiscono le rispettive 
federazioni nazionali. Sono 
sati designati quali compo- 
nenti del comitato direttivo 
Marcello Di Giorgio, Antoni- 
no Cannata, Demetrio Mala- 


In memoria di Vittorio Zucca nel 

XII anniversario (22-11) dalla mo- 
glie e figlia 20.000 pro Domus Lucis 
- Sanguinetti. 
. In memoria di Emilio Sbrizzi, 
Modesto Sbrizzi, Stefano Silizio 
Vittorio,. Pino Baucer (22-II) da 
Renar 3000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Ruggero Ballis 
nel IV anniv. (22-II) dalla moglie 
Lella e dalla cognata Lina 25.000 
pro Rep. medicina d’urgenza - 
Ospedale maggiore (prim. Weiss); 
dalla sorella Elena Can 10.000 pro 
‘Associazione italiana ricerche sul 
cancro (Milano). 

In memoria di Elsa Foschi Sta- 
rich (22-2) da Giovanni e Marina 
10.000. pro Associazione italiana 
‘perla ricerca sul cancro (Milano) e 
10.000 pro Tribunale per i diritti 
del malato. 

In memoria di Eugenio Goslino 
per il 42.0 compleanno (22-2) da 
‘mamma e papà 50.000 pro Ospeda- 
le infantile Burlo Garofolo. , 

In memoria del papà nell’anni- 
versario (22-2) dalla figlia Anna 
Matelik 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di papà Giorgio Pec- 
chiari, nel 1.0 anniv. (22-2) da An- 
drea e Fabiana 50.000 pro Divisio- 
ne cardiologica Ospedale maggio- 
re (prof. Camerini). 

In memoria di Riccardo Paulin 
(22-2) dalla sorella Maria 20.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Lucio Foschi nel- 
l'anniversario dal padre 10,000 pro 
A.V.O (volontari ospedalieri). 

In memoria di Nora Marino peril 
compleanno (20-2) dal marito e 
figli 50.000 pro Centro tumori «Lo- 
venati». 

Im memoria di Attilio Vesselizza 
nel 2.0 anniversario dai familiari 
30.000 pro Divisione cordiologica 
(Osp. maggiore). 

In memoria di Roma Cravos 
ved. Moretti per il compleanno 
(20-2) dalla figlia 5000 pro Centro 
tumori «Lovenati». 

In memoria di Vittorio Pisani 
nell'XI anniversario (22-2) dalla 
‘moglie 10.000, pro Cri pronto soc- 
corso. 

, In memoria di Italia Bonazza in 
Cerqueni per il compleanno (19-2) 
da Antonietta, 20.000. pro Centro 


venda e Sergio Zammarchi. | tumorì «Lovenati». 


2 


romotion 


via S.Spiridione,2/c-tel.040/64910-Trieste 


Framcetich Po 


volpe groenlandia capo lungo 2.690.000: 
2.290.000 
2390000 
“990.000 


motionì 


graphis 


5) 


Elargizioni dei lettori 


Im memoria di Vincenzo Omero 
(20-2) da Lidia Omero 20.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare, e 10.000 
pro «Pro Senectute». 

In memoria di Gino Carbonaro 
da Tullio, Ida e Maria Rosa Scheri 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Nerina de Chiurco 
da Milziade Detoni 10.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Giustina Crisma- 
ni dalla cognata Ida. 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Stanislao Debelli 
dai colleghi di lavoro 55.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del cap. Fausto Gra- 
menuda da ‘un gruppo di amici 
90.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria di Nino Kaliger da 
‘Pacher - Mazzucato 50.000 pro Ass. 
medica triestina fondo: Borsa di 
studio dott. Edoardo Mazzucato. 

In memoria di Filippo La Porta 
dalle famiglie Minutti e Davia 
10.000, da Vittorio e Carmela Bat- 
tistutta 10.000, da Giovanna e An- 
tonio Petruzzi 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Ines Loi da Vitto- 


" rina Angeli 20.000 pro Centro tu- 


mori Lovenati. 

‘In memoria di Maria ved. Legna- 
ni dalle fam. Buccini e Cucciarelli 
10.000 pro Assoc. Amici del cuore; 
da Liliana Poggiani 10.000 pro 
Borsa di studio Luisa Poggiani 
(Liceo scientifico G. Oberdan), 

In memoria di Giovanni Marchi 
dalla moglie Nerina Bragon 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lorenzo Masè da 
Ciona Cirami Vidussi Pitacco 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

Im memoria del generale di Bri- 
gata aerea Romano Manzutto da 
Armida e Remigio Giugovaz 
10.000 pro Itis; da Stefano e Isabel- 
la Benedetti Balassa 20.000 pro 
Famiglia umaghese. _, 

Im memoria di Zora Mismasi dal. 
l'amica Delia 20.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria del dott. Silvio Obry 
‘da Federico e Jolanda Napp 20,006 
pro Società elvetica di benefi- 
cenza. 

In memoria di Anna Suttora 
ved. Prossen da Pia Chalvien 
15.000 pro Chiesa della Beata Ver- 
gine del Soccorso. 

In memoria dei propri cari da M. 
N. 30.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Giuseppina Ghi- 
nassi ved. Placer da Ariella e Dario 
Escher 20.000 pro Ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo; da Ada Omero 
e figli 20.000, pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Enrica Rossi da 
‘Paola, Mariola, Bice, Rita, Silva- 
na, Sergio, Tojo 28.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Roselli 
dalle famiglie: Emilio, Sciuca, 
Sciuka, Fonda, Martini, Cheber 
60,000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gianna Santi da 
Sabina Pototschnig 20.000, da An- 
na Artelli e le figlie Sabina e Con- 
suelo 50,000 pro Lega Nazionale; 
da Titti Buda e Lidia Meak 25.000 
pro Pro Senectute; da Aldo e Eli: 
nor Albori 20.000 pro Lega tumori 
Manni; da Neera e Adriano Mer- 
canti 15.000 pro Cri (Pronto soc- 
corso); da Maria Palisca 10.000, da 
Nella Martinoli e figli 40.000. pro 
Ist. inf. Burlo Garofolo. 

In memoria di Claudia Susan da 
Augusta ‘15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Angela Tromba 
dalle fam. Cervini, D'Amore, Mar- 
chioro, Pennino 40.000 pro Ass. 
italiana per la ricerca sul cancro 
(Milano). 


In memoria di Bruna Ursini in 
Tomè dalla cognata Maria 20.000 
pei Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Ovidio Toriser da 
Maria Toriser Apollonio, Laura 
Godena 50.000 pro Lega contro i 
tumori (Manni). 

In memoria di Armando de Vol 
pi da Mario Trebez 115.000 pro 
‘Rifugio degli animali Astad. 

In memoria di Libero Zulian da 
Silvio, Fulvio e Mariuccia. Bac- 
chelli 60,000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Oreste Zanette da 
Anna Zaller 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Marcello Zorzet 
dai condomini dello stabile n. 3 di 
strada del Friuli 90.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Aurelia Zulian 
Adler da Mario e Silva Garbassi 

‘20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria della mamma da N. 
N. 50.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Alberto e Orten- 
‘sia Zhelizh da Aldo e Novella Celli 
20.000 pro Astad Rifugio animali. 

In memoria della zia Maria da 
Edi ed Emma Holzner 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Teodosio Zecchin 
da N. N. 100.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 

Da parte di N. N. 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 50.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

Da parte di Bianca Prunk 5000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 


In memoria di Nino Nadalutti 
dalle famiglie Vicigni 30.000, da 
Miro, Maria Karis 25.000, da Ro- 
befto Ortensio, Roberto, Tina 
25.000, da Giuse, Alba, Gigi Zorzi- 
no 25.000, da Parroni Dario Orten- 
sia 25.000, da Dolejsi Jole, Riccar- 
do, Del Bianco Luciana; Plojux 
Flavia, Michel; fam. Baolini; Boc- 
cali, De Baseggio, Gabrielli, Zele- 
snicar 360.000, dagli amici Giovan- 
ni, Fabrizio, Milan, Dany, Delia, 
Lucilla, Annita, Gabriella, Sabino, 
Claudio 100.000 pro Centro tumori 
«Lovenati», 

In memoria di Giulia Benevoli 
da Angela e Pino Bernetti 15.000 
pro Istituto triestino interventi so- 
ciali (assistenza poveri). 

‘In memoria di Anna ved. Cleva 
da Giovanni e Silvia Aguzzi 20.000 
pro Liceo Petrarca (Fondo Mauro 
Aguzzi); da Nora Felicetti 20.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Francesco Do- 

vean da Silvana Dambrosi e figli 
20.000 pro Comunità San Martino 
in Campo. 
‘ Inmemoria di Maria Carlini ved. 
Legnani da Costanzo e Paola To- 
matis 30.000 pro Alpina delle Giu- 
lia - sezione rifugi. 

In memoria di Bonaventura Pa- 
glia da Ofelia e Maria Tuzzi 20.000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Gianna Santi dal- 
la fam. Venuti 20.000 pro Rifugio 
‘animali Astad. 

In memoria di Luigi Vadnial da 
‘Anna Vezzani 20.000, dalla fami- 
glia J. Ambrosi 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria del dott. Marcello 
Zorzet dalle famiglie Corberi 
50.000 pro Centro tumori «Love- 
nati». 

In memoria di Maria Dalbosco 
Zaccaria dalla nipote Doris Bellen 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Pasquale Cattari- 
nussi dalle insegnanti della scuola 
a tempo pieno di S. Giuseppe e 
Domio 50.000 pro Missione Triesti- 
na nel Kenya. 


(Com. 26/1 dall'1/2 al 26/2/83) 


tommag, 


VIA MAZZINI 37-39 - TRIESTE 


al 
por 


COM: IL:20/1, DAL:4/2,. 


SALDI 


di fine stagione 


borse' di coccodrillo 


sconto fino al 
borse e scarpe in pelle sconto fino al 


30% 
40% 


abbigliamento in pelle sconto fino al 40% 


Mario VALENTINO 
Claudio LAVIOLA 


Pierre CARDIN 
PEMPINELLO - KSENIJA 


houtique bagarre 


VIA GIULIA 25 - TEL. 571144 


abbigliamento in pelle - coordinati scarpe e borse 


Com. il 28/1/83 


ULTIMA SETTIMANA 


TUTTO PER LO SCI 


A METÀ PREZZO 


| EROE AREAS SANNIO IE 


T*N+t SNEFRSNCOINO SU rraatrino- (PS 


is 


MNEUPALSLREA 


Martedì, 22 febbraio 1983 


IL PICCOLO 
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Proposta a beneficio 


di tutto l’Altipiano 


La creazione dell’atteso Centro civico sostenuta dalla Dc 
compenserà gli squilibri derivanti dalla nuova autostrada 


Un’adeguata quota dei fon- 
di messi a disposizione della 
Regione ai fini dell’equilibrio 
dell’assetto urbanistico, della 
tutela.ambientale e dello svi- 
luppo socio economico del 
territorio interessato alla rea- 
lizzazione della grande viabi- 
lità carsica, devono essere 
‘usati per opera a beneficio di 
tutta la popolazione del rione 
che va da Opicina a Baso- 
vizza 


E’ questa l’indicazione 
espressa dalla Democrazia 
cristiana dell’Altipiano Est a 
proposito dei finanziamenti 
straordinari pluriennali (un 
miliardo per il 1982) erogati 
dalla Regione alla Comunità 
montana del Carso in base 
alla legge regionale n. 8/1983, 
a titolo di «compensazione - 
per gli squilibri che la nuova 
autostrada provocherà, 
soprattutto nel nostro terri- 
torio. 

E’ perciò giunto il momento 
di realizzare un’opera che rap- 
presenta una delle più grosse 
aspettative della comunità 
rionale e per la quale e già 
vincolata un’area centrale di 
Opicina (ex cimitero austria- 
co/zone limitrofe) nel Pgr e 
che ha sempre figurato nei 
programmi del Consiglio rio- 
nale con I DROgElO di tutti i 
gruppi politici. 

Si tratta della realizzazione 
del «centro civico» inteso 
quale sede di vari servizi di 
decentramento del Comune 
(anagrafe, sede dei vigili urba- 
ni, ecc.) e dell'Unità sanitaria 
locale (pronto soccorso, vari 
ambulatori, centro iniettivo, 
consultorio familiare, sede 
dell’assistente sociale e sani- 
taria, ecc.) e quale «centro 
sociale» ossia luogo di incon- 
tro per le due comunità; non- 
ché decorosa sede del Consi- 
glio circoscrizionale, organo 
democratico che rappresenta 
la popolazione locale. 

E’ un’opera quindi al servi- 
zio di tutta la comunità riona- 
le, a prescindere dai gruppi 
etnici di appartenenza, che 
anzi in essa troverebbe final. 
mente un punto di incontro. 

Ora, secondo la Dc di Opici- 
na, l'occasione sembra irripe- 
tibile. I fondi messi a disposi- 
zione dalla Regione non devo- 
no essere dispersi in mille ri- 
voli; con essi e con quanto il 
Comune riceverà dalla cessio- 
ne dei terreni di uso civico che 
saranno occupati dalla co- 
struenda autostrada — come 
indicato dal Consiglio stesso 
in una mozione approvata a 
maggioranza nel dicembre 
scorso — questa grossa inizia- 
tiva potrà e dovrà essere final- 
‘mente avviata. 

‘Tale proposta è stata pre- 
sentata e sostenuta il 25 gen- 
naio in sede di Consiglio rio- 
nale dai rappresentanti della 
Democrazia cristiana e della 
Lista per Trieste che ritengo- 
no quest'opera fondamentale 
e quindi meritevole di ogni 
appoggio, al di sopra delle 
parti, nel superiore interesse 
delle popolazioni. 

Da parte sua il Partito co- 
munista, al quale si è affianca- 
ta anche l’Unione slovena, ha 


Alleanza atlantica 


e'Patto di Varsavia 


Il generale Alberto Li Gobbi, 
‘medaglia d’oro della guerra di libe- 
razione, terrà domani, con inizio 
‘alle 18.30 una conferenza al Circolo 
Ufficiali di presidio di via dell’Uni- 
versità sul tema: La Nato e il Patto 
di Varsavia. Il generale Li Gobbi, 
nel corso della sua lunga carriera 
militare, ha ricoperto anche un 
importante incarico alla Nato, es- 
sendo stato al comando della For- 
5a mobile dell'Alleanza. Il tema è 
di stretta attualità e un particola- 
re invito ad assistere alla conferen- 
za viene rivolto dall’Unuci ai pro- 
pri iscritti. Il generale Li Gobbi 
terrà la stessa conferenza giovedì, 
sempre con inizio alle 18.30, anche 
nella sede della Lega Nazionale. 


Donne d’oggi 
in America 

Stasera con inizio alle 18.30 nel- 
la sede di via Roma 1 dell’Associa- 
zione italo/americana, la prof. Ann 
Baker Cottrell, docente di sociolo- 
gia alla San Diego University, Ca- 
lifornia, terrà una conferenza in 
lingua inglese sul tema: «Contem- 
porary women's movement in 
America». 

La prof. Ann Baker Cottrell è 
‘autrice di pubblicazioni sulla posi- 
zione della donna nel continuo 
evolversi della società e sui rap- 
porti interculturali tra le minoran- 
ze etniche; ha partecipato a semi- 
nari e ricerche sull'argomento ne- 
gli Stati Uniti, in Gran Bretagna e 
in Canada e collabora a numerose 
riviste di sociologia americane: 

‘La conferenza è organizzata sot- 
to ilcomuni auspici dell’Associa- 
zione italo/americana e dell’Us In- 
formation service. 


Uccelli di palude 


La commissione gite della = 
Ottobre e l'Escai sezionale hanno 
in programma per questa sera alle 
19, nella sede di via Silvio Pellico 
1, una conferenza di Paolo Utmar 
sul. tema, «Avifauna delle zone 
VIRIdeE Saranno proiettate diapo- 
ve. 


proposto interventi a pioggia 
a favore di singole iniziative 
quali: acquisto e manutenzio 
ne della sede sociale di Trebi- 
ciano, contributi per un pro- 
getto di agriturismo a Padri- 
ciano; contributi per un ma- 
gazzino per la centrale di tra- 
sformazione del latte; acquisi- 
zione di centri di ritrovo so- 
ciale per Banne e Gropada; 
contributo per la sede e altre 
strutture per il Polet; contri- 
buti per l'associazione handi- 
cappati di Opicina; contributi 
per l’attività della società 
sportiva «Tergeste»; strutture 
sportive al servizio di tutti i 
borghi. 


Le posizioni sono dunque 
sostanzialmente diverse e tali 


sono rimaste anche dopo la 
riunione del Consiglio rionale 
del 7 febbraio, durante la qua- 
le sono stati votati i due docu- 
menti che hanno ottenuto la 
parità (mozione Dc-Lpt: 8 voti 
favorevoli, 6 contrari, 1 aste- 
nuto; mozione Pci-Us: 8 voti 
favorevoli, '7 contrari). E’ stato 
stabilito di inviare tutte e due 
le mozioni alla Comunità 
‘montana del Carso per le suc- 
cessive valutazioni. La Demo- 


.crazia cristiana di Opicina pe- 


Tò è fermamente convinta del- 
la validità della propria pro- 
posta che andrebbe a benefi- 
cio di tutti gli abitanti, indi- 
stintamente e pertanto cer- 
cherà di sostenerla presso i 
propri organi. 


| SEGNALAZIONI 


Anziani e soluzioni improvvisate 


Fra le proposte perrisolvere 
i problemi dell’anziano formu- 
late dalle consulte rionali, ha 
trovato eco nel «Piccolo» 
quella dei consiglieri di Bar- 
riera che suggeriscono di 
creare un «day hospital», im- 
‘pegnando il Comune a far sor- 
gere questa mega struttura. 

Sarebbe un grande e forse 
irrimediabile errore se si adot- 
tassero queste «soluzioni en- 
tusiasmanti, ma di ripiego» 
che, bruciando i tempi, impe- 
direbbero di predisporre in- 
terventi coordinati e razio- 
nali. 

Esiste un dipartimento del- 
l’anziano: a esso le consulte 
devono rivolgersi per avere 
lumi su questo problema. 

Infatti è necessario poter 
contare anzitutto su una cen- 
tralizzazione degli operatori e 
delle loro strutture di appog- 
gio. Queste strutture saranno 
sanitarie e sociali: entrambe 
destinate a costituire per i 
singoli settori, sia pur compe- 
netrandosi, centri culturali e 
di servizio con valido coordi- 
namento, cui attingere istru- 


Le uscite di sicurezza del Verdi 


Care «Segnalazioni», l’Uffi- 
cio stampa del Teatro Verdi, 
con riferimento alla lettera 
del lettore Claudio Turina 
pubblicata il 19 febbraio e 
riguardante le uscite di sicu- 
rezza, al fine di evitare che 
sorgano inutili allarmismi, fa 
presente quanto segue: 

Il lettore parla di tre uscite. 
nell’ordine di posti da lui soli- 
tamente frequentato; invece 
quel settore possiede quattro 
uscite di sicurezza esclusive, e 
precisamente: un’uscita nella 
sala del bar, due uscite che 
sfogano sulle scale che colle- 
gano il Museo del Teatro a 
piazza Verdi, e un’uscita supe- 
riore che sfoga sulle scale 
d’accesso alle gallerie. 

A questi accessi devono ag- 
giungersi le uscite in comune 
con la prima galleria, e preci- 
ssamente, l’ingresso, la scala di 
servizio (la cosiddetta scala a 
chiocciola) e la scala esterna 
antincendio che serve tutti gli 
ordini di posti del Teatro. 

Inoltre le porte del Teatro 
non sono chiuse con robusti 
lucchetti durante gli spetta- 
coli, in quanto prima dell’ini- 
zio di ogni rappresentazione i 
custodi, sotto il controllo dei 
Vigili del fuoco, provvedono 
ad aprire le porte e a collocare 
in una posizione di «riposo» 
detti lucchetti che non bloc- 
‘cano assolutamente le uscite. 

Da ultimo, il nastro di carta 
che sembra «sigillare» le por- 
te, è collocato a verifica del- 
l’avvenuta ispezione dei vigili 
del fuoco, per controllare che 
terzi non entrino senza pagare 
il regolare biglietto e non offre 
alcuna resistenza a chi deve 
‘uscire, poiché, secondo la nor- 
mativa vigente, le uscite di 
sicurezza si aprono verso l’e- 
sterno. 


Scuola e carnevale 


In relazione alle iniziative 
per il Carnevale, in qualità di 
direttore didattico della scuo- 
la elementare statale «Duca 
d’Aosta» preciso quanto 
segue: 

1) Su iniziativa della Con- 
sulta rionale sono stata invi- 
tata a partecipare a una sedu- 
ta della Consulta stessa per 
‘aderire come scuola alla rea- 
lizzazione di una festa di Car- 
nevale nel rione di San Gia- 
como. 

2) Per quanto mi consta da 
quella seduta, aderirono alla 
festa le associazioni di natura 
‘più varia e di altrettanto varia 
impostazione socio-culturale, 
ma nessun partito politico in 
quanto tale. 

3) Questi ultimi si erano già 
espressi attraverso i Consul- 
tori e loro rappresentanti al- 
l’atto della deliberazione ap- 
punto favorevole alla festa 


senza peraltro che alcuno di 
essi. proponesse l’adesione 
specifica del proprio partito. 

4) Di ciò fu informato il 
consiglio di circolo che di con- 
seguenza ha deliberato di 
aderire all'iniziativa. Bruna 
Turinetti. 


Ricettività di Grado 


e palacongressi 

Egregio direttore, abbiamo 
letto nelle «Segnalazioni», un 
trafiletto intitolato «Non sono 
i posti letto che mancano a 
Trieste». 

Nella lettera viene menzio- 
nato il palazzo dei congressi 
regionali di Grado che gestito 
dal Comune è al centro della 
nostra attenzione in quanto 
parte direttamente interes- 
sata. 

Non abbiamo nulla da ecce- 
pire sulle considerazioni che 
si fanno per quanto riguarda 
le capacità ricettive e struttu- 
rali di Trieste e comprendia- 
mo che si propugni un altro 
palazzo dei congressi regiona- 


le nel capoluogo. Tutti hanno ‘ 


ragione di tirare l’acqua al 
proprio mulino. 

Se a Grado non esistesse 
già un palazzo dei ongressi 
regionale saremmo dello stes- 
so parere. Dobbiamo però far 
presente che al momento at- 
tuale il mercato congressuale 


turistico viene a soddisfare sì 
e no il 40% della disponibilità 
già esistente, cosicché altre 
strutture congressuali non fa- 
rebbero altro che appesantire 
il già forte deficit della pubbli- 
ca spesa. 

Il problema dei doppioni 
non è ignoto nella nostra 
regione, per cui crediamo che 
sia opportuno, prima di 
espanderci, sanare quei pro- 
blemi turistici congressuali 
già grossi e onerosi. 

Dissentiamo però sull’opi- 
nione espressa circa la capaci- 
tà estiva o invernale di Gra- 
do; possiamo garantire che gli 
alberghi dell’isola sono stati e 
sono in grado di offrire i pro- 
pri servizi sia in inverno, siain 
estate e nelle stagioni inter- 
medie, anche in occasione di 
congressi con oltre mille par- 
tecipanti. Associazione degli 
albergatori di Grado. 


Scolaresche grate 


«Le classi terze della scuola 
media statale di Prosecco rin- 
graziano sentitamente la dire- 
zione della Sip e il personale 
tutto per l’accoglienza e la 
collaborazione prestate nel- 
l’illustrare le tecniche avanza- 
te dell'azienda, contribuendo 
così ad allargare le loro cono- 
scenze nel campo della tele- 
fonia». 


zione e assistenza medica sa- 
nitaria e sociale. 


Centralizzazione non signi- 
fica creazione di «cittadelle». 
Tutto il contrario, ecco la con- 
ferma che non è stato compre- 
so il concetto «scientifico» del 
«centro» ed Ospedale geriatri- 
co che dir si voglia, dove la 
disciplina principe è la «Ge- 
rontologia» più che la «Geria- 
tria». La «cittadella», per 
quanto bella e nuova, costi- 
tuirebbe un «ghetto». La cen- 
tralizzazione non va intesa co- 
me spesa per progetti fanta- 
scientifici in opposizione a 
strutture già esistenti o pro- 
grammate, bensì come una 
soluzione tecnica atta a mi- 
gliorare l’assistenza con costi 
‘minori in proporzione ai servi- 
gi resi alle famiglie ed alla 
società tutta che ne sarebbe 
coinvolta culturalmente. Tul- 
lio Cappelli. 


Giovani 


musicisti 


Nel «Piccolo» dell’11 feb- 
braio è stata data notizia del- 
la costituzione dell’«Orche- 
stra giovanile di Trieste», ma 
non viene citato alcun nome 
di musicista né di istituzione 
che sia a sostegno dell’inizia- 
tiva. Peraltro è scritto che 
questa nuova orchestra è 
composta da diplomati e stu- 
denti del Conservatorio. Sono 
ben felice se i diplomati usciti 
dal Conservatorio «Tartini» 
di Trieste riescono a prendere 
iniziative professionali ed au- 
guro loro ogni successo, ma 
per quel che riguarda gli stu- 
denti del Conservatorio, non 
risulta a questa direzione nul- 
la di nulla e comunque il no- 
stro istituto è all’oscuro di 
tutto. Il direttore m.0 France- 
sco Valdambrini 


Un'altra vittima 
di Capodanno 


Mi riferisco alla lettera fir- 
mata L. P. pubblicata il primo 
febbraio col titolo «Uno scher- 
zo cretino». Verso le due e 
mezzo della notte di Capo- 
danno anche mio figlio passò 
sotto le finestre di via Carduc- 
ci-mercato coperto; ritornava 
a casa dopo avere trascorso la 
serata con amici e si beccò un 
sacco di nailon pieno d’acqua. 

Con quel freddo, il mio ra- 


Piccolo albo 


E’1’817721 il numero telefonico esatto 
‘al quale è pregata di telefonare al più 
presto la guidafrice della «500» che 
alle 18.45 del 10 febbraio ha investito 
un nostro lettore in piazzale Val- 
maura. 


Vogliono fare un giornale 


Una visita «interessata» quella che gli alunni della II B della scuola «Nazario Sauro» di Muggia 


hanno fatto allo stabilimento in cui si stampa «Il Piccolo», assieme alla loro insegnante Chiara 
Motka Devescovi; infatti anch’essi vogliono dar vita a un giornale (è un po’ il sogno di tutti i 


ragazzi) e sono venuti a carpire i segreti delle nuove tecnologie 


(Italfoto) 
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Rotary Trieste Nord 


L'odierna riunione conviviale del 

‘Rotary Club Trieste Nord sì terrà 
con inizio alle 20.30 ed è aperta alla 
‘partecipazione delle signore. Al ter- 
mine, il past/Governor del Distretto, 
ing. Carlo Ravizza terrà una conver- 
sazione sulla «Settimana dell’intesa 
mondiale». 


Lions Club 


L’assemblea ordinaria dei ‘soci 

del Lions club si terrà questa 
sera, alle 18.30, in prima convocazio- 
ne e alle 19 in seconda. L'ordine del 
giorno prevede l’elezione dei compo- 
nenti gli organi sociali per l’anno 
’83-'84 e del comitato soci. 


Assemblea dell'Ana 


Si tiene oggi con inizio alle 19.30. 

nella sala di via San Nicolò 7, 
l’assemblea annuale della sezione di 
Trieste «Guido Corsi» dell'Associa- 
zione nazionale alpini. Sì raccoman- 
da la massima partecipazione degli 
iscritti perché, tra. gli altri punti 
all’ordine del giorno, figura anche la 
formalizzazione della proposta per 
tenere a Trieste l’adunata nazionale 
del 1984, nel trentennale della secon- 
da redenzione, 


Italia-Urss 


La sezione di Trieste dell’associa- 

zione Italia-Urss comunica che 
sono aperte le iscrizioni ai seminari 
estivi di lingua russa, per il periodo 
luglio-agosto ’83 nell'Unione Sovieti- 
ca. Per informazioni rivolgersi alla 
‘sede di via Torrebianca 13 (tel. 60158) 
tutti i giorni, escluso il sabato, dalle 
17 alle 19. 


Figli del popolo 

Nella sede dell’Opera figli del Po- 

polo di mons. Edoardo Marzari 
(palazzo Vivante), in largo Papa Gio- 
vanni 77, questa sera con inizio alle 21 
‘si terrà il secondo incontro degli uni- 
versitari della Fuci con gli universita- 
ri dell'Opera. Parlerà il presidente 
della Fuci Roberto Grison; «Ragione 
e fede nell’Università». Seguirà una 
libera discussione. 


Maestri cattolici 


‘Questo pomeriggio con inizio alle 

17 nella sala Aimc di via Mazzini 
26, il dott. Luciano De Crema presen- 
terà una serie di diapositive a colori 
sulla Turchia. 


Incontri biblici 


Incontri biblici, aperti a tutti i 

giovani, sì terranno nella Chiesa 

di Santa Teresa venerdì prossimo l'11 

Si 25 marzo, sempre con inizio alle 
30. 


Filo diretto G.A.U, 


Un servizio che offre una vera 

Solidarietà attraverso un dialogo, 
un incontro, un aiuto. Telefona dalle 
17.30 alle 23 al n. 767333 di tutti i 
giorni, 


Corso di fotografia 


Continuano le iscrizioni al corso 

teorico-pratico di fotografia che 
inizierà al 7 marzo. Le iscrizioni ver- 
ranno tenute nella nuova sede di via 
‘Tigor 2. Per informazioni gli interes- 
sati possono rivolgersi in sede, nei 
giorni feriali, dalle 18 alle 20. 


Nastro azzurro 


Venerdì alle 17.30 in prima convo- 

cazione e alle 18 in seconda, si 
terrà nella sala maggiore della Casa 
del combattente, l'annuale assem- 
blea ordinaria della federazione del 
Nastro azzurro, per l'esame e l’appro- 
vazinoe dei bilanci 1982 e 1983. 


Circolo ufficiali 
Giovedì, con inizio alle 18, al 
Circolo ufficiali (via dell'Universi- 
tà 8), il prof. Piero Pietri terrà una 
conferenza su «La professione del 
medico». Ingresso libero. 


Pro Natura carsica 


Stasera con inizio alle 19, sotto i 

‘comuni auspici di Pro Natura 
‘carsica e del museo civico di Storia 
naturale, nella sala di via Ciamician 
2, il dott. Fabio Stoch, tratterà il 
tema «Ecologia degli stagni del Car- 
so», La conferenza sarà corredata da 
proiezioni di diapositive a colori, In- 
gresso libero. 


Il 1° quadrimestre 


non sempre termina con buoni 

risultati. Aiuta tuo figlio prima 
‘che sia troppo tardi. Rivolgiti all’Isti- 
tuto Foscolo di via Gatteri 6, tel. 
'729494/5. Abbiamo risolto tanti pro- 
blemi, potremmo risolvere anche il 
tuo. 


Padano L. 940 


Il grana padano da grattugia o da 

tavola a L. 940 l’etto è in vendita 
alle Formaggerie Lombarde via Car- 
ducci 26. 


Serata di poesia 


Domani con inizio alle ore 18.30 

nella sede di Pellico 2 dell'Unione 
degli Istriani, a cura del Centro cultu- 
rale G. R. Carli e della «Famiglia 
‘umaghese», il critico Sergio Brossi 
presenterà il volume di poesie «La 
giostra della vita» di Rina Grassi 
Inghingolo. 


Medicina in casa 


Questa sera alle 19 andrà in onda 

da Teleantenna, condotta da Ful- 
via Costantinides, la rubrica «Medici- 
na in casa». Interverrà il prof. Sergio 
Nordio. 


Da Tommasini Sport 


Vendita straordinaria. per rinno- 

vo negozio, in tutti i reparti con 
sconti fino all'80%. Via Mazzini 37-39. 
(Com. al Com. il 20/11). 


Angora e cachemire 


ed altri filati pregiati con sconti 

fino al 50%, per tutto il mese di 
febbraio. Miccoli V. Revoltella 1 tel. 
‘796663 (comm. eff.). 


Dalla vita delle api... 


-.la vita dei capelli. Giorgio «cure 

estetiche capelli e cute», accon- 
ciature per signora, via della Ginna- 
stica 9, in collaborazione con la ditta 
‘Reverjunesse ti propone i trattamen- 
ti al propolis naturale delle api, speci- 
fico per capelli grassi e forfora, pre- 
ventivo contro la caduta dei capelli. 
Per un test epicutaneo, si prega di 
telefonare per appuntamento al 
771289. 


gazzo tutto inzuppato — con 
l’acqua anche nelle scarpe — 
passando per strade poco fre- 
quentate per non farsi vedere 
così conciato, tornò a casa... 
starnutendo. 

To non credo che siano stati 
dei ragazzini a combinare lo 
scherzo di pessimo gusto sic- 
ché a quegli «adulti cretini» 
‘auguro che i loro figli tornino 
a casa una notte di Capodan- 
no bagnati e infreddoliti dopo 
aver preso in testa un secchio 
d’acqua gelata... magari pas- 
sando per via Carducci vicino 
al mercato coperto. Lettera 
firmata. 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 
tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


Sensibilità — 
e incomprensione 


Mi riferisco alla segnalazio- 
ne di «Donata» comparsa il 13. 

Sinceramente, sarei parti- 
colarmente lieto di conoscere 
questa sensibile ragazzina 
che sa mettere assieme tante 
belle parole, tante belle consi- 
derazioni ed esprimere certi 
sentimenti umani che oggi 
ben raramente si riscontrano 
nei giovani e ancor meno nelle 
persone più avanti con gli 
anni, 


La prova è del resto ampia- 
mente offerta da I. Perissutti 
di Forni di Sopra che sotto, 
sotto, è evidentemente preoc- 
cupato dell’andamento dell’a- 
zienda che dirige, non già nel- 


.le condizioni in cui sono co- 


stretti a vivere — non certo 
per colpa loro — i non vedenti 
che da qualche anno trascor- 
rono un certo periodo sulle 
nevi in compagnia — almeno 
spero — di ragazzine sul tipo 
di Donata. 

Evidentemente il dirigente 
di Forni non ha un animo 
sensibile come quello della ra- 
gazzina triestina. Con tutta 
franchezza, la semplicità e la 
presa di posizione di Donata 
m’inducono a schierarmi sen- 
z'altro dalla sua parte. V.F. 


Rassegna delle gallerie 


Sortilegi di Pedra Zandegiacomo 


Pedra Zandegiacomo nella gal- 
leria «Alla corsia Stadion». Non 
sempre chi dipinge i ricordi è un 
nostalgico passatista. Le memorie 
di Pedra Zandegiacomo sono 
‘spunto per vivere al presente un’a- 
dolescenza precaria e sublime, 
persino con qualche interferenza 
transavanguardistica, affinità coi 
nuovilnuovi. 

Pedra è una giovinetta d'oggi, 
persino con la componente dissa- 
eratoria e trasgressiva che viene 
dalla protesta femminista. 

«L'aquilone» sulla riva del mare 
è gioco femminile, mamma e figlia. 
Che siano abbigliate in foggia otto- 
centesca è un pretesto per dire la 
fanciullina pascoliana che'è rima- 
sta inconfessata nel cuore di noi 
vecchi e stupidi maschi. Ma ilpun- 
to è un altro, Azzurro sull’azzurro, 
l’aquilone non avrebbe preso ven- 
to, né le due si sarebbero mosse 
(con danzante seduzione la prima, 
con traballante tenerezza la se- 
conda), se il cagnolino nero (ricor- 
date quello che Faust e Wagner 
incontrano fuori porta)? non fosse 
apparso in basso a destra. Guar- 
dando il quadro abbiamo avuto la 
sensazione che era esso a muovere 
il tutto. Ce lo ha confermato Pedra 
Zandegiacomo: «Avevo già dipin- 
to tutto quando mi sono accorta 
che mancava qualcosa e ho messo 
il cagnolino nero». 


Soltanto la distanza temporale 
che ci separa dall’esperienza in- 
fantile addolcisce la trasgressione 
e ne riduce la portata: amore per 
un animaletto giocoso, innocente 
proiezione della nostra corporei- 
tà. Ma a ciò si aggiunge dopo che 
in passato si aveva esperito tutto il 
“dolore lacerante della trasgressio- 
ne involontaria, voluta dalla cru- 
deltà della natura, sapendo che 
questa strada della curiosità indi- 
rizzata al diverso è l’unica origine 
della sensibilità umana. Ricordate 
le scene del Luna Park dipinte da 
Pedra Zandegiacomo? La bimba, 
allora, era pronta a scaraventare 
palle sulle figure tipiche della fem- 
minilità adulta: la miss, la regina, 
la galeotta, la giudicatrice, la stre- 
ga e, ultimo, il maschio. 

Cera di peggio: la donna canno- 
ne, i nanetti, varietà mostruose del 
normotipo umano, scherzi che la 
natura mette in scena al Luna 
Park per costringercì a meditare 
sull’irriducibilità del «fenomeno» 
umano ad ogni convenzione di 
«normalizzazione» sociale. A pro- 
posito degli scherzi di natura, è da 
rileggere il requiem di Elena Co- 
melli per Pat Bilon, un freak, il 
nano che animò E.T. («La natura 
scherza, il regista ringrazia», su 
questo giornale, alla pagina 3 di 
domenica 30 gennaio; ma se siete 
pigri, infilatevi nel cinema a due 
passi dalla galleria per meditare 
come l'accostamento non è mai 
coincidenza casuale). 

Alternativa alla disperata soli- 
tudine di E.T., Pedra Zandegiaco- 
mo propone le sedute spiritiche 
(«Rapporto con l'invisibile» e «La 
catena») che evocano l’ottocente- 
sca rivalsa contro l’ancor oggi 
‘perdurante positivismo sia pur 
circoscrivendola, non senza un’i- 
ronia a doppio taglio, sul tavolo 


della validità e della vitalità 
attuali della pittura di Pedra Zan- 
degiacomo. Deliziosa e terribile 
artista, Pedra Zandegiacomo di- 
rada la folla ensoriana del carne- 
vale («... e domani sarà quaresi- 
ma») e la riordina dentro il trian- 
golo prospettico che esalta îl ruolo 
demoniaco del corifeo. Ma è un 
buon diavolo, è «L’allegro spaven- 
tapasseri» che esorcizza con il suo 
teschio-testa-di-zucca la paura 
della morte. Non perciò prendere- 
mo gli spaventacchi alla leggera: 
un passo ancora e sono trasforma- 
ti in fantasmi inquietanti, vestiti 
nuziali che ballano, l'istituto della 
famiglia sospeso al vento gelido e 
astratto della «Bufera» sociale. Di 
nuovo il ricordo, ancora è il ricor- 
do che ci salva: «Marina istriana», 
con la gente — una macchia per 
ciascuno, eppure tutti ben indivi 
duati e caratterizzati — che s’as- 
siepa sul moletto in attesa del 
piroscafo, unico legame con il re- 
sto del mondo. 

Pedra Zandegiacomo è un 
romanziere che bada soprattutto 
all’avvincente concatenazione dei 
fatti raccontati, all’efficacia della 
trama che va svolgendo da un 
quadro all’altro. S’appassiona 
tanto ai fatti che questi parlano da 
soli, con trapassi sfumati dalla 
gioia, dalla speranza estatica del- 
la sposa («Gli ultimi ritocchi») alla 
tristezza, allo sconforto, ultima se- 
ra di tutto l'universo («Tramonto 
sul mare», «Inverno») quando i 
personaggi sono spariti. Non spa- 
ventatevi! «I cuginetti» torneran- 
no all’«Incontro di primavera». 

Pedra Zandegiacomo è tanto 
brava che la pittura le esce di 
mano în spontaneità, in trapassi 
dalla densità delle piccole mac- 
chie alla tensione uniforme dei 
vasti campi che rivelano un’auda- 
cia straordinaria, fino agli effetti 
ditrasparenza che sembrano vela- 
ture. Tanto è brava, che è inade- 
guata ogni lode. Se non per augu- 
rarle e augurarci che continui 


così. 
G. M. 


Mostre d’arte 


Stampe antiche 
alla Minerva 


Sono esposte nella galleria Mi- 
nerva di via San Michele 5, stampe 
antiche e carte geografiche di Trie- 
ste, dell’Istria e del Friuli. 

La rassegna si potrà visitare fino 
al 28 prossimo dalle 17.30 alle 20, 
(sabato e domenica mattina). 


00000NNtd0ccAnORonNcOnO 


Sala Comunale 


Fino al 27 febbraio 
espone 
BRUNA MURZI 
0000000000Ntc0conOcDOO 


Galleria Cartesius 


Espone 
GIULIANO COMELLI 


Vendita Straordinaria 


per rinnovo locali 


boutique 

laetiotolo 
Da OGGI vendita totale con SCONTI 
dal 30% all'80% su tutti i capi delle 


COLLEZIONI PRIMAVERA-ESTATE ed 
AUTUNNO-INVERNO 


Gli impermeabili di BOGY'S, la maglieria NELLA TRICOT e 
MALGARI, le tute ZUCCOLI, i blouson di AVVENTURA per 
GIANMARCO VENTURI, la pelle e l'antilope dì JOINT INTERNA- 
TIONAL, le camicie ed i top in seta di XARYA per SILVANO 
MALTA ed altre griffes TUTTE SCONTATE FINO ALL'80% 


boutique 
ul ciotolo 


Via Piccardi, 31 - Trieste 


(Com: al Com. dd. 7/2/83) 


CORSI PROFESSIONALI 
PROGRAMMATORI IBM 
DATTILOGRAFIA 

© STENOGRAFIA 
COMMERCIALE 
CONTABILITÀ D'UFFICIO 


DURATA 4 MESI 


INFORMAZIONI: E 
ZIONI Al NUOVI. CORSI 
CON INIZIO 1°. MARZO 


VIA. CORONEO, 1 
TEL. 732042 


ISCRI- 


Pasqua U.TAT, 


FRANCIA MERIDIONALE 
e LOURDES in pullman, 
dal 30 marzo al 10 aprile. 


Pasqua T.TALT, 


FRANCONIA, la GERMANIA 
delle TRADIZIONI in pullman, 
dal 31 marzo al 4 aprile. 


Prenotazioni presso gli Uffici 
U.T.A.T. di via Imbriani 11 
e Galleria Protti 2. 


Prenotazioni presso gli Uffici 
U.T.A.T. di via Imbriani 11 
© Galleria Protti 2. 


PER RISPARMIARE ENERGIA ELETTRICA 
aumenta la resa di una comune lampadina 
di circa il 50% 


elettricità 
RIZZOTTI 


VIA DELL’ISTRIA 216 (ANG. VALMAURA) 
TRIESTE TEL. 810213 


diventare realtà 


La pelliccia è sempre stato il capo più desiderato 
da una donna: un acquisto importante che richiede 
oculatezza nella scelta del tipo di pelo più adatto, 
degli ateliers più affidabili al prezzo più conveniente. 
Una splendida selezione di modelli, taglie e colori 
di pelliccie e giacconi confezionati in visone, 
marmotta, opossum, lupo, volpe, rat, persiano, 
murmansky, lince, ocelot, martora, faina. 

Impermeabili foderati in rat-mosquet, castorino, lapin. 


atelier 


VIA CARDUCCI 14 - TRIESTE 


pellicceria 


Comunicazione al Comune dd. 1/2/83 


n 
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IL PICCOLO 


Martedì, 22 febbraio 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CON PARTENZA IL 21 MARZO DA CINECITTÀ 


Progetto Don Chisciotte 
autore Maurizio Scaparro 


La strada è tripla: teatro, cinema e televisione 


ROMA — Nei rinnovati sa- 
loni dell’Associazione della 
Stampa estera, Maurizio Sca- 
parro ha presentato e definito 
i particolari del suo «Progetto 
Don Chisciotte», che prende- 
rà ufficialmente il via il 21 
marzo prossimo quando, nello 
studio 8 di Cinecittà, vi sarà il 
primo ciak delle previste cin- 
que puntate televisive. 

Questa nuova impresa di 
Maurizio Scaparro si pone 
sotto l'importante etichetta 
di «progetto multimediale»: 
viene cioè tentata la tripla 
strada del teatro, cinema e 
televisione, rispettivamente 
sotto il patrocinio del Teatro 
popolare di Roma - Théatre 
Nationale de Chaillot, Sacis e 
seconda Rete iv. 

Se il teatro non è più lo 
specchio dei tempi — afferma 
Scaparro — è perché i tempi 
non riescono più a rispec- 
chiarsi in lui. Attualmente è 
l'immagine riprodotta e me- 
diata ad imporsi sul pubblico, 
ed è giusto che il teatro dimo- 
stri di essere all’altezza dei 
nuovi limiti imposti recupe- 
rando la sua eccezionalità. 
Sembrerebbero dimenticati i 
tempi della divulgazione tea- 
trale: infatti questo «Don Chi- 
sciotte», teatralmente nasce 
al di fuori dei normali giri e 
delle tournées. Al grande pub- 
blico arriverà tramite la tele- 
visione e il cinema; due soli 
saranno gli appuntamenti ri- 
gorosamente teatrali: il de- 
butto al teatro di Chaillot il 16 
giugno, e. la presentazione a 
Spoleto dal 3 al 10 luglio, 
nell’ambito della XXVI edi- 
zione del Festival dei Due 
Mondi. 

Non per questo, però, il tea- 
tro viene ripudiato da Scapar- 
ro che, alla versione teatrale 
del suo Don Chisciotte appo- 
ne un titolo falsamente mode- 
sto: «Frammenti da un di- 
scorso teatrale». Da una parte 
c’è l'umiltà nei confronti del 
capolavoro letterario, quasi 
impossibile da «ridurre» per 
qualsivoglia palcoscenico, 
dall’altra la civetteria di ri- 
chiamarsi al grande libro di 
Roland Barthas sui discorsi 
‘amorosi. Il teatro, come l’a- 
more, è un linguaggio che 
molti condividono ma che po- 
chi osano affermare. 


A grandi linee, nel corso 
della conferenza stampa, è 
stato esposto il tracciato defi- 
nitivo dell’operazione. Eccone 
i punti principali: nello studio 
di Cinecittà lo scenografo 
Roberto Francia appronterà 
il luogo magico del viaggio 
onirico di Don Chisciotte, che 
si svolgerà in un ex teatro 
ormai in rovina. Un luogo 
chiuso, dai cui squarci, però, 
la realtà esterna farà capoli- 
no. La scelta di un’ambienta- 
zione totalmente in interni ri- 
specchia l’interpretazione 
tutta mentale, data agli itine- 
rari dal cavaliere dallo sce- 
neggiatore Rafael Ascona. 

Ma il Don Chisciotte si inse- 
risce anche in un altro proget- 
to che culminerà la notte del 
24 giugno in Place del Troca- 
dero a Parigi, la notte di San 


Giovanni. Nei due teatri di 
Chaillot saranno contempora- 
neamente presentati i «Fram- 
menti» e lo spettacolo «Le 
Prince travesti», diretto da 
Antoine Vitez; al termine, allo 
scoccare dei fatidici tre colpi, 
il pubblico si riverserà nella 
piazza, dove saranno allestiti 
otto palcoscenici, sui quali 
verrà ricordato il «Viaggio dei 
comici italiani» in Europa, te- 
ma di una mostra allestita 
dalla Biennale Teatro. In que- 
sto modo Scaparro continua 
il suo itinerario colto e popo- 
lare tra la piazza e il teatro. 
Per tutta la notte, attori ita- 
liani, spagnoli e francesi si 
alterneranno sugli otto palco- 
scenici con improvvisazioni, 
canovacci e scene della com- 


‘ media dell’arte. 


Chiara Vatteroni 


A TRIESTE DAL 18 AL 25 GIUGNO 


I migliori film 
di ogni Festival 


Una «settimana» di proiezioni a San Giusto 


TRIESTE — I film, che sa- 
ranno premiati al terzo «Fe- 
stival dei Festival» di Trieste, 
saranno ripresentati al Ca- 
stello di San Giusto nell’am- 
bito della «Settimana triesti- 
na», dal 18 al 25 giugno. 

Lo ha deciso la giuria — che 
ha preso in esame i film finora 
presentati — e presieduta dal 
regista Franco Giraldi e com- 
posta dal regista jugoslavo 
Matjas Klopcic, i critici Ser- 
gio Crechici, Renzo Sanson e 
Carlo Ventura, l'assessore co- 
munale triestino alla cultura 
Arduino Agnelli, l’annuncia- 
trice della Rai, Noemi Calzo- 
lari e lo scenografo Sergio 
D’Osmo. 

Il Festival dei Festival, in- 
tanto, nella consueta sede del 
cinema Ariston, dopo aver 
presentato al pubblico triesti- 


no nei mesi scorsi tra gli altri 
film «Il mondo nuovo» di Sco- 
la, «Fitzcarraldo» di Herzog, 
«Domani si balla» di Nichetti, 
«La notte di San Lorenzo» dei 
fratelli Taviani e, in antepri- 
ima nazionale, il film unghere- 
se di Marta Meszaros dal tito- 
lo «Le ereditiere», propone in 
questi giorni l’ultimo lavoro 
di Alan Parker, «Spara alla 
luna». 

Seguiranno «La signora è di 
passaggio», «Diva», 
«Schlock» e l'atteso «Yol» del 
regista turco Gilmaz Guney, 
trionfatore a sorpresa del Fe- 
stival di Cannes dell’anno 
scorso. E’ prevista inoltre la 
presentazione de «Il pianeta 
azzurro» di Franco Piavoli, 
rivelazione dell'ultima edizio- 
ne della Mostra del cinema di 
Venezia. 


«IL PRECETTORE» DI LENZ AL PICCOLO TEATRO DI MILANO 


Il Grottesco cacciato dalla porta 
rientra puntualmente dalla finestra 


Riveduto da Brecht l’ambiguo testo dell’autore «maledetto» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO — Quest’allesti- 
mento di «Il precettore», in 
scena al «Piccolo Teatro», 
opera geniale di Jakob M. R. 
Lenz, geniale e «maudit» 
drammaturgo dello «Sturm 
‘und Drang» tedesco caro so- 
prattutto a Goethe, morto 
quarantenne a Mosca, in cir- 
costanze mai chiarite, ma in 
miseria disperata e probabil- 
mente in seguito: a un’ennesi- 
ma crisi di etilismo: questo 
«Precettore», dicevo, ha più 
motivi d’interesse e non giu- 
stifica in fondo, pur con tutti i 
suoi difetti, la diserzione del 
pubblico dalla sala di via Ro- 
vello. 

Un primo motivo, squisita- 
mente letterario- 
autobiografico: la recente 
pubblicazione, presso l’edito- 


| 7 giorni alla TV 


olto rumore (per nulla 


Cosa ci ha dato in sorte 
l’ultima settimana televisiva? 
Già lo sapete, probabilmente: 
gran rumore, bordate polemi- 
che, fumate di polverone. No- 
stro pane quotidiano. 

L’idea venuta a Enzo Biagi 
di usare l’allucinante film di 
Mario Monicelli «Un borghese 
piccolo piccolo» come esca 
per indurre il pubblico a pro- 
nunciarsi — a colpi di lampa- 
dina, accendi e spegni — sulla 
pena di morte e motivi con- 
nessi (violenza, giustizia ecc.) 
ha infatti scatenato la tempe- 
sta, cosicché sotto l’incalzare 
degli attacchi e delle accuse 
indignate dei vari schiera- 
menti politici, i responsabili 
della Rai (e lo stesso Biagi) 
hanno dovuto convenire che 
un tema delicato come questo 
non sì poteva lasciare al giu- 
dizio, tutto di pelle, d’una lu- 
minaria da Parco dei diverti- 
menti. 

Retromarcia saggia, mi pa- 
Te, che ha ricondotto quello 
che sì preannunciava come 
una specie di referendum po- 


| Prime visioni 


ci 


In viaggio con papà 


Regia: Alberto Sordi. Sog- 
getto: Alberto Sordi e Rodol- 
fo Sonego. Sceneggiatura: A. 
Sordi, R. Sonego,; C. Verdone. 
Interpreti principali: Alberto 
Sordi, Carlo Verdone, Edy 
Angelillo, Flora Mastroianni. 

«In viaggio con papà»: ecco 
la nuova versione del road 
movie all’italiana, protagoni- 
sta un'insolita e inedita «stra- 
na coppia», padre e figlio, la 
comicità classica del cinema 
italiano (Alberto Sordi) e 
quella attuale (Carlo Ver- 
done.) 

Il figlio è un ragazzone ana- 
cronisticamente ingenuo e 
moralista che conosce meglio 
la vita degli animali che quel- 
la dei suoi simili. Vive in una 
comune ecologica guidata da 
un «santone» furbastro che 
«predica in pubblico contro 
ciò che fa in privato», come 
afferma una delle sue adepte, 
passata per il letto del lussuo- 
so camper in cui vive il «pro- 
fessore» (così lo chiamano gli 
sprovveudti comunardi che 
stanno, invece, in tenda e sac- 
co a pelo). 

Il padre è un uomo d’affari 
maneggione, che mostra più 
occhio per le donne che per il 
business. 

Il loro rapporto solitamente 


si estrinseca in un incontro 
finalizzato alla consegna di un 
assegno periodico. Il caso 
vuole che una coincidenza li 
costringa a stare insieme: 
Sordi deve dare un passaggio 
al figlio che è stato lasciato in 
strada dai suoi compagni in 
viaggio verso la Corsica. Que- 
sto non vuol dire che sia pro- 
penso ad esercitare il suo ruo- 
lo paterno. 

Il viaggio tuttavia inizia, eil 
padre tenta di «istruire» il 
figlio, sempre più recalcitran- 
te e impacciato, sul suo modo 
di «saper vivere». 

È evidente, guardando a 
questi personaggi e al succe- 
dersi delle situazioni che Sor- 
di (regista e co-sceneggiatore 
insieme a Rodolfo Sonego) se- 
gua abbastanza prevedibil- 
mente gli stereotipi della 
commedia italiana. L’opera- 
zione che non è sempre riusci- 
ta nell'insieme del film, risul- 
ta molto più convincente, non 
a caso, del suo personaggio 
che recupera e riutilizza sa- 
pientemente ogni elemento 
della «maschera» Sordi, per- 
meandola, dietro alla scorza 
di superficialità e futilità, di 
un’amarezza che viene dalla 
consapevolezza della realtà. 

SR. 


polare ad alto voltaggio Enel 
sulla pena capitale, votato da 
milioni di ditini attaccati al- 
l’interruttore della luce, nei 
ranghi meno spettacolari del 
consueto «dossier». 

Il «coup de théatre», coniu- 
gato allo «scoop» giornalisti- 
co, che Biagi forse si ripro- 
metteva, è dunque saltato. E 
poco male, anzi molto bene, 
perché l’idea che ogni cosa — 
eventi, problemi, vita, morte 
— abbia a far breccia nelle 
coscienze sotto forma di spet- 
tacolo e sensazionalismo, 
confina con una assai discuti- 
bile deformazione professio- 
nale, la quale pretenderebbe 
di risolvere sempre l’ambigua 
e complessa problematica 
della nostra realtà in sugge- 
stivo «scenario». 

Ma detto questo, è necessa- 
rio precisare che sul «caso» 
gli infaticabili «direttori» del- 
le coscienze italiche hanno 
fatto molto, troppo rumore 
(per nulla, naturalmente), 
gettando barili di olio sul fuo- 
co, come se dietro i loro simu- 
lacri di rigidi custodi dell’or- 
dine e della moralità pubblica 
non riuscissero a nascondere 
‘una segreta vocazione di pi- 
romani. 


Lo dimostra la reazione 
astiosa, rabbiosa, dilagata 
anche nei giornali, con cui sì 
sono mossi all'attacco dell’in- 
cauto Biagi. 

Ora — è chiaro — sì può, 
talvolta si deve, dissentire da 
quanto sì ritiene sbagliato, e 
dunque, per esempio, anche 
dalla «linea» di Biagi, ma ad 
un patto: che il dissenso non 
degeneri in rissa o (poco ci 
mancava) in linciaggio mora- 
le e non travalichi il confine 
del civile rapporto dialettico 


con chi, anche se per una | 


volta s'è lasciato prendere la 
mano, rimane pur sempre 
persona rispettabile sotto 
ogni profilo. 

Quella di Biagi sarà stata sì 
una leggerezza o addirittura 
un’ingenuità (sebbene riesca 
difficile immaginare che un 
uomo pratico del mondo e del 
Palazzo come lui, scivoli su 
questa china), ma le critiche 
infuriate e persino gli insulti 
rivoltigli da suoì contestatori 
altolocati, sono ben di peggio: 
sono îl segno dell’arroganza 
strumentale e finalizzata, che 
sì manifesta nella, rozzezza 
del tratto. 

Questa ennesima assurda 
guerricciuola tra il potere e 
gli operatori dell’informazio- 
ne, dimostra ancora una vol- 
ta che, al di là della «rinun- 
cia» forzosa ancorché appro- 
vabile della Rai, hanno per- 
duto tutti: chi la faccia, chi la 


partita, chi l'occasione per 
dar prova di civiltà e buon 
gusto. Semmai, ad uscire con 
un certo decoro dall’evo delle 
caverne e dal rude feticismo 
ideologico, è stato lui, Enzo 
Biagi. 

Accettando di riconoscere 
l’inopportunità della sua ini- 
ziativa, egli ha fatto almeno 
mostra di buon senso, e ha 
gettato qualche secchio d’ac- 
qua sul fuoco della giungla în 
cui ci tocca vivere. 

Ber. 


Morto il musicista 


Riccardo Castagnone 


MILANO — È morto a Mila- 
no il maestro Riccardo Casta- 
gnone, uno dei più noti clavi- 
cembali italiani, attualmente 
consigliere delegato della ca- 
sa di riposo per musicisti 
«Giuseppe Verdi» e presiden- 
te all'associazione «Amici ca- 
sa di Verdi». Aveva 77 anni, 
lascia la moglie Lina e tre 
figli. 


te Guanda, dello splendido 
racconto di Bichner (scritto 
quarant'anni dopo la morte di 
Lenz), intitolato proprio 
«Lenz» e ricavato dalle testi- 
‘monianze autentiche di chi 
aveva visto e frequentato il 
poeta in una delle sue fre- 
quenti crisi di demenza ac- 
compagnate da tentativi di 
suicidio. 

'Un secondo motivo, quello 
che più specificamente c’inte- 
ressa dal punto di vista tea- 
trale, è che la tragicommedia 
di Lenz non è ‘mai stata rap- 
presentata in Italia e (salvo 
errori) neppure tradotta: è 
nota soltanto attraverso la 
versione — bella, ma didasca- 
lica e stravolgentemente ri- 
duttiva — che ne fece negli 
anni Cinquanta Bertolt 
Brecht, e che in Italia la rap- 


presentò nel ’69 Roberto 
Guicciardini. 

Ancora un terzo motivo, 
quello che è alla base dello 
spettacolo allestito da Enrico 
D’Amato (autore pure di una 
scorrevole traduzione, anche 
se lontana dall’euforia misti- 
co-romantica dell’originale), è 
quello della commistione, o 
della «contaminatio», se pre- 
ferite, del testo di Lenz con il 
rifacimento, la «Bearbeitung» 
scritta da Brecht: il quale do- 
veva pur aver avuto le sue 
grane nella Germania comu- 
nista assoggettata alle furi- 
bonde ire estetiche di Zdanov, 
nel riproporre un autore «ma- 
ledetto» che era in sospetto di 
languorose melanconie e so- 
prattutto di nichilismo decan- 
dentistico. 

Dice il regista: «Il testo del- 


CON LA SLOVENSKA FILHARMONIJA DIRETTA DA MILAN HORVAT 


Un autore, una cantante, un’orchestra 


TRIESTE — La presenza di 
una valorosa orchestra stra- 
niera, guidata da un direttore 
della statura di Milan Horvat, 
rappresenta sempre nelle cro- 
nache nazionali un avveni- 
mento che in qualsiasi altra 
città avrebbe provocato code 
al botteghino. Evidentemente 
non è così a Trieste, dove 
l'orchestra sinfonica della 
Slovenska Filharmonija ha 
tenuto l’altra sera un magnifi- 
co concerto, al teatro sloveno, 
nell’ambito della stagione 
della «Glasbena Matica». 

Ma se il teatro non era gre- 
mito, assai fervido è stato il 
successo arriso alla formazio- 
ne di Lubiana, certo una delle 
migliori orchestre jugoslave 
ed una delle più competitive 
— quanto a musicalità ed 
equilibrio — in tutta la sua 
area europea. La morbidezza 
dei suoi «archi», il senso della 
modulazione timbrica, la 
scioltezza ed il rilievo interno 


delle esecuzioni, sono qualità 
che emergono con caratteri di 
respiro, cantabilità e colore 


‘ particolarmente vicini alla 


nostra sensibilità. La prova 
più appassionante è venuta 
dal «Romeo e Giulietta» di 
Prokofiev, fin dalla prima 
danza drammatica (con quel 
rabbrividente scorcio orienta- 
listico e lunare insinuato nel 
risoluto movimento ritmico), 
fino alle tensioni estreme del- 
la «Morte di Tebaldo» e ad un 
finale che Milan Horvat (uno 
dei grandi nomi della vita mu- 
sicale slava e tedesca) rag- 
giunge con una coerenza di- 
namica e con un’energia sem- 
pre temperata da un'estrema 
raffinatezza. 

La serata si era aperta con 
le «Variazioni sinfoniche» di 
César Franck, affidate per la 
parte pianistica a uno dei gio- 
vani docenti della «Glasbena 
Matica», Aleksander Rojc, il 
quale ha affrontato l'impresa 


— forse ancora troppo ardua 
— spostando opportunamen- 
te la prospettiva dell’opera 
franckiana sul versante lirico, 
anziché su quello spettacola- 
re. Il che non ha evitato tutta- 
via un certo andamento peri- 
glioso e accidentato dell’ese- 
cuzione, accolta con cordialis- 
simi applausi. Tanto che il 
pianista triestino ha concesso 
‘un fuori programma. 


Ma il momento di maggiore 
interesse del concerto si con- 
centrava sul ciclo di Lieder 
sinfonici «Le canzoni dimenti- 
cate» del settantatreenne 
compositore sloveno Marjan 
Lipovsek. Il ciclo raccoglie al- 
cuni testi poetici di poeti slo- 
veni contemporanei in una ri- 
gorosa corrispondenza di sen- 
sitività musicale e petica. 

Non ‘eravamo in grado di 
seguire i versi, ma sulla sottile 
relazione inventiva fra musica 
e parola, non avremmo dubbi, 
perché queste «Canzoni 


per un concerto di prestigio europeo 


dimenticate» sono davvero 
‘una delle più carezzevoli com- 
posizioni ascoltate in questi 
ultimi tempi e la personale 
riflessione di una temperie 
espressionistica, vissuta in 
una atmosfera metafisica — 
alle soglie del Castello di Bar- 
‘bablù e degli spazi sinfonici di 
Mahler — ma dove la poesia 
trova una sua zona ariosa nel- 
l’espansione vocale, umbrati- 
le nella ricchezza della «mez- 
zatinta» strumentale. 
Splendida l’esecuzione of- 
ferta da Milan Horvat con l’or- 
chestra sinfonica della Slo- 
venska Filharmonija, e con 
‘una solista di assoluta perso- 
nalità, il mezzo- soprano Mar- 
jana Lipovsek (figlia del mae- 
stro, presente alla serata e 
molto festeggiato): voce di 
straordinaria nobiltà e pro- 
fondità evocatrice, la Lipov- 
sek è oggi una delle cantanti 
di maggior prestigio CRODEO: 
ti 0. 


NON SI È RIPETUTO IL SUCCESSO DEGLI ANNI SCORSI 


Tropp 


o lenta l’ascesa 


dei dischi di Sanremo 


E’ solo un segnale, ma i 
responsabili delle maggiori 
case discografiche non man- 
cheranno di valutarlo con at- 
tenzione. 

Nonostante la fittissima 
programmazione da parte 
delle radio e delle televisioni, 
pubbliche e private, le canzo- 
ni provenienti dal trentatree- 
simo Festival di Sanremo 
stanno infatti ritardando nel 
conquistare le prime posizioni 
delle classifiche di vendita. 
Ed è quest’ultimo, ‘alla fin 
fine, il responso più importan- 
te per l'industria discografica, 
soprattutto in tempi di crisi 
come gli attuali. 

Il raffronto con le ultime 
due edizioni del Festival, le 
cui canzoni scalarono ben più 
rapidamente le hit-parade, di- 
mostra che quello dei 45 giri è 
‘un mercato sempre più diffici- 
le: le due canzoni contenute 
in un disco singolo costano, in 
proporzione, più di quelle 
comprese in un album, e il 
pubblico ha ormai imparato a 
fare i propri conti. 

Sempre con riferimento a 
Sanremo, non è quindi diffici- 
le pronosticare una miglior 


fortuna per l’album doppio 
che esce in questi giorni. 
«Tuttosanremo '83», com- 
prendente tutte le canzoni 
che abbiamo sentito nella se- 
rata finale del Festival. 

La casa discografica Ricor- 
di, a cui tocca quest'anno la 
pubblicazione del 33 giri in 
questione, ha reso noto di 
aver ricevuto prenotazioni 
per oltre 160 mila copie del- 
l’album. 

Niente male, per un’opera- 
zione che l’anno scorso si era 
conclusa con un fatturato di 
circa sette miliardi. 

Cionofiostante, magari con 
un paio'di settimane di ritar- 
do, anche i 45 giri sanremesi 
stanno per scalare le classifi- 
che di vendita. Attualmente 
vendono bene Cutugno e i 
Matia Bazar, appoggiati an- 
che dalle prenotazioni: 230 
mila per il primo, il cui disco 
uscirà anche in Francia e in 
Germania. si 

Dagli stessi paesi (oltre che 
da Spagna, Olanda e Belgio), 
sono arrivate richieste per la 
vincitrice Tiziana Rivale, che 
si sta muovendo lentamente 
nel nostro paese. 


Discretamente va anche 
Dori Ghezzi, terza nella classi- 
fica ufficiale, seguita nelle 
vendite dai due secondi: 
Gianni Morandi e Donatella 
Milani (entrambi hanno supe- 
rato le 40 mila prenotazioni). 


Fra le canzoni ingiustamen- 
te trascurate dalle giurie, il 
pubblico si sta accorgendo di 
quelle di Amedeo Minghi 
(«1950») e di Vasco Rossi, la 
cui «Vita spericolata» è addi- 
rittura fra le più vendute a 
Trieste. 


Il pubblico dei bambini, in- 
vece, sta premiando Pippo 
Franco e la sua «Chi chi chi, 
co co co»: in fondo sono pro- 
prio i più piccoli, negli ultimi 
tempi, a dominare il mercato 
dei dischi a 45 giri. 

Ca. M. 


I MUSICA A FASCICOLI — 

La «grande storia della musi- 
ca» è il titolo di una nuova 
opera del gruppo editoriale 
Fabbri. Il primo volume della 
serie è dedicato a Mozart. 
Seguiranno Beethoven, Schu- 
bert, il Romanticismo, Cho- 
pin e Liszt, Verdi, Wagner, 


CONCORSO A PREMI SU RETEQUATTRO 
Un milione al secondo 


complice Pippo Baudo 


ROMA — Si chiamerà «Un 
‘milione al secondo» il concor- 
so a premi di Retequattro — 
più ricco rispetto a tutti quelli 
proposti finora dalle tv com- 
merciali — in onda mercoledì 
alle 21.30 subito dopo «Dyna- 
sty». Conduttore Pippo Bau- 
do che, nonostante le polemi- 
che sul «part-time» dei pre- 
sentatori televisivi, si suddivi- 
derà tra Retequattro e la Rai 
per la quale, puntuale, conti- 
nuerà ad essere l’animatore di 
«Domenica in...» sulla prima 
rete tv. 

Sedici puntate di «Un milio- 
ne al secondo» per le quali la 
regia è stata affidata a Eros 
Macchi. 

Tra i settori in cui sia i 
telespettatori dinanzi all’ap- 
parecchio televisivo di casa 
propria, sia i concorrenti in 
studio dovranno cimentarsi: 
musica classica, musica melo- 
dica e rock, 

I telespettatori potranno 
vincere tre premi di 10 milioni 
di lire ciascuno e ogni tre 
settimane altrettanti premi 
sempre di 10 milioni ciascuno. 
Il monte premi complessivo è 
di seicento milioni. 


La novità principale: il coin- 
volgimento delle città dalle 
quali provengono i concorren- 
ti ai quali andrà un milione 
per ogni risposta corretta. In 
sostanza si regaleranno se- 
condi che si tradurranno in 
milioni. 

Pippo Baudo sarà affianca- 
to da tre graziose ragazze che 
si rifiuta di chiamare «val 
lette». 


Sylvester Stallone 


nel «Padrino n. 3» 


HOLLYWOOD — «Il padri- 
no n. 3» sarà tutto di Sylve- 
ster Stallone. L'attore di origi- 
ne italiana — smessi momen- 
taneamente i panni di «Roc- 
ky» — sarà infatti produttore, 
interprete e regista del terzo 
episodio della serie che Fran- 
cis Coppola e Marlo Brando 
cominciarono basandosi sul- 
l'omonimo romanzo di Mario 
Puzo. 

Prima di iniziare le riprese 
del «Padrino n. 3» Stallone 
dovrà comunque ultimare il 
seguito de «La febbre del sa- 
bato sera», 


Riunione 
a Klagenfurt 
sul teatro 
di Alpe-Adria 


VIENNA — Una riunione 
dei responsabili del mondo 
teatrale nelle regioni che fan- 
no parte dell’Alpe-Adria avrà 
luogo a metà marzo a Klagen- 
furt. 

L'iniziativa di invitare gli 
‘uomini di teatro per discutere 
di una più stretta collabora- 
zione fra le regioni delle Alpi 
orientali, presa dal governato- 
re della Carinzia, Leopold Wa- 
gner, ha riscontrato infatti 
una eco del tutto positiva. 

Le proposte di cooperazione 
riguardano per ora l’organiz- 
zazione di seminari per gli 
attori di teatro delle regioni 
‘Alpe-Adria, un intenso lavoro 
«di archivio per l’intera regione 
Alpe-Adria, come pure mag- 
giori scambi di rappresenta- 
zioni teatrali, di registi e di 
drammaturghi. 


BM LADY» DEL JAZZ — È 
‘attesa a Roma la grande can- 
«tante di jazz americana Sarah 
*Vaughan, che terrà un «reci- 
tal» al Teatro Sistina, prima 
tappa della sua «tournée» in 
Italia. 


Un quiz ricco di suspens 


€ 


Roma —A parti! e da questa sera va in onda sulla Rete Uno un nuovo spettacolo, «Giallo sera», 


la cui novità è costituita da un quiz al quale possono partecipare i telespettatori indicando il 
colpevole e le prove per accusarlo. Nella foto, il conduttore della trasmissione Renzo Palmer 


con gli attori del «giallo», Marzia Ubaldi, Saverio Marconi e Sergio Rossi 


lo spettacolo non è affatto 
l'adattamento di Brecht, ma 
solo la parte di esso che ri- 
guarda l’operazione sulla 
struttura del copione di Lenz. 
Il resto, più della metà dell’in- 
tervento brechtiano, è stato 
eliminato ed in sua vece è 
stata restituita tutta quella 
parte del testo originale scar- 
tata da Brecht per accentuare 
i toni storico-sociali. Il testo 
che rappresentiamo è, quindi, 
in buona misura quello origi- 
nale di Lenz... Anche trala- 
sciando le analogie autobio- 
grafiche più scoperte, appare 
chiaro che Lenz fa dell'ironia, 
masochistica quasi, su se 
Stesso, prende in giro le sue 
ferite private. opera sulla car- 
ne viva». 


Sai che ironia! Piuttosto 
«terribilità grottesca», com'è 
stato detto, espressa sarcasti- 
camente anche nel sottotito- 
lo, «I vantaggi dell’educazio- 
ne privata». Perché il prota- 
gonista, non sai per l'appunto 
se più pagliaccio o disperato 
(propenderei per la seconda 
ipotesi) è il giovane precettore 
Lauffer, altro palese dato 
autobiografico di Lenz che si 
adattò allo stesso mestiere 
per sfuggire alla fame, un 
maestro «sui generis» che se- 
duce la figlia dei suoi padroni, 
viene inseguito dal padre (che 
ritroverà la fanciulla semi- 
morta in uno stagno dove vo- 
leva annegarsi), trova rifugio 
in casa di un vecchio maestro 
di scuola incartapecorito a vi- 
vere di «bella calligrafia», poi 
è tentato dalle grazie di una 
sua nipote, epperò, pur di non 
cedere ai suoi impulsi vitali, si 
castra. Non basta (sempre per 
stare al campo grottesco): la 
prima ragazza, quella incinta, 
ritornerà con il suo fidanzato, 
che passa sopra al «piccolo 
peccatuccio», e la seconda, 
quella addirittura accetterà 
di sposarlo, il precettore, an- 
corché evirato, o come lui pre- 
ferisce avvertirla: «Non potrò 
dormire con te». 


Commedia geniale proprio 
nel suo fitto intrigo tra Fiaba 
romantica e Grottesco meta- 
fisico, «Il precettore» è stata 
risolta da Enrico D'Amato di- 
rei senza risolverla: le dichia- 
razioni del programma di sala 
rifiutano (chissà perché, poi) il 
«coté» del Grottesco, che 
puntualmente cacciato dalla 
porta, rifà capolino dalla fine- 
stra, e non si vede come non 
potrebbe; la tragedia del fina- 
le, quella autentica, si ma- 
schera. dietro a uno «happy 
end» che sembra preso sul 
serio, mentre la neve strehle- 
riana cade a fiocchi sulle cop- 
pie felici; il registro recitativo 
è discontinuo e non ottimale; 
le scene di Lorenzo Ghiglia 
sono pulite ed essenziali, ma 
sufficientemente e incolor- 
mente anonime, le musiche 
accomunano Mozart a Beet- 
hoven e Alban Berg (!), i toni 
drammatici del tutto oltre- 
passano sovente le righe con- 
cesse. 


È bravo Piero Sammataro 
nel ruolo del protagonista, nel 
suo repentino cambiare la 
concitazione vitalistica ed 
estroversa dell'inizio con la 
rauca e dimessa follia del se- 
condo tempo. È molto bravo 
Mario Valgoj come protervo 
caratterista, arido e retrivo e 
dissennato pedagogo («Nell’a- 
more, néll’amore, è la sorgen- 
te dei vizi»). Gli altri sono 
Giampiero Becherelli (il Mag- 
giore), Alarico Salaroli, Anna 
Saia, Paola Rinaldi, France- 
sco Ventura, Narcisa Bonati, 
‘Maurizio Schmidt, Federico 
Pacifici, Giorgio Naddi, Mau- 
rizio Trombini, Andrea Perro- 
ne e il sempre lepido Franco 
Mezzera: tutti, comunque, a 
briglia sciolta. 


Giorgio Polacco 


Gli appuntamenti | 


Domenica festa multimediale | 


per la prima volta a Trieste 


TRIESTE — «Impara l’arte 
e mettila da Party» è il titolo 
della festa multimediale che 
l'associazione culturale 
«Gruppo 78» organizza all’Ho- 
tel Savoia per domenica pros- 
sima dalle 16.30 in poi. 

La manifestazione raccoglie 
forme espressive diverse che 
trovano il comune denomina- 
tore nel binomio audio-video. 
Sono infatti «music, perfor- 
mances, video-tapes, fashion, 
intallations» gli ingredienti su 
cui s’impernia, garantendo un 
incalzante ritmo non stop. 

Vi parteciperanno diversi 
gruppi musicali e non, tra i 
quali gli «Spirocheta-Pergoli» 
di Padova, i «B. Sides» di 
Codroipo, il gruppo di «Zip- 
po» (Monfalcone), i perfor- 
mers del «Centro Uh!» di Ge- 
nova, e numerosi artisti come 
‘Alessandro Cadamuro, Bon, 
Sedmach, Piccotti, Stocker, 
Paolo Cervi e il viennese Otto 
Muehl. 


Alla realizzazione dell’ini- 
ziativa, prima del genere a 
‘Trieste, collaborano il gruppo 
«Look’d Roll» perla coreogra- 
fia dell'intervento «fashion», 
la «Softvideo Italia» per i vi- 
deo-tapes musicali e «Radio 
Bbs» di Trieste. 


La iniziativa è stata sponso- 
rizzata dalla Cassa di Rispar- 
‘mio di Trieste e dalle seguenti 
ditte: concessionaria Olivetti, 
concessionaria Lancia Auto- 
‘bianchi, Studio Cinque, Mik- 
‘Mak 2, Universaltecnica, con- 
cessionaria Renault, Vog 2 e 
Pelletterie Vergani. 


Il pianista Cap 
alla Gioventù musicale 


TRIESTE — Oggi, con ini- 
zio alle ore 20.30, presso il Cca 
(via San Carlo 2), per la Gio- 
ventù musicale, suonerà il 
pianista Jan Cap. 


«Fog» di Carpenter 
al Lumiere d'essai 


TRIESTE — Il Fac presen- 
ta oggi e domani al cinema 
Lumiere di via Flavia n. 9 il 
film di John Carpenter «Fog» 
(dietro la nebbia... la paura) 
con Adrienne Barbeau, Jamie 
Lee Curtis, John Houseman. 


AI cinema d'essai 


‘TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai triestino dell’Aiace, prsen- 
ta oggi e domani all’Alcione 
in esclusiva riedizione per 
‘Trieste il film di Brian De 
Palma «Il fantasma del palco- 
scenico». 


DOMENICO MO 


L'ultima finale 
della rassegna rock 


TRIESTE — Con un pro- 
gramma di musica italiana di 
propria produzione il quartet- 
to «La Montagna del tempo» 
ha conquistato 9.13/10 di me- 
dia con i voti del pubblico 
nella penultima fase finale 
della I Rassegna regionale di 
gruppi musicali in svolgimen- 
to alla Discoteca Bowling di 
Duino. 

Giovedì 24 febbraio, ultima 
finale: live concert di proprio 
roch mediterraneo italiano 
con il gruppo «Ficiur Swes», 


NUOVO CASINO’ UMAGO - HOTEL ADRIATIC 


SABATO 26 FEBBRAIO GRAN GALA’ - SPETTACOLO SHOW CON 
DUGNO e.il suo complesso 


Concerto jazz 
per Amnesty 


TRIESTE — Venerdì pros- 
simo alle ore 20.30 nella sala 
della Chiesa di Santa Maria 
Maggiore si terrà un concerto 
del pianista jazz Yul Ander- 
son organizzato dal gruppo 
giovanile di Amnesty Interna- 
zional. 


«Reds» per le scuole 

TRIESTE — Sono aperte le 
prenotazioni alle proiezioni 
mattutine per le scuole del 
film «Reds» di Warren Beatty, 
ispirato al libro di John Reed 
«I dieci giorni che sconvolsero 
il mondo». 


madrina della serata BARBARA BOUCHET 


Per gli inviti rivolgersi da lunedì a venerdì presso la Direzione del:Casino' - Orario 20-02 


* 5 ROULETTE - BLACK JACK - CHEMIN DE ‘FER - SLOT MACHINE + 


Martedì, 22 febbraio 1983 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI 


SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


12.30. 
13.00 
13.25 
13,30 
14.00 
14.55 
15.30 
16.00 
16.20 
16.50 
17.00 
17.05 
17.10 
17.30 
18.00 
18.50 
19.45 
20.00 
20.30 


21.55 
22.45 
22.55 
23.10 
24.00 
00.30 


Cronache italiane. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Benedetto XV. 
Shirab. 

Tg 1 - Obiettivo su... 
Oggi al Parlamento. 
Tg 1 - Flash. 


Teneri e feroci. 


Telegiornale. 
quiz. 
Telegiornale. 


Mister Fantasy. 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.05 
14.40 
14.45 
15.10 
15.30 
15.45 
15.50 
16.00 
16.30 
17.30 
17.35 
17.40 
18.40 
18.50 


19.45 
20.30 
22.10 
22.20 
22.30 
23.30 


Meridiana. 
Tg 2 - Ore tredici. 


Tandem. 
Playtime. 
Doraemon. 
In studio. 


Videogames. 
Doraemon. 
In studio. 


Pianeta. 
Tg 2 - Flash. 
Dal Parlamento. 


Tg 2 - Sportsera. 
Cuore e batticuore. 


Tg 2 - Telegiornale. 
Tg 2 - Stasera. 


Tg 2 - Stanotte. 


17,30 
18.30 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 
21.40 
22.15 
23.00 


Chiave di lettura. 
L’orecchiocchio. 
Tg 3. 

Tv 3 Regioni. 


VITDI, 
Delta. 


Laigueglia: Ciclismo. 


Previsioni del tempo. 


TV RETE 1 


Scienze della Terra - 6.a puntata. 


Tam tam - Attualità del Tg 1. 
Concerto per un amico. 


Direttissima con la tua antenna. 
Nils Holgersson - 50.0 episodio. 


L’amico Gipsy - Caccia al ladro. 

Chi si rivede!?! - Senza rete. 

Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
Giallosera - Appuntamento del martedì col giallo 
Quando la cronaca diventa storia. 

Spaziolibero: I programmi dell’accesso. 


L’Università in Europa: insegnamento e ricerca. 
Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Lo sviluppo dell’intelligenza. 


E troppo strano - Spettacolo di curiosità. 


Controluce - Settimanale di teatro e musica. 


L’uomo daì sette capestri. - Film. 


Appuntamento al cinema. 
Testimoni del nostro tempo. 


TV RETE 3 (regionale) 


C’era una volta... îl bacillo. 
Concerto di musiche di Richard Wagner. 


Teatro magico di Bali. 


Canale 5 


12.20: Bis - gioco a premi condot- 
to da Mike Bongiorno; 13.00: Il 
pranzo è servito, gioco a premi 
‘condotto da Corrado; 13.30: Te- 
leromanzo Aspettando il doma- 
ni; 14.00: Teleromanzo.Sentieri;» 
14.50: Teleromanzo Una vita da 
Vivere; 15.45: Teleromanzo Ge- 
neral hospital; 16.30: Cartoni 
animati Candy Candy: «Neal»; 
17.00: Cartoni animati Pinoc- 
chio; 17.30: Telefilm della serie 
Le rocambolesche avventure di 
Robin Hood; 18.00: Telefilm del- 
la serie Il mio amico Arnold: 
18.30: Popcorn. spettacolo con- 
dotto da Claudio Cecchetto; 
19.00: Telefilm della serie L'albe- 
ro delle mele; 19.30: Telefilm del 

la serie L'uomo di Atlantid 
20.25: Telefilm della serie Fla- 
mingo Road: «Rigore di Legge»; 
21.25: Film: cari genitori con Flo- 
rinda Bolkan e Catherine Spaak, 
regia di Enrico Maria Salerno; 
23.30: Boxe; 0.30: Film: con le 
spalle al muro con David Mc 
Callum e Stella Stevens, regia di 
Brian G. Hutton. telefilm della 
serie Harry O: «Testimone ocu- 
lare». 


Telepadova 


10.00: Telefilm, Movin'on: 11.00: 
In diretta da studio, Buongiorno 
Cristina (rubriche, quiz, ospiti e 
giochi, conduce Cristina Dori); 
12.00: Sceneggiato. Peyton Pla- 
ce; 13.00: Cartoni, Super Dog 
Black; 14.00: Teleromanzo, Cuo- 
re selvaggio; 14.30: Sceneggiato, 
Peyto Place; 15.30: Telefilm, Mo- 
vin'on; 17.00: Documentario; 
17.30; Cartoni, Capitan jet; 18.00; 
Cartoni, L'uomo tigre: 18.30: 
Cartoni, Time machine; 19.00: 
Cartoni, Magopancione; 19.30: 
Cartoni, Mr basebal: 20.00: Car- 
toni, Marco Polo: 20.30: Film, 
Non toccate la donna bianca di 
Marco. Ferreri; 22.00: Telefilm, 
Ispettore Regan; 23.00; Telefilm, 
Giovani avvocati: 24.00: Film. 


Rdf 


13.55: I programmi del giorno; 
14.00: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 14.05: Tavola rotonda sul te- 
ma: «Quelli della banda del bu- 
co» (r); 15.30: Questo pazzo mon- 
do dello sport, documentario; 
16.00: «Ultraman - l'invisibile», 
telefilm; 16.30: «I piloti da cor- 
sa», telefilm; 16.55: Tg flash; 
17.00: Le meraviglie della natu- 
ra, documentario; 17.30: L’ape 
Maja, cartoni animati; 18.00: 
«Dottori agli antipodi», telefilm; 
18.30: «Brothers and sisters», te- 
lefilm; 19.00: Raf sport; 19.10; 
Notiziario economico di Raf: 
19.30: Raf giornale; 19.45: L'opi- 
nione di Nico Grilloni; 20.00: Ap- 
puntamento con..; 20.30: Film; 
22.15: Asta Pitti; 23.40: Realtà 
romanzesca - avventura; 0.10: 
Raf flash; 0.25: I programmi; 
0.30: Il notturno. 


Triveneta 


4: Film fantascienza; 5.30: «Ro- 
bin Hood», telefilm; 6.00: «As- 
sassinio a 45 giri», film; 7.30: 
Hanna & Barbera, cartoni ani- 
mati; 8.30: «Search», telefilm; 
9.30: «Harry O.», telefilm; 10.30: 
Proposte Triveneta; 11.00: «Gli 
spettri del capitano Clegg», film; 
12.45: «Winnetoo il mescalero», 
telefilm; 13.40: «Harry O.», tele- 
film; 14.30: Proposte Triveneta; 
15.00: Hanna & Barbera, cartoni 
animati; 15.30: «Robin Hood» 
telefilm; 16.00: «La lunga cav: 
cata della vendetta», film; 17.30: 
Hanna & Barbera, cartoni ani- 
mati; 18.00: «Robin Hood», tele- 
film; 18.30: Proposte Triveneta; 
19.00: «Winnetoo il mescalero 
telefilm; 20.00: Francamente, 
battito in studio; 21.00: «Non c'è 
fumo senza fuoco», film; 22.30: «I 
nipoti di Zorro», film; 24.00: Film 
orrore; 1.40: Film western; 
3.10: «Harry O.», telefilm. 


Telequattro 


16.30: Bim bum bam: Pomerig- 
gio in allegria con: Sandro, Mari- 
na e Paolo; 18.00: La casa nella 
prateria: «L'angelo custode»; 
18.45: La roulette di Telequattro 
con: Robert Golbert, Dorothy 
Green; 19.30: Fatti e commenti; 
20.30: Il giallo del martedì «Te- 
stimone d'accusa». Interpreti: 
‘Tyrone Power, Marlene Dietrich, 
regia di Billy Wilder; 22.40: 
Agenzia Rockford: «Prescrizioni 
Qi termini»; 23.40: Madeinfiat n. 
7; 0.10: Attenti a quei due: 
«Leggere e distruggere»; 1.00: 
Poliziotto di quartiere; «L'infor- 
matore»; 1.50: Rawhide: «Terro- 
re nella città». 


Telebarbara 


10.30: Film: «Il castello maledet- 
Telefilm: «Special 
«Ultimatum»; 12.50: 


«L'invito scarlatto»: 13.15: «No- 
vela»: «Marina», con Suzana 
Vieira, Rubens De Falco, Arlete 
Salles, (14.a p.); 14.00: «Novela»: 
«Ciranda de pedra», (80.a punta- 
i «Una faccia pie- 
na di pugni», regia di Ralph 
Nelson, con Anthony Quinn, 
Mickey Rooney, Jackie Gleason. 
16.30: Cartoni animati; 18.00: 
Cartoni animati: «Babil junio: 
«Un richiamo telepatico»; 18.30: 
Telefilm: «Star trek»: «Requiem 
per un Matusalemme».(19.27: Ul- 
time notizie); 19.30: Telefilm: 
«Vegas»: «Quanto vale una can- 
tante morta»: 20.30: Telefilm: 
«Chips»: «Punto di rottura»; 
21.30: «Maurizio Costanzo show.» 
- Interviste ed esibizioni a sor- 
presa in due tempi con la parte- 
cipazione di Franco Bracardi. 
(Prima parte); 22.40: Telefilm: 
«La Sindrome di Lazzaro»: 
«Questione di fede». (23.27: Ulti- 
me notizie); 23.30: Documenta- 
rio: «Vietnam - 10.000 giorni di 
guerra»; 0.30: Non stop film e 
telefilm - Ultime notizie. 


Telefriuli 


10.00: Medical center, telefilm; 
11.00: West side medical, tele: 
film; 12.00: Insieme amiche mie, 
totocalco meridiano di attualità! 
informazione, Spettacolo; 12.45: 
Telegiornale: 13.00: Attenti ai ra- 
gazzi, telefilm: 13.30: Anche ric- 
chi piangono, telefilm; 13.55: Me- 
dical center, telefilm: 14.50: In- 
vaders, telefilm; 15,45: Spaziot- 
to; 18.25: Telefilm, 


Teleantenna 


15.30: Film: «La tua pelle o la 
ja»; 17.10: Cartoni animati del- 


film della serie «I cavalieri del 


cielo»; 19.00: «Medicina in casa 


; 21.00: Calcio spettacolo 
brasiliano; 22.00: Film: «Romeo 
e Baucis»; 23.30: Tele Antenna 
Notizie (r). 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena (r); 17.00: Con 
Noi... in studio (200 minuti di Tv 
con informazioni, rubriche, sport 
e musica); 17.05: Tg - notizie; 
17.10: La scuola: storia della 
sclenza; 18.00: Angelo, telefilm 
della serie I nuovi poliziotti; 
19.00: Orizzonti; 19.30: Tg - Pun- 
to d'incontro; 20.15: Film; 21.30: 
Vetrina vacanze; 21.40: Tg - Tut- 
toggi; 21.55: Press club: Incontri 
giornalistici. 


Ricordiamo: ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
‘ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radiouno 
Giornali radio: 6,7, 8,9, 10, 11,12, 
13, 15, 17, 19, 21, 23. Onda verde: 
6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 12.58, 14.58, 


Segnale orario; 6.05, 7.40, 8.4 
La combinazione musicale; 6.15: 
‘Autoradio flash per i camionisti; 
8.46: Ieri al Parlamento; 7.15: 
Gril lavoro; 7.30: Edicola Grl; 
9.02, 10.03: Radio anch'io ’83; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11.10: 
‘Top. and roll; 11.33: Vita di un 
genio Leonardo da Vinci (1.a p.), 
regia di Umberto Benedetto; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.25: 
La diligenza; 13.35: Master; 
14.30: Radiocirco uno!15.03: Ra- 
diouno servizio di economia e 
lavoro: oblò, con Giuliana Lon- 
gari; 16: Il paginone; 17.30: Ma- 
ster-Under 18; 18: Chech-up per 
‘un vip; 18.38: Spaziolibero, i pro- 
grammi dell’accesso; 19.20: 
Ascolta, si fa sera; 19.25: Radiou- 
no jazz ’83; 20: Su il sipario: il 
teatro italiano fra due secoli 
(1850-1915), regia di Carlo di Ste- 
fano (19.a punt.); 20.46: Pagine 
dimenticate della musica italia- 
na; 21.03: Wonderland, viaggio 
del mondo di Stevie Wonder, di 
G. Barbieri e S. Melchiorre; 
21.30: Canta Riccardo Coccian- 
te; 21.52: La bella verità; 22.22: 
Autoradio flash per i camionisti; 
22.27: Audiobox; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.10: In diretta da 
‘Radiouno - La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Barbara 
Marchand, F. Biagione e... negli 
intervalli (15.30, 16.30, 17.30): Grl 
in breve e Onda verde notizie; 
18.58: Onda verde; 19: Grl sera; 
19.20: Stereosera; 19.30: Stereo- 
classic; 20.30, 21.30: Grl in breve 
e Onda verde notizie; 20.32: Su- 
perstereouno; 21.32: Stereodo- 
mani; 22: Stereovunque, con Sil- 
via Annichiarico; 22.58: Onda 
verde; 23: Grl ultima edizione; 
23.10: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05: I giorni: I giorni; 
7: Il bollettino del mare; 17.20: 
Luci del mattino, al termine: I 
giorni; 8: Dse: La salute mentale 
del bambino; 8.09: Radiodue 
presenta: Sintesi dei program- 
mi; 8.45: «Corinna e Adolfo», sce- 
ne di vita di madame De Stael, 
di G. Guaita, regia G. Morandi 
(8.a punt.), al termine e alle ore 
10.13: Disco parlante; 9.32: L’aria 
che tira; 10: Speciale Gr2 sport; 
10.30, 11.32: Radiodue 313; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali; 12.48: 
«Effetto musica» con Loretta 
Goggi; 13.41: Sound-Track; 15: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: «Canne al vento», di Grazia 
Deledda; 15.30: Gr2 economia; 
15.42: Concorso per radiogram- 
mi selezionati e prodotti dalle 
sedi regionali Rai: Le Marche 
presenta «Il pacco valori», regia 
di Raffaello Ventola; 16.32: Il 
giro del sole; 19.50: Conversazio- 
ni quaresimali del Gr2; 19.57: I 
love italy (6.a punt.): Il dolce far 
‘niente; 20.50: Nessuno dorma...; 
21.30: Viaggio verso la notte; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.50: Radiodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue - In diretta: noti- 
zie, personaggi e musica di alta 
qualità; 16.05: «I magnifici die- 
ci», dischi in cerca della hit para- 
de, negli intervalli (ore 16, 17, 18, 
19): Gr2 appuntamento flash; 
19.30: Gr2 Radiosera; 19.50, 
21.02, 22.45: Fm. musica, notizie 
dischi di successo, in studio Cin- 
zia Donti e Mario Pezzolla, nel 
‘corso del programma (ore 21.30): 
Disconvità; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 22.30: Gr2 Radio- 
notte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7,25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: 
Concerto del mattino; 7.30: P 
ma pagina; 10: «Ora D»: Dialo- 
ghi in diretta dedicati alle don- 
ne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr2 
‘cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: Schede medicina - Il 
tumore della donna (3.a punt.); 
17.30, 19: Spaziotre; 21: Rasse- 
gna delle riviste; 21.10: Da Tori- 
Îno appuntamento con la scien- 
za; 21.40: Gabriel Faure; 21.55: 
Fatti, documenti. Persone: «Il 
fondo e serio della roccia», di E. 
Bertazzoni; 23: Il jazz; 23.38: Il 
Tacconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in Fm. stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 
quinto e sesto della filodifusione 
dalle ore 24 alle 6, a cura della 
D.E. musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte; 24: Giornale 
‘della mezzanotte; 5.45: Giornale 
dall’Italia, al termine Onda 
Verde. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30; Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.25: Qui musica; 14; Nazioni 
vicine; 14.30: Arte regione; 14.45: 
Giornale radio; 18.35: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani în 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall’estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Qui 
‘musica (replica); 15.15: L'angolo 
del classico. 

Programmi in lingua slovena. 7; 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Alma- 
nacco; 8.45: Matinée musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Trasmissione perla scuola 
materna; 10.20: Dal repertorio 
concertistico e lirico: Camille 
Saint-Saèns: Sansone e Dalila, 


Telepiccolo 


13.15: Magnetoterapia Ronefor: 
Tubrica medica; 13.45: Laura: te- 
lenovela; 14.10: Calvin: cartoni 
‘animati; 14.30: Movin'On: tele- 
film; 15.30: Un esercito di 13 
bastardi: film; 17: Stingray: pu- 
pazzi animati; 17.30: Guidam: 
cartoni animati; 18: Macro Polo: 
cartoni animati; 18.30: Love 
American Style: telefilm; 19: ll 
discorriere: programma musica- 
le; 19.30: L'ispettore Bluet: tele- 
film; 20: Sir Francis Drake: tele- 
film; 20.30: Fuga da Bogan 
County: film; 22: Van Der Valk: 
telefilm; 23: Carne fresca: film. 


Oggi sul piccolo schermo e TEATRI E CINEMA 


L'uomo dai sette capestri 


Ava Gardner 


«L’uomo dai sette capestri» 
(Rete 2 - ore 20.30) — In onda 
questo film diretto nel ’72, da 
John Huston, interpretato da 
Paul Newman, Ava Gardner, 
Jacqueline Bisset, Stacy 
Keach, Anthony Perkins e 
dallo stesso John Huston. 
Racconta la vita del giudice 
Roy Bean, personaggio leg- 
gendario del Texas, cui aderi- 
sce in maniera magistrale 
Paul Newman. 

*** 

«Giallosera» (Rete 1 - ore 
20.30) — Comincia il nuovo 
quiz per la soluzione di veri e 
propri «gialli». In diretta da 
studio Renzo Palmer, nei pan- 
ni di un «detective privato» 
rivolge le domande ai concor- 
renti mentre i telespettatori 
di due regioni per volta posso- 
no dare per telefono le loro 
risposte. La regia è di Mario 
Caiano. Tra gli attori, oltre a 
Palmer: Giovannella Grifeo, 
‘Saverio Marconi, Paola Tede- 
sco, Marzia Ubaldi, Sergio 
Rossi, Carlo Valli. 

+ * 

«Quando la cronaca diven- 
ta storia» (Rete 1 - ore 21.55) 
— Quinta ed ultima puntata 
del programma di R. Uboldi e 
W. Licastro: «Verso Hiroshi- 
ma» viene ricordato il famoso 
bombardamento atomico di 
Hiroshima, attraverso filmati 
e testimonianze del giornali- 
sta australiano Wilfred Bur- 
chett, il quale fu il primo in- 
viato di un quotidiano occi- 
dentale («Daily Express») a 
raggiungere la città bombar- 
data. 

* xs 

«Mister Fantasy» (Rete 1 - 
ore 23.10) — Oggi alla ribalta 
un Battiato prima maniera: si 
vedrà un filmato girato in 
Egitto nel 1981 dal cantante 
siciliano, che presenta anche 
alcuni brani tratti da «Pa- 
triots». Per la sigla finale un 


I NOSTRI TAPPETI 

SENZA ACCONTI, 

SENZA CAMBIALI, 

SENZA INTERESSI 

(sì, anche senza interessi seguendo 


TACCARI 


REBUS (Frase: 5, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
LEG gerle; DIP.ore = legger l’«Edipo re». 


PROPOSTA 1983 


la nostra iniziativa RISPARMIO SPECIALE). 


Via Giustiniano 6 (Foro Ulpiano) - Trieste 


brano dei Beatles. La regia è 
di Emilio Cuberti, mentre 
l’autore del programma, come 
noto, è Paolo, Giaccio. 

* x 

«Appuntamento al cinema» 

(Rete 2 - ore 22.20) — I film che 
si vedranno sul grande scher- 
mo, a cura dell’Anicagis. 

* ** 

«Testimoni del nostro tem- 

po» (Rete 2 - ore 22.30) — 
Seconda ed ultima puntata 
del programma curato da Vit- 
torio De Luca, in cui Aldo 
Forbice ricorda, facendo se- 
guito a una prima parte fià 
‘andata in onda, la figura di 
Bruno Buozzi, sindacalista 
emiliano ucciso a Roma nel 
’44 dai nazifascisti. Testimo- 
nianze su Buozzi di «Leaders» 
sindacali e di compagni di 
lotta. 

#** 


«Concerto di musiche di Ri- 
chard Wagner» (Rete 3 - ore 
20.30) — Il concerto del marte- 
dì della terza rete questa vol- 
ta è dedicato a Wagner, in 
occasione del centenario della 
sua morte. Sul podio dell’Au- 
ditorium di via della Concilia- 
zione in Roma Lovro von Ma- 
tacic. Vengono proposti alcu- 
ni brani delle opere più signi. 
ficative del maestro. L’orche- 
stra è dell’Accademia di San- 
ta Cecilia, il soprano Ute Vin- 
zing, la regia di Ilio Catani. 

* x 


«Delta» (Rete 3 - ore 22.15) 
— Nella puntata di stasera 
non c’è un protagonista poi- 
ché nessuna famiglia ha per- 
messo di fare filmare il pro- 
prio bambino affetto da bal- 
buzie. Titolo della puntata: 
Quando un bambino balbet- 
ta. Regia gi Tonino Valerii. 

*o* 


«Cari genitori» (Canale 5 - 
ore 21.25) — Film diretto da 
Enrico Maria Salerno nel 
1973, con Maria Schneider, 
Florinda Bolkan e Catherine 
Spaak: tre, dunque, le prota- 
goniste della vicenda, un tri- 
ste e drammatico viaggio in 
Inghilterra di una madre an- 
cora giovane, alla ricerca del- 
la figlia che non dà più notizie 
di sé. La ritroverà, con l’aiuto 
di un’amica, ma non senza 
qualche sorpresa. 

* * x 

«Maurizio Costanzo show» 
(Retequattro - ore 21.30) — 
Alle incalzanti e a volte im- 
pertinenti domande di Co- 
stanzo risponderanno questa 
volta Alberto Arbasino, Mar- 
cello. Mastroianni; Catherine 
Spaak, Clio Goldsmith. AI 
pianoforte, Franco Bracardi, 
che come sempre intratterrà 
con brevi brani musicali gli 
ospiti del «salotto rosa». La 
seconda parte della puntata 
‘andrà in onda sabato 26 feb- 
braio. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Domani alle ore 20 settima rappre- 
sentazione de «Il principe Igor» di 
A. Borodin (turni C/A). Direttore 
Oskar Danon, regia di Mladen Sa- 
blic. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1982-83. 
Venerdì alle 20 ottava rappresen- 
tazione de «Il principe Igor» di A. 
‘Borodin (turni B/F). Direttore 
‘Oskar Danon, regia di Mladen Sa- 
blie. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20,30, turno 
‘martedì, il Teatro Stabile di Geno- 
va presenta «E lei per conquistar 
si sottomette» di Oliver Gold- 
smith, regia di Marco Sciaccaluga. 
Im abbonamento: tagliando 6. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM, Oggi riposo. domani le Ma- 
Tionette di Podrecca presentano 
«Il mondo della luna» di Goldoni- 
‘Haydn, regia di Francesco Mace- 
donio. In abbonamento: tagliando 
10. 

TEATRO CRISTALLO. Martedì 
1.0 marzo grande varietà con Tino 
Cervi e le sue celebri vedette dello 
strip-tease. 

TEATRO STABILE SLOVENO — 
TRIESTE. Al Kulturni dom (Casa 
di cultura) di Gorizia August 
Strindberg «La danza della mor- 
te». Oggi 22 febbraio ore 20.30 — 
turno di abbonamento C. 


Molto seguita 
poco gradita 
la tv in Francia 


PARIGI — La televisione è 
di gran lunga il principale 
mezzo di informazione in 
Francia: secondo un sondag- 
gio pubblicato dal settimana- 
le «Telerama», l’80 per cento 
dei francesi segue l'attualità 
prediligendo il piccolo scher- 
mo; i giornali invece la spun- 
tano di poco sulla radio. 

Dal sondaggio emerge però 
che la televisione non ha sa- 
puto conquistare la fiducia 
dei francesi; in caso di notizie 
contradditorie, soltanto il 31 
per cento crede alla tv; ma c'è 
da dire che gli altri grandi 
‘mezzi di informazione godono 
di una fiducia ancora minore: 
‘solo il 24 per cento degli inter- 
pellati ha dichiarato di fidarsi 
dei quotidiani e il 15 per cento 
della radio. 

Scontenti della televisione 
e dei suoi programmi (poco 
graditi dal 58 per cento), i 
francesi si sono pronunciati a 
grande maggioranza (62 per 
cento) contro l’esistente mo- 
nopolio e a favore della crea- 
zione di tv private. 


Hollywood 
produrrà 
nuovi film 
in serie 


HOLLYWOOD — Visto che 
il pubblico lo richiede, Holly- 
wood ha intenzione di conti- 
nuare nella formula dei film di 
serie, stile «Superman» 1,2 e 
ben presto 3. 

Dopo il successo riportato 
l’anno scorso, in particolare 
con «Rocky 3» e «Star Trek 
2», nel 1983 sugli schermi 
americani si potranno vedere, 
tra gli altri, la terza parte di 
«Guerre stellari» che si intito- 
lerà «Il ritorno dello Jedi», 
«Lo squalo n. 3», un seguito 
de «La febbre del sabato se- 
Ta», attualmente in fase di 
realizzazione con la regia di 
Sylvester Stallone e con il 
titolo di «Stayin’ alive», ed 
una nuova versione de «La 
stangata». 

Inoltre George Lucas e Ste- 
ven Spielberg stanno realiz- 
zando un seguito delle avven- 
ture di Indiana Jones in un 
nuovo episodio de «I predato- 
ri dell’Arca perduta». 

Infine si parla anche di un 
«Padrino n. 3» ma senza la 
regia di Francis Ford Cop- 
pola. 


HI TERRORE — Si svolgerà 
a Sitges dall’1 all’8 ottobre la 
sedicesima edizione del Festi- 
val internazionale del film 
fantastico e del terrore. 


ARISTON 
SPARA 


ALLA LUNA 


{Shoot the. Moon) 
ULTIMI GIORNI 


ARISTON. Festival dei Festival, 
Ore 16, 18, 20, 22: «Spara alla luna» 
di Alan Parker, con Diane Keaton 
e Albert Finney. La storia di una 
coppia in crisi che non riesce a 
separarsi. Dal Festival di Cannes 
1982 il capolavoro del regista di 
«Fuga di mezzanotte», «Saranno 
famosi» e «Pink Flloyd The Wall». 
Per tutti. Ultimi giorni. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 


le. Fino a sabato, ore 9.30: «Reds». 


Prenotare al 741093. 

EDEN. Oggi riposo. 

FENICE. 18, 20, 22.15. Enrico Mon- 
tesano è «Il conte Tacchia» in un 
film di Sergio Corbucci, con Paolo 
Panelli e Vittorio Gassman. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «Flash exci- 
tation blue». Dall’America arriva 
uno dei più raffinati e completi 
film porno. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. Al- 
berto Sordi e Carlo Verdone la 
super coppia dell’anno, in «Viag- 
gio con papà». Il trionfo del diver- 
timento. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 20.20, 22.15. 
Senza patria, senza fede, senza 
legge, era solo... «Il bersaglio». 
‘Alain Delon e Catherine Deneuve 
in un dramma travolgente. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Spetters» emozioni mai: provate, 
violenza, discoteca, rock fanno ca- 
dere qualsiasi barriera! V.m. 14 
anni, 

NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


AURORA. 16.30. Supervietato e 
sconsigliato alle persone che non 
gradiscono il genere: «La super 
bestia» con P. Boris e M. Francet- 
te. Technicolor. 

CAPITOL. 16.30. Ultimo definitivo 
giorno dell’ultimo comicissimo 
film di P. Villaggio: «Sogni mo- 
struosamente proibiti». Colori. 
Domani: «Stripes un plotone di 
svitati». 

CRISTALLO. 16.30. In prosegui- 
mento dalla 1.a visione un film 
giovane e frizzante per tutte le età 
di Claude Pinoteau «Il tempo delle 
‘mele 2» con Sophie Marceau. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 15.30, 17.40, 
19.50 ult. 22: Direttamente in pro- 
seguimento della prima visione 
«Amici miei atto II». Terza setti- 
mana di grande successo. Diver- 
tentissimo. Per tutti. Ultimo gior- 
no. Domani: «Il signore della 
morte». 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Nino Manfredi, Eleonora 
Giorgi, Jean Pierre Cassel in: «Nu- 
do di donna». Regìa Manfredi. 
Brillante. 

ALCIONE AIACE (Ass. ital. amici 
cinema d'essai) Tel. 796162. 16.30, 
18.20, 20.10, 22. Il capolavoro di B. 
De Palma: «Il fantasma del palco- 
scenico» con P. Williams e W. Fin- 
ley. Colori. 

LUMIERE - D'ESSAI F.A.C. (Tel. 
820530). 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Fog». Dietro la nebbia... La pau- 
tal, di John Carpenter con Adrien- 
ne Barbeau, John Houseman e 
Jannet Leight. 

RADIO. 15.30, 21.30. «Le ninfoma- 
ni della clinica porno». È un luce 
rossa! rossal! rossa!!! Viet. sev. 
min. anni 18. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni. Fe- 
nice,Capitol, Alcione, Ariston, Au- 
rora, Vittorio Veneto. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Bomber» con B. 
Spencer e J. Calà. Colori. 
VERDI. 18, 22: «La ragazza di Trie- 
ste» con O. Muti, B. Gazzara. Colo- 
ri. V.m. 14 anni. 


VITTORIA, 17.30, 22: «Paris night, 
belle e insaziabili». Colori. V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Bingo, Bon- 
go» con A. Celentano. 
PRINCIPE. 18: «La notte di San 
Lorenzo». 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. «Stupentrup- 
pen n. 2». 

PALMANOVA 
ITALIA. «Super Climax». V.m. 18. 
GARIBALDI. «Bocca golosa». 
V.m. 18 anni, 

TARCENTO 


MARGHERITA, «La porno storia 
della marchesa De Sade». V.m. 18. 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


ca e lunedì, Tel. 200230. 


Andy Capp 


BENE, BENE. 
RIEMPI 4 
BICCHIERI E 
RACCONTAMI 


DI RIVISTE 


VEDO MUCCHI 
FEMMINILI,.. 


COME SENO LO SAL 
PESSI. QUALCUNO 
SALZA FARLA È NON 


ASCOLTA E POI TUTTI 
DISAPPROVANO / 


=_= 
. E VEDO GITE 
AL MARE E BALLO 
LA DOMENICA,E 
POI NOZZE... 


+ E POI LAVORI 
CASALINGHI FINO 
ALL'ULTIMO GIORNO 

DELLA VITA +. 
n 


IGURATI! CHE 
ALTROSI PUO"VEOERE 
QUANDO SITENTA DI 
GUARDARE IL MONDO 

ATTRAVERSO UN" 
= BIGODINO ? 


Astrid 


Gionata molto positiva per la prima e la 
seconda decade, molto «sofferta» per alcu- 
ni della terza. Per tutti è consigliabile non agire 
impulsivamente, non accettare nuovi impegni 
se non si è certi di esserne all’altezza (niente 
scrupoli i nati il 30 aprile). 


I lavori forse subiranno dei ritardi, un'amici- 
zia o un legame potranno rompersi o procura- 
te dei problemi; è necessario esser più calmi, 
non innervosirsi per ogni piccola noia e contrat- 
tempo che arrivano e non illudersi per ogni 
proposta ma viver la vita così com'è. 


jpeamerieeio di fuoco per i nati intorno al 19-20 
giugno e per chi ha pianeti sui 28°: raziona- 
lità in tutto, può esserci una tendenza, anche 
inconscia, all’autodistruzione. Anche per gli 
altri il momento non invita a ballare il can-can, 
quindi, fino alla noia: attenzione. 


IDRO influenze «convergenti» costringono 
‘a lavorare con precisione e puntualità per 
non aver fastidi: stanchezza, nervosismo, ten- 
sione interiore possono creare disturbi di vario 
genere. Siate molto cauti nelle decisioni che 
riguardano il lavoro e la vita privata. 


MA pplicsteri e concentratevi per superare gli 
impegni, tendete a distrarvi. Può esser 
piacevole ma pericoloso soccombere a certi 
stati d'animo, lasciarsi andare sull'onda di 
certe fantasie un po’ «malsane»: terza decade in 
guardia, certe esperienze sono pericolose. 


222702228 


lendenza a sopravvalutarsi, a sprecare ener- 

gie, pensieri, denaro o sentimenti in direzio- 
Ni sbagliate o a pretendere troppo dagli altri. 
Giornata da prendere con le molle per molti 
nativi... utile un maggior autocontrollo in tutto, 
anche (o soprattutto) nella sessualità. 


TIE È. Periodo di iperattività e novità per alcuni 
della prima decade: un po’ di calma per 
applicarsi e un po’ di tempo per se stessi non 
farà male. Tendenza ad incidenti o malesseri 
vari per chi è nato intorno al 21-22 ottobre: 
attenti ai contagi, limitate fumo, alcol, ecc. 


23-94 22-10 


posse trovarvi di fronte all’incomprensione 
di chi vi circonda o a qualche sotterfugio e 
dovrete agire con diplomazia per far accettare 
Îl vostro punto di vista o per raggiungere 
almeno un compromesso accettabile. Sempre 
cautela nelle questioni economiche. 


‘olto attivi, sicuri di se stessi alcuni della 
‘prima decade: approfittatene ma non scot- 
tatevi con il vostro brodo. Momenti tesi e 
complicati a diversi livelli per qualcuno della 
terza decade: attenzione anche a malattie vira- 
li, intossicazioni, infezioni varie. 


ercate di accettare le situazioni così come 
‘sono e non intraprendete altre iniziative, 
quelle che avete in atto probabilmente vi dan- 
no già abbastanza grattacapi. Presto molte 
cose cambieranno e riuscirete ad ottenere an- 
che certe cose che ora sembrano lontane. 


azci2 ezont 


SE siete alla ricerca di nuove sicurezze avete 
la possibilità di scoprire le pecche di una 
situazione che non funziona e di liberarvene 
una volta per tutte: riflettete, fate delle scelte 
razionali e andrà tutto bene. Utile un po’ di 
cautela in tutta la terza decade. 


‘na questione che andrebbe risolta definiti- 
vamente vi costringerà ad una lunga 
discussione per far comprendere il vostro punto 
di vista... e alla fine forse vi troverete al punto di 
partenza. Psicologicamente non siete troppo in 
forma, rimandate le cose importanti. 


alla S.A.V.R.A. # 
concessionaria Lf Perno 


pagherai la nuova ALFA SUD 5P SCONTATA di L. 1.000.000 


21-28-2023 


1200 S -—-9:948.000-- . — 8.948.000 
1200 SC —t@-428:000-— —1— 9.428.000 
1300 SC =40-794-000—  — 9.794.000 
1500 44:498:068-— —— 10.496.000 


- PREZZI CHIAVI IN MANO — 
TRIESTE - VIA F. SEVERO 111 - TEL. 568663/4 


ORIZZONTALI: 1 All’interno del pneumatico - 10 Congiun- 
zione latina - 11 Lo è il vello della pecora - 12 Iniziali di Rattazzi 
- 14 Si contrappongono agli automobilisti - 15 Istituto Mobiliare 
Italiano - 16 È usato per conciare - 18 Marte per i Greci - 19 
Onorevole in breve - 20 Automobile Club Italiano - 21 Il nome di 
Eastwood - 22 Signor sulla busta - 24 Varietà di rosso - 26 
Insetto come la cicala - 28 Fiume della Svizzera - 29 Fiore detto 
anche giorgina - 30 Telefonata Urbana a Tempo - 32 Sigla di 
Ravenna - 33 Trafila burocratica - 34 Il noto portinaio dei 
«Misteri di Parigi» di Sue - 36 Contangente (abbreviazione) - 37 
Nome di donna - 38 Simbolo dell’iridio - 39 Il padre della Miss - 
40 Sigla di Savona - 41 La cura del sole. 


VERTICALI : 1 Ventinove per quattro - 2 Iniziali di Todisco 
- 3 Seguì Paride a Troia - 4 Abbarbicata e tenace - 5 Prive di 
firma - 6 Regalo - 7 Déi della mitologia nordica - 8 Fondo di 
baratro - 9 Accrescere - 13 Ricreativa, rifocillante - 14 Sigla di 
Pordenone - 15 Nome russo di donna - 17 Dà vita alla festa - 18 
Un ruolo calcistico - 21 Lavora al casinò - 23 Panciotto - 25 Lo 
sono scultrici e pittrici - 27 Sigla per autotreni -31 Il pianeta che 
conosciamo meglio - 34 Di fronte a Buda dall’altra parte del 
Danubio - 35 Fra sol e si sul pentagramma - 37 Tutto questo - 39 
Tra re e fa sul pentagramma - 40 Segue il la sul pentagramma. 


Soluzione del eruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI 1 idea; 4 Raina; 9 noi; 10 tinta: 11 1a; 12 dn; 13 bruco; 
14 Tir; 15 daino; 16 Mata; 17 Giorgi; 18 David; 19 milreis; 21 oi; 22 se; 24 
Siemens; 26 trota; 28 prassi; 29 iena; 30 piede; 31 ode; 32 corsa; 33 SC; 34 
ne; 35 colei; 36 toh; 37 igloo; 38 aule. 


VERTICALI: 1 indigestione; 2 don; 3 EI; 4 riunire; 5 Anco; 6 ito; 7 Na; 
8 paradisiache; 10 triglia; 11 litio; 13 barista; 14 tav; 15 doni; 16 masnada; 
18 dieresi; 20 empireo; 23 erede; 25 SSE; 27 one; 30 polo; 32 col; 33 sol; 35 
CG; 36 tu. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 
Fino a sabato 26 febbraio 


I SALDI CHE CONTANO 


Pochi giorni per. pochi capi di fine serie. 
(Com. il 2-2-83) 
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IL PICCOLO 


Martedì, 22 febbraio 1983 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


RAGGIUNTA L’INTESA FRA IL MINISTRO PANDOLFI E I SINDACATI 


Tariffe Enel: accordo fatto 
La bolletta verrà ridotta 


Il governo soddisfatto per aver programmato le entrate dell’ente fino a tutto 1°84 


ROMA — Accordo fatto tra 
governo e sondacati per la 
determinazione degli incre- 
menti tariffari per l'energia 
elettrica nel 1983 e per il 1984: 
per la fascia compresa tra 1,5 
e 3 chilowattora l'aumento ta- 
riffario medio nel 1983 sraà 
del 9%, anziché del 13% previ- 
sto, mentre per la fascia sotto 
1,5 chilowattora avrà un 
aumento del 5%, invece del 
9%. Per il 1984 saranno aboliti 
gli scatti bimestrali e per la 
fascia da 1,5 a 3 chilowattora, 
l'aumento sarà complessiva- 
mente del 4,8%, mentre perla 
fascia inferiore ci sarà un 
incremento del 2% sempre a 
partire da gennaio e fino a 
tutto dicembre. 

L'accordo raggiunto, come 
ha spiegato il ministro dell’in- 
dustria Pandolfi al termine 
della riunione — alla quale 
hanno preso parte anche il 
presidente dell’Enel Corbelli- 
ni e i segretari confederali del- 
la Cgil, Cisl, Uil Vigevani, Del 
Piano e Galbusera — è diviso 
sostanzialmente in due parti: 
‘una prima parte che riguarda 
gli adeguamenti tariffari peri 
restanti bimestri del 1983 e 
per il 1984 e una seconda par- 
te che si riferisce agli investi- 
menti, sempre per il biennio 
1983-84. 

Per quanto riguarda le tarif- 
fe, a partire dal secondo bime- 
stre del 1983 e fino alla fine 
dell’anno, si avrà, rispetto ai 
livelli stabiliti in precedenza 
dal governo, una riduzione di 
"1575 lire per chilowattora per 
le utenze domestiche di po- 
tenza compresa tra 1,5 e 3 
chilowattora e di 4,2 lire per 
chilowattora per le utenze do- 
‘mestiche con potenza inferio- 
re a 1,5 chilowattora. 

La seconda parte dell’accor- 
do, ha spiegato Pandolfi, ri- 
guarda gli investimenti per il 
biennio 1983-84 secondo il pia- 
no che è già stato approvato 
dall’Enel, con l'impegno del 
governo di porre le «condizio- 
ni esterne» per realizzare il 
piano stesso: localizzazione 
delle centrali e preassegnazio- 
ni dell’Enel all’industria. 

L’aecordo, coem ha spiega- 
to il ministro dell'industria, 
dovrà ora essere tradotto in 
un provvedimento del comi- 
tato interministeriale prezzi 
(Cip) entro pochi giorni. «È un 
buon accordo — ha detto da 
parte sua Pandolfi — e con- 
sente all’Enel, con l’estensio- 
ne al 1984 di avere certezza 
finanziaria e quindi possibili- 
tà di programmare i propri 
impegni di spesa in modo più 
congruo e coerente. L'accordo 
di oggi salva la sostanza della 
manovra tariffaria del gover- 
no. C'è una contenuta riduzio- 
ne di entrate nel 1983, ma è 


Ecco, in sintesi, un quadro della manovra concordata tra 
il ministro dell’industria Pandolfi ed i sindacati: 


DATA FINO 1,5 KW DA 1,5 A 3 KW 
1/3/83 Riduzione media di Riduzione media di 
4,20 Lire/Kwh 7,75 Lire/Kwh 
1/1/84 Aumento medio del ‘Aumento medio. del 
due per cento 4,8 per cento 
1983 Aumento medio del Aumento medio del 
9% anziché del 15,6% 5% anziché del 9% 
importante l’aver già previsto | mento dello scorso dicembre. 


quelle per il 1984». 

Per i sindacalisti, Del Piano 
(Cisl) ha espresso un giudizio 
sostanzialmente positivo, 
«anche tenuto conto del fatto 
che la parte relativa agli inve- 
stimenti sarà verificata seme- 
stralmente nel corso di riunio- 
ni bilaterali». 

Complessivamente. con 
questa riduzione dell'aumen- 
to delle tariffe elettriche, VE- 
nel avrà un minore introito 
nel 1983 di circa 200 miliardi 
di lire rispetto ai 1400 miliardi 
previsti in base al provvedi- 


La riduzione opererà sia sul 
«sovrapprezzo termico» (1,50 
lire a chilowattora), sia sulla 
tariffa vera e propria. Un'altra 
novità dell’accordo raggiunto 
con i sindacati prevede che, 
anziché ridursi a due scaglio- 


‘ni a fine 1983, le fasce della 


«fascia sociale» (fino a 3 chilo- 
watt di potenza) rimangono 
quattro. 

Per gli utenti che sono al di 
fuori della fascia sociale, la 
tariffa per chilowattora sarà 
uguale all’ultimo scaglione 
della fascia sociale. 


Mille miliardi 
per il fondo 
investimenti 
dell'Enel 


ROMA — Saranno destinati 
soprattutto alla centrale nu- 
cleare di Montalto di Castro e 
al completamento della tra- 
sformazione a carbone della 
centrale di Brindisi i mille 
miliardi di lire del fondo inve- 
stimenti e occupazione che il 
comitato interministeriale 
per la programmazione eco- 
nomica (Cipe) ha destinato al 
fondo di dotazione dell’Enel 
con una delibera pubblicata 
venerdì scorso sulla «Gazzet- 
ta Ufficiale». 


Gli investimenti che l'Enel 
sarà in grado di effettuare gra- 
zie a questo stanziamento 
consentiranno — secondo la 
delibera del Cipe — un rispar- 
‘mio annuo di risorse economi- 
che di 490 miliardi di lire. 


Crisi 
Isontino: 
manifestazione 


a Trieste 


TRIESTE — Una manife- 
stazione di lavoratori in cassa 
integrazione, disoccupati e 
studenti della provincia di 
Gorizia, indetta dalla federa- 
zione unitaria Cgil, Cisl, Uil 
isontina, si svolgerà domani a 
Trieste. 

In un incontro con la stam- 
pa, Luciano Pini, della Cgil 
goriziana ha spiegato i motivi 
dell’azione di lotta: «Riaffer- 
‘mare con la nostra presenza 
la gravità della crisi industria- 
le ed economica della nostra 
provincia: rivendicare una so- 
luzione positiva e tempestiva 
‘peri principali punti di crisi, il 
consolidamento e il risana- 
mento di ogni attività indu- 
striale; un uso dei fondi della 
legge 828 che risponda alle 
esigenze di riequilibrio, privi- 
legiando l’apparato indu- 
striale». 

«A partire dal 1975 — ha 
ricordato Pini — nell’Isontino 
c'è stato un calo dell’occupa- 
zione di settemila unità. Inol- 
tre — ha proseguito — nel 
1982 sono state autorizzate 
‘circa quattro milioni di ore di 
cassa integrazione, mentre le 
autorizzazioni per il 1978 era- 
no state circa due milioni». 

Il comparto industriale più 
colpito è quello metalmecca- 
nico, con una riduzione di cir- 
ca 3500 unità lavorative, pari 
al 30 per cento degli addetti. 


Notizie in breve 


Garanzia fidi: assemblea 


TRIESTE — L’assemblea annuale del locale «Consorzio di 
garanzia fidi tra piccole imprese commerciali, cooperative di 
consumo e gruppi di acquisto collettivo» della provincia di 
‘Trieste si svolgerà il 28 febbraio, alle 19, nella sala della locale 
unione commercianti in via San Nicolò 7. Dopo la relazione 
annuale del consiglio direttivo, che sarà tenuta dal presidente 
del consorzio, comm. Giuseppe Dei Rossi, sarà sottoposto 
all'approvazione dell'assemblea il rendiconto di gestione per 
l’esercizio 1982 e si svolgeranno le elezioni per il rinnovo dei 
componenti del consiglio direttivo (per un triennio). 


Assemblea consorzio Friulgiulia 


UDINE — Nella sala delle conferenze della Camera di 
commercio di Udine sì riunirà il 24 febbraio, alle 17, l'assemblea 
generale del consorzio import-export Friulgiulia. All’assemblea 
parteciperanno il presidente della giunta regionale, Antonio 
Comelli, e il vicepresidente, Francesco De Carli, All’ordine del 
giorno la relazione sull’attività svolta dal consorzio nel 1982 ed 
il programma consortile per il 1983, che verrà presentato dal 
presidente del consorzio, Giovanni Spangaro. 


Scatta la «cassa» alla Fta 

TRIESTE — Alla Filatura Trieste Altessano spa, del 
gruppo Snia, 210 dipendenti dei circa 400 sono da ieri in cassa 
integrazione per. quattro settimane. Si. aggiungono ai 130 
lavoratori che da otto mesi sono in cassa integrazione a 
rotazione. Il provvedimento è stato deciso per «la contrazione 
della richiesta, tanto che i magazzini sono pieni oltre i limiti 
tollerabili», ha comunicato la direzione aziendale alla rappre- 
sentanza sindacale. Negli ultimi mesi nello stesso stabilimento 
sono state prepensionate una settantina di persone, 


«Cassa» Italsider: trattative 


ROMA — Si presenta «difficile» il confronto che Italsider ed 
Flm (la federazione dei lavoratori metalmeccanici) riprende- 
ranno oggi per definire i contenuti del nuovo programma di 
cassa integrazione che interessa duemila lavoratori del siderur- 


gico di Genova Cornigliano. 


Oggi il Cipe 
decide 

i siti 
nucleari 


ROMA — Il «via libera» alla 
scelta delle località nelle qua- 
li sorgeranno le nuove centra- 
li nucleari previste dal piano 
energetico nazionale (comin- 
ciando dalla Lombardia e dal 
Piemonte) e al completamen- 
to dei due reattori sperimen- 
tali «Pec» e «Cirene» (il cui 
costo complessivo sarà di. cir- 
ca 1.465 miliardi di lire) sarà 
principale decisione all'esame 
del comitato interministeriale 
per la programmazione eco- 
nomica (Cipe) convocato per 
questo pomeriggio dal mini- 
stro del bilancio Guido Bo- 
drato, 

Oltre ai problemi riguar- 
danti il piano energetico, il 
Cipe dovrà anche stabilire i 
criteri per la valutazione degli 
oneri indiretti sopportati dal- 
l’Iri al fine della prima riparti- 
zione e i 450 miliardi di lire a 
questo scopo stanziati per il 
1981-83 da una legge del 1981. 

Subito dopo il Cipe si riuni- 
rà il comitato interministeria- 
le per il coordinamento della 
politica industriale (Cipi) che, 
tra l’altro, dovrà stabilire gli 
interventi da finanziare con il 
fondo per la razionalizzazione 
degli impianti siderurgici (300 
miliardi di lire per il triennio 
1981-83). 

Il Cipi esaminerà anche 
alcune. proposte di finanzia- 
‘mento sul fondo per l’innova- 
zione tecnologica e la situa- 
zione di alcune aziende sotto- 
poste alla «legge Prodi» sui 
gruppi in crisi. 

Il Cipe invece dovrebbe pro- 
rogare anche alcuni termini 
previsti per la realizzazione 
del programma di metanizza- 
zione del Mezzogiorno. 

Le delibere sul piano ener- 
getico che il ministro dell’in- 
dustria Pandolfi porterà oggi 
al Cipe consentiranno l'avvio 
delle procedure e degli esami 
tecnici che, entro un periodo 
di 18 mesi (l’intenzione del 
ministro è infatti quella di 
‘accorciare i tempi rispetto ai 
22 mesi previsti dal piano), 
porteranno alla scelta defini- 
tiva delle località nelle quali 
sorgeranno le due nuove cen- 
trali nucleari. 

Il comitato dovrebbe infatti 
indicare due località per la 
Lombardia e due per il Pie- 
monte, sin modo, che l’Enel.e 
l’Enea possano compiere gli 
accertamenti necessari all’in- 
dividuazione di quelle più ido- 
nee ad ospitare le nuove cen- 
trali. 


Le altre delibere dovrebbe- 
ro invece dare il «via» al com- 
pletamento del reattore speri- 
mentale veloce «Pec», in co- 
struzione sull'Appennino pi- 
stoiese, e del reattore «Cire- 
ne», in costruzione vicino a 
Latina. Entrambi questi pro- 
getti hanno subito gravi ritar- 
di negli ultimi anni. 


DOPO L'INCONTRO TRA DELEGAZIONI ENI E SONATRACH 


Gas algerino: l’accordo 


sembra andare in porto 


Sbloccherebbe commesse a imprese italiane per 2.500 miliardi 


ALGERI — Sembra avviar- 
sì verso uno sbocco positivo la 
trattativa tra il ministro del 
commercio: estero Nicola Ca- 
pria e il ministro algerino del- 
l'energia, Belkacem Nabi, per 
la definizione del contratto di 
importazione del gas algerino. 

Dopo un primo round di 
colloqui tra i due ministri e 
dopo una riunione delle dele- 
gazioni tecniche dell’Eni (è 
presente il direttore per l’este- 
ro Santoro) e della Sonatrach, 
sembra infatti che le due parti 
abbiano incontrato importan- 
ti convergenze su aspetti deci- 
sivi per la conclusione della 
trattativa: la definizione delle 
quantità minime di metano 
da importare nel triennio 
1983-85 e anche nel periodo 
successivo (il contratto è ven- 
ticinquennale); la formula di 
indicizzazione del prezzo al 
termine del triennio. 

L’impressione che ci si trovi 
gia nella fase finale delia trat- 
tativa è sostenuta anche dal 
fatto che il ministro Nabi ha 
rinviato il viaggio a Ginevra, 
previsto per ieri sera, per di- 
scutere in sede Opec dei pro- 
blemi del ribasso del prezzo 
del petrolio dopo la «rottura» 
del cartello da parte della Ni- 
geria. 

Un accordo sul gas potreb- 
be sbloccare, secondo valuta- 
zioni. ministeriali, commesse 
alle imprese italiane per due- 
mila 500 miliardi di lire e c'è 
anche la possibilità di acqui- 


sire nuovi contratti per un 
Valore stimato in seimila 500 
miliardi. 

La necessità di inserire l’ac- 
cordo sul gas in un contesto 
più ampio di sviluppo dei rap- 
porti economici tra i due pae- 
si è stata del resto sempre 
ribadita dai rispettivi governi. 
Se l’accordo sul metano verrà 
concluso, Capria prima di 
rientrare a Roma discuterà 
con Nabi anche di questo in- 
sieme di problemi: il ministro 
algerino, infatti, è stato recen- 
temente incaricato dal suo 


governo di sovraintendere i 
rapporti con l’Italia. 


Altri incontri su temi speci- 
fici sono stati già concordati 
con il ministro del commercio 
estero algerino, con quello 
dell’agricoltura e con quello 
dei trasporti. 


E LAVORO — Il tempo effet- 

tivo settimanale di lavoro di 
‘un impiegato tedesco nei set- 
tori industriale e dei servizi è 
stato negli ultimi anni di 31,4 
ore, quello di un impiegato 
italiano, invece, di 31,8 ore. 


PER SOLLECITARE LA RIPRESA DEL NEGOZIATO 


Contratto dei tessili: 
un milione in sciopero 


ROMA — Oltre un milione di lavoratori tessili scioperano 
oggi per quattro ore in tutta Italia per rivendicare una sollecita 
ripresa delle trattative per il rinnovo del contratto. 

Il segretario generale della Federazione unitaria di catego- 
ria (Fulta), Renato Ferrari ha auspicato in una dichiarazione, 
che l’organizzazione imprenditoriale federtessile «dimostri il 
senso di responsabilità fin qui assunto dalla Fulta». Secondo 
Ferrari, «il settore tessile, che ha il più alto indice di esportazio- 
ne e registra gli utili più alti, ha bisogno di una maggiore 
produttività e di relazioni industriali improntate alla collabora- 


zione». 


Frattanto, si è appreso che le trattative per il contratto dei 
lavoratori calzaturieri tra la Fulta e l'associazione imprendito- 
riale di categoria Anci riprenderanno, dopo un periodo di 
interruzione, il 28 febbraio prossimo. 


Gli operai 
della Fiat 
in Cig 
contestano 
i sindacati 


TORINO — «Il problema 
dell’applicazione degli accor- 
di siglati con la Fiat rappre- 
senta lo spartiacque del no- 
stro confronto con il sindaca- 
to: se dovesse passare l’ipote- 
si di uno scivolamento dei 
tempi per il rientro dei lavora- 
torì sospesi a zero ore, riapri- 
remo una serie di discussioni 
per verificare la reale rappre- 
sentatività di questo sinda- 
cato». 

Con queste parole uno dei 
responsabili nazionali del 
coordinamento lavoratori 
Fiat in cassa integrazione, 
Epifanio Guarcello, ha con- 
cluso la relazione d'apertura 
all'assemblea dei cassainte- 
grati svoltasi a Torino. 

Il pericolo di una spaccatu- 
ra tra sindacato e lavoratori 
in cassaintegrazione, paven- 
tato anche sabato scorso da 
Bruno Trentin nel corso del- 
l’incontro tra vertici confede- 
rali e coordinamento cassain- 
tegrati, rischia di divenire 
sempre più concreto. 

Gli interventi succedutisi 
nella assemblea, infatti, han- 
no tutti concordato nelle criti- 
che alla strategia adottata dal 
sindacato negli ultimi tempi, 
sia per quanto riguarda l’inte- 
sa raggiunta al ministero del 
lavoro il 22 gennaio scorso, sia 
per ciò che attiene alla politi- 
ca fin qui seguita nel confron- 
to con la Fiat sul problema 
del rispetto degli accordi. 

Valutando «estremamente 
negativa l'intesa raggiunta a 
Roma in merito alla modifica 
della scala mobile ed al mer- 
cato dellavoro», il documento 
redatto dai responsabili del 
coordinamento dei cassainte- 
grati accusa il sindacato di 
«farsi sempre carico dei pro- 
blemi dei lavoratori occupati. 


Movimento navi 


=. 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Borussia» (ger- 
manica), ag. Scerni, sbarco caffè e 
varie, prov. Indonesia, orm. riva 
65; «Olimpia II Ninos» (cipriota), 
‘ag. Martinoli, sbarco frumento, 
prov. Alexandropulis, orm. silos; 
«Nuova Ventura» (italiana), ag. 
Adriatica, imbarco carrelli, prov. 
Alessandria, orm. molo V; «Lotus» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
sbarco-imbarco contenitori e car- 
relli, prov, Israele, orm, molo VII; 
«Egizia» (italiana), ag. Adriatica 
sbarco-imbarco contenitori, prov. 
Alessandria, orm. molo VII; «We- 
sterland» (germanica), ag. Medi- 
terranea, sbarco-imbarco conteni- 
tori, prov. Dakar, orm. molo VII. 


Navi in partenza: «Abu Simbel» 
(egiziana), ag. Audoli, dest. Ales- 
sandria; «Ivan Gorthon» (svede- 
se), ag. Sperco, dest. Israele; «Pa- 
zin» (jugoslava), ag. Agemar, dest. 
Calcutta; «Torre del Greco» (ita- 
liana), ag. Lloyd Triestino, dest. 
Agaba; «Duneck» (germanica), ag. 
Cosulich, dest. Ashdod; «Pag» (ju- 
goslava), ag. Agemar, dest. Golfo 
Persico; «Nuova Ventura» (italia- 


na), ag. Lloyd Triestino, dest. Ales- 
sandria; «Egizia», (italiana), ag. 
Adriatica, dest. Alessandria; «We- 
sterland» (germanica), ag. Medi- 
terranea, dest. Dakar; «La paix» 
(libanese), ag. Marlines, dest. 
Beirut. 


Attività 
sostenuta 
a Trieste 


‘TRIESTE — Attività soste-. 


nuta ieri nel porto di Trieste 
dove operavano 13 unità su 
16 ormeggiate. Al molo setti- 
mo è attesa per i prossimi 
giorni una carboniera con 
minerale per la centrale Enel 
di Monfalcone. 

Per quanto riguarda il traf- 
fico di agrumi da Israele ne 
arriveranno entro oggi oltre 
seimila tonnellate. Conside- 
revole anche il movimento di 
legname austriaco verso i 
porti del Medio Oriente. 


Navi all’ormeggio: «Pezzata ros- 
sa» (italiana), ag. Daddamar, atte- 
sa partenza, orm. riva 25; «Amin» 
(libanese), ag. Daddamar, attesa 
imbarco varie, orm. riva 22; «Lo- 
bud» (ugoslava), ag. Amat, sbarco 
varie, orm. riva 17; «Abu Simbel» 
(egiziana), ag. Audoli, imbarco va- 
rie, orm. molo II; «Ivan Gorthon» 
(svedese), ag. Sperco, sbarco agru- 
mi, orm. riva 6; «Ivan Polzunov» 
(russa), ag. Martinoli, attesa sbar- 
co billette, orm. molo III; «Aegis 
Heroic» (greca), ag. Cosulich, im- 
‘barco macchinario, orm. molo V; 


«Pazin» Gugoslava), ‘ag. Agemar, 


imbarco soda e varie, orm. riva 51; 
«Haddar» (israeliana), ag. Adriatic 
‘Shipping, sbarco agrumi, orm. riva 
53; «Cellina Torrealba» (brasilia- 
na), ag. Penso, sbarco caffè e varie, 
orm. riva 62; «Pag» (jugoslava), ag. 
Agemar, sbarco-imbarco varie, 
orm. testa molo VI; «Celestino» 
(brasiliana), ag. Penso, sbarco caf- 
fè, orm. riva 63; «Torre del Greco» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, im- 
barco carrelli, orm. riva 71; «Du- 
neck» (germanica), ag. Cosulich, 
sbarco-imbarco contenitori, orm. 
molo VII; «Tagelus» (olandese), 


ag. Tarabocchia, sbarco carbone, 
orm. molo VII; «Socardue» (italia- 
Na), ag. Penso, trasbordo carbone 
da «Tagelus», orm. molo VII; «Pa- 
latino» (italiana), ag. Lloyd Triesti- 
no, attesa ordini, orm. Gaslini; 
«Artua» (danese); ag. Amar, attesa 
imbarco dinamite, orm. scalo le- 
gnami B. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Baltisky 28» 
(russa), ag. Martinoli, ferraccio da 
‘Berdjansk; «Kingisep» (russa), ag. 
‘Martinoli, tondello da Leningrado; 
«Frines» (liberiana), ag: Cattaruz- 
za, cellulosa da Halifax; «Goreni- 
ska» (Gugoslava), ag. Cattaruzza, 
carrube da Heraklion; «Veliky 
Ustyug» (russa), ag. Martinoli, ton- 
dello da Vyborg. 


Navi in partenza: «Fedor Pod- 
telkov» (russa), per Ravenna; «So- 
cardue» (italiana), per Trieste. 

Navi all'ormeggio: «Libertador 
G.J. de San Martin» (argentina), 
ag. Costanzi, banchina de France- 
schi, sbarca crusca e soja; «Island 
lady» (panamense), ag. Cattaruz- 
za, Portorosega, sbarca cellulosa. 


Martedì, 22 febbraio 1983 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


Pag. 11 


CHIMERINE DELLA CHASE ECONOMETRICS 


L'econometria spiega 
i motivi della crisi 
e le vie per uscirne 


Lawrence Chimerine è il 
presidente e l'economista ca- 
po della Chase Econometries. 
Il suo lavoro consiste nel so- 
vrintendere al funzionamento 
del modello econometrico del- 
la Chase: in sostanza, una co- 
pia ridotta della società, che 
cerca di riprodurre tutti i 
meccanismi economici attra- 
verso indici matematici. Ogni 
giorno, gli economisti della 
Chase ricevono i nuovi indici, 
li inseriscono nel modello, e 
poi cercano di sapere come 
sarà il futuro. L'operazione 
non è astratta: serve a consi- 
gliare i clienti sulle operazioni 
in Borsa, sui comportamenti 
finanziari, sul prevedibile an- 
damento degli ordini e degli 
stock. 

I pareri del mondo economi- 
co sull’econometria sono di- 
versi. C’è chi dice che il finto 
resta il miglior modello; c’è 
chi sostiene che il calcolatore 
non può analizzare le paure; le 
aspettative irrazionali, e non 
‘può neppure venir informato 
nelle soffiate. E c’è chi dice 
che l’econometria è come la 
meteorologia: è nata da poco, 
ma sta affinando i sensori e i 
metodi d’indagine. 

Chimerine è stato in Italia 
nei giorni scorsi. Ha parlato a 
lungo, in verità più del recen- 
te passato che del futuro; e si 
può capire, qualcosa per i 
clienti della Chase deve pure 
conservarlo. La sua analisi, 
sia pure molto «americana», 
consente di comprendere 
moiti elementi della crisi che 
stiamo vivendo. Cerchiamo di 
riassumerla con l'avvertenza 
che Chimerine ci ha pregato 
di non virgolettarlo. Le sue 
non sono dichiarazioni te- 
stuali o ufficiali: in simili casi, 
la prassi statunitense richiede 
molte cautele. 

Questa crisi, sostiene Chi- 
merine, è stata assolutamente 
atipica. Per trovare quattro 
anni di stagnazione, dobbia- 
mo risalire agli anni Trenta, E 
la stagnazione è stata aggra- 
vata dal fatto che tutti gli 
indici industriali, in questo 
periodo, sono discesi. In fon- 
do, se tra 10 anni ci guardere- 
mo indietro, saremo sorpresi 
da quanto bene il sistema ha 
retto a una prova così terri- 
bile. 

Le radici di questa crisi so- 
no il periodo di inflazione in- 
controllata tra il. 1973 e 1°80. 
Le premesse c'erano già nello 
schock. petrolifero del 1973: 
ma il sistema cercò di scarica- 
Te con l’inflazione la tassa pe- 
trolifera, mentre i consumato- 
ti tentarono di reagire con 
altri mezzi a un fatto inevita- 
bile, la fine del miglioramento 
del tenore di vita. 

Quali mezzi? L'acquisto di 
‘una casa propria come rifugio 
all’inflazione, ad esempio, con 
il conseguente indebitamen- 
to; oppure l'immissione di al- 
tri membri della famiglia sul 
mercato del lavoro. Questi 
‘meccanismi consentirono di 
mantenere in movimento la 
crescita fino al 1979. Intanto 
l'industria americana segna- 
va aumenti nulli di produtti- 
vità, sicché si sono create le 
condizioni per un certo circui- 
to tra ricchezza creata e ric- 
chezza distribuita. 

Ajtorno al 1980 non c’era 
modo per dei consumatori for- 
temente indebitati e dal red- 
dito in discesa per continuare 
a.spendere. Era la crisi, aggra- 
vata da due fattori: la politica 
iniziale di Reagan, con il ten- 
tativo di far convivere tagli 
delle imposte e aumenti delle 
spese militari, e la decisione 
della Federal Reserve di ri- 
mettere sotto controllo l’infla- 
zione. Nel 1982, le condizioni 
per la ripresa c'erano, ma il 
«superdollaro» le ha stronca- 
te. In gioco però sono entrati 
altri due fattori, che si sono 
rivelati determinanti. 

Da una parte, i consumatori 
non si sono mostrati affatto 
più inclini a spendere. La pri- 
ma preoccupazione è diventa- 
ta la conservazione del posto 
di lavoro: e questa ha spinto 
alla prudenza. Dall’altro lato, 
le aziende per uscire dalla cri- 
si hanno adottato tecniche se- 
vere di taglio dei costi. Ciò ha 
moltiplicato l’effetto depressi- 
vo della crisi: sono stati ridot- 
ti gli stock, sono state limita- 
te tutte le spese. Per questi 
motivi la crisi si è prolungata 
al quarto anno. 


AVVISO. AI SIGNORI 
CARICATORI E RICEVITORI 


SOUTH AND SOUTH-EAST 
AFRICA CONFERENCE LINES 


Currency Adjustment 
Factor (C.A.F.): 

La Conferenza comunica 
che il C.A:F. è stato portato 
dal —22.01 (NEGATIVO) al 
—24.10 (NEGATIVO) a par- 
tire dalla T/N «EUROPA» 
VG. 038 da Trieste il 9 
marzo 83, da Livorno il 14 
marzo 83, da Genova il 17 
marzo 83. 

La stessa rata verrà natu- 
ralmente applicata. pure 
nei viaggi di ritorno dall'a- 
rea Walvis Bay/Beira a par- 
tire dal mese di marzo 
1983. 


Si può venirne fuori? Sì, 
risponde Chimerine. L'’infla- 
zione resterà ridotta, perché 
non si vede motivo prevedibi- 
le per un aumento dei prezzi 
petroliferi e perché la disoccu- 
pazione terrà basse le paghe. 
La produttività è migliorata, 
e non ci sono più margini per 
tagli nelle spese delle aziende. 
I tagli di tasse stanno aumen- 
tando il potere d'acquisto di 
quelli che hanno ancora un 
lavoro, mentre l’indebitamen- 
to conseguente al boom delle 
case si va esaurendo. 

Il fattore chiave, conclude 
Chimerine, resta il cambio di 
politica della Federal Reserve 
in termini di tassi. Ciò signifi- 
ca che le autorità americane, 
a tutti i livelli, sono molto più 
sensibili alla recessione este- 
ra, anche per le possibili con- 
seguenze sul sistema finanzia- 
rio americano. 

Non sarà una ripresa rapi- 
da. La crescita sarà lenta ma 
costante, e la svolta decisiva 
verrà dal cambiamento di 
atteggiamento dei consuma- 
tori. Basterà a far uscire l’eco- 
nomia mondiale dalla reces- 
sione? Forse sì; «superdolla- 
To» è ancora sopravvalutato, 
per cui i piccoli incrementi 
nella capacità di spesa ameri- 
cana consentiranno aumenti 
delle esportazioni negli altri 
paesi. C'è una morale? Sì, dice 
Chimerine. Che nessun siste- 
ma è in grado di sopportare 
senza danni lunghi periodi di 
inflazione elevata, e i tassi 
pazzeschi, del 25% o più, 
necessari per riportare poi 
sotto controllo il sistema mo- 


Metarlo: Fabio Amodeo 


MUSA — I reddito indivi 
duale negli Usa in gennaio è 
salito di meno dello 0,1% ad 
un tasso annuale destagiona- 
lizzato di 2.638,9 miliardi di 
dollari (l'aumento riveduto di 
dicembre è stato appena dello 
0,3%) e risulta il più contenu- 
to dal dicembre 1981. 


Il dollaro 
ridiscende 
a 1380 lire 


ROMA — In linea con l’an- 
damento rilevato nei primissi- 
mi scambi, il dollaro ha per- 
duto terreno ieri, scivolando 
verso quota 1380,75 lire in Ita- 
lia, contro le 1387,50 di vener- 
dì. L’altalena del dollaro pro- 
segue anche sulle altre piazze. 


A Francoforte, in particolare, 
la moneta statunitense è tor- 
nata ben al di sotto di quota 
2,4 marchi: al fixing è stata 
registrata una quotazione di 
2,3928 marchi, contro i 2,4045 
di venerdì. 


Va, tuttavia, rilevato che il 
volume degli scambi è mode- 
sto e l'andamento odierno for- 
se poco indicativo per effetto 
della sospensione festiva del- 
l’attività finanziaria negli Sta- 
ti Uniti. Si attendono inoltre 
le reazioni dei mercati, e so- 
prattutto di quelli statuniten- 
si, alla notizia del forte ribas- 
so del greggio nigeriano e a 
quella, non ancora conferma- 
ta di una ancora più ingente 
riduzione per i greggi dei pae- 
si del Golfo. 


INUTILI FINORA LE MISURE PER FRENARE IL FENOMENO 


I disoccupati nella Cee 


ormai verso 13 milioni 


ROMA — Non è possibile oggi affrontare il 
problema della disoccupazione in Europa con 
la stessa politica denunciata anni fa, quando 
il fenomeno era meno della metà di quello 
attuale. Dodici milioni di disoccupati, circa 
1’11% della popolazione attiva, che entro l’an- 
no potrebbero superare i 13 milioni, obbliga- 
no gli stati e la Comunità economica europea 
a rivedere le loro strategie. 

Partendo da queste premesse l’on. Domeni- 
co Ceravolo (Pci) in una relazione della com- 
missione sociale del Parlamento europeo, 
propone nuove iniziative nel campo della 
riduzione dell’orario di lavoro. Per invertire 
le attuali tendenze all’aumento della disoccu- 
pazione sarebbe necessario un incremento del 
6-7% dei tassi di crescita europei; ma a fronte 
della caduta degli investimenti questi dati 
diventano pie illusioni. He 

La relazione del Parlamento italiano indivi- 
dua, pertanto, nella ristrutturazione dell’ora- 
rio di lavoro uno «strumento di politica 
dell'occupazione» che può produrre degli 
effetti positivi sull’occupazione solo se rive- 
ste un carattere comunitario vincolante. 

In tal modo — secondo la commissione 


sociale del P.E. — gli stati e le parti sociali 
potranno muoversi senza introdurre distor- 
sioni nel mercato europeo e, in particolar 
modo, senza rendere meno competitive le 
proprie industrie. Per questi motivi il Parla- 
mento europeo fa appello al consiglio dei 
ministri della Comunità affinché, nella sua 
prossima riunione, prenda «iniziative concre- 
te» su tale questione. 

Misure europee di ristrutturazione dell’o- 
rario di lavoro potrebbero favorire il consen- 
so delle parti sociali nei confronti del proces- 
so di trasformazione tecnologica. Con una 
maggiore flessibilità degli orari di lavoro si 
avrebbe una migliore utilizzazione degli im- 
pianti ed un incremento della produttività 
oraria capace di rilanciare l’industria euro- 
pea, in modo che quest’ultima possa far fronte 
alla accresciuta concorrenza internazionale. 

L’on. Ceravolo propone anche che i costi 
del processo di riduzione dell’orario di lavoro 
siano ripartiti equamente tra le parti sociali, 
'gli stati e la Comunità, proprio perché una 
tale riduzione è un importante contributo 
alla politica del pieno impiego nella Comu- 
nità. 


NUOVI CONTRACCOLPI SULLE ECONOMIE DEL SUD AMERICA 


Sospensione in Venezuela 
delle attività di cambio 


CARACAS — Il governo venezuelano ha decretato la 
sospensione di tutte le attività di cambio di valute per 48 ore 
fino a tutto domani, a causa delle dimensioni assunte dalla fuga 
dei capitali e il conseguente salasso subito dalle riserve 
monetarie. L'annuncio è stato fatto alla televisione e tramite 
l’agenzia ufficiale di stampa Venpress. Alla riapertura dei 
mercati verranno certamente imposti dei controlli sui cambi. 

La crisi finanziaria del Venezuela è il diretto risultato della 
crisi di mercato che ha colpito il petrolio, crisi resa ancor più 
drammatica per gli stati pesantemente indebitati come il 
Venezuela e dalla gara alla riduzione dei prezzi, 

Nelle quattro settimane tra il 14 gennaio e l’11 febbraio, le 
riserve valutarie del Venezuela sono scese di circa un miliardo 
di dollari, riducendosi attualmente a circa 8,7 miliardi. La crisi 
finanziaria del Venezuale ebbe origine diverso tempo fa e 
raggiunse una prima fase cruciale a settembre, quando le 
riserve valutarie si erano dimezzate rispetto a dicembre, 
scendendo a 4,3 miliardi di dollari. 

Il governo rivalutò le riserve auree da 42 a 300 dollari l’oncia e 
pose i conti bancari esteri di tutte le imprese di stato sotto il 
diretto controllo della banca centrale: in questo modo il 
governo potè servirsi dei fondi dell’ente petrolifero Petroleos de 
Venezuale (Pdvsa) per rinegoziare i debiti esteri a breve, 
calcolati pari a 9 miliardi di dollari. Secondo il governo, i debiti 
complessivi esteri del paese ammontato a 26 miliardi di dollari, 
‘ma secondo altre fonti sarebbero in realtà una decina in più. 


ANALISI MENSILE DELLA BANQUE PARIBAS 


Previste per l’oro 


stagioni 


di rialzo 


PARIGI — Le quotazioni 
dell’oro saliranno probabil- 
‘mente nei prossimi anni, an- 
che se dovesse peggiorare la 
situazione economica. mon- 
diale. Lo prevede la Banques 
Paribas nel suo ultimo bollet- 
tino mensile, sottolineando 
che l'imminente ripresa eco- 
nomicaà americana, seguita da 
quella giapponese e verso la 
fine del 1983 da quella euro- 
pea porterà ad un aumento 
dei prezzi delle materie prime 
bloccando il calo di quelli pe- 
troliferi, 

In una situazione del genere 


PROSSIMO CONVEGNO DELLE GENERALI A ROMA 


Assicurazione e spazio 
un settore in sviluppo 


TRIESTE — Quali sono gli 
sviluppi tecnologici e le pro- 
spettive commerciali in cam- 
po spaziale attese negli anni 
Ottanta? E, nello stesso tem- 
po, quali le implicazioni e i 
problemi assicurativi presen- 
tati da queste attività? Sonoî 
temi di fondo sui quali ruote- 
rà îl convegno organizzato 
dalle Assicurazioni Generali 
a Roma, al Palazzo dei Con- 
gressì dell'Eur, neî giorni 3 e 4 
marzo, intitolato appunto 
«Gli sviluppi delle attività 
commerciali nello spazio. 
Aspetti economici, legali e as- 
sicurativi». 


Spazio e assicurazioni. Un 
binomio ancora scarsamente 
noto, ma che oggi costituisce 
uno'dei settori di punta in cui 
sono impegnate le maggiori 
compagnie assicuratrici in- 
ternazionali. Lo spazio è 
ormai un'attività tecnologica 
ed economica — oltreché 
scientifica e militare — simile 
@ tante altre che si svolgono 
quaggiù sulla Terra. Proget- 
tare un satellite, costruirne 
sistemi e sottosistemi, assem- 
blarne î componenti, lanciar- 
lo în orbita, gestirne l’attività 
sono operazioni che devono 
rientrare în un preciso calco- 
lo economico. Ecco quindi che 
ormai la totalità dei satelliti 
commerciali americani, euro- 
pei e giapponesi (in modo 
particolare quelli destinati al- 
le telecomunicazioni) godono 
di coperture assicurative che 
consentono di far fronte ad 
eventuali fallimenti del satel- 
lite o del suo vettore. 


Il settore dei cosiddetti «ri- 
schi spaziali» vede în posizio- 
ne di preminenza le Assicura- 
zioni Generali: mediamente il 
10 per cento di tutto il lavoro 
assicurativo spaziale interna- 
zionale passa, infatti, per le 
mani della società triestina, 
impegnata in tale attività da 
ormai quasì vent'anni, quan- 
do cominciò ad assicurare le 
operazioni svolte dal poligo- 


bisognoso di. riordino 


no italiano «San Marco», al 
largo del Kenya. 

Dice Benito Pagnanelli, 
condirettore del ramo avia- 
zione delle Generali che com- 
prende anche il settore spa- 
ziale: «È un settore che stia- 
mo ancora imparando a ge- 
stire, che offre per ora premi 
abbastanza limitati alle com- 
pagnie assicuratrici e le la- 
scia invece esposte per grosse 
cifre in caso di insuccessi: 
fino ad oggi, l'industria assi- 
curatrice mondiale ha introi- 
tato 135 milioni di dollari co- 
me premi e ha dovuto sbor- 
sarne 197 per il fallimento di 
sole quattro missioni spaziali. 
Un bilancio in rosso al quale 
bisognerà necessariamente 
far fronte, prima di tutto con 
un aumento dei tassi di 
premio». 

Allo scopo di facilitare il 
dialogo internazionale tra as- 
sicuratori e utenti (cioé indu- 
strie ed enti spaziali) nasce 
quindi l’iniziativa del: conve- 
gno romano, che fa idealmen- 
te seguito a quello organizza- 
to a Grignano nel 1979. A 
Roma saranno presenti circa 
250 esperti in rappresentanza 
delle maggiori agenzie spa- 
zialî (la Nasa, L’Esa europea, 
il Cnes francese, l’Arianespa- 
ce, il nostro Consiglio nazio- 
nale delle ricerche, la Nasda 
giapponese), di costruttori ae- 
rospaziali quali la Hughes, la 
Rca, la Ford, L’Aeritalia, la 
Selenia Spazio; di organizza- 
zioni dî telecomunicazioni co- 
me l’Intelsat, la Telesat, l’Eu- 
telsat, la Satellite Business 
System, la Telespazio, la Rai; 
di compagnie dei più impor- 
tanti mercati assicurativi eu- 
ropei, americani, giapponesi 
e delle maggiori ‘società di 
brokeraggio assicuratico in- 
ternazionale. 

È inoltre assicurata la pre- 
senza del ministro delle Poste 
e telecomunicazioni Gaspari 
e del ministro della Ricerca 
scientifica Romita. 

F, Pag. 


Cet: determinati i tassi 


per cedole in pagamento 


l’oro non potrà che aumenta- 
Te senza comunque arrivare, 
specifica la Paribas, ai livelli 
del 1979 e 1980. La recessione, 
i problemi associati di ampio 
indebitamento privato e pub- 
blico e le difficoltà attraversa- 
te dai paesi produttori di pe- 
trolio destabilizzeranno le va- 
lute, a tutto beneficio del me- 
tallo. 

Sviluppi del genere condur- 
Tanno, osserva il rapporto del- 
la Paribas, anche ad una ridu- 
zione dei tassi di interesse, da 
cui ancora una volta potrà 
trarre vantaggio l’oro. 


EFFETTI DELL'IMPOSTA ALLA FONTE DECISA DA KREISKY 


Il risparmiatore austriaco 
si converte al consumismo 


VIENNA — L'imposta alla 
fonte, annunciata dal governo 
di Kreisky nel quadro del 
«pacchetto fiscale» che dovrà 
garantire un elevato tasso di 
occupazione, sta provocando 
‘una fuga dei contribuenti ver- 
so i consumi. In virtù del nuo- 
vo balzello, lo stato preleverà 
direttamente dagli istituti di 
credito il 20 per cento degli 
interessi sui depositi a rispar- 
mio e sui titoli; è prevista una 
franchigia per libretti di ri- 
sparmio fino ad un deposito 
massimo di 100 mila scellini (8 
milioni) a persona, a condizio- 


ne che la remunerazione pat- 
tuita non superi il 4,5 per 
cento. 

I contraccolpi della misura 
annunciata non si sono fatti 
attendere, incidendo sulla 
tendenza al risparmio dei cit- 
tadini e sul volume dei depo- 
siti. Le casse di risparmio 
hanno registrato in gennaio 
‘una contrazione di tale volu- 
me, che è stata maggiormente 
avvertita dalle casse rurali e 
dalle banche popolari. Ne 
hanno tratto vantaggio so- 
prattutto i commercianti edi 


produttori di articoli di prezzo 


elevato o di lusso. 

Si è infatti registrato un 
«boom» nella richiesta di au- 
tomobili, pellicce, gioielli, 
tappeti persiani e mobili. An- 
che le agenzie immobiliari so- 
no state interessate da una 
crescente domanda di appar- 
tamenti. È previsto peraltro 
anche un «boom» nell’acqui- 
sto di titoli e di obbligazioni 
che, sia pure incolati come 
scadenza, assicurano un tasso 
di interesse ben più alto di 
quello massimo consentito 
per i depositi a risparmio in 
franchigia, 


Commessa 
per 6 miliardi 
alla Vetroresina 


UDINE — La Vetroresina 
Spa di Povoletto (Udine) ha 
ottenuto dalla Giapponese 
Mitsui and Co. una commessa 
del valore di 4,5 milioni di 
dollari (oltre 6 miliardi di lire) 
nell’ambito di un contratto 
industriale in corso di esecu- 
zione in Arabia Saudita. 


L'industria friulana, che ha 
120 dipendenti, fornirà in par- 
ticolare al contractor giappo- 
nese tubi di vetroresina di 
vario diametro (da 3 mila a 
600 millimetri) per una pipe- 
line lunga una decina di chilo- 
metri, destinata ad alimenta- 
re con acqua salata sia un 
impianto di dissalazione che 
l’annessa centrale elettrica, in 
corso di costruzione nella zo- 
na industriale di Jumbail- 
Jabhu. 


DOPO LA SVALUTAZIONE 


Nuove 
restrizioni 


in Brasile 


BRASILIA — La svaluta- 
zione del 30% del cruzeiro, 
annunciata dal governo brasi- 
liano a fine settimana sarà 
seguita da altre misure fra cui 
l'imposizione di tasse all’ex- 
port varianti dal 10 al 30 per 
cento su alcuni prodotti pri- 
mari: lo ha comunicato il mi- 
nistro delle finanze, Galveas, 
senza però fornire dettagli. 

La svalutazione, che secon- 
do i calcoli della Reuters equi- 
vale da un punto di vista in- 
ternazionale al 23% (questa è 
la percentuale di variazione 
della parità formale e la misu- 
ra della maggiore competiti- 
vità acquisita dalle esporta- 
zioni brasiliane) ha portato il 
cambio eruzeiro-dollaro Usa a 
379,54/381,44 cruzeiros per 
dollaro da 291,95/293,41 cru- 
Zeiros in precedenza. 

Fonti bancarie osservano 
che la normale politica brasi- 
liana è quella di attuare pic- 
cole riduzioni del cambio cru- 
zeiro-dollaro Usa a intervalli 
irregolari e che la precedente 
vera e propria svalutazione 
risale al dicembre 1979 (30 p.c. 
anche allora): il provvedimen- 
to che entrato in vigore ieri ha 
probabilmente a che fare con 
la. necessità di rendere più 
competitive le esportazioni e, 
soprattutto, di creare un’at- 
mosfera tale da favorire la 
conclusione degli accordi per 
la concessione di prestiti e il 
finanziamento di debiti da 
parte del fondo monetaria, 


Ml PERU’ — Il governo peru- 
viano ha annunciato un pac- 
chetto di austerità per proteg- 
gere le riserve nazionali e ri- 
durre il debito estero, che am- 
monta a oltre 11 miliardi di 
dollari. 


| BORSE E 


MERCATI 


Di nuovo euforia (+2,5%) 
dopo la pausa riflessiva 


MILANO — Mercato in de- 
ciso rialzo con scambi piutto- 
sto attivi. Dopo la pausa di 
riflessione accusata sul finire 
della scorsa ottava, ieri il 
mercato ha ripreso slancio e 
sulla scia di acquisti che han- 
no interessato praticamente 
tutto il listino. L'indice Mib 
ha guadagnato oltre il 2,5%. 

Gli acquisti hanno stimola- 
to generalizzate ricoperture e 
numerosi valori hanno in- 
scritto plusvalenze di rilievo, 
solo in qualche caso «limate» 
al ribasso nel dopoborsa. An- 
che ieri, l’attività sul merca- 
to dei premi è risultata assai 
consistente. 

In evidenza, dopo l’appro- 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 21-2 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3mesi 6mesi 


Dollaro Usa 9 9-14 9-1/2 
Sterl. brit. 11-1/4 10-3/4 11 

Franco sv. 23/43 3-1/2. 
Marco ger. 9-12 9-12 9-14 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all'esterno del mercato 
ufficiale: Dollaro Usa 1365/1385; 
Franco svizzero 685/695; Marco te- 
desco 575/585. 


vazione del ddl con il quale 
viene ridotto il canone dovu- 
to dalla società allo stato per 
il 1982, la Sip con rialzi 
dell’8,5% per il titolo ordina- 
rio (che dopo molti anni ha 
superato a 2010 il valore no- 
minale), e del 7,7 per quello di 
risp. Assai richieste anche le 
Stet (+11,3%), così come 
Comp. Mi. risp. (+9,8 dopo il 
rinvio al rialzo), Silos (+6), 
Pertusola (+6,6), F. Tosi e 
Fiat priv. (+5,3), Ifi priv. 
(+4,8),. Cir ord. (+4,7), B.co 
Lariano (+4,3), Pirellona 
(+4,2), Nai e Centrale ord. 
(+4,1), Fiat ord., Westinghou- 
se Montedison e Rinascente 
ord. (+4). 

Della corrente di acquisti, 
sempre ispirata dall’attesa 
per la «Visentini Bis» e i fon- 
di comuni, hanno inoltre be- 
neficiato, con progressi va- 
rianti fra 1°1,5 e il 4%: Ifil, 
Credit, Banco Roma, Bastogi, 
Mediobanca, Catt. Veneto, 
Imm. Roma, Italcementi, Ge- 
nerali, Invest, Ciga, Ras, Snia 
Viscosa, Eridania, Cred. Va- 
resino. 

Fra i pochi titoli in contro- 
tendenza le Dalmine che han- 
no perso il 2,7%, dopo le noti- 
zie riguardanti una prossima 
integrazione dell’attività del- 
la società con quella della 


Mercati della Lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 
ti + 

Dollaro USA 1380,80 1380,— 1380,75 
Dollaro canadese 1129,30 1100,— 1129,40 
Marco tedesco 577,26 573, 577,25 
Fiorino olandese 522,23 520, 522,21 
Franco delga 29,29 30, 29,29 
Franco francese 203,50, 202,50 203,56 
Lira sterlina 2124,70 2120,— 2124,47 
Lira irlandese 1915 1870,— 1915,25 
Corona danese 162,94 160, 162,93 
Corona norvegese 195,72 193, 195,74 
Corona svedese 187,46 185 187,48 
Franco svizzero 692,88. 689, 692,79 
Scellino austriaco 82,12 81,75 82,11 
Escudo portoghese 14,95 12,50 15,02 
Peseta spagnola 10,71 10,50 10,71 
Yen giapponese 5,93 5,65 5,93 
Dracma greca tene] 13,50 °° 
Dinaro (Milano) e I Ceneri 

» (Roma) == 16, —_ 

» (Trieste) __ 18-18,50 seni 


nel prossimo settembre 


ROMA — Avranno un tasso 
di interesse semestrale del 
9,45% o del 10,05%, a seconda 
della loro durata, le cedole 
semestrali dei certificati di 
credito del Tesoro che saran- 
no in pagamento nel prossimo 
settembre. Lo ha disposto il 
ministro del Tesoro, Goria, 
con un proprio decreto. 

In particolare sulla base dei 
rendimenti dei Bot a sei mesi, 
il tasso di interesse semestra- 
le delle cedole con godimento 
primo marzo ’83 e pagabili nel 
prossimo settembre, è stato 
determinato nella misura del 


9,45% peri Cet triennali emes- 
sì il primo marzo ’81 e peri 
Cct biennali emessi il primo 
settembre ‘81, il primo marzo 
/82 e il primo settembre ’82. 

È stato invece determinato 
nel 10,05% il tasso di interesse 
semestrale peri Cet quadrien- 
nali emessi il primo marzo ’82 
e il primo settembre ’82. 


Hi CREDITO ITALIANO — 
Il Credito Italiano ha annun- 
ciato l'emissione di nuovi cer- 
tificati di deposito di durata 
semestrale a tasso di interes- 
se del 17%. © 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
57,92 p.c. (58,13); nei confronti delle valute Cee 56,73 p.c. (56,75); nei confronti 
di tutte le valute 57,56 p.c. (57,64). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA —I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 


Francoforte 504,97 (+ 1,97) Milano 511,29 (+ 1,59) 
Hongkong 505,90. (+ 2,90) Parigi 504,40 (+ 1,30) 
New York 504,50 (+ 1,00) Zurigo 505,00 (+ 1,50) 
Londra 504,50. (+ 1,00) 


Sterlina ve 156.000-162.000; sterlina nc (ant, 73) 159.000-165.000; sterlina ne 
(ost. 73) 156.000-162.000; 50 pesos messicani 810.000-840.000; 20 dollari oro 
‘720.000-760.000; krugerrand 680.000-720.000; oro fino (per grammo) 21,700- 
22.300; argento (per grammo) 648-663; platino (per grammo) 22.710. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Fit-Ferrotubi. Da ieri sono 
quotate le Olivetti risp. non 
convertibili che hanno chiu- 
so a 1795 lire. 

Nel reddito fisso generaliz- 
zato denaro per Bt e Cct, ben 
tenute le Enel indicizzate, ri- 
chieste le convertibili. 

DOPOBORSA — Prezzi in- 
formativi: Italmobiliare 
14.500, Centrale 2.770, Fiat 
privilegiata 1.800, Fiat ord. 
2.370, Olivetti 2.820. 


Borse Estere 


LONDRA — I valori azionari 
hanno mostrato un tono contra. 
stato attraverso scambi calmi, do- 
po la debolezza iniziale favorita 
dal ciclo dei prezzi petroliferi del- 
la Nigeria. L'indice del Financial 
Times è sceso di 0,8 a 645,1 punti. 
Ancora debole il settore petrolife- 
ro con BP in ribasso di 12 pence, 
Shell 5 e Britoil 5. Le obbligazioni 
governative hanno chiuso sopra i 
minimi con perdite fino a 3/4 di 
punto. Generalmente fermi gli 
elettrotecnici, in declino i banca- 
ri, contrastati gli auriferi. 


FRANCOFORTE — Alcuni rea- 
lizzi finali hanno spinto i prezzi 
sotto i massimi, ma la convinzio- 
ne degli operatori che la coalizio- 
ne conservatrice Cdu-Csu vincerà 
le elezioni del prossimo 6 merzo 
ha attirato nuovi investimenti 
esteri, Gli scambi iniziali sono 
stati irregolari, come quelli di 
venerdì scorso, ma il volume di 
attività è andato progressivamen- 
te diminuendo nel corso della 
giornata. I guadagni iniziali sono 
stati tuttavia sufficienti a spinge- 
re l’indice della Commerzbank a 
‘796,6 punti, il livello più alto dal 
12 marzo 1979, con un incremento 
di 8,7 punti su venerdì. 

ZURIGO — Listino fermo attra- 
‘verso scambi attivi, sostenuti dal- 
le speranze di riduzione dei tassi 
di interesse. Il settore bancario, 
recentemente trascurato, ha gui- 
dato la tendenza con banca della 
Svizzera italiana in rialzo di 100 
‘franchi dopo la notizia del miglio- 
ramento dei risultati e la propo- 
sta di aumento del dividendo. Gli 
‘altri settori hanno registrato gua- 
dagni più contenuti, anche se 
sono derivati nuovi supporti dal- 
la notizia che la Ciba Geigy au- 
menterà anch'essa il dividendo. 

PARIGI — Quotazioni in rialzo 
attraverso scambi moderatamen- 
te attivi per l'avvio del nuovo 
‘periodo contabile. Automobilisti- 
ci, petroliferi, elettrotecnici e 
grandi magazzini hanno guada- 
gnato terreno, In forte rialzo gli 
alimentari. Stabili portafoglio e 
metalli, leggermente deboli i tito- 
li del settore gomma. Contrastati 
i meccanici. Tra gli esteri, stabili 
i tedeschi, in rialzo auriferi e ame- 
ricani, contrastati giapponesi e 
cupriferi, in declino i petroliferi. 


Chiusura 


in rialzo 


LONDRA — Prezzi stabili 
con un leggero rialzo per l’o- 
ro che a Zurigo ha chiuso a 
504,50-505,50 dollari, uno e 
mezzo in più della chiusura 
di fine settimana, e a Londra 
è stato fissato nel pomeriggio 
a 504,50, un dollaro in più del 
venerdì scorso, quando quotò 
503,50. 


‘Alimentari e ‘agricole 


Alivar.... 
Bonifiche ferraresi. 


Comp. Latina 
Co tina 


‘Toro Assicurazioni. 
Toro Assicurazioni pr. 


Bancarie 
Banca Comm. Italiana 


3100 


1610 
3890 
5950 


Commercio 
La Rinascente... 
La Rinascente pri; 
‘Silos di Genova 


Finanzia 
Acqua Marcia. 
‘Agricol: 


Tessili 


Acq. De Ferrari... 
‘Acq. De Ferrari risp. 
Acque Potabili 


La Rinascente priv. 
Gerolimich e Comp. 
G.L. Premuda 


TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 
Tecu 
Soprozoo 
‘Banca del Friuli 
Carica Ass. 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 
B.T.84-12% 
B.T.84I1-12% 
B.T.87-12% 


Obbligazioni 


IMI 25 - 6% 

TMI 26 -6% 

TMI 27 -6% 

IMI29-7% 

IMI SS 64-84 - 6,5% 

Crediop - 6% 

Crediop - 7% 

Crediop I. S. 68-88 III - 6% 
CrediopI. S. 69-89 IV -6% È 
CrediopI. S.72-92IV-7% 63.85 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 69.70 
Icipu Vent-6% 175.20 
‘Enel 7i-86-7% 86.60 
Enel72-87I -7% 83.90 
Enel 75-82 II - 10% 
Enel 76-84 -10% 
Enel'78-85I -12% 
Enel'78-85II -12% 
Enel 79-86 - 12% 

Enel 76-83 indie. 
Enel'77-84 indie. 
Enel'77-84II indic. 
Autos Iri 68-86 Il - 6% 
Autos Iri 71-86 -7% 
Autos Iri 72-88-7% 

C. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92 -7% 
Città Milano 75-85 - 10% 
Città Milano 76-88 - 10% 85 
‘Montedison ind. -13,5% 126— 


Obbligazioni convertibili 
a termine 

Miralanza - 12% 
Pierrel - 12% 
Trenno -12% 
Interbanca - 8% 
Medio - Olivetti - 12% 
S. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


Fondi 
d’investimento 


TITOLI PREZZI 


Fonditalia doll. 20,59 = 
Italfortune >» 10,40 11,02 
Italunion » 8,05 8,77 
Interfund » 12,13 -_ 
Capitalia » 1181 — 
Mediolanum » 14,00 15,22 
Multinvest » 21,28 21,91 
Int. Sec. Fun. » 
Europrogr. fsv. 
Rominvest doll. 
Rolinco fiorini 
Robeco »* 

Rasfund lire 
Fondo Tre R_ lire 


99.70 
93— 
93.10 
89.60 
143,35 
142.20 
14l- 
178.60 
85.50 
178.50 
67. 
88 


217.50 
423.75 
284.25 
235— 
265.50 
240.50 


17,95 _ 
191,56 
13,76 
243,50 _ 
259,00 - 
10.780 _ 
14.729 Fai 
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41 CAMORRISTI ARRESTATI NEL NAPOLETANO 


Una retata fra i cutoliani 


— che «proteggono» negozi 


Sgominata un’intera banda guidata dai boss della Nuova camorra 


NAPOLI — Undici persone, 
ritenute appartenenti ad una 
banda di camorristi dedita al 
taglieggiamento dei commer- 
cianti nelle zone di Volla, Cer- 
cola, S. Giorgio a Cremano e 
Ponticelli, nell’hinterland na- 
poletano, sono state arrestate 
dagli agenti della squadra 
mobile di Napoli, diretta dal 
dott. Franco Malvano. 

L'organizzazione, secondo 
gli investitori, era composta 
da altre sei persone, tre delle 
quali si trovano già in carcere 
per altri reati, mentre altre tre 
sono latitanti. 

I tre detenuti sono perso- 
naggi di spicco della «Nuova 
camorra organizzata» di Raf- 
faele Cutolo e, proprio essi, 
secondo gli investigatori, sa- 
rebbero stati i «cervelli». 

Si tratta di Salvatore Impe- 
ratrice, di 24 anni; Mario In- 
carnato di 29, soprannomina- 


to «Mario ’o Biondo» e Miche- 
langelo De Luca, di 25, so- 
prannominato «'o Squarcet- 
to». I primi due sono anche 
sospettati di aver ucciso, nel- 
l'aprile del 1981, il vicediretto- 
re del carcere di Poggioreale, 
Giuseppe Salvia. 

Le undici persone arrestate 
sono: Ciro Martinetti, di 31 
anni; Andrea Andreotti, di 32, 
soprannominato «Cappotto»; 
‘Arturo Panico, di 30, sopran- 
nominato «’o Falignamo»; 
Salvatore La Rocca, di 30, 
soprannominato «’o Tedesco 
Biondo»; Gennaro De Liquo- 
ri, di 38, soprannominato «0 
Pellicciaro»; Pasquale Impe- 
ratrice, di 38, zio di Salvatore; 
Giuseppe Rastiello, di 20, so- 
prannominato «Peppe ’o Cac- 
ciatore»; Carmine Di Fiore, di 
41, soprannominato «’o Tradi- 
tore»; Giuseppe Baffone, di 26 
anni, soprannominato «’0 


Baffone»; Felice Coppola, di 
43 anni, commerciante, titola- 
re di un autosalone di Ponti- 
celli, soprannominato «Capa 
Bianca», accusato di favoreg- 
giamento personale, e Anna 
Mariniello, di 53 anni, madre 
del noto esponente della ma- 
lavita, Luigi Ricci, sopranno- 
minato «Giginiello», già dete- 
nuto ed accusato di moltepli- 
ci omicidi. 

Le tre persone latitanti so- 
no Vittorio Maurano, di 27 
anni, soprannominato «Brac- 
cio di Ferro»; Vincenzo Ro- 
‘mano, di 38, soprannominato 
«o Marziano» e Antonio Ar- 
gentato. 

Sempre ieri, altre trenta 
persone sono state arrestate 
dai carabinieri di Napoli nel- 


‘l'ambito di una vasta opera- 


zione diretta a reprimere il 
fenomeno dei taglieggiamenti 
ai commercianti. 


i 


TOKIO — Nove persone so- 
no morte e due sono disperse 
a causa di un incendio che ha 
distrutto sei edifici alberghie- 
ri in un centro sciistico nel 
Nord del paese. Il fuoco si è 
sprigionato e sviluppato pri- 


ma dell’alba. I pompieri han- 
no lottato per due ore e mezzo 
contro le fiamme mentre im- 
perversava una tormenta di 
neve con una temperatura di 
10 gradi sotto zero. 

Il centro di sport invernali è 


UNA GUARDIA DEL CORPO DONNA 


Andrea e Koo insieme 
La regina fa bloccare 


i pettegolezzi sul «Sun» 


LONDRA — Il principe An- 
drea e Koo Stark sono di nuo- 
vo vicini: la bella attricetta di 
porno film, legata sentimen- 
talmente al giovane rampollo 
della casa reale britannica or- 
mai da parecchi mesi, ha affit- 
tato una villa in Florida ad 
‘una quindicina di chilometri 
appena da dove si trova la 
portaerei britannica «Invinci- 
bile» con a bordo Andrea, pi- 
lota di elicotteri. 

Secondo la stampa londine- 
se, Koo è entrata nella lussuo- 
sa villa, sita alla periferia di 
Jacksonville, il 18 febbraio 
quando la portaerei ha attrac- 
cato, e dovrebbe andarsene 
oggi, quando la nave salperà. 

Andrea intanto è «scortato» 
da una vistosa e bella bionda 


di 23 anni identificata solo 
con il nome di «donna», e che 
dovrebbe fungergli da «guar- 
dia del corpo». 

Buckingam Palace intanto 
ha ieri ottenuto dalla corte 
superiore un’ingiunzione per 
bloccare la pubblicazione sul 
quotidiano «Sun» di rivelazio- 
ni indiscrete» 

Il quotidiano «Sun» aveva 
pubblicato già ieri «piccanti» 
rivelazioni sulle «scorribande 
notturne» del principe An- 
drea e dell’attrice Koo Stark 
durante le assenze della regi- 
na Elisabetta da Buckingham 
Palace. 

Fonte delle indiscrezioni, 
molto dettagliate, è Kieran 
Kerny, un ex dipendente di 
Buckingham Palace- 


Zao Onsen, 300 km a Nord di 
Tokio. L'incendio, scoppiato 
in un edificio, si è propagato 
agli edifici attigui. Tutto il 
complesso alberghiero, co- 
struito in legno, è andato 
distrutto. 


C'È CHI CREDE NEL DISARMO E CHI NEL DETERRENTE NUCLEARE 


Chiese cristiane e missili: 


eo ura la pace? 


me si ass 


LONDRA — Le chiese cri- 
stiane dei paesi della Nate 
stanno assumendo una posi- 
zione importante nel dibattito 
sulle armi nucleari, e spesso 
si trovano in conflitto con i 
governi dei rispettivi paesi. 

L’argomento di base è lega- 
to alle pressioni dei gruppi 
pacifisti (non cecessariamen- 
te tutti favorevoli al disarmo 
nucleare) per la questione 
dello schieramente nella Rfg, 
Gran Bretagna, Belgio, Olan- 
da e Italia di 572 nuovi missili 
americani. In alcuni paesi, 
come l’Olanda, î dirigenti ec- 
clesiastici sono all’avanguar- 
dia deì movimenti antinuclea- 
ri e soprattutto nella batta- 
glia di opposizione allo schie- 
ramento dei missili, in altri 
invece, come în Belgio o în 
Francia, la chiesa sembra 


L’UFFICIALE DEI SERVIZI SEGRETI FRANCESI TROVATO MORTO 


Caso Nut: l'ipotesi del suicidio 
appare sempre meno probabile 


PARIGI — Appare sempre 
meno convincente l'ipotesi 
secondo cui il tenente colon- 
nello Bernard Nut, rinvenuto 
cadavere martedì nei pressi 
di Nizza, si sarebbe suicida- 
to, anche se nessuna confer- 
ma è ancora emersa alla 
relazione che alcuni organi 
di informazione hanno sup- 
posto fra la sua morte e la 
cattura a Rema del rappre- 
sentante dell’Aeroflot, Viktor 
Pronin. : 


Tuttavia, nessuno può 
nemmeno smentire il fatto 
che Nut lavorasse su «una 
pista sovietica», né che 
abbia compiuto ultimamen- 
te diversi viaggi in italia. 


Due elementi nuovi sem- 
brano oggi rafforzare l'ipote- 
si dell'omicidio: il primo è 
fornito da un comunicato 
del ministero della difesa 
francese, che conferma l'ap- 
partenenza di Nut ai servizi 
francesi di controspio- 


i telegrammi 


naggio. 

Il secondo fatto è un servi. 
zio pubblicato sul settimana- 
le «Le journal du diman- 
che», secondo cui la pistola 
di Nut è stata trovata lonta- 
no dal suo cadavere, ed i 


risultati delle analisi tese ad 
appurare tracce di polvere 
da sparo sulla mano dell'uf- 
ficiale (tracce che sempre 
rimangono sulla mano di chi 
ha sparato) hanno dato esito 
negativo. 


Il boia di Lione si difende 


usando l’arma 


del ricatto 


PARIGI — Il nazista Klaus Barbie, incarcerato a Lione, 
città dove nel 1943 si è reso responsabile diretto e indiretto 
della morte e della deportazione di centinaia di partigiani ed 
ebrei, ha deciso di affidare alla figlia Ute, che vive in Austria, 


la sua difesa. 


Lo scrive il «Quotidien de Paris» precisando che il 
«macellaio di Lione» lo ha comunicato per iscritto al giudice 


istruttore Christian Riss. 


Ora si teme il pericolo che il processo a Barbie si trasformi 
în un processo alla Francia. Secondo il «Quotidien de Paris» 
infatti uno studio di avvocati di Francoforte ha fatto sapere a 
Barbie di essere pronto a fornire una parte degli archivi 
relativi alla resistenza francese, vista dal punto di vista 
tedesco, e tutti i documenti sulle atrocità commesse nel 
mondo dopo la prima guerra mondiale e quindi anche quelle 
eventualmente commesse contro le popolazioni civili in 
Indocina e in Algeria dai francesi. 


giocare sul problema un ruolo 
diverso. 

Ingenerale però, nella mag- 
gioranza dei paesi della Nato 
ambedue le chiese, la romana 
e la protestante, prendono 
parte attiva al dibattito nu- 
cleare, uno dei problemi poli- 
tici più impegnativi di questi 
anni. 

I rappresentanti delle chie- 
se hanno posto estrema atten- 
zione nel seguire i dibattiti 
politici, sull’uso «per primi» îl 
cosiddetto «First strike» delle 
armi nucleari e sulla cosid- 
detta teoria del «deterrente», 
‘cioè il principio che uno schie- 
ramento di forze nucleari Na- 
to scoraggia l’uso di armi si- 
mili da parte sovietica. 

Ambedue le chiese hanno 
parlato a lungo e cercato di 
imporre la propria autorità 
morale sul problema della 
corsa agli armamenti nuclea- 
ri e sui pericoli di una cata- 
strofe universale. 

In Gran Bretagna la chiesa 
che si è trovata anche recen- 
temente in aperto contrasto 
con le idee del primo ministro 
signora Thatcher sul proble- 
ma, ha però respinto anche la 
proposta del Partito laburista 
che chiedeva un disarmo uni- 
laterale del deterrente nu- 
cleare britannico. 

Per la chiesa inglese invece 
la Gran Bretagna e i suoi 
alleati della Nato debbono 
mantenere una «forza nuclea- 
re adeguata a sostenere un 
«eventuale ricatto contro ag- 
gressioni nucleari o meno». 
Inoltre la chiesa britannica si 
adopera perché l'Inghilterra 
e tutti gli altri paesi sì impe- 
gnino a rinunciare all’uso 
«per primi» di queste armi. 

Da Roma, îl Papa Giovanni 
Paolo II ha lancîato un acco- 
rato appello a tutto il mondo 
perché sì proceda ad un 
mutuo e bilanciato smantella- 
mento dell’arsenale atomico. 
Ma all’interno della chiesa ro- 
mana l’appello ha messo in 
moto una certa polemica trai 
vescovi americani, che insi- 
stono perché il Paese si impe- 
gni a considerare il deterren- 
te nucleare solo come un mez- 
zo per promuovere il control- 
lo mondiale degli armamenti 
(da non usare comunque mai 
come risposta ad un attacco 
non nucleare o contro bersa- 
gli civili), ed alcuni ambienti 


Muore mentre legge 


un avviso funebre 


BERGAMO — Era fermo in 
piedi a leggere, affisso su un 
pilastro, il manifesto funebre 
che dava notizia della morte 
di un suo amico, quando un 
auto, dopo essersi scontrata 
con un’altra vettura al vicino 
incrocio, è sbandata e lo ha 
investito in pieno. E’ morto 
sul colpo. 

La singolare disgrazia è 
accaduta ieri nel comune di 
‘Gorlago (Bergamo). La vitti- 
ma è Pietro Signori, di qua- 
rantadue anni di Carobbio. 


Incendi dolosi 


nel Sud Australia 


SYDNEY — La polizia au- 
straliana sta dando la caccia 
ai pericolosi piromani che 
hanno appiccato incendi di 
immani proporzioni in vaste 
zone boschive nell’Australia 
del Sud, causando la distru- 
zione di sei villeggi, la morte 
di 71 persone e bruciando la 
casa di almeno novemila abi- 
tanti. 

Anche decine di migliaia di 
capì di bestiame sono morti 
negli incendi particolarmente 
violenti a causa della prolun- 
gata siccità. 


Passeggero ai comandi: 


il pilota è svenuto 


WELLINGTON — Inciden- 
te aviatorio a lieto fine, come 
in un film, in Nuova Zelanda. 
Il pilota di un aereo «Executi- 
ve» è svenuto mentre era a 
metà percorso di un volo con 
cinque passeggeri. 


Un delle persone trasporta- 
te, resasi conto del pericolo, si 
è messa ai comandi e ha man- 
tenuto l’aereo in linea per cir- 
ca mezz'ora, tempo impiegato 
dal pilota per riprendere i sen- 
si e ritornare ai comandi. 


Polemica in Brasile 


sui poliziotti gay 

SAN PAOLO — Omoses- 
suali e prostitute non potran- 
no più far parte della polizia 
brasiliana: lo ha disposto nei 
giorni scorsi il ministero della 
giustizia provocando un puti- 
ferio. 

Il deputato Eduardo Mata- 
razzo, del partito dei lavorato- 
ri, ha scritto al ministro della 
giustizia protestando per la 
discriminazione nei confronti 
degli omosessuali: se il princi- 
pio fosse giusto — dice — 
dovrebbero dimettersi anche i 
ministri. 


Tutela sindacale 
per i rapinatori? 
SAN PAOLO —Irapinatori 


brasiliani si riuniranno in un 
sindacato? La singolare pro- 


posta è venuta da un bandito * 


‘catturato nei giorni scorsi Ge- 
raldo Crispiniano Dos Santos. 


Preoccupato per l’escala- 
tion della violenza, il rapina- 
tore si è rivolto pubblicamen- 
te ai suoi «colleghi» per indur- 
li a riunirsi in un’associazione 
che discuta i problemi della 
violenza e si adoperi perevita- 
re inutili vittime nelle rapine. 


Schiaffi alla maestra 


Arrestata un anno dopo 


PALERMO — Fiorina Ban- 
diera, 50 anni, che un anno fa 
schiaffeggiò la maestra di suo 
figlio, Amelia Matracia, la 
quale non avrebbe impedito 
che il bambino fosse «aggredi- 
to» da un compagno di classe 
è stata arrestata per lesioni 
volontarie. 

L'ordine di cattura è del 
pretore di Palermo, Vincenzo 
Mirotta che, dopo l’interroga- 
torio della donna, ha respinto 
la libertà provvisoria. La mae- 
stra ebbe una prognosi di 20 
giorni. 


Una zucca cinese 


provoca l'aborto 


PECHINO — L'estratto di 
una proteina derivata da una 
pianta della famiglia delle cu- 
curbitacee (le zucche) è stato 
usato con successo in Cina 
per provocare centinaia di 
aborti volontari. 

Il prodotto, iniettato per via 
endovenosa, produceva in un 
primo tempo anche una forte 
febbre, ma tale effetto è stato 
eliminato con la raffinazione 
del farmaco. Il prodotto è sta- 
to usato con successo nel 98 
per cento dei casi. 


«Ti vengo a trovare 


con il carro armato» 


BOVINGTON — Voleva so- 
lo trascorrere il fine settimana 
acasa e vedere la sua ragazza, 
Philip Maton, di 19 anni, zap- 
patore del genio pontieri del- 
l’esercito inglese. Soltanto 
che lo ha fatto usando senza 
permesso un carro armato e 
ora si trova in attesa di giudi- 
zio da -parte della giustizia 
militare. 

La polizia lo ha fermato su 
segnalazione di un vicino di 
casa incuriosito e allarmato 
per la presenza di un tank in 
strada. 


ecclesiastici, sempre america- 
ni, che considerano questa 
posizione negativa per gli in- 
teressi degli Usa e capace di 
far fallire gli sforzi per un 
accordo con Mosca:sul con- 
trollo nucleare. 

Anche in Germania è sorta 
una polemica tra ì vescovi 
che avevano indirizzato una 
propria lettera pastorale nel- 
la quale sì chiedeva che la 
chiesa si facesse portavoce 
verso gli Usa dell’atteggia- 
mento critico del clero tede- 
sco sul deterrente nucleare e î 
vescovi più conservatori, que- 
sti ultimi hanno trovato inop- 
portuna la lettera pubblicata 
prima del 6 marzo (data delle 
elezioni generali) perché dan- 
nosa ad una possibile rielezio- 
ne del cancelliere cristiano 
democratico Helmut Kohl. 


Una polemica che ha avuto 
larga eco nel clero tedesco 
così come-in quello scandina- 
vo, il più impegnato in Euro- 
pa nella questione del bando 
al nucleare. 

Per il gruppo dei rappre- 
sentanti religiosi deì paesi 
scandinavi (Svezia, Norvegia, 
Danimarca, Finlandia e 
Islanda) infine un atteggia- 
mento comune sarà Concor- 
dato in aprile nella grande 
conferenza che si terrà nella 
cattedrale di Uppsala. 


HI DROGA — I commercian- 
te Stelvio Odoardi, di 54 anni, 
nato a Roma ma abitante a 
Brescia, è stato stroncato la 
scorsa notte da un collasso 
cardiocircolatorio provocato 
‘presumibilmente da una su- 
‘perdose di stupefacenti. 


IN OTTOBRE È FUGGITO DALLA CINA COMUNISTA 


Formosa: vive da nababbo 
il pilota che ha tradito 


«Oltre alla libertà ho avuto due milioni di dollari» 


TAUWAN — Un ex pilota 
dell’aeronautica della Cina 
comunista, Wu Yung-Ken, di 
26 anni, che aveva ricevuto 
‘una ricompensa di due milio- 
ni di dollari per aver disertato 
passando a Formosa a bordo 
del suo caccia «Mig-19», so- 
stiene adesso di aver tanto 
denaro da non sapere cosa 
farne. 

In una intervista alla agen- 
zia di stampa «Reuter» il pilo- 
ta ha detto che non si aspetta- 
Va di essere così generosa- 
mente ricompensato. Ha rice- 
vuto infatti, dal governo na- 
zionalista, oltre alla somma 
suddetta, il grado di maggiore 
dell’aeronautica di Taiwan, 
dovunque si rechi è circonda- 
to da belle ragazze. 


Ma la sua nuova vita non è 
tutta rose e fiori. Il problema 
ha detto Wu Yung-Ken. è che 


non sa come spendere tanti 
soldi e ha il sospetto che le 
ragazze si interessino a lui 
soltanto perché è ricco e 
famoso. 

Come maggiore dell’aero- 
nautica di Taiwan, la sua re- 
tribuzione, di circa 700 dollari, 
è di circa 20 volte superiore ai 
74 Yuan (37 dollari) che rice- 
Vveva come capitano dell’aero- 
nautica della Cina comunista. 
Wu ha detto che vorrebbe do- 
nare parte del suo denaro alle 
opere di carità, ma funzionari 
di Taiwan lo hanno messo in 
guardia contro questa inizia- 
tiva, affermando che essi te- 
mono che Pechino possa 
sfruttare questa sua generosi- 
tà avanzando l’ipotesi che si 
tratti soltanto di un trucco da 
parte di Taiwan per riavere 
indietro la somma donatagli. 

Sia la Cina nazionalista, se- 
paratasi dalla madrepatria 


PER MOTIVI DI INTERESSE A CATANZARO 


Ammazza il genero 
e ferisce la figlia 


CATANZARO — Un pen- 
sionato, Luigi Scumaci, di 59 
anni ha ucciso ieri mattina a 
colpi di pistola il genero, An- 
tonio Procopio, di 36 anni ed 
a ferito la figlia, Giuseppina. 
Il fatto è accaduto a Botricel- 
lo, centro agricolo sul versan- 
te jonico, a circa 35 chilometri 
da Catanzaro. 

Antonio Procopio è morto 
subito, mentre la moglie Gi- 
seppina Scumaci, è stata por- 
tata nell'ospedale di Catanza- 
ro, nel quale è stata ricovera- 
ta con la riserva della progno- 
si. I medici del pronto soccor- 
sole hanno diagnosticato una 
ferita all’emitorace sinistro 
con ritenzione del proiettile 
nel torace e un’altro al gluteo 
destro e stato di choc emorra- 
gico. 

Luigi Scumaci è stato arre- 


stato dai carabinieri. Secondo 
le prime indagini dei carabi- 
nieri di Botricello e della com- 
pagnia di Crotone, Luigi Scu- 
maci avrebbe ucciso il genero 
e tentato di uccidere la figlia 
Giuseppina, di 34 anni, per 
motivi di interessi legati ad 
un appezzamento di terreno 
che il pensionato aveva dona- 
to alla figlia quando si era 
sposata e sul quale aveva co- 
struito una casa. 

Luigi Seumaci che abita po- 
co distante dall’abitazione 
della figlia, si è recato in casa 
di quest’ultima e quando è 
entrato ha cominciato a spa- 
rare. Antonio Procopio è stato 
ferito mortalmente con un so- 
lo proiettile al cuore. Il pen- 
sionato ha sparato in tutto tre 
colpi: gli altri due, infatti han- 
no ferito la figlia. 


nel 1949, sia la Cina comuni- 
sta offrono ricompense ai pilo- 
ti dell'una o dell’altra parte 
per indurli a disertare. Un 
istruttore di volo dell’aero- 
nautica di Taiwan che era 
passato alla Cina popolare lo 
scorso anno con il suo aereo 
«F-5F» ottenne una ricom- 
pensa equivalente a 350 mila 
dollari da Pechino. 

Si tratta del maggiore Peter 
Huang. Zhicheng, di 31 anni, 
che divenne un eroe comuni- 
sta dopo essere atterrato con 
il suo aereo nella provincia 
cinese. di Fujian, nell'agosto 
1982. Venne in seguito nomi- 
nato vice capo di una accade- 
mia dell’aeronautica della Ci- 
na popolare. 

Fin dal suo arrivo a Taiwan, 
il maggiore Wu è divenuto 
uno dei più ambiti scapoli 
dell’isola, ma egli è piuttosto 
incerto e dubbioso per quanto 
concerne l’eventualità di spo- 
sarsi in quanto teme che una 
donna possa essere spinta a 
divenire sua moglie soltanto 
per la sua fama o il suo de- 
naro. 

Nato nella provincia Sud- 
orientale cinese di Zhekiang, 
il maggiore Wu entrò a far 
parte dell'esercito di libera- 
zione popolare nel 1977 e fu 
destinato a frequentare la 
scuola per cadetti dell’aero- 
nautica, dove venne addestra- 
to ai voli. Nel 1980 fu inviato 
in una base aerea della pro- 
vincia orientale di Shandong, 
di fronte alla penisola corea- 
na, e cominciò a progettare di 
passare nella Corea del Sud 
‘un anno fa, non potendo re- 
carsi in volo direttamente fino 
a Taiwan, perché troppo lon- 
tana. 

Il 16 ottobre dello scorso 
anno, durante un volo di ad- 
destramento, il maggiore Wu 
decise di attuare i suoi piani. 
«Avevo sintonizzato la mia 
radio sulla frequenza di una 
stazione radio coreana», ha 
detto Wu, aggiungendo che 
dopo sei minuti e 30 secondi 
era stato individuato da una 
stazione radar cinese e gli era 
stato ingiunto di tornare in- 
dietro. «Ignorai l'ordine per- 
ché ero deciso a volare verso 
la libertà», ha sottolineato 

u. 


Senza pagare 


Un’opportunità eccezionale offerta dai Concessionari Alfa Romeo: 
puoi scegliere una berlina Alfasud a una condizione economica van- 
taggiosissima: dando il tuo usato, o versando comunque solo IVA e 
la messa su strada puoi avere subito un’Alfasud senza pagare. 


Senza pagare 


interesse. 


interessi per un anno. 

Il prezzo dell’Alfasud viene 
rateizzato in un anno. Solo il 
valore della vettura, perchè 
non viene aggiunto alcun 


Senza pagare 


che prefi 


dopo l'acquisto. 


una lira per 6 mesi. 
Oppure puoi scegliere di 
pagare la vettura nella forma 
crisci (in contanti 0 a 
rate) iniziando ben 6 mesi 


Senza pagare 

2 milioni dopo 36 rate. 

Ma se preferisci, puoi avere 
una comoda rateazione a 36 
mesi, con la restituzione, 
all'ultima scadenza di 2 milioni. 
Sono previste rateazioni inferiori 
con rimborso proporzionale. 


Senza pagare 1 milione per 
un pagamento in contanti. 
E se vuoi pagare per contanti 
subito, risparmi un milione sul 
prezzo di acquisto. 

Con Alfasud non scegli solo il 
meglio, scegli anche ; miglior 
modo di risparmiare. 


CO.FI - CO.FI LEASING: per Pacquisto con comode rateazioni o la cessione in leasing. 


Presso titti i Concessionari che espongono questo annuncio 


Martedì, 22 febbraio 1983 


CRONACHE 


Udinese: pensare all'Uefa non è più proibito 


"DELLO SPORT 


ESPUGNATO FINALMENTE DALLE «ZEBRE» IL «FRIULI» 


Un sospiro di sollievo 


UDINE — Ore di suspance 
all’Udinese per Edinho dopo 
la vittoria sull’Ascoli: il brasi- 
liano non ha dormito domeni- 
ca notte a causa di un forte 
dolore all’avambraccio de- 
stro, che gli è anche progressi- 
vamente gonfiato. Il timore 
era che si trattasse di una 
frattura, peraltro. fugato ieri 
mattina dopo l’esame radio- 
grafico. E’ finito tutto ‘in un 
brindisi di sollievo, dunque, e 
con due giorni di riposo per il 
giocatore che quindi dovreb- 
be essere senza problemi in 
campo domenica a Torino 
contro la Juventus. 7 


Passato dunque questo ti- 
more, rimane \da registrare il 
solito post-partita, nel caso 

specifico con l'Ascoli: parlare 
di sospiro di sollievo è davve- 
To troppo poco. Piuttosto si 
ha l’immagine di una squadra 
che si è scrollata di dosso un 
peso diventato ormai «com- 
plesso» e che proprio in virtù 
di questa «liberazione» appa- 
Te ora più che mai in grado di, 
aspirare a ottenere altri risul- 
tati di ancora maggiore pre- 
stigio. 

‘Anche se quando Ferrari, a 
proposito di Coppa Uefa, alla 
vigilia del turno precedente 
affermava che «fra un mese. 
situazioni e possibilità appa- 
riranno molto più chiare», 
alludendo al ciclo piuttosto 
consistente che attende l’Udi- 
nese, la quale nei prossimi 
quattro turni incontrerà in 
trasferta le prime tre della 
classifica, con. l’unico inter- 
mezzo dell’incontro interno 
con il Genoa: con la speranza 
che, una volta rotto il ghiac- 
cio, l’...inviolabilità interna 
resti solo un ricordo, nel senso 
che ora i bianconeri potrebbe- 
To e... dovrebbero recuperare 
almeno in parte i.troppi punti 
concessi in casa. 

Al di là comunque dei pro- 
grammi e della prima vittoria 

° stagionale, rimangono alcune 
considerazioni che riguarda- 
no i due stranieri. Edinho, 
proprio lui, è stato il. protago- 
nista della partita ma si avvia 
a essere un po’ il protagonista 
del campionato; forse non ha 
raggiunto i vertici eccelsi di 
gioco che molti si attendono 
da lui, ma è di una continuità 
paurosa. Passato l'inevitabile 
periodo di ambientamento e 
alcuni guai fisici, sotto forma 
di botte e relativi risentimenti 
al ginocchio e alla caviglia, 
che peraltro non gli hanno 
impedito di giocare, il brasi- 
liano sta crescendo a vista 
d’occhio, anche per aver preso 
maggior. dimestichezza con 
determinati schemi che pre- 
vedono i suoi inserimenti in 
fase offensiva. 

Ivica Surjak dal canto ha 
disputato proprio domenica 


Udine — Pulici sommerso dagli abb: 


- 4 
racci dei compagni 


forse la sua miglior partita di 
questo campionato, almeno 
per impegno e puntiglio. Per 
cui sorge il dubbio che, fatto 
salvo anche per quanto ri- 
guarda lui .il periodo di am- 
bientamento e quello relativo 
‘a una preparazione condotta 


domenica a Torino 


(Foto Mariano) 


a spizzico per noie muscolari, 
le notizie ricorrenti sulla sua 
cessione a fine stagione ab- 


biano avuto la funzione di' 


stimolo che forse mancava al 

giocatore per esprimersi se- 

condo le sue possibilità. 
G.V. 


IL PICCOLO 


NONOSTANTE LE SEI LUNGHEZZE DI DIFFERENZA 


Liedholm: Roma e Juventus 


hanno le stesse 


probabilità 


ROMA — Nils Liedholm il 
giorno dopo. Frena gli entu- 
siasmi generali anche dopo il 
5-2 sul Napoli, ma nonostante 
gli sforzi si capisce sempre più 
chiaramente che «bluffa»; «Ia 
Roma non ha ancora vinto lo 
scudetto — ripete monota- 
‘mente il “barone” — una volta 
con il Milan non bastarono 
sette punti per bloccare il ri- 
torno trionfale dell’Inter. Le 
mie percentuali sono però 
cambiate: Roma, Inter e Ju- 
ventus hanno 30 probabilità 
su cento di vincere lo scudet- 
to, il Verona scende a 10. Ho 
molta stima della Roma — 
aggiunge Liedholm — ma in 
un campionato ci possono es- 
sere tanti fattori contrari che 
‘convergono, per cui andiamo 
adagio con gli entusiasmi. Ci 
sarà tempo. Ora dovremo gio- 
care spesso tre volte alla setti- 
‘mana. Basta uno scivolone 
per far-cambiare la fortuna». 

Alle dichiarazioni prudenti 
di Liedholm, che sino alla 
scorsa settimana assegnava 
alla sua squadra soltanto un... 
quindici per cento di probabi- 


lità, fanno eco quello dei suoi 
giocatori. Di Bartolomei: 
«Meglio di così non poteva 
‘andare: ho festeggiato la 200° 
presenza in maglia giallorossa 
con una doppietta, l’ultima 
l’avevo realizzata contro il Pe- 
Tugia. Se continuiamo così 
non ci ferma più nessuno». 
Maldera: «abbiamo ipotecato 
lo scudetto, difficilmente ce lo 
faremo sfuggire», 

Chi invece — come il suo 
allenatore — getta fuoco sugli 
entusiasmi è Falcao: «ci vor- 
rebbe un carnevale ogni mese, 
se non altro porta fortuna alla 
Roma. troppo presto per 
accreditarci lo scudetto, fac- 
ciamo tanti sbagli e giochia- 
mo per il risultato, non per 
dare spettacolo come qualcu- 
no dice. Altre volte abbiamo 
dovuto creare dieci-dodici 'oc- 
casioni da rete per segnare, 
domenica è andato tutto 
bene, tiravamo ed era gol...». 

Spettatore interessato del- 
l’incontro dell'Olimpico è sta- 
to domenica anche il c.t. della 
Nazionale Enzo Bearzot, che 
non ha lesinato elogi alla 


squadra vincitrice; «La Roma 
Vince lo scudetto — ha detto 
— perché oltre a praticare il 
gioco più spettacolare e a vin- 
cere puntualmente le partite, 
gioca sempre in maniera ordi- 
nata e tranquilla». È stato 
decisivo il 2-1 di Ancelotti con 
un tiro veramente stupendo: 
raramente si «pescano» con- 
clusioni di questo tipo. Dei 
singoli non voglio parlare, ma 
non scopro l'America dicendo 
che Nela e Vierchowod fanno 
parte del serbatoio della na- 
zionale. La Roma in casa vin- 
ce, in trasferta se vuole è in 
grado di imporre il pareggio». 

Bearzot, evidentemente de- 
luso dalla partita di Cipro, si è 
deciso a seguire con maggiore 
assiduità la capolista del 
campionato per trarre lumi 
dall’impostazione data da 
Liedholm dalla squadra gial- 
lorossa. 

Ma:mentre il c.t. della Na- 
zionale era all'Olimpico, il 
blocco juventino ispirato dal 
genio irrazionale di Platini, si 
è svegliato dal letargo e dopo 
sette domeniche è tornato a 


vincere, con Bettega e Rossi 
nuovamente in gol. 


Trapattoni è contento, 
soprattutto in prospettiva 
della Coppa dei Campioni: 
«Abbiamo capito che si può 
far bella figura anche e so- 
prattutto giocando ”’di pri- 
ma”. E’ abbastanza importan- 
te, per noi, aver agganciato 
l’Inter, anche se la Roma a 
questo punto mi sembra net- 
tamente favorita. Quel che 
ora occorre è mantenere inal- 
terato lo spirito di oggi, in 
‘modo da arrivare con una cer- 
ta carica alla coppa». 


Per il trainer bianconero il 
discorso scudetto è chiuso, 
almeno per ora. Potrebbe ria- 
prirsi semmai dopo il «big 
match» del 6 marzo all’Olim- 
pico quando si troveranno di 
fronte i campioni in carica e i 
primi della classe. 

Trenta per cento alla Roma, 
stesse probabilità per Juven- 
tus e... Inter. Liedholm è dav- 
vero buono, dopo la sconfitta 
dei nerazzurri a San Siro di 
fronte al Torino. 


Triestina: tutto secon 


Una magra figura, però... 


TRIESTE — Perché? Col 
morale rinfrancato da un 
punto ormai perso ricattura- 
to per i capelli, ma con la 
faccia preoccupata di chi non 
ha capito bene cosa sia suc- 
cesso, la Triestina, a 13 gior- 
nate: dalla fine del torneo, si 
chiede il perché della sua 
magra figura piacentina. An- 
cora una volta i pareggi di tre 
delle quattro inseguitrici han- 
no giocato a favore della ca- 
polista, a dimostrazione che, 
a parte forse questo pimpante 
Rimini, chi sta alle spalle non 
riesce proprio ad aumentare 
il ritmo. Ma, alla vigilia della 
gara interna con il Vicenza, 
scontro che, almeno per gli 
ospiti, varrà un campionato, 
l’esibîzione di Piacenza non 
può non creare qualche 
‘preoccupazione. 

La Triestina formato ester- 
no è diventata un complesso 
estremamente utilitaristico, e 
non potrebbe essere molto di- 
verso visto che ormai, su ogni 
campo, ci si gioca una fetta 
consistente della serie B. Ma 
lo stesso, calcolatissimo utili- 
tarismo hà rischiato di essere 
insufficiente domenica a Pia- 
cenga. Il discorso delle assen- 
ze è reale e imprescindibile — 
De-Falco non lo si regala a 

‘ nessuno — ma qualche titola- 
re comincia a denunciare al- 
cune pause di troppo. 

La fascia sinistra del cam- 
po, in particolare, da qualche 
domenica è il punto debole 
della squadra, specie in fase 
di impostazione. Ruffini, forse 
l'alabardato che ha speso di 
più nel corso del girone d’'an- 
data, avrebbe oggî bisogno di 
una «spalla» in gran vena per 
continuare a fornire, în quali- 
«tà se nonin quantità (a quella 
ci pensa Pedrazzini sulla de- 
stra), lo stesso apporto dei 
giorni più belli. Pasciullo, 
apparso trasformato contro il 
Fano, è ricaduto nell’abulia 
‘che'ha limitato il suo rendi- 
mento. Tanto che la chiave 
tattica del recupero contro il 


Piacenza è stata l’inserimento 
di Zanini, che ha dato vigore 
alla spinta del centrocampo. 

Ecco, forse è una questione 
di vigore. La caratteristica 
più travolgente dell’alabarda 
di questa stagione era finora 
la'fredda determinazione nel 
recuperare immediatamente 
in caso di svantaggio. O nel 
pressare per arrivare, co- 
munque, al gol: finora era 
stato raro che, una volta det- 
tosi «adesso segniamo», gli 
alabardati cì mettessero più 
di 10-15 minuti per venire a 
capo della faccenda. A Pia- 


cenza, invece, dopo il rigore 
di Mulinacci il solo Pedrazzini 
è parso strabuzzare gli occhi, 
calpestare il terreno con gli 
zoccoli, e lanciarsi subito al- 
l’assalto: gli‘ altri ci hanno 
messo molto più calma. Ed i 
minuti, stavolta, ce ne sono 
voluti 74; tutto è bene quelche 
finisce bene, ma se ne passa- 
vano altri 6 ci sitrovava otraa 
rimuginare sulla terza scon- 
fitta stagionale. 

Che qualcuno non abbia più 
troppa birra in corpo. è men 
che ovvio, dopo 21 partite. 

Paolo Condò 


o il piano prestabilito 


Buffoni non accetta critiche 


TRIESTE — Per Buffoni, 
quella appena iniziata è una 
fra le settimane più lunghe, e 
non solo perché è in arrivo il 
Vicenza. Ieri mattina l’allena- 
tore alabardato era già al 
lavoro. Ad attenderlo allo sta- 
dio c'erano De Falco e Trevi- 
san, pronti a riprendere gli 
allenamenti per accelerare al 
massimo i tempi del loro recu- 
pero. 

Al terribile ciclo di partite 
previste prima della sosta del 
27 marzo per la sospensione 
pasquale, nessuno degli ala- 
bardati intende mancare. De 


Si fa minaccioso il Rimini 


TRIESTE — Tutto, o quasi, 
come la settimana scorsa. Il solo 
Rimini ha compiuto un altro 
passettino in avanti avvicinan- 
dosi maggiormente alla Triesti- 
na. Ora gli adriatici hanno ac- 
ciuffato la Carrarese, con la qua- 
le dividono la seconda poltrona, 
e dalla squadra alabardata dista- 
no tre punti anche se hanno un 
pesante —5 in media inglese 
(Leonarduzzi e soci sono a —1). 
Sta molto peggio comunque il 
Vicenza: cinque punti il suo ri- 
tardo. e un. disastroso —7 in 
media ‘scudetto. 

Il pisano Cassi, l'arbitro di 
Piacenza, quando c'è di scena la 
Triestina ha il... rigore facile. Ne 
ha beneficiato addirittura la 
squadra emiliana, la quale sino 
ad ora non si era mai vista 
assegnare una massima puni- 
zione, Cassi, in questa stagione, 
aveva diretto a Valmaura Triesti- 
na-Trento (3-0) il 24 ottobre e in 
quella occasione decretò. due 
rigori (De Falco fece centro; non 
così il trentino incaricato del 
tiro). 

E bravo Treviso ... Conservan- 
do l'imbattibilità casalinga, l'un- 
dici di Tagliavini ha fatto un 
grosso piacere alla Triestina co- 


stringendo al pareggio la Carra- 


rese. Alla spartizione della posta 
ha contribuito in maniera decisi- 
va un altro «ex», Fulvio Franca, 
portando in vantaggio i veneti al 
20' della ripresa con una delle 
sue punizioni-bomba. 

Il pericolo Rimini avanza sem- 
pre più minaccioso. Chi sperava 
nel Brescia ci è rimasto male. 
L'undici di Bicicli ci ha provato, 
ma gli adriatici, anche se privi di 
sette titolari fra squalificati e 
infortunati, sono riusciti a spun: 
tarla pur con due esordienti 
(uno, fra l’altro, si chiama Buffo- 
un lontano parente del tec- 
alabardato). 

Fra Vicenza e Padova il quasi 
spareggio è finito con un doppio 
zero sul campo e con un incasso 
con otto zeri (più di.100 milioni) 
che ha fatto super-felice il cas- 
siere. A lamentarsi di più per il 
mancato successo sono i patavi- 
ni peri quali fare un gol, comun- 
que, rimane un problema. La 
squadra di Giorgi è rimasta a 

.quattro lunghezze e i berici a 

cinque. Per Bigon e soci, dome- 
nica di scena a Valmaura, sarà 
questione di vita o di morte; a 
sette punti, se dovessero perde- 
re, sarebbero già in out. 

Chi è ormai definitivamente 
fuori è il Parma. Dopo l’ennesi- 


mo pareggio (al %Tardini» ha 
strappato un punto la. Spal), i 
biancocrociati sono distanziati 
di sette punti dal vertice. Troppi, 
nulla da dire, anche se con Mal- 
dini in panchina i parmensi, anni 
fa, riuscirono ad arrivare alla B... 

Dopo cinque gare utili il Me- 
stre \ha dovuto arrendersi (la 
serie più lunga, rimane. quella 
della Triestina, imbattuta dal 28 
novembre, undicesima giorna- 
ta, a Padova). AI Forlì, che non 
Vinceva dal 5 dicembre; è basta- 
to un gol di Onofri dopo 3° per 


‘ respirare un po’ di ossigeno. 


Il cambio d'allenatore (Capelli 
per Stevanato) ha portato bene 
al Trento, vittorioso sul Mode- 
na, alla sua terza sconfitta con- 


| secutiva. Gli aquilotti non vince- 


vano da due mesì e avrebbero 
potuto farlo con uno scarto an- 
che maggiore se D'Agostino 
non avesse calciato sul fondo, 
dopo 20‘, un rigore. 

Tiziano Ascagni ha ritrovato 
dopo sette partite la via del gol. 
Il baffuto attaccante non segna- 

‘ va ormai dalla tredicesima gior- 
nata, dal 12 dicembre quando 
mise a segno una doppietta con- 
tro il Forlì. 

C. N. 


Falco, ormai sulla via della 
completa guarigione (è stato 
un bene non arrischiarlo a 
Piacenza), è pronto per lo 
scontro con il Vicenza; conti- 
nua a progredire anche Trevi- 
san per il quale è ipotizzabile, 
stante l’enorme volontà. del 
difensore, un rientro già nella 
partita di Trento. 

Oltre a questi due giocatori 
si sono allenati ieri mattina 
‘anche Strukelj; Dreolini e Do- 
natelli. Oggi, o al massimo 
domani, ritornerà in. campo 
Nieri. Per quanto riguarda 
Costantini, costretto ad ab- 
bandonare il campo domeni- 
ca per una gomitata intenzio- 
nale allo stomaco, le sue con- 
dizioni sono ottimali per cui 
riprenderà regolarmente oggi 
la preparazione. 

‘Buffoni non ha digerito cer- 
te critiche, definite gratuite, 
piovute addosso alla squadra. 
«D'accordo, nel primo tempo 
— dice — abbiamo giocato 
molto al di sotto delle nostre 
possibilità. Ricordo comun- 
que che quel rigore ci ha co- 
stretti a modificare i piani già 
studiati a lungo durante la 
settimana e quindi ci siamo 
trovati a disagio nel dover 
inseguire. Nella ripresa però, 
abbiamo dimostrato di essere 
degni del primato. Il nostro 
pressing ha messo alle corde il 
Piacenza il quale aveva ormai 
speso tutto nel primo tempo e 
se fossero-venuti due gol inve- 
ce di uno nessuno avrebbe 
potuto trovare nulla da ridire. 
Ho letto di una Triestina che 
arranca... Ma le altre, allora, 
in quali condizioni si trovano? 
Certe critiche non posso ac- 
cettarle. Perché ad esempio si 
pretende solo da noi il calcio 
spettacolo?». 

Un Buffoni con un diavolo 
per capello (e di capelli ne ha 
tantissimi...). «Siamo in testa 
con tre punti di vantaggio — 
sottolinea — e stiamo mante- 
nendo da diverse settimane 
ormai questo passo, 


L'allenatore alabardato è 
scatenato. «Il perfezionismo 
non. esiste, soprattutto per 
una squadra intenzionata a 
vincere il campionato. Certe 
partite nascono in maniera 
storta e per raddrizzarle tutti 
sono costretti a fare fatica. 
L'importante, a mio modo di 
Vedere, è riuscire nell’intento. 
A Piacenza abbiamo dimo- 
strato di avere un gran orgo- 
glio e molto carattere e i ra- 
gazzi, nei secondi 45’, hanno 
cercato a lungo non solo il 
‘pareggio, ma anche il succes- 
so. Claudio Nordio 


| CHIARO 


Nostalgia di Beppe Viola 


«Si salva la Roma, Liedholm?». La domanda è buttata là con 
umorismo troppo celato da un telecronista romano,.che tenta di 
imitare l'inimitabile. Ecco, non c'è paragone con la domanda che 
Beppe Viola (poche ore prima di morire, poveretto) aveva rivolto a 
Giacomini, dopo il pareggio in extremis del suo Napoli a San Siro: 
«Chi è stato il migliore in campo? San Gennaro?». Poco da dire; 


muoiono sempre i migliori. 


Sabbatella: repetita non juvant 


I tifosi meno giovani della Triestina ricorderanno Mario Sabba- 
tella, l'estroso calciatore che a Valmaura ebbe una giornata di gloria, 
segnando due reti al suo esordio. Poi sparì come uomo gol, 
delùdendo la Triestina e chi lo aveva appena acquistato. Era il 
campionato 1954-55, Adesso è tornato alla ribalta, per'fatti di droga, 
in quel di Genova. E' la seconda volta che ci casca. E il bis non gli 


giova certo. 


Cavalli fermi a Montebello 


Sciopero a Montebello: fermi guidatori, gentlemen, proprietari 
ed. artieri, tutti d'accordo nel protestare contro la società che 
gestisce l'attività trottistica. «Dall’Unire sono state tolte otto giornate 
di gara, rami secchi da sfrondare»' ha commentato Amerigo 
Mazzucchini, gran capo dei guidatori professionisti. «Possiamo 
essere d'accordo su questa esigenza, perché molte giornate sono in 
perdita. Ma bastava avvertirci prima, non metterci davanti al fatto 
compiuto. Con lo sciopero sono andati persi 35 milioni, non 
recuperabili. Il fatto che i premi restino uguali anche con meno 
giornate non ci consola; verranno quelli di fuori a portarceli via, 


perché sono più appetibili». 


L’hockey, proprio per nottambuli? 


Siamo sinceri: l'hockey su pista al Palasport di Chiarbola è il 
parente povero. Doveva esserne il padrone, quando l'impianto è 
stato progettato. Ma con l'ultima trasformazione, con la soppressio- 
ne cioè di una tribuna rientrabile, il suo campo è diventato invisibile 
a chi non possieda un binocolo. E quanto agli orari delle partite, 
basta guardare l'agenda di sabato scorso: alle 20.30 basket serie C1, 
alle 22 finalmente Triestina-Seregno di hockey. Poi, si sa, il basket 
dura di più, poiché non si tratta di partita a tempo fisso, e magari 
possono scapparci anche i minuti di gioco supplementari. ll 
risultato? Alle gare di hockey. assistono pochi... nottambuli e 
l'indomani i giornali non riescono nemmeno a riportare il punteggio 
della partita, finità ‘troppo tardi. Davvero vien da rimpiangere, il 
Ferroviario, soprattutto i campionati giocati d'estate. 


Com'è difficile mantenere il segreto... 


Accade ogni anno: il percorso del Giro d'Italia, organizzato dalla 
«rosea», viene tenuto segreto dagli organizzatori fino al giorno della 
presentazione ufficiale. Dall'interno non ci sono fughe di notizie, 
perché evidentemente la correttezza non fa difetto da quelle parti. 
Rino Negri, da cui cercavo di ottenere qualche anticipazione, mi 
aveva risposto tempo fa: «In questo periodo me la filo sempre in 
ferie, per non essere perseguitato da domande come la tua...». 
Eppure, i segreti scappano sempre di mano. Perché? Torriani si 
muove per mesi e mesi, stabilisce contatti con le potenziali sedi di 
tappa, fa firmare gli accordi. E una volta arrivati a questo punto, ci 
sono tante possibilità di fuga di notizie quante sono ie sedi di tappa. 
Così è stato venti giorni fa anche per la «millenaria» Udine. Che il 
Giro si concluda nel capoluogo friulano, con una cronotappa 
individuale da Gorizia, lo sapevano già tutti. Ma adesso la notizia è 


Ufficiale... 


Dante di Ragogna 


UN ERRORE DI GRILLO HA COMPROMESSO LA TRASFERTA 


€2: fatal Novara per il Gorizia 


GORIZIA — Ancora una 
sfortunata trasferta per il Go- 
Tizia che, a Novara, pur dispu- 
tando una partita molto at- 
tenta, ha dovuto arrendersi ai 
padroni di casa, a causa di un 
gol non troppo limpido. La 
Tete della vittoria infatti è sta- 
ta propiziata da un errore di 
Grillo che ha sbagliato un 
intervento dando via libera a 
Talarico che ha potuto così 
andare a rete. 

Sembra un caso, ma la rete 
dei padroni di casa è venuta 
dopo l’uscita dal campo di 
Urban, il quale fino a quel 
‘momento era riuscito a tenere 
sulle spine tutta la squadra 
avversaria. La guardia su Ur- 
ban si era fatta di minuto.in 
minuto più pesante ed il suo 
incidente è stato sicuramente 
provocato dalla troppa foga 
dei suoi diretti avversari. Il 
giocatore ieri mattina è stato 
‘accompagnato da Burlando e 
da Clozza da uno specialista 
‘per cercare di recuperarlo già 
per l’incontro di sabato con la 
‘Rhodense. 

A parte Antoniazzi la cui 


assenza era scontata, al Gori- 
zia è mancato all’ultimo 
minuto anche Grazzolo il gio- 
catore si è infatti infortunato 
nel corso del riscaldamento e 
Burlando ha dovuto rivoluzio- 
nare la formazione mandando 
in campo al suo posto Bertoia 
e affidando nel contempo a 
Lazzara compiti di copertura. 

Nonostante questa piccola 
rivoluzione tattica il Gorizia 
era riuscito a contenere le fo- 
late offensive degli avversari 


edanzi aveva anche sfiorato il 
gol con Urban che si era pre- 
sentato solo di fronte al por- 
tiere ma aveva tardato troppo 
il tiro consentendo al portiere. 
novarese di neutralizzare il 
pericolo con un'uscita dispe- 
rata. Dopo la rete subita Bur- 
lando ha cercato di recupera- 
relo svantaggio mandando in 
campo l’italo-argentino Macri 
al posto di Bertoia ma a nulla 
sono valsi gli sforzi. 


A.G. 


Pordenone: rammarico per Cancian 


PORDENONE — Dopo quattro risultati utili consecutivi il 
Pordenone è scivolato a Lodi, contro un Fanfulla lanciato verso 
la promozione. Una battuta d'arresto, quello dei neroverdì, in 
parte preventivata, ma con un pizzico di fortuna in più avrebbe 
potuto tranquillamente tramutarsi in un altro risultato utile. 

L'allenatore Cancian al termine non ha fatto drammi, ma si 
è solo rammaricato per il risultato finale, che ha definito troppo 
severo visto l'andamento dell'incontro. «Un pareggio — ha 
detto il mister — poteva starci benissimo. Soprattutto nel 
primo tempo la mia squadra ha lottato alla pari con il Fanfulla. 
In più occasioni abbiamo sfiorato anche il pareggio ‘e il 
raddoppio dei lombardi è giunto quando oramai avevamo 
speso tutte le nostre energie, per la precisione a 5° dal termine 


dell’incontro». 


Una giornata di sole a Rio, 
, una delle tante, 13 anni fa. 
Un ragazzino, uno dei tanti, 
bussa alla porta del Flumi- 
nense. Si chiama Nazareth. 
Ha negli occhi Pelè, nella 
testa il Brasile, nei piedi il 
calcio. È stufo di giocare 
sulla spiaggia e vuole tenta- 
Te l’avventura. A nessuno 
costa. niente farlo provare. 
Gli danno un pallone, lo fan- 
no muovere e dopo pochi 
calci gli devono dire ockey 
ragazzo, ci saì fare. A° quel 
punto non è più uno dei 
tanti, è Nazareth Filho Edin- 
ho, uno del Fluminense. 
Esordisce in prima squa- 
dra a 19 anni. Gioca con 
Rivelino, Paulo Cesar, Car- 
. los Alberto e Dirceu. Un’ap- 
parizione ai mondiali di 
Spagna e poi via in Italia. 
Domenica al «Friuli» ha fat- 
to di tutto, ha segnato nella 
porta giusta, in quella sba- 
gliata, ha divertito; ma so- 
prattutto ha mostrato alla 


ee 


La nostra 


platea il gusto di essere bra- . 


siliano. 

«Quell’autogol? Volevo 
mettere la palla fuori. Suc- 
cede. Ma ero sicuro che que- 
sta volta ce l'avremmo fatta. 
Non poteva andare avanti a 


| pareggi». 


L'impatto di Edinho con‘ 


Udine deve essere stato di 
quelli che fanno crasch! È 
- passato «da una. metropoli 
con otto milioni di abitanti 
a una cittadina di centomi- 
la. «Qui è come una famiglia 
— ci dice nel suo italiano 
colorito ma comprensibilis- 
simo —. Tutti lavorano. A 
Rio? Sì, anche a Rio, ma Rio 
è come Napoli. Non ero abi- 
tuato a questa mentalità, 
anche se sono venuto qui 
per lavorare e non certo per 
dormire». 

Edinho uomo ed Edinho 
calciatore sono la stessa co- 
sa. Nazareth vive per il cal- 
cio che è tutta la sua vita. È 
ottimista, non si definisce 


« star» 


‘un giocatore fortunato, so- 
gna poco perché quando si 
pensa troppo è la vera volta 
che le cose vanno male. De- 
lusioni una, i mondiali di 
Spagna. «Mi sentivo bene e 
speravo di partire titolare. 
Invece no. Il Brasile al Mun- 
dial? Male, ha giocato al cin- 
quanta per cento e con l’Ita- 
lia ancora meno». 
Edinho-crede nel lavoro e 


dslia-domenica 


Edinho ovvero gusto di essere brasiliano 


in se stesso, non ha modelli 
di giocatori in testa e non 
Vuole fare nomi. Paolo Rossi 
però non gli piace. «È uno 
che segna ma questo non 
vuol dire essere un bravo 
calciatore. Non è un atleta 
che sa creare come Marado- 
na e Rummenigge. Zico? Un 
mio grande amico, in Brasile 
usciamo spesso assieme. 
‘Anche se non gli perdono 
quei quattro gol che mi ha 
rifilato col Flamengo». 
Stima Falcao perché ha 
aperto una strada ai brasi- 
liani. «Poi siamo arrivati 
Dirceu e io. Adesso tutti vo- 
gliono giocatori brasiliani». 
Sullo scudetto non ha dub- 
bi: Roma. Del futuro preferi- 
sce non parlare, ma aspira a 
una grande squadra, anche 
l’Udinese con dei rinforzi - 


. perché a Udine si trova 


bene, 

«Ho sempre giocato per i 
primi posti e non per l’otta- 
vo. Io mi diverto solo quan- 


do lotto per il primato. Co- 
munque adesso l’Uefa è un 
ottimo stimolo». Gli piace 
VItalia, adora Firenze per- 
ché c’è stato da turista con 
la moglie Elisa, ha un bam- 
bino di due anni, Raphael, e 
una governante che li vizia 
tutti e due. ; 

A marzo arriverà a Udine 
anche mamma Evangelina, 
«È lei che ha mandato avan- 
ti la famiglia quando mio 
fratello e mia sorella ed io 
eravamo piccoli. Poi ho fat- 
to carriera con il pallone e 


siamo stati tutti meglio». 


Ogni tanto scappa in mon- 
tagna per rilassarsi con Eli- 
sa e Raphael, ma fuggire dal 
calcio è impossibile («c’è 
sempre qualcuno che te ne 
parla»). 

Di Udine non ha ancora 
capito i tifosi. «Qui sono an- 
che capaci di fischiare la 
squadra del cuore. In Brasi- 
le sarebbe un sacrilegio». 
Fabio Cescutti 


Preoccupa la delinquenza negli stadi 
Quale protezione per i tifosi ospiti? 


MILANO — Il presidente 
della Lega, on. Antonio Ma- 
tarrese «stigmatizzando i gra- 
vi atti di violenza registratisi 
domenica, nell'immediato do- 
popartita, all’esterno di alcu- 
ni stadi», ha annunciato una 
sua azione persso il ministero 
degli interni. Ha detto Matar- 
Tese; «Manifesterò al ministro 
Rognoni — che mi ha già 
anticipato la sua piena dispo- 
nibilità — tutta la nostra 
‘preoccupazione per le nuove 
infiltrazioni della delinquenza 
comune tra le file dei tifosi. 
Chiederò misure specifiche 


‘per far sì che gli spettatori 


vengano tutelati e protetti 
lungo il percorso che va dalle 
uscite degli stadi fino ai par- 
cheggi dei pullman e delle 
auto. È infatti lungo questo 
percorso che si verificano le 
vili e delittuose aggressioni, 
gli accoltellamenti, di cui la 
cronaca nera è stata chiama- 
ta ad occuparsi in passato e 
nell’ultima domenica. Trat- 
tandosi di fenomeni che esu- 
lano completamente dall’area 
calcistica è giusto pretendere 
che l’integrità dei cittadini 
venga ‘preservata dalle forze 


dell’ordine con gli opportuni 
provvedimenti». 

Matarrese ha poi rivolto un 
pensiero ai tifosi rimasti gra- 
vemente feriti a Torino e ad 
‘Arezzo: «Mi auguro che gli 
ultimi bollettini vengano con- 
fermati e che le vittime dei 
delinquenti infiltrati possano 
avviarsi verso una prossima 
guarigione. Ma mi auguro an- 
che che la grande massa dei 
veri tifosi venga immediata- 
‘mente messa in condizione di 
poter andare allo stadio senza 


dover temere alcunché per la 


sua incolumità». 


Totocalcio: quote 


ROMA — Il servizio Totocalcio 
del Coni comunica le quote relati: 
ve al concorso numero 26 del 20 
febbraio 1983: ai 435 vincenti con 
punti 13 spettano lire 16.246.000; 
ai 17.350 vincenti con punti 12 
spettano lire 407.000. 


Il montepremi è di 
14,194.855.896 lire. Nella zona sono 
stati realizzati 19 tredici e' 383 
dodici. A Trieste un tredici e 2 
dodici giocati da un anonimo al 
bar «San Marco». A Grado di Go- 
rizia al bar Bomben un tredici e 6 
dodici. 


| Sono stazionarie le condi- 


zioni di Fulvio La Porta, 32 
anni, il tifoso fiorentino accol- 
tellato al termine della parti 
ta Juventus-Fiorentina. L’uo- 
mo, colpito da otto pugnalate 
alle braccia e al torace mentre 
con i figlioletti Gianfranco e 
Nicola di 12 e 13 anni tornava 
al pullman che lo avrebbe ri- 
portato a Firenze, era stato 
immediatamente sottoposto 
a intervento chirurgico all’o- 
spedale Mauriziano. Dopo 
una notte che i sanitari defini- 
scono «tranquilla» è ora con- 
siderato fuori pericolo. 

Frattanto proseguono le in- 
dagini della polizia per identi- 
ficare il «commando» di tep- 
pisti che ha aggredito il grup- 
petto di fiorentini (oltre al La 
Porta sono state percosse al- 
tre quattro persone) con 
spranghe e coltelli. o 

Sono intanto ancora in car- 
cere i quattro giovani arresta- 
ti per gli incidenti avvenuti 
dopo Arezzo-Milan, nel corso 
dei quali otto persone sono 
Timaste ferite. Di questi il più 
grave è ancora l’aretino Paolo 
Falsini, accoltellato al torace 
e colpito alla testa. 


Commosso ricordo 


di Nereo Rocco 

TRIESTE — Nereo Rocco è 
stato ricordato nel quarto an- 
niversario della sua scompar- 
sa, al cimitero, ieri mattina e 
con una messa di suffragio 
celebrata ieri sera nella chiesa 
di San Pio X. Al cimitero, con 
i familiari, erano presenti rap- 
presentanti delle vecchie glo- 
tie alabardate, dei Triestina 
Club, del Milan, della Fioren- 
tina, della Libertas e della 
Libertas Opicina, il cui campo 
di calcio è intitolato a Nereo 
Rocco. Alla messa la parteci- 
pazione è stata plebiscitaria 
da parte dei suoi amici più 
cari, da Pasinati e Colaussi a 
Trevisan, da Massimo Giaco- 
‘mini a Mario Grassi, da Pison 
a Primo Salvini, Umer, Meula, 
Varglien, Giorgolo e tanti al- 
tri. Una funzione che ha visto 
riuniti commossi, vicino alla 
signora Maria e ai figli Bruno 
e Tito, protagonisti e spetta- 
tori di un’epoca irripetibile 
del calcio triestino e nazio- 
nale. 


Buffoni in diretta 
a Tv Capodistria 


TRIESTE — L'emittente televi- 
siva dì Capodistria, nella consue- 
ta rubrica settimanale che ‘va în 
onda în diretta alle ore 17.30 avrà 
‘per ospite l’allenatore alabardato 
Adriano Buffoni. 
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_ 6CRONACHE DELLO SPORT 


Bic e San Benedetto, il traguardo ad un passo 


IL TECNICO ANALIZZA LA SITUAZIONE DOPO IL DECISIVO SCONTRO CON LA CARRERA 


D'Amico: «Bastano due punti» 


TRIESTE — Questa volta il 
video-tape di Maccabi- 
Sinudyne (finale di Coppa 
campioni a Strasburgo di due 
anni fa vinta dagli israeliani 
guidati da Rudy D'Amico) sa- 
rà certo rimasto al suo posto, 
in fondo al cassetto. È infatti 
nei momenti di maggiore 
sconforto — ed in questa sta- 
gione ne deve aver vissuti pa- 
recchi — che il tecnico della 
Bic (ce l’ha confessato una 
sera) cerca linimento nel rive- 
dere le immagini di quello che 
è stato il suo più prestigioso, 
esaltante successo. Ma dome- 
nica notte, dopo il vittorioso 
Bic-Carrera da infarto, il suc- 
cesso che vale quasi salvezza 
in una partita tanto lunga- 
mente attesa, ed anche temu- 
ta, D'Amico avrà ben avuto 
ragione di addormentarsi nel 
soddisfatto e sereno sonno del 
giusto. 

«No, no. Avrò dormito un’o- 
ra in tutta la notte — replica 
— non di più. Festeggiamen- 
ti? Macche! È per la tensione 
emotiva accumulata, per lo 


stress. Si vinca o si perda è 
sempre lo stesso. Il riposo alla 
domenica notte in tempo di 
campionato è utopia». Chi 
l'avrebbe detto in questo tec- 
nico enigmatico che non ces- 
sa mai di stupire, che ti riser- 
va sempre qualcosa di nuovo, 
di insospettato! Il D'Amico di 
ghiaccio, il freddo e sempre 
lucido direttore delle opera- 
zioni in panchina che non si 
scompone neanche quando 
tutto pare crollargli addosso, 
vive dunque così intensamen- 
te la partita ore e ore dopo il 
fischio finale. Questo D’Ami- 
co dal volto sempre più uma- 
no analizza a mente fredda il 
confronto con Venezia 

«Sì, pensavo che la partita 
sarebbe stata più facile. Cos'è 
cambiato nei confronti delle 
aspettative? Abbiamo risenti- 
to più del previsto della ten- 
sione insita nella gara. Più di 
tutto ne ha portato i danni il 
tiro, impreciso più del solito, e 
così non siamo riusciti a por- 
tarci in zona sicurezza prima 
del finale. Dove la stanchezza 


ci ha fatto perdere un po’ 
ancora in lucidità nella mano- 
vra offensiva e ci ha fatto 
rischiare grosso. Meno male 
che la squadra, i ragazzi, han- 
no saputo trovare la forza, la 
capacità per reagire splendi- 
damente». 

— Soddisfatto dunque? 

«Per il risultato, per questa 
capacità di reazione, per l’ot- 
tima ‘difesa esercitata per 
gran parte della gara certa- 
mente. Ma ci sono state anche 
situazioni che dovevamo ge- 
stire meglio. Insomma, dob- 
biamo ancora curare delle co- 
se per terminare bene il cam- 
pionato». 

D'Amico ha utilizzato ieri 
con esemplare maestria le sue 
risorse umane. «Abbiamo po- 
sto grande cura nel contrarre i 
loro. esterni. Così abbiamo 
dovuto però lasciare spazio 
alle incursioni di Douglas, che 
è stato la vera sorpresa, la 
spina nel fianco. Una grande 
difesa sotto i tabelloni da par- 
te di tutti e la disponibilità 
dei ragazzi a lottare su tutte le 


palle vaganti hanno consenti- 
to di fronteggiare una situa- 
zione che stava diventando 
critica anche per la serata 
negativa del tiro», 

— La differenza tra le due 
importantissime vittorie ai 
danni della Carrera? 

«A Venezia loro non dispo- 
nevano appunto di un pivot 
abile quanto Douglas nell’at- 
tacco da sotto e noi giocam- 
mo con la rabbia in corpo per 
la beffa infertaci dalla Ford; 
domenica invece ha un po’ 
condizionato la fluidità della 
nostra manovra l'obbligo dra- 
stico di dover vincere». 

— Cosa rappresenta questa 
vittoria a tre turni dalla fine? 

«E un cuscino tra la salvez- 
za e la zona retrocessione» 
dice D'Amico con una sugge- 
stiva immagine che certo l’in- 
conscio gli ha proposto 
estraendola dalla notte vissu- 
ta in bianco. 

— Quanta strada manca 
ora alla salvezza? 

«Dobbiamo vincere una ga- 
ta e la Carrera deve (che do- 


menica gioca a Cantù) perder- 
ne una, Ma importante è che, 
con la vittoria della S. Bene- 
detto ‘a Fabriano, abbiamo 
agganciato anche’ l'’Honky, 
con cui siamo in vantaggio 
nei confronti diretti». 

— Affossata Venezia, la sal- 
vezza si conquista allora do- 
menica a Mestre? 

«Non lo so; in trasferta per 
noi è sempre difficile» dice il 
tecnico che non si vuole sbi- 
lanciare. 

— Ma battere in casa la 
Sinudyne potrebbe essere an- 
cora più difficile, no? 

«Non lo so, non lo so: non si 
può dire. Ogni partita va con- 
siderata a sé. Ogni partita 
adesso è difficilissima, va 
affrontata. con la massima 
concentrazione. E i conti si 
fanno ‘al fischio finale. Ora 
pensiamo alla Lebole. Merco- 
Jedi ci alleniamo in amichevo- 
le con l'Udinese. In ritiro pri- 
ma di andare a Mestre? No, 
non credo alla validità di que- 
ste cose». 

Piero Trebiciani 


GLI ULTIMI TRE TURNI PER IL CENTRO-SUD DELLA CLASSIFICA 


Sulla strada della salvezza 


Squadra 


CIDNEO 

S. BENEDETTO 
PERONI 

BIC 

HONKY 
CARRERA 


N.B.: Le partite in neretto sono casalinghe; Binova, Lebole e Latte Sole 


Dom. 27.2 


Billy Carrera 
Latte sole 
Cagiva Billy 
Sinudyne 
Binova 
Ford Cidneo 


Binova 


Lebole 
Banco Roma 


sono ormai condannate. 


TRIESTE — Quali prospettive si 
presentano per le nostre squadre 
regionali di basket a tre turni dalla 
conclusione del campionato di A 1? 
Le vittorie di ieri di Bic (casalinga 
nello spareggio salvezza per la quin- 


| ta poltrona con la Carrera) e di San 


Benedetto (esterna sul campo dell- 
‘Honky nello spareggio per la conqui- 
sta del nono rango) hanno portato a 
solo un passo il traguardo perseguito. 
da entrambe: la permanenza. nel 
gruppo d'élite del massimo campio- 
nato. 


Dom. 6.3 


triestini, che pure hanno due punti in 
meno dei «cugini», anche se a loro il 
‘conforto matematico dovrebbe giun- 
gere da un risultato di un altro cam- 
po, da Cantù RIEcEsmenE dove 
domenica sarà impegnata la Carrera, 
Latte Sole La vittoria della San Benedetto ha 
rafforzato le speranze di salvezza dei 
Carrera triestini, appaiati ora a un inguaiato 
ci Honky. Veneziani e fabrianesi hanno 
Bic adesso una partita su tre in casa e 
Nikolic può ancora non disperare in 
Peroni ‘un miracoloso recupero, mentre Buc- 
ci dovrà stare molto, molto attento. 

Scavolini 
S. Benedetto 


Dom. 13.3 


‘Anche la Bic ha una sola partita 
casalinga ma, la posizione di classifi- 
ca, appena conquistata, i confronti 
diretti vincenti con tutte le squadre 
che la circondano, dovrebbero ormai 
metterla al riparo dai rischi maggiori; 
dovrà comunque vincere una partita, 
altrimenti potrebbero esserci danni 
irreparabili: con la demotivata Lebo- 
le (più agevole), o al turno successi- 
vo, l'ultimo in casa, con la pericolo- 
sissima Sinudyne (già più difficile, 
molto), o a Livorno nella giornata 
conclusiva (difficilissimo). Anche per- 
ché la Peroni, due partite in casa 
contro l'una del Cidneo, potrebbero. 
giocarsi in quell'occasione i play-off. 

Play-off per i quali i bresciani, che 


Solo una vittoria manca ai gorizia- 
ni per il conforto della conquista 
matematica dell'obiettivo. (vittoria 
che non dovrebbero lasciarsi sfuggi- so DIS i 
re già domenica, quando in riva all'- | detengono l'ottava posizione, riman- 
sonzo arriverà la Binova fanalino di | gono però i più accreditati concor- 
coda); solo una vittoria manca ai | renti. 


DOPO IL SUCCESSO DI PESARO, QUINTO ESTERNO DELLA STAGIONE 


E Gorizia sogna i 


GORIZIA — Grazie alla vittoria conquistata a Pesaro 
contro l'’Honky, la San Benedetto si è decisamente staccata 


parte della squadra la massima concentrazione, quella stessa 
messa în campo a Pesaro e grazie alla quale, oggi la San 


dalle sue antagoniste e ha ipotecato, in pratica, la salvezza. 

Per conseguire la matematica sicurezza della permanenza 
in A 1, agli isontini occorrono ancora, în verità, due punti. Non 
dovrebbe però essere troppo difficile, per la lanciatissima 
formazione di De Sisti, coglierli nel prossimo incontro casalin- 
go con la Binova. Solo un’improbabile impennata della Carre- 
ra sul campo dì Cantù e un contemporaneo passo falso dei 
gialloblù, potrebbe rimettere tutto in discussione. Al novanta 
per cento, dunque, è fatta. 

L'impresa di Pesaro ha anche aperto agli isontini uno 
spiraglio per i play-off. Nella corsa a tre fra Cidneo, Peroni e 
San Benedetto, resta comunque favorita la formazione brescia- 
na, che ha dalla sua parte il quoziente canestri del confronto 
diretto. Per accedere alla seconda fase, la San Benedetto 
dovrebbe scavalcare in classifica i lombardi, oppure raggiun- 
gerli in compagnia della Peroni. Entrambe le eventualità sono 
subordinate, oltre che ai risultati della San Benedetto, ad una 
«indispensabile» sconfitta del Cidneo a Venezia. Percentualiz- 
zate, le probabilità a favore del Cidneo sono dell’ordine del 
60%. Quasi nulle, invece, le probabilità della Peroni. 

Per una settimana almeno, comunque, il discorso play-off è 
accantonato, Prima bisogna mettere un punto fermo sulla 
salvezza. I prossimi due incontri, contro formazioni già retro- 


‘Benedetto può tirare finalmente quel sospiro di sollievo, a 
lungo rimasto represso nella strozza. 

Vincere contro l’Honky non è stato facile. La San Benedet- 
to ha avuto il merito di non mollare mai, ma anche la fortuna, 
che stavolta si è girata dalla sua parte, di non essere stata 
castigata dagli avversari, quando nel finale, degno di peripe- 
zie, ha corso il rischio, per tre volte, di essere raggiunta e dî 
essere perciò costretta ad un overtime quanto mai pericoloso. 

La formazione gialloblù aveva impostato la gara su una 
difesa strettissima, per chiudere i varchi da sotto misura e vi è 
riuscita, costringendo i marchigiani al tiro, spesse volte preci- 
pitoso, da fuorîi. L’Honky ha fatto altrettanto, ma la San 
Benedetto ha potuto sparare una cartuccia în più, quella che è 
le valsa appunto il successo. Si è rivista la squadra determina- 
ta che aveva battuto quindici giorni prima il Cidneo. Sulle 
individualità ha prevalso îl collettivo, ma anche le prestazioni 
singole sono state all'altezza del compito. I sette uomini 
schierati da De Sisti hanno tutti portato, secondo un’espressio- 
ne cara al coach ferrarese, il loro «mattoncino», per costruire 
una vittoria di quelle che sicuramente: sarà ricordata a lungo. 
Contro l’Honky, in trasferta, è goriziani non avevano mai vinto 
e quindi, finalmente, la tradizione è stata sfatata. 

Il successo di Pesaro è il quinto fuori casa della stagione. 


cesse, non sono per niente da sottovalutare. Anzi, esigono da 


Giancarlo Bulfoni 


A2: LA SCONFITTA UDINESE A SIENA HA UNA LOGICA 


Apu, ovvero incostanza 


UDINE — La sconfitta subi- 
ta dall’Udinese a ‘Siena ha 
confermato un guaio della 
squadra friulana: i giocatori 
troppo spesso viaggiano su 
sintonie diverse e non si riesce 
a infilare un filone di continui- 
tà. Succede così, per esempio 
in Toscana, che il Valentine 
abbastanza su di giri delle 
‘ultime partite incappi in una 
giornata veramente no, che 
magari il Ritossa abulico di 
questo periodo cominci a ri- 
scattarsi: insomma, oggi va 
bene questo è male quell’al- 
tro, domani succede il contra- 
Tio, ma raramente Mangano 
riesce ad avere giocatori sullo 
standard che consenta all’U- 
dinese di percorrere un cam- 
mino mena rieco di dossi, cur- 
ve e controcurve. 

L'allenatore è perfettamen- 
te d'accordo su questo punto: 
«Sì, a Siena sono stati ribalta- 


ti i valori individuali dell’ulti- 
mo periodo e questi sali- 
scendi, quest’incostanza, fini- 
scono per tagliare le gambe». 

Valentine ha fatto registra- 
re un 7 su 15 nel tiro che 
‘potrebbe anche essere accet- 
tabile ma la matematica qui 
dev'essere guardata con oc- 
chio particolare: il primo tem- 
po la percentuale era ferma al 


Eurobasket 


TRIESTE — Tornano di scena le 
coppe europee di basket ed in esse, il 
tradizionale confronto italo- 
jugoslavo. 

Si apre oggi con la Coppa delle 
Coppe. Per la semifinale di ritorno la 
Scavolini è impegnata a Lubiana con- 
tro IOli wendo ben 19 punti di 
vantaggio da amministrare. 

Per la Coppa dei campioni, terzulti- 
mo turno di ritorno del girone di 
‘semifinale; domani il clou a Cantù, 
con Ford-Real Madrid. 


2 su 8, nella ripresa il 5 su6è 
stato registrato quando ormai 
la partita era bella e conclusa 
dal punto di vista del risul- 
tato. 

Ritossa si è ripreso ma — 
‘anche lui! — è andato a sba- 
gliare due canestri fondamen- 
tali nel momento cruciale del- 
la partita. Hardy — qui l’inco- 
stanza è fatta uomo — è stato 
deficitario sotto i tabelloni (6 
rimbalzi, dei quali 2 soli. in 
difesa) ma se l’è cavata nel 
tiro. 

Mangano giudica con obiet- 
tività la prova dei suoi e, dopo 
aver premesso che il freddo 
cane del palasport di Siena ha 
rattrappito i bianconeri, è 
‘anche pronto a puntare il dito 
sulla piaga: «L'Udinese ha 
aperto venti contropiede e ne 
ha conclusi a canestro soltan- 
to la metà: davvero troppo 
pochi». A. C. 


FEMMINILE: SGT BATTUTA, VITTORIE DI BEBISAN E MAROCCHI 


Non tutte le trasferte 
riescono con il buco... 


TRIESTE — La saggezza popo- 
lare ci insegna che non tutte le 
ciambelle riescono col buco. Eb- 
bene, la Sgt Geffidi ha ora ap- 
preso a sue spese che non tutte 
le trasferte riescono... vittiriose. 

Le biancocelesti sono. state 
battute a Busto ‘Arsizio da un 
Ibici giunta all'ultima spiaggia e 
pertanto più motivata delle 
ragazze di Turchinovich. Alla fi- 
ne. del primo tempo sembrava 
che pure in occasione di questa 
trasferta, le triestine dovessero 
fare ritorno con i due punti nel 
carniere ma nella ripresa le bu- 
stocche hanno fornito una gran- 
de prova di carattere rimontan- 
do lo svantaggio. 

La'Gedifi segna il passo e si 
vede raggiungere dall’Alcan Vil- 
lasanta. Si tratta di una coppia 
destinata a sfaldarsi tra qualche 
giornata quando a Chiarbola le 
due capoliste se la vedranno tra 
loro. 


consola per le convocazioni in 
azzurro. Franca Pavone, si sa, è 
stata convocata come riserva a 
casa in occasione della sfida- 
spettacolo Italia-AIl Stars di 
martedì prossimo, Graziella 
Trampus farà parte della nazio- 
nale juniores che affronterà la 
Gefidi e pure la Huez è stata 
convocata per questa selezione, 
anche come riserva a casa. Le 
tre maglie azzurre costituiscono 
un primo prestigioso riconosci- 
mento all'ottimo campionato fin 
qui disputato dalle triestine. 
La Bebisan Codroipo è ritor- 
nata al successo contro il Plusar- 
redamenti. Pavia. La squadra 
friulana si è confermata così al 
terzo posto in classifica, a due 
punti dalla coppia Gefidi-Alcan. 
Nella poule retrocessione del- 
la serie B la Marocchi Muggia 
coglie la quarta vittoria consecu- 
tiva. A subire la superiorità delle 
rossonere è stato stavolta il 


In via Ginnastica inoltre ci si } Basket Torino battuto per 68-44. 


Le muggesane hanno fornito 
un'ottima prestazione collettiva 
in difesa, limitando le torinesi 
che hanno violato la retina quasi 
esclusivamente con tiri liberi. 

L'allenatore della Marocchi, 
Martini, sì liscia soddisfatto i 
baffi: tutte le ragazze sono ap- 
parse in salute e decise a garan- 
tirsi quanto prima la certezza 
matematica della permanenza 
nella serie cadetta. 

Si è messa in grande evidenza 
Ivana Donadel. 


Roberto Degrassi 


CLASSIFICA A 2: Sgt Gefidi, Alcan 
28; Omsa, Bebsan 26; Ibici 24; Ther- 
mal 20; Albert, Tensospazio, Piedone 
‘18; Plus 16; Felisatti 14; San Bernar- 
dino, Ariostea 12, Vaporella 6. 


‘SERIE B POULE RETROCESSIONE: 
Marocchi-Torino 68-44; Albino- 
Vercelli 67-52; Biassono-Borsano 57- 
53. 

CLASSIFICA: Marocchi 12, Vercelli, 
Bosano, Albino, Biassono 8; Cuneo 
6; Torino 4; Brescia 2, 


BASKET MINORE: CONTINUA IL «BLACK OUT» DELLA SERVOLANA 


Il vizietto dello Jadran a Chiarbola 
Mettere sull'attenti ogni capolista 


TRIESTE — E ora Jadran? 
Questo l'interrogativo che si 
sono posti tutti al termine del 
vittorioso incontro con il Ca- 
veja Mangianti. La squadra di 
Splichail ha immolato un’al- 
tra prestigiosa vittima sull’al- 
tare del basket-spettacolo. 
Gli emiliani ingrossano così le 
fila delle capoliste che hanno 
lasciato le penne a Chiarbola 
(Vicenza e Pedrini ne sanno 
qualcosa...). 

Vitez e Ban sono stati, come 
solito, fantascientifici ma an- 
che Danieli si è espresso ad 
altissimo livello. Ancora una 
volta tenuto inizialmente in 
panchina, il buon «Cita», sce- 
so in campo, si è fatto sentire 
ai rimbalzi e persino in fase 
realizzativa. Ci si augura ora 
che anche in trasferta lo Ja- 
dran riesca a ripetere prove 
simili. Ce la facesse, parlare di 
B non sarebbe azzardato. 

Seconda sconfitta consecu- 


tiva (e quarta stagionale) in- 
vece perla Servolana. I giallo- 
rossi hanno dovuto. alzare 
bandiera bianca a Spinea, op- 
posti a un Full che li attende- 
va col coltello tra i denti. A un 
incontro, quello con il derelit- 
to Lido, che, per quanto poco 
attendibile, aveva tuttavia la- 
sciato intravedere confortanti 
progressi della squadra ‘di 
Pozzecco sul piano del gioco e 
della condizione generale, 
hanno fatto seguito due tra- 
sferte infelici. La classifica 
adesso è più corta. 

In serie D continua a vince- 
re l’Inter 1904 Ketybas, candi- 
dandosi ai play-off. 

R.D. 

Serie B: Italelektra-Sit in 82-85; 
Necchi-Imola 83-84; Sicons- 
Giannessi 111-96; Nike-Nordica 93- 
101; Panapesca-Pescia 94-74; Vi. 
cenzi-Fornaciari 110-94; Prato. 
Uteco 62-94; Pordenone-Sie Mazda 
111-102. 


Classifica: Vicenzi 32; Uteco 30; 
Nordica 28; Panapesca, Sit in, 
Imola 26; Pordenone, Necchi 24; 
Italelektra 20; Fornaciari, Sicons 
18; Nike, Sie Mazda 14, Giannessi 
8; Prato 7; Pescia 4. 


Serie C 1: Americanino-Sysdata 
118-101; Jadran-Caveja 110-89; 
Portorecanati-San Bonifacio 93- 
92; Eurocar-Canella 79-77; Maltin- 
ti-Budriò 87-67; Pedrini-Cis 74-70; 
Stefanel-Teramo 87-75, Ceam- 
Culligan 77-92. 


Classifica: Caveja 30, Cis, Pedri- 
ni, Americanino, Eurocar 28, Ca- 
nella, Jadran 26, Teramo, Stefanel 
20, Maltinti 18; S. Bonifacio, Culli- 
gan 14; Budrio 12; Portorecanati, 
Ceam 10; Sysdata 8. 


Serie C 2: Interspar- 
Quattrotorri 72-73; Mogliano- 
‘Berton 84-98; Ravernna-Oderzo 68- 
63; Full Spinea-Servolana 75-72; 
Acqua Vera-Lido 76-69; Italmon- 
falcone-Mestrina ‘73-68; Gedeco- 
Eraclea 93-78. 

Classifica: Servolana 26; Era- 


clea, Full Spinea, Ravenna 24; 
‘Berton 20; Oderzo, Italmonfalcone 


18; Acqua Vera 16; Gedeco, Quat- 
trotorri 14; Mogliano, Interspar 12; 
Mestrina 10; Lido 6. 

Serie D: Spilimbergo-Thermal 
63-69; Jesolo-Cervignanese —; Car- 
rera-Pall. Grado 97-100; Inter 1904 
Ketybas-S. Bona 88-73; Mastro 
Vanni-Arteni Feletto 94-95; Mobil- 
casa-Bieffe 86-82; Barcolana- 
Collizzoli. 56-62. 


Classifica: Inter 1904 Ketybas 
28; Pall. Grado 26; Feletto Arteni, 
Mobilcasa 24; Carrera, Mastro 
Vanni 22; Thermal 20; Jesolo 18; 
Cervignanese 14; Bieffe, Collizzoli 
10; S. Bona, Spilimbergo 8; Barco- 
lana 4. 

Promozione: Casa del frigo-Cgi 
Radiograf control 74-69, Sgt- 
Grandi Motori 65-57; Kontoyvel- 
Bor Radenska 66-92; Saba- 
Libertas ‘73-85; Polet-Cus 80-75; 
Scoglietto-Stella Azzurra 93-76. 

Classifica: Don Bosco 24; Gin- 
nastica 22; Scoglietto 20; Grandi 
Motori, Ferroviario 18: Casa del 
Frigo, Stella Azzurra, Bor Raden- 
ska 16; Cgi Radiograf Control 14; 
Libertas Polet 12; Kontovel 4; Cus 
2; Saba 0. 


Allo Sci Club 70 il Trofeo Mauro Stock|Hockey pista: passo avanti delle alabarde 


TRIESTE — Lo Sci Club 70 ha 
vinto î Memorial Mauro Stock 
che lo Sci Cai XXX Ottobre ha 
organizzato a Sella Nevea. Il 
sedalizio triestino si è imposto: 
grazie alla vittoria in campo fe- 
miminile di Alessandra Skerk e 
alterzo posto che Luca Fonda ha 
ottenuto tra imaschi. 

La.gara, che in origine doveva 
essere uno slalom gigante, è 
stata trasformata in slalom spe- 
ciale per ragioni tecniche. Le 
due manche sono state tracciate 
sulla pista Povitz Rosso. Entram- 
be le prove, anche se scorrevoli, 
sono risultate molto selettive e 
alla fine i migliori hanno avuto 
ragione. Così nettamente si 
sono imposti Giuseppe Di Le- 
nardo e la Skerk, che non hanno 
avuto rivali. 

Lo Sci Ckub 70 ha anche colle- 
zionato un'ulteriore vittoria di 
squadra cogliendo un ottimo 
successo nello slalom speciale 
per allievi e ragazzi, di entrambe 
le circoscrizioni, disputato. sullo 
Zoncolan. 

Il sodalizio del presidente 
Manzin ha colto due vittorie in- 
dividuali con Paolo Lubiana tra 
gli allievi e Caterina Stefanek 
nelle «ragazze». inoltre vanno 
segnalati il secondo posto di 
Stefano Spadaro tra i ragazzi (ha 
vinto Quaglia dello Zoncolan) e 
il terzo di Roberta Sgubin, 


Slalom maschile: 1) Di Lenardo 
Giuseppe (Scm Lussari) 93”56; 2) 
Cojaniz (Sem Lussari) 95"69; 3) Fon- 
da (S. Club 70) 9651; 4) Schneider 
(Se Sauris); 5) Cominotto' (Scm Ca- 
nin); 6) Domenig (Scm Lussari); 7) 
Toffoli (Sc Pordenone); 8) Busolini 
(Sc Sauris); 9) Grava (Sc Pordenone); 
110) Sartori (Sc Pordenone); 11) Luci 
(Sc XXX Ottobre); 12) Cantoni (Uoei); 
13) Cescutti (Sc Pordenone); 14),Sa- 
bidussi (Us Raibl); 15) Lucchini (Sc 
Sauris). 

Slalom femminile: 1) Skerk Ales- 
sandra (Sc 70) 102”86; 2) Spazzapan 
(Sc Pn) 106“50; 3) Pesamosca (Us 
Raibl) 107”58; 4) Domeuschek (Us 
Raibl); 5) Giorgessi (Ss Ravas.); 6) 
‘Andretti (Cai Go.); 7) Nichetto {XXX 
Ottobre); 8) Granati (Uoei); 9) Cando- 
ni (Sem Dauda); 10) Buzzi (Ss 
Ravas.). 

Femminile (1966-67): 1) Spazzapan 
Silvia (Sc Pordenone); 2) Pesamosca 
(Us Raibl); 3) Giorgessi (Ss Rava- 
scletto); 4) Nichetto (Sc. XXX Otto- 
bre); 5) Candoni (Scm Dauda); 6) 
Skerk (Sem Lussari); 7) Val (Sc Bru- 
gnera); 8) Gelletti (Sc Trieste). 

Maschile (1966-67): 1) Schneider 
Giampiero (Sc Sauris); 2) Cominotto 
Enrico (Sc Canin); 3) Toffoli Piero (Sc 
Pordenone); 4) Busolini Assunto (Sc 
Sauris); 5) Sartori Guglielmo (Sc Por- 
denone); 6) Luci Alessandro (Sc XXX 
Ottobre); 7): Cescutti Giulio (Sc Por- 
denone); 8) Lucchini Stefano (Sc 
Sauris); 9) Menegozzo Ezio (Sc Por- 
denone); 10) Piccinini Alberto, 

Classifica società: 1) Sci Club 70; 2) 
S.C. Pordenone; 3) U. S. Raibl; 4) S. 
S. Ravascletto; 5) Sci Cai XXX Ot- 
‘tobre. 


Trofeo delle Regioni 


TARVISIO — Niente da fare 
contro lo Sci, Czi Monte Lussari 
nella fase regionale del Trofeo del- 
le Regioni. Ha vinto alla grande, 
come. nei pronostici, superando 
nettamente lo Sci Cai Monte Ca- 
‘nin, l’unico che con i suoi atleti ha 
cercato di sbarrare il passo ai tar- 
visiani. 

Ha vinto in assoluto e senza 
difficoltà Valentino Casabellata. 
‘Tra le femmine ottima la presta- 
zione della triestina Manuela Sini- 
goì che ha conquistato un impor- 
tante e meritato successo davanti 
alla tarvisiana Elena Franz. 

Classifiche seniores: 1) Valenti- 
no Casabellata (S.C. Monte Lussa- 
ri) 1’21”96; 2) Stefano Azil (id) 
1’23'91; 3) Fabio Tscurwald (id) 
1°23”’98. Dame: 1) Manuela Sinigoi 
(XXX Ottobre) 1’29’?47; 2) Elena 
Franz (S.C. Monte Lussari) 
1’29”51; 3) Carla Di Lenardo (id). 
Amatori: 1) Sandro Sandrini (S.C. 
Monte Lussari) 1°24”84; 2) Silvano 
Nicolaucich (id.) 1’27?71; 3) Rinal- 
do Pascutti (Ravascletto) 1’29"74. 
Veterani: 1) Ezio Buzzi (Ravasclet- 
to) 1’32”°49; 2) Artemio Sartori (Ca- 
nin) 1’44'13; 3) Giuliano Di Stefani 
(S.C. Monte Lussari) 1’44”66. Pio- 
nieri: 1) Mario Cellini (S.C. Pn) 
1’31”18; 2) Gustavo Pisenti (id) 
1’33”89; 3) Roberto Bernice (Ca- 
nin) 1'35”13. Super pionieri: 1) Ro- 
berto Bellina (Canin) 1’45’46; 2) 
Mario Goli (id) 1’53”°55; 3) Arman- 
do Bastianello (S.C. Monte Lussa- 
Ti) 2°00”32. 


Trofeo «Borin Sport» 


TRIESTE — Si è disputata su 
‘una pista molto tecnica, con neve 
farinosa e veloce, il Trofeo «Borin 
Sport» nazionale cittadini di fondo 
valido per le categorie seniores 
aspiranti e juniores maschile e 
femminile. Nella 5 km femminile 
brillante piazzamento della squa- 
dra dello Sci Club 70, seconda 


CLASSIFICA JUNIORES: 

1) Rigoni, C. S. Bassano 30.12.9; 
2) Ferrari, S. C. Marzola 31.48.9; 3) 
Pasinato, S. C. Veronesi 33.09; 4) 
Scremin, G. S. Bassano; 5) Corna- 
le, S. F. Recoaro; 6) Neri, G. S. 
Gauldo; 7) Jenna, S. C. Veronesi; 8) 
‘Mannini G. S. Gualdo; 9) Lapcher, 
Marzola; 10) Lanteri, S..C. Verone- 
sì; 11) Furlan, S. C. 70 TS. 


CLASSIFICA FEMMINILE (KM 5) 

1) Canello, S. Cai Eno 17.02.4; 2) 
Segatta, Marzola 18.15.1; 3) Pianal- 
to, S. F. Recoaro 18.16.9; 4) Canel- 
Jo, S. Cai Eno; 5) Segatta, Marzola; 
6) Rigoni Mon., C. S. Bassano; 7) 
Canello, S. Cai Eno; 8) Masini, G. 
Gualdo; 9) Antonich, S. C. 70 TS; 
10) Ronzani, S. Cai Schio; 11) Aiz- 
za, S. C. 70 TS. 


CATEGORIA SENIORES 
MASCHILE e JUNIORES 2: 
1) Grisenti, S..C. Marzola 

47.56.08; 2) Gardini, S. C. Veronesi 
48.22.09; 3) Sala, Fior di roccia 
49.35.03; 4) Jenna, S. C. Veronesi; 
5) Bertizzolo, C. S. Bassano; 6) 
Borriero G., S. C. Pellisport; 7) 
Storti, Sci fondo Recoaro, 


TRIESTE — Continua la 
splendida incertezza del cam- 
pionato di serie B di hockey 
su pista, Neppure la settima 
giornata (seconda di ritorno) 
ha portato schiarimenti defi- 
nitivi sul fronte della lotta per 

la serie A2. Mentre per i due 
posti che daranno diritto alla 
A1 si sono già prenotate Ama- 
tori Modena e Seregno, le tre 
poltrone per la A2 sono tutte 
da giocare, 

Delle quattro formazioni in 
lizza attualmente chi sta me- 
glio è il Siena, che sabato è 
riuscito a bloccare sul pari la 
capolista Amatori Modena, Il 
calendario delle ultime tre 
giornate non riserva però ai 
toscani partite facili, e potreb- 
bero trovarsi inguaiati alla fi- 
ne delle ostilità. 

Un buon passo avanti l’ha 
compiuto anche la Triestina, 
ancora una volta perfetta- 
mente a proprio agio al co- 
spetto di avversarie di buona 
levatura tecnica. La gara in- 
terna di sabato sembrava ri- 
percorrere la falsariga della 
‘partita con il Modena dell’an- 
data: la formazione di Prinz si 
è presentata davanti al pub- 
blico di Chiarbola con le idee 
chiare e con una grande vo- 
lontà di risalire la china. Il 


risultato premia gli alabarda- 
ti che devono però adesso 
stringere ancora di più i denti 
e cogliere finalmente punti 
anche lontano dalle mura 
amiche. 


La Triestina è sorretta da 
una buona condizione fisica, 
che potrebbe rivelarsi decisi- 
va nei prossimi scontri con le 
avversarie dirette nella corsa 
verso la serie A2. 


Non finisce di stupire il 
comportamento della Paloma 
di Gorizia, che nel breve arco 
di due turni si è trovata coin- 
volta nella bagarre del fondo 
classifica, dopo avere aspirato 
‘alla promozione nella massi- 
ma divisione. Sconfitti a Sar- 
zana, ibiancoazzurri di Barto- 
lini rischiano ora di vedere 
compromessa una stagione 
che li aveva visti partire bene. 
L’intelaiatura della formazio- 
ne isontina è tuttavia ottima 
e non è detto che proprio 
lestrosità della Paloma non 
dia il tocco più interessante e. 
imprevedibile alla volata con- 
clusiva. 

U. S. 

Classifica: poule A: Amato- 
ri Modena punti 12, Seregno 9, 
Siena 7, Paloma Gorizia e 
‘Triestina 5, Patt. Sarzanesi 4. 


Sci: cuccioli 


PIANCAVALLO — Un centinaio 
di cuccioli sono scesi sulla pista 
‘Sauc a Piancavallo nello slalom 
‘gigante valevole per il Trofeo No- 
Viello. Federica Fant tra le femmi- 
ne e Nicola Pittino tra i maschi i 
più bravi in una gara che ha entu- 
siasmato e divertito. 

"Tra i triestini brava ancora una 
volta Elena Camiolo, giunta se- 
conda e Roberto Lago, inseritosi al 
terzo posto, 

La classifica per':società ha visto 
la vittoria di Ravascletto tra le 
femmine del Velox Paularo nei 
maschi. Lo Sci Club 170 ha conqui- 
stato in entrambi i settori il secon- 
do posto. 


MASCHILE: 1) Pittino Nicola 
(S.C.M. Zoncolan) 51.70; 2) Sgar- 
dello (SS. Velox Paularo) 52.88; 3) 
Lago (S. Cai Trieste) 54.17; 4) 
Screm (SS. Velox Paularo) 55.25; 5) 
‘Bazzara (S.C. 70) 55.43; 6) Zezlina 
(S. C. 70) 55.96; 7) Schenider (S. C. 
Sauris) 56.03; 8) Romanelli (S. Cai 
'M. Canin) 56.82; 9) Sbrizzai (SS. 
Velox Paularo) 56.81; 10) Tognolli 
(S. C. 70) 57.00. 

FEMMINILE: 1) Fant Federica 
(Lussari) 53.57; 2) Camiolo (S. C. 
‘70) 54.12; 3) Andreussi (SS. Rava- 
scletto) 54.63; 4) Da Pozzo (SS. 
Ravascletto) 54.80; 5) Facco (S. C. 
‘70) 56.70; 6) De Grignis (SS. Rava- 
‘scletto) 56.95; 7) Boschi (SS. Velox 
‘Paularo) 56.98; 8) Guglielmin (S. C. 
Sacile) 57.70; 9) Duratti (S. Cai M. 
‘Lussari) 57.72; 10) Vuerich (SS. 


+ Pontebbana) 58.10. 


| In poche righe I d 


Sci: da oggi mondiali di biathlon 


ANTERSELVA — Con la 15 chilometri individuale juniores si apre oggi ad 
Anterselva la 21.a edizione dei campionati mondiali di biathlon. Sport che 
unisce il fondo al tiro di precisione con un fucile semiautomatico calibro 22. Il 
biathlon è attività riservata praticamente ad atleti del freddo nord, dai sovietici 
ai tedeschi e scandinavi. In quei paesi i praticanti di questo sport di cacciatori e 
di militari sono milioni. In Italia sono complessivamente una trentina. 

Gli italiani in gara sono gli juniores Eduard Zingerle, Roberto Marchesi, 
Pier Alberto Carrara e Paolo Borgonovo, classi che vanno dal 1963 al 1966. Ma 
sono atleti che, al di là del grande impegno, poco possono contro i titolatissimi 
nordici. 


Vittoria della Marciandi a Cerreto Laghi 


CERRETO LAGHI — La valdostana Paola Marciandi si è imposta nella gara 
internazionale femminile di slatom'gigante di Cerreto Laghi. AI secondo posto. 
sì è classificata Linda Rocchetti, al terzo Paola Toniolli, al quarto Cristina 
Brichetti ed al quinto Micaela Marzola, distanziate di pochissimo dalla 
vincitrice. 


Atletica: tricolori indoor 


TORINO — Nonostante l'assenza di Pietro Mennea e Sara Simeoni, i 
campionati italiani indoor di atletica leggera, che si svolgeranno oggi e domani 
a Torino sulla pista del palazzo a vela, non mancano di numerosi spunti di 
interesse tecnico e agonistico. Proprio la velocità vivrà infatti sullo scontro tra 
la rivelazione di quest'anno Stefano Tilli (che sui 60 piani ha fatto fermare il 
‘cronometro su 668 eguagliando Mennea) e il nazionale Giovanni Grazioli, una 
sorta di «gara-vetrina» tra i pretendenti alla successione del campione 
olimpico. x 

Un altro probabile testa a testa ci sarà nel triplo tra Mazzuccato e Badinelli 
(con Ussi ‘in veste di outsider); mentre nell'alto’ ‘nessun terzo Hincomodo 
dovrebbe «rovinare» la sfida tra Di Giorgio, primatista italiano con'2.30 e’ 
Tamberi, che proprio pochi giorni fa ha realizzato in indoor la, migliore 
prestazione italiana con 2.28. 


Pattinaggio artistico e corsa 


TRIESTE — Il Comitato provinciale della Fihp ha reso noto il calendario 
dell'attività per il pattinaggio artistico e la corsa 1983. 

Queste sono le date dei campionati provinciali di artistico con l'indicazione 
della società organizzatrice: 19 e 20 marzo: juniores, seniores e nazionali 
(Jolly); 26 e 27 marzo: esordienti e coppie danza (Jolly); 16 e 17 aprile: allievi 
(Ferroviario); 23 e 24 aprile: juniores e seniores regionale e coppie artistico 
(Spat). 

Per la corsa gli appuntamenti sono: 17 marzo: provinciali su pista (Cavallini); 
14 aprile: provinciali su strada (Opicina). 

l Giochi della Gioventù di pattinaggio artistico si articoleranno, come di 
consueto, in tre giornate: 13 marzo: fasi precomunali (Jolly e Ferroviario), 25 
aprile: fase comunale (Jolly), 1 maggio: fase provinciale (Spat). 


Basket: giochi della gioventù 


TRIESTE — La commissione provinciale dei Giochi della gioventù con la 
collaborazione della Fip, otganizza la fase provinciale del torneo di pallacane- 
‘stro under 19 maschile. 

Prendono parte alla manifestazione nove squadre di Trieste: liceo classico Di 
‘Alighieri, liceo classico F. Petrarca, liceo scientifico G. Oberdan, liceo'scientifi- 
co G. Galilei, istituto per geometri, istituto nautico, istituto tecnico industriale 
Volta, istituto d'arte Nordio, istituto tecnico commerciale Da Vinci. 

La formula prevede due gironi, uno di 5 e uno di 4 squadre, le cui rispettive 
prime 2 classificate passeranno al girone finale. Il girone A a 5 verrà disputato 
nella palestra del Galilei, il martedì e il venerdì da oggi al 15 marzo, con il 
Galilei testa di serie, Dante, Volta, Nautico e Oberdan. In ogni turno verranno 
giocate due gare, la prima con inizio alle 15.30 e la seconda ulle 17. Le partite 
del girone B al Da Vinci, da. giovedì al 10 marzo (16 e 117.30). 
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La Cividin nella miglior prestazione 


TRIESTE — «Complimenti, 
‘penso che passeranno ancora 
‘alcuni anni prima che la Forst 
riesca a-superare la sua squa- 
dra» un dirigente altoatesino 
con molta sportività ha rivol- 
to queste parole a fine partita 
a Lo Duca. 

La Cividin, che domenica al 
termine d’un entusiasmante 
duello ha inferto il colpo deci- 
sivo alla Forst, ha parecchi 
meriti. Il primo è stato quello 
di non lasciarsi prendere dal 
panico quando nella ripresa 
per una decisione incompren- 
sibile dell’arbitro Cioni, che 
ha fatto e farà ancora discute- 
re, è stata privata di 
Pischianz. La formazione ver- 
deblù ha quindi dimostrato 
proprio nei suoi elementi gio- 
vani una dose di maturità 
insospettabile e una forza d’a- 
nimo davvero encomiabile. 

Il secondo merito dei cam- 
pioni d’Italia è stato quello di 
essere riusciti a riempire il 
vuoto. lasciato al centro da 
$Schina con una difesa che ha 
rasentato la perfezione (in 
questo contesto va escluso so- 
lo Puspan) e con due autenti- 
che cavallette in attacco che 
rispondono ai nomi di Bozzo- 
la e Pischianz. Il terzo merito 
non è proprio di tutta la Civi- 
din; a spartirselo sono' infatti 
due giovani. Oveglia e Palma, 
i quali con una prestazione 
maiuscola hanno voluto 
smentire le voci secondo le 
quaii Lo Duca dispone d’una 
panchina corta. Oveglia al po-. 
sto di Schina in difesa ha 
sgobbato da matti, Palma in- 
vece entrato quando Pi- 
schianz è stato espulso, vale a 
dire nei momenti cruciali del- 
la gara, ha realizzato due reti 
importanti dando sicurezza a 
tutti i compagni, I rincalzi in 
definitiva ci sono; hanno il 
solo... torto (ma che sia loro?) 
di giocare troppo poco nel 
corso del campionato. 

Ancora due parole su Salti- 
ni e Cioni, la coppia di «speri- 
colati» arbitri che a Trieste è 
sempre in cerca del brivido. I 
due sembrano averci preso 
gusto a sfidare giocatori e 
pubblico triestino, consìdera- 
to che domenica è stata la 
seconda volta in tre anni che 
hanno messo i bastoni tra le 
ruote alla Cividin, In questa 
occasione i verdeblù non si 
sono lasciati scomporre dalle 
loro decisioni, ma se si imbat- 
teranno ancora in loro faran- 
no bene a stare molto attenti, 
‘perché un vecchio adagio dice 
che non c’è due (angherie in 
questo caso) senza tre, 

La classifica vede intanto la 
squadra triestina assumere 
posizioni sempre più «isola- 
Zzionistiche» nei confronti del- 
le. sue antagoniste. Cassano 
Magnago e Wampum, che oc- 
cupano la seconda piazza 
hanno otto punti di svantag- 
gio sui campioni d’Italia. Die- 
tro, rispettivamente a nove e 
a dieci punti, arrancano Forst 
e Acqua Fabia. Sono pratica- 
mente in quattro a scannarsi 
per i rimanenti tre posti dei 
play-off. 

«In certe di occasioni — ha 
detto Lo Duca— siriscoprono 
tutta la volontà e la grinta 
della squadra. È stata senza 
dubbio la miglior partita di- 
sputata quest'anno al pala- 
sport di Chiarbola». 

Gli ‘azzurri della Cividn, 
Scropetta, Bozzola, Schina, 
Sivini e Pischianz sono già 
partiti per Chianciano. 

Maurizio Cattaruzza 


BI TENNISTAVOLO — Ini- 
Zierà giovedì 24 febbraio a 
Trieste la seconda prova del 
torneo Centroradio di tenni- 
stavolo. Le iscrizioni si accet- 
tano fino a domani (mercole- 
dì) presso la sede dello spon- 
sor della manifestazione in 
via Imbriani 8. 


Calendario 


Cividin-Forst — Un'immagine che testimonia della durezza dell’incontro, ad alto livello tecnico-agonistico, vinto dai campioni 


FOLTA E QUALIFICATA RAPPRESENTANZA - IL RITORNO DELL'EDERA 


dimostra che la panchina non è corta 


Da Trieste 11 nuotatori e ondine 


al Criterium primaverile di nuoto 


TRIESTE — Dopo quattro 
prove regionali della Coppa 
Los Angeles di nuoto, comîn- 
cerà venerdì la stagione uffi- 
ciale a carattere nazionale 
con il primo grosso appunta- 
mento, il «Criterium primave- 
rile», sia maschile sia femmi- 
nile. Le gare si terranno a 
Loano, in provincia di Savo- 
na egli atleti che vi partecipe- 
ranno, saranno divisi per an- 
no di età. 

La rappresentativa triesti- 
na sarà particolarmente 
affollata, con undici presenze 
individuali, che diventano 
quattordici se si considerano 
gli atleti in aggiunta per le 
staffette. Andrea Treu dell’E- 
dera, riporterà questa società 
sul palcoscenico nazionale 
dopo alcuni anni di assenza; 
tutti gli altri sono atleti della 
Triestina. Possibilità di ben 
figurare ce ne sono per molti, 
se solo riusciranno a mante- 
nersîì sui livelli della «Los An- 


geles» e c'è da rilevare che 
una presenza così massiccia 
di nuotatori triestini non si 
registrava da anni. Bisogna 
dire inoltre, che alcuni atleti 
hanno fallito î tempi limite 
per pochi decimi. 

Ma vediamo chi sono questi 
nuotatori e quali le loro possi- 
bilità: 

ANDREA TREU, studente, 

del ’69, si presenta a Loano 
con il primato regionale ra- 
gazzi (1°12”9) nei 100 rana e 
farà anche la distanza dop- 
pia. Parte da tempi molto 
«buoni per la sua età, ma 
dovrà vedersela con un’ag- 
guerrita concorrenza. Essen- 
do alla sua prima uscita im- 
portante questo potrebbe es- 
(sere il suo limite, ma con il 
potenziale atletico che si ri- 
trova, potrebbe anche essere 
uno stimolo. 

MARCO BRAIDA (’66): è 
quello che ha le possibilità 
maggiori; batte record regio- 


nali ogni volta che scende in 
vasca e punta decisamente al 
podio, per garantirsi un posto 
in nazionale giovanile nei 
misti. 

ANDREA ZANELLA (’68): 
sta dimostrando di avere otti- 
mi limiti di miglioramento nei 
400 stile libero; per lui le gare 
sono state fatte per acquisire 
esperienza. Stesso discorso 
vale LORENZO DODINI (’67) 
e FABRIZIO DI LENARDO 
(68) nella rana. 

GUIDALBERTO BIBALO 
(69): è al primo anno ragazzi 
e ha conseguito în extremis il 
limite sui 200 dorso, dove 
avrà una agguerrita concor- 
renza. 

ARIANNA SEDMAK (66); 
si è allenata poco ultimamen- 
te perché perseguitata dai 
malanni e da una «crisi di 
rigetto» per il nuoto: punta 
soprattutto a fornire una buo- 
na prova nella sua frazione a 
rana nella staffetta. 


- VERSO LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI FRAGIACOMO 


La vasca di 50 metri si farà 


conferma l’assessore all’Edera 


TRIESTE — Riunione con- 
Vviviale della sezione nuoto e 
pallanuoto dell’Edera che ha 
voluto, per l'occasione, dare 
uno sguardo alla passata sta- 
gione agonistica e proiettarsi 
nel futuro, con una stagione 
che proprio di questi giorni 
sta entrando nella fase più 
calda. 

Al saluto del presidente del 
sodalizio, Oliviero Fragiaco- 
mo, è seguita la relazione del 
nuovo caposezione Dino Car- 
li‘ Nelle parole di Carli sono 
emersi i problemi di spazio 
acqua nei quali si dibatte V’E- 
dera, ma le sue considerazioni 
hanno trovato nella mancan- 
za di grossi risultati nel setto- 
re nuoto la giustificazione per 
questa situazione. L'impegno, 
infatti, di tutto il consiglio 
direttivo, è quello di potenzia- 
te il settore per far venire di 
conseguenza i risultati: sol- 
tanto così le corsie a disposi- 


bocciofilo 


TRIESTE — Il comitato 
provinciale di Trieste dell’Ubi 
‘ha diramato il calendario uffi- 
ciale dell’attività bocciofila 
per la stagione 1983. Le mani- 
festazioni speciali saranno la 
gara nazionale di categoria A, 
valida per il campionato ita- 
liano, in programma il 29 e il 
30 ottobre e l’incontro inter- 
nazionale Croazia-Trieste pre- 
visto nello stesso mese. 

Questo il calendario della 
categoria B regionale: 24 apri- 
le - coppie (Mobili Elio), 1 
‘maggio - coppie (Arci Portua- 
le), 5 giugno - coppie (Poldo- 
Postelegrafonici), 26 giugno - 
‘coppie - campionato regiona- 
le (Istria). 

Questo il programma del- 
l’attività giovanile; 16 luglio - 
allievi e ragazzi (Muggia Boc- 
ce), 13 agosto - allievi e ragazzi 
(Arci Portuale). 

Questo l’intenso calendario 
della categoria C: 10 aprile - 
campionato provinciale sin- 
golo (Comitato provinciale di 
Trieste), 17 aprile - coppie 
(Ponzianina), 25 aprile - cam- 
pionato provinciale a coppie 
(Maddalena-Bandiera), 8 
‘maggio - coppie (Muggia Boc- 
ce), 15 maggio - coppie (Ma- 
rio), 22 maggio - coppie (Pol- 
do-Edi Mobili), 29 maggio - 


coppie (Triestina), 12 giugno - 
coppie (Maddalena- 
Bandiera), 19 giugno - coppie 
(Arci S. Luigi), 26 giugno - 
coppie a invito (S. Giovanni), 
3 luglio - campionato provin- 
ciale a quadrette (Ponziani- 
na), 10 luglio - coppie (Neven), 
24 luglio - terne‘a invito (Dui- 
nese), 4 settembre - coppie (R. 
Sanzio), 11 settembre - coppie 
(Pptt Gedeco), 18 settembre - 
coppie (S. Luigi Marino), 25 


| settembre - coppie (Arci Por- 


tuale), 2 ottobre - lui e lei 
(Poldo-Edi Mobili), 9 ottobre - 


. campionato provinciale fem- 
‘minile. 


Ginnastica ritmica 
Successi della Sgt 


TRIESTE — Si è svolto nella pale- 
stra della Società Codenonese, il Cri- 


- terium Regionale di ginnastica ritmi- 


ca sportica, dove le ginnaste della 
Sgt, Bernardo Barbara, Cattivera Raf- 
faella, Colombin Romina, Degrassiì 
Anna, Visintin Monica, piazzandosi ai 
primi posti delle varie categorie han- 
no raggiunto il punteggio necessario 
‘per accedere alla fase nazionale. 

Il Criterium Nazionale per Società, 
svoltosi a Caserta il 12-13 febbraio 
1983, con una partecipazione di ben 
35 squadre di tutta Italia, ha visto le 
ginnaste della Sgt ottenere un buon 
piazzamento classificandosi al 16.0 
posto. fi 


zione dell’Edera potranno au- 
mentare, dando alla società la 
possibilità di’ allargare la 
base. 

Dino Carli. ha voluto poi 
Tingraziare quanti si sono pro- 
digati in seno alla società, dai 
dirigenti ai genitori ed agli 
atleti, che con.la loro serietà e 
-l loro attaccamento hanno 
contribuito al superamento di 
‘un periodo di crisi che poteva 
diventare preoccupante. 

Significativo è stato l’inter- 
vento dell'assessore comuna- 
le allo sport de Gioia, il quale 
ha voluto ufficializzare l’impe- 
gno suo e del Comune per la 
realizzazione della famosa va- 
sca da 50 metri scoperta: dalle 
parole di questi ultimi anni si 
sta per passare ai fatti. Sono 
infatti in partenza le lettere 
con le proposte e i progetti: 
destinatari tutti gli enti e gli 
organismi interessati. Si trat- 
ta di un primo passo ma è già 


COPPE EUROPEE 
Presenti in tutte e tre le coppe 


europee maschili, solo il Panini Mo- , 


dena centra il bersaglio della vittoria 
nella coppa confederale mentre forse 
deludono il Santal Parma nella coppa 
dei campioni ed il Kappa Torino nella 
coppa delle coppe. 

{l'Santal ha dato l'addio ad ogni 
sogno di gloria già nella prima gior- 
nata, perdendo contro il Cannes per 
3-1; a nulla è poi valsa la vittoria per 
3-1 con i spagnoli del Son Amar. La 
Vera Santal si è poi vista contro i 
Vincitori della coppa, il Cska di Mo- 
sca, costretta al quinto set dopo oltre 
due ore e mezzo di gioco (parziali 
15-12; 12-15; 15-10; 17-19; 15-9). La 
classifica finale vede alle spalle dei 
sovietici il Cannes, il Santal ed il Son 
Amar. 

Abbastanza facile, invece, il cam- 
mino del Panini che si è imposto per 
3-0 con il Grenoble, 3-1 con l'Arago 
Sete (Francia) e nell'ultima giornata, 
per 3-1, con gli olandesi dell'Ubbnik 
Orio. 

Nella coppa delle coppe il Kappa 
cede solo all'Automobilist di Lenin- 
‘grado, già detentore della manifesta- 
zione dello scorso anno, per 3-1, 
dopo aver superato il Vojvodina per 
3-0 ed i turchi del Guney Sanay 
Adana con l'identico punteggio (e 
l'ultimo parziale a zero). 

Nel complesso, comunque, la pal- 
lavolo italiana — dopo la brutta espe- 
rienza dei mondiali d'Argentina — ha 
rimarcato, entrando in tutte tre le 
finali, tutta la sua vitalità, mettendo in 
mostra giocatori, quali Bertoli e Lan- 
franco, degni di figurare nelle squa- 
dre nazionali più forti del mondo. 


qualche cosa: la piscina da 50 
metri, non va dimenticato, è 
‘un punto fermo del presidente 
ederino Fragiacomo, 

Già cinque anni fa, infatti, 
Fragiacomo presentò uno stu- 
dio che riguardava il piazzale 
a fianco del Ferdinandeo: ora 
questo progetto diventa sem- 
pre più fattibile perché il 
lascito impone di non toccare 
il «bosco imperiale» (e il pro- 
getto lo rispetta in maniera 
totale), in più c'è la variante 
25 al piano regolatore che 
consentirebbe la realizzazione 
dell'impianto. Da ultimo ci 
sono anche i contributi, dal 
Coni alla Fin, alla Regione, 
perciò sembra proprio giunto 
il momento per tirare le som- 
me e concludere, 


Sono infine seguite le pre- 
miazioni ad autorità, atleti e 
tecnici presenti alla riunione. 


A. B. 


Sui campi del volley 


SERIE A/1 MASCHILE 

Nel frattempo è proseguito il mas- 
simo, torneo nazionale che ha fatto 
registrare la vittoria del Roma contro 
l'Edilcuoghi di Sassuolo e quella, 
oltremodo sudata, del Riccadonna 
‘Asti sul campo del Taxis Chieti. 

Risultati: Panini Mo-Vianello Pe 3-0 
(gioc. 16/2);  Bartolini-Americanino 
Pd 3-0; Roma-Edilcuoghi Sassuolo 
3-2; Taxis Ch-Riccadonna At 2-3; rin- 
viate al 23/2 Santal Pr-Casio Mi ed 
all'1/3 Kapa To-Carisparmio Ra. 

Classifica: Santal, Kappa, Panini 
26; Casio 20; Edilcuoghi, Riccadonna 
16; Bartolini 14; Taxis, Vianello 8; 
Roma, Americanino 6; Carisparmio 4 
(Santal, Kappa, Casio, Carisparmio 
una partita in meno). 


SERIE B MASCHILE 

Poule promozione: passo falso del 
Volley. Ball Udine a Mestre contro il 
San Giorgio Chirignago, perdendo 
per 3-0 ma con parziali che dimostra- 
no dell'accanimento della gara: 16- 
14; 16-14; 15-8. Da ricordare, inoltre, 
che nelle file della formazione friula- 
na mancavano due pedine importanti 
quali Cella e Zuliani. 

Risultati: Fiordalba Mo-Antonini Vr 
0-3; ‘S. Giorgio-Vbu 3-0; Este-Cus 


‘Bologna 3-1. 


Classifica: S. Giorgio 8; Vbu 6; 
Antonini, Este 4; Fiordalba 2; Cus Bo 
0, 


Poule retrocessione: il Norcia vince 
un parziale a Mogliano lamentando 
l'assenza di Pellarini, influenzato edil 
temporaneo rientro di Mengaziol, 
che fra circa due settimane dovrebbe 
stabilmente «timpolpare» la rosa dei 


“giuliani. 


MONICA ZANELLA ('68): è 
l’ondina che più si è migliora- 
ta în questi ultimi mesi, rag- 
giungendo (nella rana e nei 
misti) tempi di un certo rilie- 
vo: a lei senz’altro si chiede 
una verifica nel confronto con 
gente della sua età. 

DANIELA ZANELLA (’68): 
e con questa siamo a tre della 
stessa famiglia, uno più pro- 
‘mettente dell'altro: ha miglio- 
rato di sette secondi nei 200 
dorso e con questi tempi può 
andare lontano. 

BARBARA GOBBO (71): è 
ancora esordiente, all'ultimo 
anno: per le femmine è impor- 
tante incominciare a nuotare 
bene già dì questi tempi se si 
vuole continuare. 

STEFANIA RUSTICI (70): 
al primo anno ragazze, si è 
migliorata nei 100 rana e può 
contare sull’esperienza, aven- 
do già partecipato lo scorso 
anno al criterium. 

Alessandro Bourlot 


MASCHILE - SERIE B 


Trieste 22 (9) 
Jomsa Rimini 16(6) 


RIMINI — Chiara vittoria 
anche se sofferta è giunta solo 
al termine di una bella e cor- 
retta partita del Trieste sullo 
Jomsa Rimini che ha lottato 
fino a tre minuti dal termine 
tenendo il risultato in forse 
sul filo di due reti seppure al 
‘passivo. La supremazia dei 
triestini è apparsa chiara sin 
dall'inizio per maggior tasso 
tecnico che si concretizzava 
soprattutto a favore di Fa- 
biancic autore di ben 12 reti 
sulle 22 totali, triestini che in 
vantaggio per 5 a 1 già all'8 
minuto di gioco hanno fatto 
giocare i riminesi colpendoli 
di rimessa, in contropiede, 
ogni seconda fase, 

Per lo Jomsa che era giunto 
anche al pari 6-6 al 20° nulla 
da fare anche per mancanza 
di tiratori da fuori e da qui è 
stato difficile inserirsi nella 
massiccia ed attenta difesa 
triestina; lo Jomsa ha anche 
tentato di fermare a uomo 
Fabiancie ma i blocchi di Po- 
lese non hanno permesso ai 
riminesi di andare a rete; poi 
su 16 a 18 a tre minuti dal 
termine i locali hanno sba- 
gliato due occasioni clamoro- 
se, quindi hanno mollato dan- 
do via libera agli ospiti che 
hanno impinguato il bottino 
di una netta e giusta vittoria 
chiara appunto per maggior 
tasso tecnico e validità di sin- 
goli e di gioco. 

Luigi Rossi 


TRIESTE — Nal campionato ca- 
detto maschile di pallamano il 
Trieste è ormai în fuga. Il Bolza- 
no, che lo tallonava a due punti, 
ha infatti perso a Merano. 

I giocatori e i dirigenti del Trie- 
ste discuteranno sul futuro della 
società in questi giorni. Bisogna 
stabilire se vale la pena di conti- 
nuare senza un soldo o se è pro- 
prio il caso di mollare tutto. Sa- 
rebbe un vero peccato se una 
squadra che è prima in classifica 
fosse costretta a ritirarsi per la 
mancanza di qualche milioncino. 

Trisultati della quinta giornata: 
Merano - Bolzano 20-18; Milland - 
Modena 29-22; Jomsa - Trieste 16- 
22; Arne - Bonollo 27-21; Marzola - 
Bardò 21-19; Teramo - Ancona 
20-18, 

La classifica; Trieste 29, Bolza- 
no 25, Milland 23, Modena 22, 
Merano 20, Bardò 15, Jomsa 14, 
Marzola 12, Arne 11, Bonollo 10, 
Ancona e Teramo 4. 


MEETING INTERNAZIONALE CASAVIVA 


La Locci torna 
alla vittoria 


PORDENONE —. Il terzo 
meeting internazionale di. 
nuovo «Casaviva», organizza- 
to dal Gymnasium di Porde- 
none nella sua piscina, è riu- 
scito ad accontentare, per 
‘partecipazione e risultati, an- 
che i palati più fini. Erano 
infatti presenti società come 
il Nuoto 2000 di Padova, lo 
Sturla di Genova, la Rari 
Nantes Bologna, la Mestrina, 
il Vis Pesaro e la Triestina 

Gare di ottimo livello, tem- 
pi decisamente validi e non 
son mancati i record, Nei 400 
stile libero, i due fuoriclasse 
jugoslavi hanno imposto la 
loro dittatura e Borut Petric 
ha vinto la gara con un ecce- 
zionale 3°53”5, 

La Locci è tornata alla vit- 
toria nei 100 farfalla mentre la 
gara maschile è stata vinta da 
Marco Tornatore del Nuoto 
2000, che ha preceduto di un 
soffio Borut Petric; 57?7 per il 


Risultati: Api Isola Scala-Stand Le- 
gnago 1-3; Mogliano-Norcia 3-1 (15- 
11) 15-3; 11-15; 15-13); Vicenza- 
Virgilio Mn 1-3. È 

Classifica: Mogliano 8; Stand, Vir- 
gilio. 6; Api 4; Norcia, Vicenza 0. 


SERIE B FEMMINILE 
Poule retrocessione: Leonardi Pd- 
Îtas Fiume Veneto 0-3; Sokol Aurisi- 
na-Sermet Conegliano 3-0; rip. Bor 
Intereuropa. 
Classifica: Sokol, Itas 4; Leonardi, 
Sermet 2; Bor 0. 


S MASCHILE 

Poule promozione: Apies Fiume 
Veneto-Ras Ass. Vittorio V. 2-3; Rea- 
na Ud-Nuova pallavolo Ts 3-1; Carpi- 
netum. Mestre-Volpato Castelfranco 
3-1, 

Classifica: Ras 8; Npt, Apies, Carpi- 
netum 4; Reeana, Volpato 2. 

Poule retrocessione: Brandigi Ud: 
Smv Brescia 3-0; Volley Club-Cus 
Trieste 3-0; Scorzè-Lib. Sacile 3-1. 

Classifica: Smv Bs, Brandigi, Scor- 
zè 6; Volley Club 4; Lib. Sacile 2, Cus 
Ts 0. 


_ SERIE C/1 FEMMINILE 

Poule promozione: Oma Olympic- 
Gi.E.Ti Monselice 3-1; Olimpia Ra- 
Cus Trieste 3-0; Sloga-Virtus. Taglio 
di Pò 0-3. È 

Classifica: Oma, Olimpia 6; Virtus 
4; Gi.E.Tì. 2; Sloga, Cus Ts 0, 

Poule retrocessione (gir! D): Lib. 
Pordenone-Altair Vi 3-0; Anaune Tn- 
Torriana Gradisca 3-1; Vivil-Essebi Bz 
2-3. 

Poule retrocessione (gir. D): Lib, 
Pordenone-Altair Vi 3-0; Anaune Tn- 
Torriana Gradisca 3-1; Vivil-Essebi Bz 
23, 


primo e 57”8 per il secondo. 
Buoni anche i 100 dorso di 
‘Laura Foralosso, 

Nei 100 dorso, Stefano Bel- 
lon del Nuoto 2000 ha avuto 
nell’alabrdato De Renaldy un 
valido antagonista e i due so- 
no finiti nell'ordine con tre 
soli decimi di differenza. Tec- 
nicamente valide anche le ga- 
Te a rana: in campo femminile 
C'è stato il buonissimo 1’12”3 
di Carlotta Tagnin (con Moni- 
ca Zanella della Triestina 
quarta) e in campo maschile 
Andrea De Iuri del Gymna- 
sium ha stabilito il nuovo pri- 
mato regionale assoluto, vin- 
cendo la gara in 1’06”9. 

Appassionanti le ultime 
due gare veloci, sui 100 crawl; 
nelle femmine successo di 
Laura Foralosso e piazza d’o- 
nore per Francesca Locci; nei 
maschi finale in «fotografia» 
tra Marco Braida, accreditato 
di 54’246 e Marcello Omodeo, 
accreditato di 54’247, 

A. B. 


400 S.L. FEMM.: 1) Bettini San- 
dra (R.N, Bologna) 4’25”8; 2) Boz- 
zano Patrizia (Sturla Ge) 4’26”2; 3) 
‘Bertin Paola (Mestrina) 4’31”4. 

400 STILE LIBERO MASCH.: 1) 
Petric Borut (Yugoslavia) 3’53”5; 
2) Petric Darjan (Yugoslavia) 
3°58”7; 3) Calabria Andrea (Sturla 
Ge) 4'05”’4; 4) Braida Marco (Trie- 
stina) 4°05’8 (r.r. j. ass.). 

100 FARFALLA FEMM.: 1) Loc- 
ci Francesca (Triestina) 1’06”4; 2) 
Borme Angela (Mestrina) 1’07”6; 
3) Vigna Daniela (R.N. Bologna) 
V0?”7, 

100 FARFALLA MASCH.: 1) 
Tornatore Marco (Nuoto 2000) 
577; 2) Petric Borut (Yugoslavia) 
57”8; 3) Calabria Andrea (Sturla 
Ge) 100772. 

100 DORSO FEMM.: 1) Foralos- 
so Laura (Rovigo) 1’07”; 2) Casano 
Francesca (Mestrina) 1’07”8; 3) 
Scaini Barbara (Codroipo) 1’09”4, 

100 DORSO MASCH.: 1) Bellon 
Stefano (Nuoto 2000) 1’01”2; 2) De 
Rinaldi Giovanni (Triestina) 
1’°01”5; 3) Riem Raffaela (Gymna- 
sium) 1’02”4, 

100 RANA FEMM.: 1) Tagnin 
Carlotta (Nuoto 2000) 1’12”3; 2) 
Gianolla Giulietta (Mestrina) 
1°13”1; 3) Canziani Nicoletta (Nuo- 
to 2000) 1’17”9. 

100 RANA MASCH.: 1) Deiuri 
Andrea (Gumnasium) 1’06”9 (r.r. 
ass.); 2) Vettore Sandro (Nuoto 
2000) 1074; 3) Fabbri Cesare 
(Sturla) 1°07”5. 

100 S.L. FEMM.: 1) Foralosso 
Laura (Nuoto 2000) 59”°8; 2) Locci 
Francesca, (Triestina) 1’00”4;' 3) 
Bettini. Sandra (R.N. Bologna) 
101”2. 

100 S.L. MASCH.: 1) Braida 
Marco (Triestina) 54”246; 2) Omo- 
deo Marcello (Sturla) 54”247; 3) 
Petrci Darjan (Yugoslavia) 54”8, 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 — BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325- ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque deî 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
Stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti-e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 


.villeggiature; 24 smarrimenti; 


25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. _* 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16.- 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22. 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10'alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste, 

Si avvisa che Ie inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda, Tut- 
tele lettere indirizzate alle'cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
‘prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag 
giunto il 18 per cento di IVA). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA banconiere con 
esperienza offresi 911303. 
1852/3 
CAMERIERA sala-banconiera, 
ventunenne offresi. Telefonare 
ore pomeridiane tel. 812247. 


1918/3 

CUSTODE magazziniere pen- 
sionato offresi tel. 55503. 3022/3 
DIPLOMATA addetta agli uffici 
aziendale e commerciale cono- 
scenza Jena inglese brava in 
stenodattilo offresi come im- 
piegata. 911303. 1852/3 
IMPIEGATA esperienza conta- 
bilità Iva paghe contributi 
rapporti banche-clienti forni- 
tori serietà presenza referenze 
Offresi tel, 821136. 1928/3 
IMPIEGATA lunga DIRE uffi- 
cio dattilografa fatturazioni li- 
bri Iva offresi telefonare 
‘725896, Ore pasti. 1912/3 
MANAGER amministrativo fi- 
nanziario commerciale cultu- 
ra universitaria forte perso- 
nalità molto dinamico marke- 
ting ed ultraventennale espe- 
rienza maturata in primarie 
industrie in Lombardia, pros- 
simo trasferirsi in Friuli of- 
fresi a seria importante azien- 
da friulana. Scrivere casella 
Pubbliman n. 71 25100 Bre- 
scia. 72/3 
OFFRESI impiegata dattilogra- 
fa ventiduenne esperienza la- 
vori ufficio e registrazione libri 
Iva telefonare ore pasti al 
55614. 1803/3 
OPERAIO autista pat. C offresi 
qualsiasi lavoro purché serio 
tel. 759800. 3 
PADRONCINO con furgone pro- 
prio portata gli 15 volume 
(me) 12 offresi a ditta anche 
fuori provincia tel. 724357 ore 
13-15. 1788/3 
PENSIONATO ..AUTOMUNI- 


FRESI TEMPO DA CONVE- 
NIRE. Telefonare 53910. 1850/3 
SEDICENNE licenza media of- 
.fresi preferibilmente appren- 
dista pasticciere o macellaio. 
._ Tel. 821813.. .1851/3 
SIGNORA quarantenne com- 
‘messa pratica arredamento 
cassa offresi come aiuto com- 
messa tabacchi giornali. Tele- 
fonare ore 10-13 69035. 1879/3 
TORNITORE qualificato milite- 
sente lunga esperienza offresi 
a ditta o officina telefonare 
‘725896 ore pasti. 1911/3 
TRADUTTRICE interprete te- 
desco olandese inglese con 
esperienza offresi impiego 
adeguato anche stagionale te- 
lefonare ore serali RENCIEO 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. CERCASI internista capa- 
ce bar buffet viale Ippodromo 
16. ‘1889/4 

CAMERIERE referenziato cerca 
caffè San Marco Battisti 18, 

1903/4 

CERCASI cameriere Bar Alex 

Viale XX Settembre n. 37. 
1899/4 
CERCHIAMO uomini, donne, 
iovani, bambini per pubblici- 
è films. Inviare dati, indirizzo 
a Publikompass cassetta n. 78 
‘R 20123 Milano. 206/4 

CERCO giovane esperto cucina 
alla piastra. Tel. 733491 ore 
I 1901/4 

CERCO signorile aspetto cor- 
diale serietà professionale, 
auto propria. Lavoro qualifi- 
cante, ottimo trattamento 
presentarsi mercoledì 23 ore 
15 precise Hotel ai Cacciatori 
R IROGLO. 1904/4 

ESPERTA segretaria stenodat- 
tilo ottimo inglese scritto par- 
lato cerca agenzia marittima 
scrivere dettagliando Pubbli- 
kompass cassetta 7/E 34100 
Trieste. 500/4 

FATTORINO pratico guida Ape 
cercasi per consegne città tut- 
ti i pomeriggi escluso lunedì. 
Scrivere a Publikompass ca- 
sella n. 49/D 34100 Trieste. 

1749/4 


III ALE 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


== cloni 

CERCO rappresentanti intro- 

dotti concessionari e auto ac- 

cessori telefono DSSEZIZGE, 5 
95) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e IA 
A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. Eseguiamo trasporti, 
telefonare 757376. 517/6 
A.A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, posa, battiscopa. 
‘Bezzi tel. 768606. 424/6 


«MATERIALE ELETTRICO 


LAMPADINE-NEON-SPOT 
in VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 


(vicino l'Anagrafe) 


RIZZOTTI DUE 


A. RIPARAZIONI idrauliche, 
elettriche, impianti completi, 
lavori accurati. Telefonare 


1730224. 581/6 


A. TRASLOCHI tutta Italia 
esguiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili interpellateci. 
414244. 1747/6 


A 


VIA BRIGATA CASALE 1 - TRIESTE - TEL. 813242 
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ASCENSORI 
MANUTENZIONE-RIPARAZIONI 
— PREVENTIVI GRATUITI — 


ditta RI.CO. 


V.-Molino a Vento 69 - Tel. 728223 


MASSIMA celerità eseguo 
sgomberi appartamenti soffit- 
te cantine traslochi nazionali. 
Tel. 870375. 6/6 

PITTORE miti pretese offresi 
tel. 567291. Ore pasti. 2345/6 


8 Istruzione 


DATTILOGRAFIA otenografia, 
contabilità, paghe, Iva, opera- 
tori Ibm, perforazione schede, 
taglio cucito, estetica, mas- 
saggio. Encip via Mazzini 32, 
telefono 68846. 13/8 


INSEGNANTE organizza dopo- 
scuola, ricupero elementari 
BI, giorni dalle 15 alle 18 tel. 

364. 


21/8 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche ultime crea- 
zioni qualità superiori. Prezzi 
imbattibili! Colli guarnizioni. 
Visitateci. Pellicceria Cervo 
V.le XX Settembre 16. La vo- 
stra pellicceria di fiducia. 


1] Mobili 
e pianoforti 
MOBILE cucina tavolo e sedie 


occasione vendonsi. Tel. 
410893. 591/11 


12 


Commerciali 


A.A.A.A.A. ABBONDANTISSI- 
ME quotazioni acquistiamo 
‘oro, argento, gioiellerie. Rea- 
lizzere PIÙ VANTAGGIOSA- 


È 1 
A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
args: oro, gioielli anti- 
chi, argenti e orologi d'epoca. 
Via Malcanton 14/B tel. 
631641. 1163/12 
ORO argento acquistansi disim- 
pegno polizze a PREZZI SU- 
PERIORI. CORSO ITALIA 28 
primo piano. 402/12 
ORO argento monete gioielli 
‘orologi acquistiamo a prezzi 
‘massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 


nastica 1. 1105/12 
13 Alimentari 


vostro domicilio telefonando 
ai n. 569602 - 793661 - 418762. 
1562/13 


14 Auto, moto 


cicli 


CS ARIO] 
‘A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul. posto. Tel. 
821378. 1896/14 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 1893/14 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE autorizzato via 
del Bosco 20, tel. 796348 valu- 
tando al massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
con rateazioni fino a 40 mesi 
senza cambiali permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta 1800 78, 77, 76, 
Duetto 1600 per amatori, Giu- 
lietta 1600, 1300 78, Alfasud 

SRD Veloce 1500 80, Alfasud 

1200 5 marce 77, FIAT Ritmo 

Abarth 82, Ritmo 105 82, Rit- 
mo, 60 CL 81, Panda 45 81, 

Autobianchi Abarth A 112 82; 
Ford Fiesta 1100 S 81, Minime- 
tro L 82, Volkswagen Golf die- 
sel 80, Golf 1500 cabriolet 80, 
Honda Civic 78, Renault 5 TS 
'78, TL 78, Citroen Club 1200 
78, Mercedes Benz 200 80, 
LE ‘Rover 4 porte 82, moto 

la Caston 650 82, Kawa- 
saki Z 400 80. SUL NOSTRO 


1/14 

L "79 vendesi 
oppure permuto. Tel. 232243 
mattinata. 6/14 
AUTOFRANCO viale d’Annun- 
zio 40, vetture selezionate con 


570/14 
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PLAHUTA 


ESTRAZIONE DEL 14/2/1983 


Complimenti al Signor GIAMBI GUIDO di ‘Imola 
(Bologna) che vince 5 milioni in gettoni d’oro e la 
VESPA PK 50 S con la cartolina allegata ‘alla 
bottiglia di CYNAR acquistata presso il rivenditore 
Signora VILLA IVANA di IMOLA che vince 1 milione 


in gettoni d’oro. 


Prossima estrazione 28/2/1983 


affrettatevi a spedire le cartoline e... 


buona fortuna. 


VINCI'ORO CON CYNA 
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ORARIO FERROVIARIO | 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4,25 D Venezia S.L. 

5.45 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L_ Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no. (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | e li'cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
Sil 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Ilcl, Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.l. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te il ci, Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L_ Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 


Continuaz. dalla 15.a pagina 


AUTOSALONE Papo Artisti 7, 
Brigata Casale 100. Alfetta 
1800, 1600, Porsche 911, Alfa- 
sud, Beta coupé, Escort 1982, 
GT, Fiesta, Volvo 345, 131 Mi- 
rafiori, 128 Coupé, 124 Spai- 
der, 126 Personal, 500 L, 500 F, 
Dyane 6, Mini 90, Passat, Mag- 
giolone, Matra Ranch 6 posti, 
238 Panorama, Volkswagen 
pullmino Honda 750, 400, Su- 
Zuki 500. 499/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni: Re- 
nault 4 GTL, 5 TL 4 porte, 5 
TL, Volkswagen Maggiolone, 
Golf GTI, Audi 80 L, Citroen 2 
cavalli, Peugeot 104 ZS, A 112, 
126, 132, Panda 30, Lancia Del- 
ta 1500. Permutiamo usato per 
usato, pagamento rateale. Via 
Franca 4/2, telefono 750749. 

1905/14 

CONCESSIONARIA Peugeot - 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, tel. 827782: Kawasaki 
400 79, Giulietta 1.6, A 112 70 
HP 82, A 112 E, Mini 120, Mer- 
cedes 250 71, Renault 20, 18, 14 
TS, 5 TL, Citroen CX 2.4 GTI 
79, CX 2.0, Dyane 6, Panda 45, 
128 3 porte, 131 1.3, 132 GL, 
Peugeot 305 SR, 304 diesel, 
Simca 1000, 1100 ES, Canguro 
‘Pick-up, Horizon LS - GLS, 
1510 LS-GLS, Solara SX, Sun- 
beam 1.0 GL, 1.6 TI, Bagheera. 

1796/14 


FIAT usato sicuro presso l’Au- 
tosalone Fiat via F. Severo 65, 
tel. 54089 vendita autovetture 
nuove e usate pagamento sen- 
za cambiali anticipi ipoteche, 
occasioni garantite 3 mesi: 
Fiat 126 Personal, 650 79, Fiat 
127 900 3 porte, Special 81, 127 
1050 CL 3 porte 79, Ritmo 60 
CL 1979, 131 1.3 Special 1977, 
128 CL 1978, Autobianchi 
A112 E 1979, A 112E77, A 112 
Abarth 70 HP 76, Renault 5 TL 
75, Renault 4 TL 76, Alfetta 1.8 
"73, Citroen CX Pallas 78. Vet- 
ture sotto il 1.000.000. Alfa 
2000 73, Citroen DS 1.974. 

546/14 

FORD Capri 1300 ottima vende- 

si 650.000 causa militare. Tel. 


SiL.- Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi- 

(cuccette | e Il cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

rigi; cuccette Il cl. Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

Portogruaro (si effettua dal 

23/5/82 al 25/9/82, autoser- 

vizio sostitutivo) 

19.23 L. Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e. dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


19.25 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro (si effettua dal 
‘27/9182 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L_ Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
-nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 

7.11 L Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
\V.. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette. | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl, Gine- 
vra - Trieste) 


13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.25 D, Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib, - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
‘succette di | e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L. 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (*) 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia, - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 


9/82) 
19.20 L Portogruaro 
20.10 Venezia S.L. - Portogruaro 


L 

D 
20.49 R. Roma (via V. Mestre) (*) 
21.25 R_ Genova Brignole - Milano 

(via V. Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma- 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo l'cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal. 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


L'AVVISO 
ECONOMICO | 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


748472 pasti. 6/14 


LAND Rover passo lungo diesel 
Camper 75, Land Rover diesel 
9 posti 74, Munga 1973, 500 
giardiniera, 112, Porsche 1600, 
238 Camper 77 e furgoni 238. 
Facilitazioni di pagamento. 
"Tel. 231193. 6/14 


OCCASIONISSIME VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI: 
126 P 77, 78, 127 Super 82, Beta 
1.6 C 78, Porsche 911 S 72, 
A 112 Elegant 77, Daimler 8 V 
Saloon, A 112 Abarth 79, R5 
TL 77, Alfasud 1.5 TI 79, MGA 
56, 500 L 69, Ritmo diesel 80, 
Panda 45 82, Furgone Cangu- 
ro 76, Ritmo 60 CL 78, R5 
Turbo 82, golf GLD 80, Por- 
sche 924 Turbo 80, A 112 Ele- 
gant 81. AUTOCCASIONI 
VIA ROMAGNA 6- 040-61126. 


1839/14 


PRESSO l’autosalone Fiat via 
di Prosecco 237, Opicina tel. 
213870 troverete autovetture 
nuove e usate, permute ratea- 
zioni 42 mesi senza cambiali 
usato garantito. Nuova Fiat 
Uno, Dyane 6 79, A 112 Elite 
80, A 112 Elegant 75, 74, A 112 
70 HP 75, 127 diesel 83, Mini 90 
TI, Alfa Duetto 1.3 74, 124 
Spider 1.4 72, Triumph Spitfi- 
te 1.5 76, BMW 320i 77, BMW 
318 81, Lancia Delta 1.5 81, 
Alfetta 1.8 77, 75, Alfa 2000 73, 
‘Mercedes 200 diesel 78, Matra' 
Bagheera 75, Golf diesel 78, 
Fiat X 1/9 73, 131 Special 76, 
Pullmino 900'T 81. 547/14 


PRISMA Concessionaria Lancia 
Autobianchi via Piccardi 16, 
tel. 774488. A 112 Abarth 81, A 
112 Abarth 75, A 112 Elegant 
179, Fiat 127/76, 12778, 126 P.80, 
126 N 73, 131 Special 1.3 77, 
fuoristrada 126. 15/14 


‘PRISMA Concessionaria Lancia 
Autobianchi via Piccardi 16, 
tel. 774488. Dyane 6 79, R 5 TL 
"17, Mini De Tomaso 78, Daf 66 
automatica 75, Golf GTI h " 

/. 

PRISMA Concessionaria Lancia 
Autobianchi via Piccardi 16, 
tel. 774488. Beta coupé 1.6 77, 
Beta Montecarlo 76, Beta ber- 
lina 1.6 80, Delta 1.580. 15/14 


PRIVATO vende Giulietta 1800 
ultimo tipo in garanzia via 
Foscolo 30. 1234/14 

SAAB 99 1971 perfette condizio- 
ni. Tel. 820221. 6/14 


VECCHIE autovetture da re- 
staurare, Lancia Flavia ca- 
briolet 63, Spitfire meccanica 
Ducati 66, Giulietta Sprint 64, 
Abarth 1300 SS Scorpione. Ac- 
cettiamo offerte telefonando 
231193. 

VENDESI Mini Minor 850 messa 
a nuovo. Autorimessa via 
Maiolica. 6/14 

500 F 1970 perfette condizioni 
Strada Monte D'Oro 8. 6/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


RO enni 
COSSICH via C. Battisti 20 
Muggia, tel. 272621 - 273384 
imbarcazioni Veea Plastima- 
re, Ranieri, Novurania, motori 
fuoribordo Mariner e Tomos e 
motori 150 HP turbo diesel 
‘VM d’occasione con garanzia. 
TA. 208/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO camera e cameretta 
comodo cucina a persona se- 
ria occupata. Tel. 639473. 

T.A. 128/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento vuoto, ca- 
mera camerino cucina bagno. 
Tel. 813005. 185/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A,G. AFFITTASI ufficio salone 


A.G. AFFITTASI magazzini va- 
rie zone ADRIA Mazzini 30, 


523/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
‘appartamenti ammobiliati 2-3 
stanze confort solo studenti. 


7730344 Gallina 4. 
ZARABARA 732409 centralissi- 
mo sei Stanze servizi affittasi 
esclusivamente ufficio. 1842/19 
ZARABARA 732409 Ospedale 
recente tre stanze affitta solo 
ambulatorio ufficio. 1842/19 
ZARABARA 732409 ambulato- 
rio centrale attrezzato servizio 
segreteria infermiera affittasi 

medici orario concordarsi. 
1842/19 


20 Capitali 
Aziende 


CEDONSI aziende: abbiglia- 
mento, calzature, drogheria, 
profumeria, elettrodomestici, 
bigiotteria, pellicceria. Infor- 
mazioni ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 545/20 

MONFALCONE centro causa 
trasferimento vendesi licenza 
articoli scienze naturali micro- 
seopia attrezzature laborato- 
rio strumenti scientifici libri 
pietre dure, prezzo interessan- 
te. 0481/73296-72803. 161/20 

NUCLEO familiare cerca tratto- 
ria o buffet in gestione. Tel. 
421522, 1900/20 


21 Case; ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti apparta- 
mentino libero 40-60 mq, trat- 
to solo con privati. Telefonare 
"155059. 14/21 

CONTANTI acquisto apparta- 
mento libero soggiorno 1-2 ca- 
mere cucina servizi ininterme- 
diari. Telefonare 732498. . 2/21 

FUNZIONARIO trasferito ac- 
quista privatamente apparta- 
mento decoroso. Tel. SI 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. DUINO VILLETTE A 
SCHIERA salone 3 stanze 
doppi servizi taverna mansar- 
da giardino privato garage, 
mutuo concesso VENDE DI- 
RETTAMENTE IMPRESA. 
Tel. 630050. 1442/22 

A.A.A. GINNASTICA mq 100 
vende libero Immobiliare Ita- 
lia, tel. 61512. 3/22 

A.A.A. MATTEOTTI completa- 
mente rinnovati 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno tutti i com- 
fort vende Immobiliare Italia, 
61512. 3/22 

A.I. CAPOLINEA 19, bellissimo 
panoramico 3 stanze salonci- 
no doppi servizi terrazze 
ascensore centralnafta. 
PRONTINGRESSO, 
83.000.000 trattabile. Facilita- 
zioni. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 545/22 

A.I. CENTRALISSIMO 3 stanze 
salone servizi poggioli ascen- 
sore centralnafta, vendesi LI- 
BERO. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 545/22 

A.I. COMMERCIALE costruzio- 
ne palazzina appartamenti 2 
stanze salone doppi servizi 
ampie terrazze vista mare au- 
toriscaldamento metano, po- 
sto auto e cantina. MUTUI 20 
ANNI, vendonsi. ESPERIA, 
Battisti 4, tel, 750777. ‘545/22 

ACIT tel. 734866. ROIANO ven- 
desi 2 stanze cucina we stanzi- 
no per bagno, 30.000.000. 

1832/22 

ACIT tel. 73486. D'ANNUNZIO 
‘vendesi soggiorno cucinino tre 
stanze tutti comforts. 1832/22 

ACIT tel. 734866, Via FOSCO- 
LO stanza cucina rimesso 
nuovo, 16.000.000. 1832/22 

ACIT tel. 734866. FABIOSEVE- 
‘RO salone due stanze stanzet- 
ta cucina servizi tutti com- 
forts vendesi. 1832/22 

ACIT tel. 734866. TREBICIANO 
consegna dicembre vendesi 
appartamento villa bifamilia- 
re con terreno proprio salone 
tre stanze tripli servizi taver- 
na, 1832/22 

AGENZIA: Meridiana 733275. F. 
SEVERO recente soggiorno 
cucinotto bistanze servizi pog- 
giolo, altro stesso condominio 
bistanze cucina servizi poggio- 
lo. 552/22 

AGENZIA Meridiana 733275. S. 
VITO seminuovo salone 3 
stanze soggiorno cucinino ser- 
vizi poggioli. 552/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona viale XX SETTEMBRE 
decorosa casa epoca mansar- 
da mq 100 da ristrutturare. 


ALBERTI AMMINISTRAZIO- 
NE IMMOBILIARE via S. Ca- 
terina tel. 630050 vende via 
BRUNNER libero rinnovato 
salone, 3 stanze cucina bagno 
occasione. 1442/22 

ALBERTI AMMINISTRAZIO- 
NE IMMOBILIARE vende F. 


SEVERO liberi 2 stanze sog- 


giorno servizi. Tel, 630050. 
1442/22 
ALPICASA Oriani perfetto sog- 
giorno cucinino bistanze ba- 
gno ripostiglio poggioli, 
58.000.000 - 733229. 25/22 
ALPICASA San Vito soggiorno 
cucina bistanze biservizi ter- 
razza signorile posto auto, 
90.000.000 - 733209. 25/22 
ALPICASA Severo signorile sa- 
lone cucina tristanze biservizi 
permutiamo con appartamen- 
to più piccolo conguagliando. 
133229. 25/22 
ALPICASA San Giacomo re- 
cente ingresso camera cucina 
bagno soffitta 35.000.000 trat- 
tabili - 733229. 25/22 
APPARTAMENTO Donadoni 2 
‘camere cucina bagno poggioli 
autoriscaldamento, vendo. 
‘Tel. 631793. 594/22 


BONZANINI negozio occupato 
Rossini 85 mq più 40 mq sop- 
palco vendesi, tel. 631792. 

540/22 

BONZANINI negozio occupato 
via Genova 100.mq vendesi, 
tel. 631792. 540/22 

BONZANINI appartamento oc- 
cupato Torricelli due camere 
camerino cucina bagno ascen- 
sore riscaldamento. Tel. 
631792. 540/22 

BONZANINI negozio Panfili 46 
ma we riscaldamento vendesi. 
Tel. 631792. 540/22 

BONZANINI appartamento Pe- 
tronio ultimo piano tre came- 
re soggiorno cucinino servizi 
separati poggioli vista vende- 
si. Tel, 631792. 040/22 

CANARUTTO vende Monfalco- 
ne appartamento in casetta 
con giardino. Tel..040-69349. 

CANARUTTO vende Monfalco- 
ne villa con due appartamenti, 
grande parco. Tel. 040-69349. 

419/22 

CANARUTTO vende. Cormons 
terreno mq 10.000 recintato, 
costruibili mq 1600 per 4000 
cubi. Tel. 040-69349. 419/22 

CASA con 1400 ma giardino 
vicinanze Opicina vendesi. Te- 
lefonare 227237. 1712/22 

CASA MIA vende zona Ippodro- 
mo soleggiatissimo spazioso 
salone 3 stanze stanzino cuci- 
na servizi separati terrazze 
cantina posto macchina in 
giardino condominiale, orti 
cello. XXX Ottobre 3 - 68858- 
630307. 1897/22 

CASA MIA vende zona Rosmini 
grazioso luminoso ammezzato 
stanza cucina wc doccia otti- 
ma manutenzione, 23.000.000. 
XXX Ottobre 3, 68858-630307. 

1897/22 

CHIADINO in costruzione ap- 
partamento panoramico giar- 
dino taverna box. Tel. 750281. 

È 1695/22 

ECCEZIONALE irripetibile of- 
ferta ad Aprilia Marittima (Li- 
gnano) vendiamo prime dieci 
villeschiera consegna ottobre 
scontate 30% (52.000.000) do- 
tate predisposizione riscalda- 
mento, caminetto; grondaie 
rame, tetto legno, piscina. Tel. 
0432-291636. 52/22 


Continua in ultima pagina 
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Il 19 febbraio, dopo lunga sof- 
ferenza, si è spento serenamente 
il nostro caro 


Alfredo Bradaschia 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie RINA, la figlia SONIA, le 
sorelle TINA, GIOCONDA, 
GIORDANA, i cognati CLE- 
MENTE e NINO, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

‘Un ringraziamento particola- 
re vada al personale medico del 
‘Sanatorio Triestino e della III 
Medica. 

Quanti Lo conobbero e Lo 
stimarono, potranno salutarLo 
un'ultima volta ai funerali che 
seguiranno domani mercoledì 
23 febbraio alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


FRANCO, LAURA e SAMA- 
THA, addolorati per la perdita 
del buon ba 


Alfredo 


partecipano al lutto della fami- 
glia. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


PINO e NINO DI BIN sono 
affettuosamente vicini alla fa- 
miglia nel momento della dolo- 
rosa dipartita del caro amico 


Alfredo 


Trieste, 22 febbraio 1983 


La famiglia SAINI partecipa 
al lutto per la perdita di 


Alfredo Bradaschia 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al dolore, fami- 
glie FULLIN, MOSETTI. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Si associano al lutto ELIDE e 
ADONE GERZELI. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al lutto: 
— CLAUDIO, LILLI, GIAMPI, 
ROBY CANZIO 
— GIORGIO, PIA, PAOLA, 
FABRIZIO HLAVATY 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano commossi LI- 
CIA, BETTY, PINO, MARCO. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al dolore di RI- 
NA gli amici: 
— ADRIANA ed ENNIO 
— BIANCA e NINO 
— NELIA e PIERO 
— TEDDY, GIULIANA e 


BRUNO 
— WILMA ed EMILIO 
Trieste, 22 febbraio 1983 


NIVEA e FEO addolorati par- 
tecipano al lutto per la scom- 
parsa dell’indimenticabile 


‘amico 
Alfredo 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al lutto gli amici 
della figlia SONIA: 
AOLA 


— MAURA 
— DANIELA 
— ELENA 
— LAURA 
— ENRICO 


Muggia, 22 febbraio 1983 


+ 


Dopo lunga e penosa malattia 
si è spento 


Antonio Agostini 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle IRMA e ADA, i nipoti 
GUIDO e ALBERTO con le ri- 
spettive famiglie e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
della I Geriatria e al medico 
curante dott. GIORGIO 
PRESCA, 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle 8.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie GALLESSI, GALIMBERTI 
e ROSSET. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


t 


Il giorno 20 febbraio è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Ernesta Colla 
ved. Fonda 


Ne danno il triste annuncio i 
figli EDI, EGLE, SILVIA, la 
nuora ONDINA, il genero RO- 
MANO, i nipoti SERGIO, ERI- 
CA, DANIELA, ANTONIO, 
fratello SILVIO con la moglie. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 23 alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. ì 


‘Trieste, 22 febbraio 1983 


T 


Si è spento 
Carlo Bandel 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADELE, i figli FERRUC- 
CIO e DORINA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 8.45 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 22 febbraio 1983 
oa resettare] 
22-2-1981 22-2-1983 


Leonida Boschin 


Sono passati due anni dal 
giorno che ci hai lasciati. La Tua 
LAURA con FULVIA e BRUNO 
Ti ricorda conimmutato affetto. 

Una Santa Messa verrà cele- 
‘brata oggi 22 febbraio alle ore 18 
nella Cappella di via Marconi, 


Trieste - Napoli, 
22 febbraio 1983 


IL PICCOLO 


t 


Ha raggiunto il suo caro AN- 
GELO 


Irene Danon 
ved. Reggio 


Lo annunciano con tanto do- 
lore le figlie ELENA e ARIEL- 
LA, i generi FORTUNATO e 
ORAZIO, i nipoti LUISA, LO- 
RENZO e FABRIZIO con la 
moglie DONATELLA, l’affezio- 
nata PINA STRAIN, i parenti 
tutti e la cara amica MARIA 
PIA. 

Un ringraziamento particola- 
re ‘alla dottoressa GUALDANI 
per averla assistita con grande 
affetto. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 23 corrente alle ore 8.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


"Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipa al dolore della fami- 
glia il personale della CAMICE- 
RIA BOTTERI. 


"Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al dolore di 
ARIELLA e ORAZIO gli amici e 
colleghi del Teatro LA CON- 
TRADA. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


TRHEGiDALo al dolore per la 
perdita della cara 


zia Irene 


i nipoti ALMA e LIBERO CE- 
SCUTTI, ANGELA FASSET- 
TA, ZELMIRA CESCUTTI con 
la famiglia GRANDI. 


‘Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie BOBBIO, BARBERI, 
CORSI. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


‘Ricorderemo sempre con tan- 
to affetto la cara 


zia Irene 


I nipoti: 

— VITTORIO e GIORGINA 
VELARI 

— BRUNO e SILVA VELARI 

— RENATO e FERRUCCIO 
REGGIO 

— ATTILIO e FULVIA 
REGGIO 

— ALBERTO ed EMILIA 
POIANI ed i pronipoti 

— ROBERTO, MARIUCCIA, 
MAURIZIO e TIZIANA VE- 
LARI 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Si associano le famiglie: 

— BRUNO. PACORINI 

— ROBERTO PACORINI 

— FEDERICO PACORINI 

— LUISA e PAOLO, MAR- 
CHESI 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipa al dolore di ARIEL- 
DARLO LUCIANO DEL ME- 


"Trieste, 22 febbraio 1983 


3; 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Lucia Delton 
nata Scopazzi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ANTONIO, la figlia LI- 
VIA con il marito AUGUSTO, il 
figlio CLAUDIO. con la moglie 
VANDA, gli adorati nipotini SI- 
MONETTA, CHIARA e BER- 
NARDO, la sorella MARIA, i 
fratelli MARIO, VINCENZO, 
MILIO e BERTO, unitamente ai 
Par finerali seguiranno oggi 22 

lerali seguiranno oggi. 
‘corrente alle ore 12 dall’Ospeda- 
le maggiore. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipa al lutto della fami- 
nl la S. DORLIGO CARNI con 
suoi dipendenti. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


ero ccsssscee5| 


t 


Si è spento serenamente il 20 
corrente 


Giovanni Pellaschiar 
di anni 88 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia NORI, il figlio NINO, il 
genero, la nuora € nipoti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 23 febbraio alle ore 10,45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

"Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al lutto CARLO, 
MARIA e DONATELLA PE- 
LIZON. 


Trieste, 22 febbraio 1983 
ese te tease ora È 


DE 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vincenzo Perini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MAFALDA, la sorella 
CECILIA, le cognate, i cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te tutti coloro che parteciperan- 
no al dolore. x 

I funerali avranno luogo oggi 
22 febbraio alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 22 febbraio 1983 
ne "i celteiza] 

I familiari di » 


Fulvio Cervini 


ringraziano AUane presero par- 
te al loro dolore. 


‘Trieste, 22 febbraio 1983 


n eine 
1977 — 1983 


? Emilio 
Ti ricordano 


La moglie, figli e fratello, 
si famiglie SBRIZZI 


Trieste, 22 febbraio 1983 


TIZIO | 


t 


E’ mancata improvvisamente 


Maria Bressan 
ved. Tabacco 


di anni 77 


Ne danno l’annuncio i figli, le 
nuore ed i nipoti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle 14.30, partendo dall'abita- 
zione di viale San Marco 39. 

Dopo il rito di commiato nel 
duomo di Sant'Ambrogio, il fe- 
retro sarà inumato nella tomba 
di famiglia nel cimitero di Gra- 
disca. 


Monfalcone, 22 febbraio 1983 


Si associa al lutto dott. SER- 
GIO VITTORI e famiglia. 


Monfalcone, 22 febbraio 1983 


I medici iscritti alla FIMMG 
della provincia di Gorizia parte- 
cipano al lutto del loro segreta- 
rio provinciale dottor AMERI- 
GO TABACCO per la scompar- 
sa della mamma 


Maria Bressan 
ved. Tabacco 


Gorizia, 22 febbraio 1983 


T 


Dopo lunga malattia si è 
spenta 


Rosina Cutillo 
in Prodi 


Affranti lo annunciano il mari- 
to BRUNO, i figli, il nipote, la 
nuora, il fratello e parenti tutti. 

T funerali avranno luogo mer- 
coledì 23 corrente alle ore 11.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al lutto: 

— Famiglie MARIANO e 
SCHIULAZ 

— OMERO e EMMA GRE- 
GORI 


Trieste, 22 febbraio 1983 


.I colleghi del Direttivo Pro- 
vinciale UIL - Sanità partecipa- 
no al lutto dell'amico RODOL- 
FO PRODI. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Vicini a RUDI colleghi ufficio 
‘accettazione spedalità. 


"Trieste, 22 febbraio 1983 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rosa Zacchigna 
ved. Sodomaco 


‘Addolorati lo annunciano i fi- 
li SERGIO (assente) e LUISA, 
la nuora VITTORIA, il genero 

RUGGERO, i nipoti PAOLA e 
STEVE, la sorella AMALIA e i 
‘parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. AURE- 
LIANO VASCOTTO, ai medici e 
personale tutto della Patologia 
Medica. 

I funerali avranno luogo peg 
22 febbraio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


t 


Il 20 febbraio si è spenta 


Rosa Piva 
nata Coral 


Profondamente addolorati ne 
danno l’annuncio il marito GIO- 
VANNI, le figlie CLARA, LU- 
CIANA, BRUNA, generi, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15 a Prata di Pordenone. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: BERGAMO e GOTTARDI. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


T 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari. 


Maria Honovich 
ved. Honovich 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli ADA, LINO, 
EMILIO, il genero, le nuore, i 
nipoti, le sorelle ed i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 22 febbraio 1983 
RIDI ITINERE 
RINGRAZIAMENTO 


Il fratello Mons. LUIGI, la mo: 
glie TERESA con i figli rag. 
LUIGI, ing. GIORGIO e dott. 
GIANNI, con le rispettive fami- 

lie, unitamente agli altri paren- 

i dell'amatissimo 


Guglielmo Ristits 


profondamente commossi rin- 
graziano per la partecipazione 
al loro dolore espresso dalle 
moltissime testimonianze di sti- 
ma e di affetto. 

Un ringraziamento particolar- 
mente sentito a S.E. Mons. Arci- 
vescovo, alle autorità comunali, 
provinciali e regionali, all’am- 
‘ministrazione del Comune di 
Grado, al Clero secolare e rego- 
lare, alle religiose, alla sezione 
dell’Associazione nazionale al- 
pini e artiglieri di Gorizia. 


Gorizia, 22 febbraio 1983 
TISETIO SEO SII 


t 


La nostra cara mamma e 
nonna 


Giovanna Marangoni 
ved. Corazza 


ci ha lasciati per sempre. 

Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio ANTONIO con la 
moglie ADA, la figlia ANNA con 
il marito EMILIO, i nipoti SE- 
RENA, DIEGO, SARA ed il pic- 
colo MARZIO. 

Un grazie di cuore vada ai 
dottori LUPINC e GORUPPI ed 
al personale tutto della INIT Me- 
dica per le premurose cure pre- 
state. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 23 febbraio alle ore 12 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. — 

Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MARZANI e DEL PUPPO. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


‘Piangono la cara 


Giovanna 


i cognati GENI, MARIO, le ni- 
poti ROSSANA, GABRIELLA, 
con mariti e figli. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano le famiglie TA- 
TARELLA e LAPORTA. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al lutto GIOVAN- 
NI e MARIA CORAZZA. 


"Trieste, 22 febbraio 1983 


T 


Dopo una lunga e laboriosa 
esistenza dedicata ai propri cari 
si è serenamente spenta 


Elvira Marega 
ved. Medeot 


di 94 annî 


Con profondo dolore i figli 
ITALO e RENATO, le nuore, il 
fratello GIOACCHINO, la sorel- 
la SOLIDEA con i nipoti e i 
parenti tutti ne danno il triste 
annuncio. 

I funerali muoveranno dall'a- 
bitazione di via XXIV Maggio 
31 oggi martedì 22 corrente alle 


| ore 14.30. 


Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 


Mossa, 22 febbraio 1983 


In 


La nostra cara 


Guglielma Bittesnek 
ved. Bachiddu - 


non è più. 

Addolorati lo annunciano la 
figlia IOLE con il marito SIL- 
VIO, le sorelle EMILIA e PINA 
unitamente ai parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al medico curante dott. 
OREL, ai medici e personale 
tutto della II Geriatria. 

I funerali SCRulianno giovedì 
24 febbraio alle. ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Si associano al dolore le colla- 
boratrici NADIA, ROSY, LICIA 
e famiglie. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Volpicella 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, il fratello, cognati, co- 
gnate e parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
23 corr. alle ore 9 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 
— POLESE ed ELLERO 
Trieste, 22 febbraio 1983 


t 


Il giorno 20 corrente si è spen- 
ta serenamente 


Maria Ulcigrai 
ved. Dudine 


‘Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio il figlio ADALGERIO 
con la moglie ALMA, la figlia 
ANITA, i nipoti ed i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 9.45 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale ‘mag- 
giore. 


Trieste, 22 febbraio 1983 
ITA TTI 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Giuseppina 
Della Coletta . 
in Delbello 


i suoi cari la ricordano con im- 
mutato affetto. 

Una S. Messa sarà celebrata 
oggi alle 19 nella chiesa della 
Purità di Udine. 


‘Trieste, 22 febbraio 1983 
e — 


Martedì, 22 febbraio 1983 


OSO LI TtZi@#+(@jllb@&f#f>i{i 


(-c—_—T@@@@eeiosonce 


Il Rotary Club Trieste parteci- 
pa commosso al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa del 
maestro 


Marcello Mascherini 


da oltre 30 anni suo affezionato 
socio. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al lutto: 
— FEDERICO RIGHI 
— GIUSEPPE ADDOBBATI 
— MARIANO CERNE 
— ELIGIO DERCAR 


Trieste, 22 febbraio 1983 


SERGIO NASSIGUERRA ei 
collaboratori dello Studio ricor- 
deranno sempre l’Amico e il 
Maestro 


Marcello Mascherini 
Trieste, 22 febbraio 1983 


‘Piangono l’amico e il maestro 
FULVIO e LAURA TOMIZZA. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al lutto gli amici: 
— MAFALDA e COSTANTINO 
PISANI 
— LIA KEDROS e famiglia 
— ETTA CARIGNANI 
— LISETTA BRUNNER 
— LUDOVICO DALLA 


PALMA 
— DARIO DE ROSA 
Trieste, 22 febbraio 1983 


Prendono parte al lutto: 
— GIORGIO e ALMA DOR- 


FLES 
— LINA SARDI MANZANO 
— OSCAR e NIDIA ARMANI 
— SERGIO e ELDA FRANCO 


Trieste, 22 febbraio 1983 


La sezione triestina di ITA- 
LIA NOSTRA si inchina com- 
mossa alla memoria di 


Marcello Mascherini 


per lunghi anni suo prestigioso 
presidente. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Il Consiglio regionale di ITA- 
LIA NOSTRA si associa al lutto 
per la scomparsa del 


MAESTRO ap 
Marcello Mascherini 


suo autorevole componente. 
Trieste, 22 febbraio ,1983 


Sono vicini a GIANNINA per 
la scomparsa dell’amico fra: 
terno 


Marcello Mascherini 


DINO e MARIA PROSDOCI- 
MO, ELENA TUZZI PROSDO- 
CIMO. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al lutto: NORMA 
SEDMAK VELICOGNA, RITA 
BUGAMELLI. 


"Tri ste, 22 febbraio 1983 


Partecipano commossi alla 
scomparsa del carissimo amico 


Marcello 
CALLISTO e RITA GEROLI- 
MICH. 


‘Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al lutto MANLIO 
e ROSETTA CECOVINI. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


NERA GNOLI FUZZI ricorda 
con affetto l’amico 


Marcello Mascherini 


Trieste, 22 febbraio 1983 


‘Partecipano al lutto: WILLY 
CAVALIERI, LINA GALLI. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


ENNIO CERVI partecipa al 
lutto per la morte di 


Marcello Mascherini 
Trieste, 22 febbraio 1983 


‘Partecipano con dolore al lut- 
to per la perdita dell'amico e 
illustre collega: 

— UGO CARÀ 
— EDOARDO e NERINA DE- 
TTA 


VE 

— RINALDO e LILIANA 
LOTTA 

— PAOLO e CLELIA MARANI 

— VALENTINO e BRUNO 
PONTE 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al lutto: GUIDO 
e NELLA NOBILE. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Addolorati per la perdita del 
caro 
Marcello Mascherini 


i cognati LIVIO e NORA MI- 
CHELI, i nipoti ADRIANA, 
DUILIO, ANDREA e ILARIA. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


L'Accademia nazionale di San 
Luca partecipa con dolore la 
‘scomparsa dell’Accademico Na- 
zionale 


SCULTORE pai 
Marcello Mascherini 


avvenuta in Padova il 19-2-1983. 
Roma, 22 febbraio 1983 


Partecipano commossì: 
— STELIO e MARIA MAT- 


TIONI 
— DINO PREDONZANI 
— NINO PERIZI 


‘Trieste, 22 febbraio 1983 


WILLY CAVALIERI piange 
l’indimencabile amico. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


L'A.R.A.P., Associazione re- 
gionale artisti professionisti 
partecipa con commozione alla 
perdita del suo presidente 


Marcello Mascherini 


Trieste, 22 febbraio 1983 
een] 


Il SINDACATO REGIONA- 
LE ARTISTI PITTORI SCUL-. 
TORI e INCISORI partecipa 
con dolore alla scomparsa di 


Marcello Mascherini 


che per lunghi anni ne è stato 
‘presidente. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipa al lutto LIVIO RO- 
SIGNANO. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al lutto ROSET- 
TA e GIULIANA PUZZER. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al lutto per la 
morte del maestro 


Marcello Mascherini 
CLAUDIO e ANNI PALCIC. 
Trieste, 22 febbraio 1983. 


Affranto per la mancanza di 


Marcello Mascherini 


partecipa al lutto il fraterno 
amico MILETTI. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Partecipano al lutto GINO e 
DORETTA STASI, 


Trieste, 22 febbraio 1983 


t 


Il 19 febbraio ci ha lasciati il. 
nostro amato marito e papà 


Bruno. Duda 


Ne danno il triste annuncio'le 
sue adorate GLORIA e DANIE- 
LA, la sorella ELSA, le cognate, 
i cognati, i nipoti e parenti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. PILLIT-! 
‘TERI, ai medici e personale tut- 
to della III Medica per le amore-. 
voli cure prestate. 

Si ringraziano fin d'ora tutti 
qui parteciperanno al nostro 

lolore. 

I funerali avranno luogo oggi 
22 febbraio alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


ANDREA e BARBARA ricor- 
dano con rimpianto il'caro 


zio Bruno 
‘Trieste, 22 febbraio 1983 


PI mancata ai suoi cari 
Maria Giraldi 
ved. Bessich | 


Addolorati lo annunciano i fi- 
li RINA, VITTORIO, BRUNO; 


genero, le nuore, i nipoti e» 


parenti. 
Un sentito ringraziamento al 
dott. AGOSTINO FALZONE. 
I funerali seguiranno domani 


23 corrente alle ore 10.30:dalla 
Cappella dell'Ospedale mag-° 


giore. 


Trieste-Muggia-Portland, 
22 febbraio 1983 


Sono vicini ai parenti: 
— VITTORIO CORONICA e fa- 
miglia 
Trieste, 22 febbraio 1983 
EA TETI 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Dagnelut 


Addolorati lo annunciano la 


moglie OLIVIA, i figli NERINA, 


NINO, il genero, la nuora, le _ 


nipoti GRAZIELLA, GIULIA- 
NA e famiglia. 


‘Un sentito ringraziamento a 


Suor TERESA delle Piccole 


Suore dell’Assunzione per le 
amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 9,30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 febbraio 1983 


Lo ricorderemo sempre, MAR- * 


TA e GABRIELLA. 
‘Trieste, 22 febbraio 1983 


t ‘ 


È spirata serenamente la ‘ 


nostra cara mamma e nonna 


Giuseppina Poleis 
ved. Orsini 


La ricorderanno con affetto: 


— il figlio NINO con la moglie © 
ADA e i figli FULVIO. eu 


DARIO 

— la figlia DINORA ved. MI- 
COL con i figli ROBERTO, 
FIORA e famiglie 


— le congiunte famiglie ORSI- 


NI, MALLINI, CANZIANI, 
RE MICOL 

erali seguiranno mercole- 

dì 23 febbraio Une ore 9.15 dalla 


Cappella dell'Ospedale mag- i 


giore. 
Trieste, 22 febbraio 1983 


Il presidente del Consiglio re- 


gionale, il segretario generale ed 
ì colleghi tutti ricordano 


Paolo Donaggio 


CODA ‘dipendente del Con- 
siglio regionale. ; 
Trieste, 22 febbraio. 1983 
n 
I familiari di 


Natale (Lino) Possega 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 

‘Trieste, 22 febbraio 1983 


E IAT TZ 
IX ANNIVERSARIO 


Tommaso Salvadei 


Lo ricordano sempre 


Trieste, 22 febbraio! 1983 
n] 


i familiari: 
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Martedì, 22 febbraio 1983 


IL PICCOLO 
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ESTERI 


UNA QUARANTINA DI PERSONE MORTE ASSIDERATE NELLA TORMENTA 


Neve sul Libano: i siriani 
fermano i soccorsi italiani 


Cercavano di raggiungere una colonna di auto rimasta bloccata - Gerusalemme «bianca» 


YARZE — L'esercito siria- 
no ha impedito ieri a reparti 
italiani, americani e francesi 
delle forze di pace in Libano 
di soccorrere decine di auto- 
mobilisti che erano rimasti 
bloccati nella neve sulla stra- 
da da Beirut a Damasco. Una 
quarantina di viaggiatori so- 
no rimasti assiderati sotto la 
tormenta, che infuriava da 
quattro giorni, ma molti altri 
sono stati raggiunti in tempo, 

Il tratto della strada Beirut- 
Damasco bloccato dalla neve 
è un passo di montagna 35 
chilometri a Oriente di Bei- 
rut, pochi chilometri più in là 
della zona in cui si fronteggia- 
no gli eserciti israeliano e si- 
riano. Partendo dalle vicinan- 
Ze dell'aeroporto di Beirut, re- 
parti della forza di pace multi- 
nazionale si erano diretti in 
quella località di montagna, 
Dahr Al-Baidar, con l'assenso 
ela collaborazione dell’eserci- 
to israeliano. Ma a Yarze, un 
sobborgo di Beirut, ia colonna 
si è arrestata per qualche ora 
e ha avuto comunicazione che 
i siriani non facevano passare. 
- Una colonna di soccorso 
dell’esercito libanese, partita 
dalla Bekaa (che è pure sotto 
controllo siriano), ha quindi 
raggiunto nel pomeriggio 
Dahr Al-Baidar e ha trovato 
vive. 65 persone, bloccate a 
mille metri di altitudine da 
più di un metro di neve. Una 
seconda colonna dell’esercito 
libanese è partita dalla parte 
opposta, controllata dagli 
israeliani. 

La polizia libanese ha dato 
comunicazione di 39 vittime 
della tormenta: 23 persone ri- 
trovate congelate nelle auto- 
mobili sepolte sotto la neve, 
altre dieci persone ritrovate 
morte ai margini della strada, 
quattro militari libanesi e due 
siriani periti durante le opera- 
zioni di soccorso. 

In Israele le intemperie han- 
no provocato gravissimi dan- 
ni alle colture. Gerusalemme 
è coperta di neve, così come le 
alture del Golan e la Galilea. 


Soldato francese 
si uccide 
pulendo il fucile 


BEIRUT — Un fuciliere di 
Marina francese facente par- 
te della forza multinazionale 
di pace nel Libano è rimasto 
ucciso accidentalmente dalla 
sua stessa arma. 

Il fuciliere di Marina, capo- 
rale Vincent Gabin, 20 anni, 
mentre stava maneggiando il 
suo, fucile, ha fatto acciden- 
talmente partire un colpo che 
lo ha ucciso. 


Beirut — Un gruppo di mezzi di soccorso delle forze di pace francesi in attesa del permesso 
siriano per recarsi nelle zone più colpite dal maltempo: permesso che verrà negato(Telefoto Ap) 


PUR DI FRONTE ALL’OPPOSIZIONE DEGLI ALTRI GRUPPI OLP 


Arafat ha tentato ad Algeri 


l’elezione per acclamazione 


Il documento finale «non accetta» (ma neppure «respinge») il piano Reagan 


ALGERI — Yasser Arafat 
ha chiesto di essere rieletto 
presidente dell’Olp diretta- 
mente dal Consiglio naziona- 
le, riunito ad Algeri, invece 
che dal comitato esecutivo. 
Secondo fonti attendibili, la 
proposta deve ancora essere 
discussa dal comitato politico 
del «parlamento» palestinese, 
ma non ha molte probabilità 
di essere accolta. 

Intanto il Consiglio nazio- 
nale palestinese ha preparato 
il documento che deve venire 
approvato dall’Assemblea. 
Per quanto riguarda il piano 
Reagan, il testo dice: «La so- 
stanza di questo piano non 
soddisfa i diritti inalienabili 
del popolo palestinese al ri- 
torno in Palestina, all’autode- 
terminazione é alla costituzio- 
ne di uno Stato indipendente. 
Inoltre non riconosce l’Olp co- 
me unica legittima rappresen- 
tante dei palestinesi. Il piano 
‘Reagan è in contrasto con la 
legalità internazionale e non è 
accettato dal Consiglio nazio- 


nale palestinese come base 
per una giusta soluzione del 
problema palestinese e della 
guerra israelo-araba». 

Il portavoce ha sottolineato 
che è stato usato il termine 
«non accetto», invece di «re- 
spinto»). È 

Per quanto riguarda gli altri 
punti del documento politico, 
ha aggiunto il portavoce, il 
Consiglio nazionale indica il 
piano del vertice arabo di Fez 
come «base minima per una 
soluzione» e accetta il princi- 
pio di una federazione tra la 
Giordania e uno stato palesti- 
nese indipendente. Il docu- 
mento sarà approvato oggi 
dal Consiglio nazionale, che 
eleggerà anche il. comitato 
esecutivo dell’Olp. 

Il testo completo del docu- 
‘mento politico verrà letto pro- 
babilmente stamane davanti 
all'assemblea. Secondo fonti 
palestinesi autorevoli, l’ipote- 
si di federazione con la Gior- 
dania è accettata, purché essa 
venga costituita «dopo» lo 


Stato palestinese indipenden- 
te. Viene ribadito che l’Olp è 
«la sola legittima rappresen- 
tante» dei palestinesi, ma non 
si fa parola di una possibile 
delegazione mista giordano- 
palestinese per trattare con 
gli Stati Uniti. 

Circa irapporti con l'Egitto, 
il documento invita a «inten- 
sificare la collaborazione», e 


Monito panamense 


all'ambasciatore Usa 


PANAMA — Le relazioni di- 
plomatiche Usa-Panama, che 
navigavano già in acque agi- 
tate, si sono ulteriormente de- 
teriorate nelle ultime ore. 

Il comandante in capo delle 
forze armate, generale Ruben 
Dario Paredes, l’«uomo forte» 
del paese, ha minacciato l’am- 
basciatore statunitense, Eve- 
rett Briggs, di espulsione, ed 
ha accusato il diplomatico di 
«ingerenza» negli affari inter- 
ni del Panama. 


afferma che le relazioni con il 
governo del Cairo saranno 
possibili «quando questo si 
sarà ritirato dagli accordi di 
Camp David». 


Arafat aveva già tentato 
nella precedente sessione del 
Consiglio nazionale, a Dama- 
sco, nel 1981, di ottenere più 
potere facendosi eleggere di- 
rettamente dall’assemblea. 
Secondo l’attuale procedura, 
il Consiglio nazionale nomina 
il comitato esecutivo o «go- 
verno» dell’Olp, che a sua vol- 
ta elegge il proprio presi- 
dente. 


Alla ricerca di Arafat, che è 
il capo del movimento mag- 
gioritario di Al Fatah, si op- 
pongono tutti gli altri gruppi. 
«L’Olp è una democrazia par- 
lamentare — ha dichiarato il 
portavoce del Fronte demo- 
cratico Jamil Hilal — e non 
permetteremo che si trasfor- 
mi in un regime presidenziale, 
anche se nussuno contesta 
Arafat come presidente», 


PRESIDENZIALI 


Ufficiale: 
Mondale 
(democratico) 
si candida 


SAINT PAUL — L'ex vice- 
presidente degli Stati Uniti, 
Walter Mondale, ha posto ieri 
ufficialmente la propria can- 
didatura per le presidenziali 
dell’84, 


Mondale, che ha 55 anni, si 
è dichiarato pronto a rappre- 
sentare il partito democrati- 
co alle prossime elezioni pre- 
sidenziali, mettendo a frutto 
l’esperienza e le conoscenze 
da lui maturate quale vice- 
presidente all’amministra- 
zione di Jimmy Carter. 


In seno al partito democra- 
tico egli è considerato un 
moderato: è praticamente il 
più probabile candidato alla 
‘presidenza di quando, il pri- 
mo dicembre scorso, il sena- 
tore Edward Kennedy annun- 
ciò la propria rinuncia. 

Mondale, che già da un 
anno ha messo in moto la 
complessa macchina che so- 
sterrà la sua candidatura, 
gode di forti appoggi presso 
le forze del lavoro organizza- 


to, le quali contano di svolge- 
re una parte decisiva nella 
battaglia per la scelta del 
candidato democratico. 


ORA SI MINIMIZZA LA MINACCIA A NIMEIRI 


L'irritazione del Cairo 
per l'allarme americano 


Ansia di tutelare l'immagine del paese nel mondo arabo 


IL CAIRO — Il governo egiziano ha-voluto 
sminuire ieri l’importanza delle notizie diffuse 
în questi giorni, in certi casi con qualche 
allarmismo, sulla partecipazione libica a com- 
plotti e minacce militari contro il Sudan. 

A conclusione di un colloquio con una 
delegazione militare statunitense, il ministro 
egiziano della difesa, Abdel-Halim Abu Ghaza- 
la, ha detto aî giornalisti dì non vedere segno 
alcuno di minaccia libica incombente contro il 
Sudan, paese con cui l'Egitto ha stretto un 


patto di difesa reciproca. 


Anche al ministero degli esteri, una fonte 
altolocata (che non desidera essere citata) ha 
invitato a «non dare troppa importanza» alle 
notizie di concentrazioni di truppe meccaniz- 
zate e di aerei da combattimento libici nell’oa- 
si di'Kufra, in direzione della frontiera suda- 
nese: la cosa era stata denunciata da Kartum 
come una minaccia esplicita. 

Il tono tenuto al Cairo su queste notizie 
contrasta vivamente, oltre che con quello di 
Kartum, anche con le notizie emanate da 
Washington: le autorità statunitensi avevano, 
in un primo tempo, sostenuto che uno «sfoggio 
di forza» militare americano era stato chiesto 
dal Cairo, alla luce di informazioni procurate 
dai servizi segreti su un piano del regime libico 
per un colpo dî stato contro il regime filo- 
occidentale sudanese capeggiato dal Presi- 


dente Nimeiri. 


Ma il governo egiziano stesso, che pure 
considera il Sudan come l’entroterra difensivo 
dell’Egitto, non ha adottato alcun provvedì- 
mento particolare (o almeno non lo ha dato a 
vedere), con grossi spostamenti di truppe 0 
preparativi difensivi contro la presunta mi- 
naccia libica. 

Domenica, poi, il governo egiziano aveva 
pure negato di avere mai chiesto a Washing- 
ton «qualsiasi mossa militare» per rispondere 
alla minaccia libica, con un comunicato in cui 


sì sottolineava che l’Egîtto «non aderisce alla 


strategia di alcun paese, e non ha niente a che 
fare con qualsiasi mossa compiuta dagli Stati 
Uniti o da alcun altro paese». 

Reagan ha ordinato subîto il ritiro dei 
quattro aerei Awacs, e la portaerei Nimitz è 
tornata a incrociare in acque libanesi, dopo 
essere rimasta qualche giorno davanti al golfo 


della Sirte (ma senza mai violare le acque 


territoriali libiche). s 

L'ipotesi che trova maggior credito al Cairo 
‘per spiegare questa singolare vicenda è che le 
smentite egiziane siano tese soprattutto a 
tutelare l’immagine del governo egiziano nei 
confronti degli altri regimi arabi e davanti al 
movimento dei paesi non allineati. E fonti 
egiziane, pur senza confermare questa inter- 
pretazione, hanno manifestato fastidio per il 
clamore sollevato da Washington, coinvolgen- 


do anche l’Egitto. 


A BORDO DOVREBBERO ESSERCI 160 PASSEGGERI 


Sempre bloccato a Malta 
l'aereo libico dirottato 


Le trattative coni pirati dell’aria condotte da Dom Mintoff 


LA VALLETTA — Sarebbe- 
ro tutti di nazionalità libica, 
secondo fonti occidentali di 
Tripoli i passeggeri del 
«Boeing 727» costretto ad at- 
terrare domenica sera all’ae- 
Toporto internazionale «Lu- 
qa» della Valletta. 

Le trattative con i dirotta- 
tori sono ad un punto morto: 
le autorità maltesi insistono 
nella richiesta di ottenre la 
libertà degli ostaggi prima di 
acconsentire al rifornimento 
del velivolo. 

Un portavoce governativo, 
‘Paul Mifsud, ha aggiunto che 
numerosi esponenti del gover- 
no oltre allo stesso primo mi- 
nistro Dom Mintoff, sono atti- 
vamente impegnati per sbloc- 
care la situazione, Radio Mal- 
ta ha dato notizia che il pre- 
mier laburista si trova all’ae- 
roporto, senza precisare però 
se egli partecipi direttamente 
ai colloqui con i pirati del- 
Varia. 

Il portavoce ha dichiarato 
che i passeggeri «dovrebbero 
essere circa 160». Fonti del- 


l’aeroporto di Roma hanno 
parlato di 159 passeggeri più 
l'equipaggio. 

Si è successivamente appre- 
so alla Valletta, sulla base di 
dichiarazione appunto prove- 
nienti da funzionari dell’aero- 
porto «Leonardo da Vinci» di 
Roma, che il «Boeing 727» era 
diretto a Tripoli dalla città di 
Sebha, nella Libia Sud occi- 
dentale. 

Il portavoce del governo 
maltese ha affermato che «i 
negoziati con i dirottatori so- 
no proseguiti per tutta la not- 
te allo scopo di giungere al 
rilascio dei passeggeri». 

Mifsud ha confermato che i 
dirottatori hanno chiesto il 
rifornimento di carburante 
per decollare di nuovo, ma le 
autorità non hanno accettato 
la richiesta sottolineando che 
prima dovranno essere rila- 
sciati i passeggeri. La radio 
maltese ha indicato che alle 
2.50 di ieri mattina, ora locale 
(stessa ora italiana) l’aereo 
aveva acceso i motori e inizia- 
to la manovra di decollo, ma 


che le forze di sicurezza ave- 
vano bloccato la pista impe- 
dendo la partenza. 

Sono ancora parecchi — 
mentre il dramma degli ostag- 
gi continua — i punti interro- 
gativi posti dal dirottamento 
del «Boeing 727» delle avioli- 
nee libiche, fermo da domeni- 
ca sera all’aeroporto Luga 
della Valletta. Secondo noti- 
zie raccolte in ambienti diplo- 
matici, a bordo ci sarebbe an- 
che un cittadino italiano. Il 
portavoce del governo Paul 
Mifsud ha reso noto invece 
che tutti i passeggeri hanno 
nomi arabi. 

Nelle ultime ore la situazio- 
ne si è fatta ancor più dram- 
matica dopo che i tre pirati 
dell’aria, che si sono impadro- 
niti dell'apparecchio durante 
un volo interno da Sebha 
(centro di '7200 abitanti, capo- 
luogo dell'omonima provin- 
cia, nell’Ossidi Fezzan) a Tri- 
poli hanno minacciato di far 
saltare l’aereo con tutti gli 
ostaggi se l’aereo non sarà 
rifornito di carburante. 


ORRORE 


Indira 

sui luoghi 
degli eccidi 
nell’Assam 


NUOVA DELHI — Il primo 
ministro indiano, Indira 
Gandhi, si è recata ieri nel- 
l’Assam per ispezionare di 
persone i luoghi che, nei gior- 
ni scorsi, sono stati teatro di 
atroci massacri, sulle cui mo- 
dalità e moventi non è stata 
ancora fatta piena luce e che 
hanno provocato, secondo 
calcoli non ufficiali, per lo 
meno mille morti, in maggio- 
ranza donne e bambini. 

Ancora poce prima dell’ar- 
rivo del primo ministro, cen- 
tinaia di uomini stavano la- 
vorando febbrilmente per 
seppellire tutti i cadaveri 
dell’ultima strage, quella av- 
venuta nel distretto di Now- 
gong, nella vallata del Brah- 
maputra. 

I seppellitori però sono for- 
seriusciti a eliminare lo spet- 
tacolo più raccappricciante: 
quello dei corpi delle donne e 
dei Bambini straziati da scia- 
bolate e coltellate, ma non 
hanno potuto far molto per 
far disperdere l’orribile tanfo 
di decomposizione o per al- 
lontanare le torme di avvol- 
toi che a migliaia continuano 
ad aggirarsi sui terribili 
luoghi. 

A quanto è stato possibile 
ricostruire, sulla base di 
frammentarie dichiarazioni 
di qualche vecchio soprav- 
vissuto, gli uomini dei villag- 
gi ora distrutti, che erano 
abitati in maggioranza da 
profughi del Bangladesh, 
avevano deciso — o erano 
stati in qualche modo attirati 
a compiere una spedizione 
punitiva nella regione di 
Mangaldai contro i vicini di 
lingua assamese. 

Gli uomini di Nowgong, 
avevano da poco lasciato le 
loro case, a notte fonda, ed 
erano passati dall’altra parte 
del Brahmaputra per com- 
piere i loro tristi intenti, 
quando dalle foreste sono 
spuntati gli incursori avver- 
sari, che avevano aspettato il 
momento propizio e che han- 
no potuto così compiere la 
loro incredibile carneficina 
senza incontrare alcuna resi- 
stenza. 

Identificare i responsabili 
e ancor meno arrestarli e pu- 
nirli sembra — a detta delle 
autorità indiane — una cosa 
«semplicemente impossibi- 
le»: anche perché le responsa- 
bilità non sono da una parta 
sola. 

L'opposizione indiana è 
tornata ieri a reclamare in 
Parlamento le dimissioni del- 
la signora Gandhi, ritenendo- 
la «principale responsabile» 
delle stragi, ma un portavoce 
governativo ha subito ritorto 
sull’opposizione la colpa di 
«aver infiammato gli animi» 
per ostacolare le elezioni lo- 
calî, che il primo ministro 
non aveva voluto rinviare. 


FEBBRILE LETTURA DEI SONDAGGI NELLA REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA IN VISTA DELLA CRUCIALE SCADENZA 


Cdu in testa a due settimane dal voto 


Più aspro lo scontro tra Kohl e Vogel 


Euroelezioni nel maggio ’84 


BRUXELLES — Le seconde elezioni del Parlamento euro- 
peo a suffragio universale si svolgeranno tra il 17 e il 20 maggio 
1984. Lo hanno deciso ieri i ministri degli esteri dei «Dieci», 
riuniti a Bruxelles, sotto la presidenza di turno del ministro 


BONN — A due settimane 
dalle elezioni generali del 6 
marzo prossimo, i cristiano- 
“democratici (Cdu) del cancel- 
liere Helmut Kohl continuano 
a risultare in testa a tuttii 
sondaggi, davanti ai socialde- 
mocratici (Spd) di Hans- 
Jochen Vogel, mentre la cam- 
pagna elettorale si va facendo 
sempre più aspra. 

In base al più recente di 
«questi sondaggi, realizzato 
dall’Istituto Allensbach tra il 
22 gennaio e il 6 febbraio scor- 
si, il 49,7 per cento dei tede- 
schi voterebbero per i cristia- 
no-democratici, il 41 per cento 
soltanto per i socialdemocra- 
tici, il 5,2 per cento per gli 
ecologisti (i «verdi»), mentre i 
liberali del ministero degli 
esteri Hans-Dietrich Gen- 
scher non otterrebbero che il 
3,5 per cento dei suffragi e 
perciò non sarebbero più rap- 
presentati al Bundestag. 

Anche i sondaggi privati 
della Cdu, secondo un alto 
funzionario cristiano- 
democratico, danno del pari 
un «netto vantaggio» ai cri- 
stiano-democratici, ma non 
viene fornita, tuttavia, alcuna 
cifra in merito. È 

Hans-Jochen Vogel, il can- 
didato della Spd, sembra ben 
conscio di questo «handicap» 
e tenta di superarlo, tenendo 
da quattro a sei riunioni al 
giorno e mescolando nella sua 
campagna il sarcasmo alle ac- 
cuse. Vogel condanna i son- 
daggi che «influenzano l’opi- 
nione pubblica» e si erige a 
difensore degli interessi tede- 
schi contro il cancelliere 
Kohl, «che vuole un mandato 
per dislocare i missili della 
Nato». 

Egli biasima, inoltre, il go- 
verno Kohl, che «non fa abba- 
stanza per lottare contro la 
disoccupazione» (2,5 ‘milioni 
di senza lavoro attualmente, 
cifra record del dopoguerra). 

I cristiano-democratici dei 
cancelliere Kohl conducono 
una campagna ancora più 
aspra, accusando, i socialde- 
mocratici di Vogel di «13 annì 
di gestione economica cats 


strofica», di voler far uscire la 
Repubblica federale dall’Al- 
leanza atlantica, facendola 
cadere nel neutralismo, di in- 
debolire la posizione della Na- 
to ai negoziati di Ginevra, 
facendo una campagna con- 
tro lo spiegamento dei missili 
«Pershing». I ministri del can- 
celliere Kohl hanno ciascuno 
il proprio ruolo: Genscher 
condanna regolarmente le 
tentazioni neutraliste dei so- 
cialdemocratici, che, secondo 
lui, «attirerebbero la Germa- 
nia nella sfera dell’Unione So- 
Vietica». 

Il ministro delle finanze, 
Gerhard Stoltenberg, ha mes- 
so in guardia l’elettorato con- 
tro una «cattiva scelta» il 6 
marzo, che si tradurebbe «nel- 
la più grossa fuga di capitali 
del dopoguerra se socialde- 
mocratici e ’’verdi” avessero 


la maggioranza assoluta». 

I socialdemocratici, a mez- 
zo del presidente del partito, 
Willy Brandt, hanno subito 
condannato «la campagna di 
paura» della Cdu. 

Da parte sua il ministro del 
lavoro, Norbert Blum, ritiene 
che l’effetto congiunto del ri- 
basso dei tassi di interesse, 
dell’inflazione (3,9 per cento), 
nonché la ripresa economica 
prevista nella seconda metà 
dell’83 dovrebbero permette- 
re di frenare l'aumento della 
disoccupazione, 

Secondo gli osservatori, la 
posta della battaglia elettora- 
le, al di là dei vari discorsi, è 
chiara: per Vogel si tratta di 
strappare il maggior numero 
di voti possibili ai «verdi» e di 
sbarrare loro l’ingresso nel 
Bundestag, facendo, nel con- 
tempo, il pieno dei voti Spd. 


tedesco Genscher. 


Sulla decisione dei ministri, sussistono ancora riserve da 
parte dell’Italia (le date in questione interferiscono con la 
chiusura dell’anno scolastico) e della Grecia — riserve che, 
secondo indicazioni di fonte diplomatica, dovrebbero, tuttavia, 


cadere. 


Le prime elezioni del Parlamento europeo a suffragio 
‘universale si erano svolte tra il 6 e il 10 giugno 1979 (da gamma 

. di giorni è necessaria perché alcuni paesi della Comunità 
europea votano tradizionalmente in un giorno feriale, altri la 


domenica). 


I ministri dei «Dieci» non hanno, invece, fatto progressi 
sulla via della definizione di una procedura elettorale uniforme 
per le prossime elezioni europee. Constatare il fallimento degli 
sforzi in atto, e su insistenza particolare dell’Italia, Genscher si 
è impegnato a prendere di nuovo contatto con la presidenza del 


Parlamento. 


IL GOVERNO, ACCUSATO DI AVER COPERTO IL FATTO, PROMETTE UN’INCHIESTA 


Clamorosa denuncia d'un deputato: 


golpe sventato in Giappone nell’80 


TOKIO — Nel 1980, il Giap- 
pone rischiò un golpe milita- 
Te, ma il governo sventò il 
complotto facendo peraltro 
calare su di esso una spessa 
cortina del silenzio. 

La clamorosa denuncia è 
stata formulata alla Dieta da 
un deputato dell’opposizione, 
Yanosuke Narasaki, esponen- 
te di un gruppetto minoritario 
denominato «Shinjiren». Nel 
complotto, secondo il parla- 
mentare, furono coinvolti 
esponenti di tutte e tre le armi 
delle forze di autodifesa come 
vengono chiamate in Giappo- 
ne le forze armate. 

Rispondendo alle dichiara- 
zioni di Narasaki, il sottose- 
gretario al consiglio dei mini- 
stri, Masaharu Gotoda, ha af- 
fermato che «non vi fu un 
simile complotto» ma, con 
evidente imbarazzo. ha subito 


preannunciato un’inchiesta 
per «chiarire le cose». 

Narasaki ha tenuto a pun- 
tualizzare che le sue afferma- 
zioni si basano su «fatti otte- 
nuti attraverso dichiarazioni 
di persone implicate» nel 
complotto cui era stato dato il 
nome di «riforma della strut- 
tura nazionale». 

A promuovere la cospirazio- 
ne erano stati, secondo il par- 
lamentare, ufficiali della deci- 
ma divisione delle forze terre- 
stri di stanza a Nagoya, a Sud 
di Tokio, e della prima briga- 
ta paracadutisti stazionata a 
Funabashi, nella provincia di 
Chiba, ottenendo promesse di 
appoggio da varie unità aeree 
e navali, il tutto per comples- 
sivi 9000-10.000 uomini. 

Il golpe, stando sempre al 
deputato, venne fissato per 
un giorno «K» del mese di 


giugno del 1980. In quella da- 
ta, aerei della base di Hama- 
matsu avrebbero dovuto at- 
taccare la residenza ufficiale 
del capo del governo a Tokio 
con bombe al napalm e forze 
di terra occupare il parlamen- 
to, la sede del partito liberal- 
democratico di maggioranza 
e gli studi della emittente ra- 
diotelevisiva parastatale Njk. 
Messa a segno la prima fase 
del golpe, i cospiratori proget- 
tavano di imporre la legge 
marziale. Ma tutto, secondo 
Narasaki, andò a monte quan- 
do mancavano due mesi alla 
data prevista: a seguito di 
informazioni pervenute ai ser- 
vizi segreti dell'esercito, il go- 
verno riuscì a sventare la 
cospirazione, sulla quale, pe- 
raltro, mantenne il silenzio 
per timore di gravi reazioni a 
livello di opinione pubblica. 


Deng ottiene 
le dimissioni 
del maresciallo 
Ye Janying 


PECHINO — Una nuova 
vittoria del «numero uno» 
della gerarchia cinese, Deng 
Xiapoping: è interpretata in 
questo senso dagli osservato- 
ri politici occidentali la noti- 
zia, anticipata ieri dal sinda- 
calista giapponese Motofumi 
Maikeda, delle dimissioni 
dell’ottantacinquenne mare- 
sciallo Ye Janying, presiden- 
te della commissione perma- 
nente del congresso naziona- 
le del popolo: una carica che 
ha assunto un rilievo analogo. 
a quella di capo dello stato. 

Dopo numerosi rifiuti, Ye 
ha finalmente acconsentito 
ad abbandonare il suo auto- 
revole incarico per fare posto 
a un esponente più giovane. 

La commissione permanen- 
te del Parlamento cinese si 
riunirà il 25 febbraio per rati- 
ficare le dimissioni di Ye, 
figura di primo piano della 
rivoluzione e grande steni- 
i tore della modern zione. 


DOPO I COLLOQUI A MOSCA DEL MINISTRO DEGLI ESTERI CLAUDE CHEYSSON CON ANDROPOV 


Ancora lontane Francia e Urss sugli euromissili 
ASTE UTIteliù TTancia e Urss sugli euromissili 


MOSCA — Senza nulla di 
fatto nel controverso e crucia- 
le campo degli ‘euromissili, 
ma con reciproci impegni a 
Tilanciare il dialogo tra Mosca 
e Parigi — raffreddatosi dopo 
l'invasione dell’Afghanistan e 
la vittoria. delle sinistre in 
Francia — si è conclusa ieri 
una visita ufficiale in Urss di 
cinque giorni del ministro de: 
gli esteri francese Claude 
Cheysson. La prima visita uf- 
ficiale in Urss del ministro 
degli esteri di un paese occi- 
dentale dopo il recente cam- 
bio della guardia al Cremlino. 

Un incontro di un'ora e mez- 
zo con il neo-segretario gene- 
rale del Pcus Yuri Andropoy 
‘ha suggellato la missione del 
capo della diplomazia france- 
se che ha però dovuto fare tre 
giorni di anticamera per poter 
vedere il successore di Brezh- 
nev e consegnargli un mes- 
saggio personale del Presi- 


| dente Francois Mitterrand. n 


nuovo leader sovietico non lo 
ha potuto ricevere venerdì, 
come previsto, perché aveva 
l’influenza. 

Sul colloquio Andropov- 
Cheysson, presente il mini- 
stro degli esteri dell'Urss An- 
drei Gromiko, la «Tass» si è 
limitata a diffondere un laco- 
nico comunicato da cui si ca- 
«pisce che gli interlocutori so- 
no rimasti sulle loro. Nulla di 
preciso si è saputo sul tenore 
del messaggio di Mitterrand. 

Durante l’incontro Cheys- 
son e Andropov — è quanto si 
‘apprende dal dispaccio dell’a- 
genzia — hanno discusso pro- 
blemi dell’attualità 'interna- 
«zionale e di come sviluppare 
ulteriormente i rapporti tra i 
due paesi. 

D'accordo nel voler appro- 
fondire le relazioni «tradizio- 
nalmente buone» tra Urss e 
Francia, il capo della diplo- 
mazia francese e il capo del 
Pcus non sembrano aver tro- 


vato un linguaggio comune 
perla delicata questione degli 
euromissili, 

Da parte sovietica sì è atti- 
Tata l’attenzione dell'ospite 
sulle «proposte dell’Urss per 
la riduzione dei vettori nu- 
cleari a medio raggio sulla 
base della parità». 

‘Parigi — e Cheysson lo ha 
ricordato ancora venerdì scor- 
so ad una conferenza stampa 
a Mosca, dopo otto ore e mez- 
zo di discussioni con Gromiko 
— non accetta tali proposte in 
base alle quali l’Urss si dichia- 
ra pronta a ridurre il numero 
dei propri euromissili al livel- 
lo dei vettori di questo tipo il 
possesso delle forze armate 
nazionali francesi e inglesi, se 
la Nato rinuncia a dislocare 
nel vecchio continente i nuovi 
«Pershing due» e «Cruise», 

Gelosa della propria indi- 
pendenza, favorevole alla «op- 
zione zero» avanzata dalla Ca- 
sa Bianca e sdegnosamente 


rifiutata da Mosca, la Francia 
non vuole che i suoi vettori 
atomici vengano. in qualche 
modo conteggiati alle tratta- 
tive in corso a Ginevra tra le 
superpotenze per la riduzione 
degli arsenali missilistici eu- 
ropei: per Parigi si tratta di 
armi per la difesa nazionale 
ed è «paradossale» — così sì è 
espresso Cheysson venerdì 
coni giornalisti — la pretesa 
sovietica che siano la Francia 
e la Gran Bretagna con i loro 
missili nazionali, non inqua- 


| drati nella Nato, a «protegge- 


re» tutta l'Europa occidentale 
dagli «SS-20» sovietici. 

A dispetto del disaccordo 
totale sugli euromissili e su 
altre questioni (ad esempio 
l'Afghanistan), Cheysson ha 
però dichiarato alla fine delle 
fitte conversazioni con Gro- 
miko di credere alle possibili- 
tà di dialogo con l’Urss e-ha 
parlato anche di numerose 
convergenze in politica estera 


tra Mosca e Parigi. 

A conferma del rilancio di 
un dialogo arenatosi dopo 
l'invasione dell'Afghanistan e 
l’ascesa al potere di Mitter- 
Tand, giudicato a Mosca più 
«atlantista» del suo predeces- 
sore Valery Giscard d°E- 
staing, Cheysson ha deciso 
con Gromiko di rendere «più 
sistematici» gli scambi di opi- 
nioni tra il Cremlino e l’Eliseo. 


HI LOCH NESS — Gli scien- 
ziati che nei giorni scorsi con 
attrezzature molto sofisticate 
hanno scandagliato il Loch 
Ness, in Scozia, hanno stabili- 
to «più di 40 contatti con una 
creatura di dimensioni note- 
voli, simile a un pesce, però 
più grande». «Qualunque 
cosa sia — hanno precisato — 
possiede tutte le caratteristi- 
che di un animale e se effetti- 
vamente è lì sul fondo, ci pote- 
te scommettere che lo porte- 
remo in superficie» 


Il primo 
ministro 
sovietico . 
ad Atene 


ATENE —Ilprimo ministro 
sovietico Nikolai Tikhonov è 
arrivato nella capitale elleni- 
ca nella tarda mattinata di 
ieri per una visita ufficiale di 
quattro giorni, la prima mai 
fatta in Grecia da un capo di 
governo dell’Urss. 

A dare il benvenuto a Tik- 
honov all'aeroporto si trova- 
vano il primo ministro An- 
dreas Papandreu e il governo 
ellenico quasi al completo. 

I colloqui fra la delegazione 
sovietica presieduta da Tik- 
honov e quella greca presie- 
duta da Papandreu sono co- 
minciati nel pomeriggio di ieri 
al ministero degli esteri elle- 
nico. 

I colloqui proseguiranno 
questa mattina dopo la ceri- 
monia di omaggio al milite 
ignoto e un incontro a due fra 
Tikhonov e Papandreu 


UNA MOSTRA 


Ulteriori 
vessazioni 
ai pacifisti 
sovietici 


MOSCA — Altri guai per lo 
sparuto gruppo di pacifisti 
indipendenti che a Mosca 
hanno allestito un’esposizio- 
ne di fotografie dedicate ai 
movimenti per la pace attivi 
negli Stati Uniti: uno dei fon- 
datori del gruppo, Vladimir 
Fleishgakker, fermato dalla 
polizia venerdì assieme alla 
moglie e poi rilasciato, è sta- 
to convocato ieri in tribunale 
sotto l'accusa di «teppismo». 

Da parte sua, Vladimir 
Brodsky, padrone dell’appar- 
tamento dove è stata organiz- 
zata la mostra, ha raccontato 
di essere stato picchiato sa- 
bato scorso da sei sconosciuti 
davanti a casa. 

L'esposizione clandestina è 
stata aperta venerdì, ma quel 
giorno la polizia ha impedito 
a tutti di visitarla. Sabato e 
domenica gli agenti del Kgb 
non hanno, invece, frapposto 
ostacoli, e questi si è saputo 
da uno dei militanti del grup- 
po, sorto nell'aprile dell’anno 
scorso. su posizioni critica- 
mente equidistanti rispetto 
alle politiche militari delle 
due superpotenze. 


A SR IILOS AED 


Dissidenti russi: 
espatrio più lontano 


per il fisico Petrov 


MOSCA — sì allontanano 
ancora di più' le speranze di 
espatrio per Serghiei Petrov, 
un fisico moscovita di tren- 
t’anni che l’anno scorso fece 
per 50 giorni inutilmente 16 
Sciopero della fame nella spe- 
ranza di poter raggiungere la 
moglie americana negli Stati 
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FORNI di Sopra privato vende 
villa indipendente mq 170 cir- 
ca termoriscaldata 70 milioni 
‘contanti, rimanente convenir- 
si, 0432-470810. 54/22 

GABETTI vende Marina fronte 
mare appartamento libero in 
stabile d'epoca ampia metra-‘ 
tura riscaldamento autono- 
mo: salone 2 stanze cucina 
servizi. Tel. 764664. 050067/22 

GABETTI vende via Ginnastica 
appartamentolibero in stabile 
d'epoca soggiorno 2 stanze cu- 
cina ripostiglio. Tel. 764842. 

050067/22 

GABETTI vende viale D’An- 
nunzio appartamento in casa 
recente con ascensore riscal- 
damento autonomo, soggior- 
ho cucinino, tinello, 2 stanze 
servizi poggioli. Tel. 764664. 

050067/22 

GABETTI vende S. Giacomo 
appartamento in stabile d’e- 
poca ristrutturato nelle parti 
comuni: cucina 2 stanze, stan- 
zino, wc. Tel. 764842. 050087/22 

GABETTI vende zona Giardino 
Pubblico appartamento 2 
stanze cucina stanzetta ba- 
gno. Prezzo interessante an- 
che per investimento. Tel. 
764664. 050087/22 

GABETTI Servizio Turistico 
vende Ravascletto apparta- 
mentini in corso di costruzio- 
ne varie metrature, consegha 
ottobre 83. Visione planime- 
trie ed informazioni presso i 
nostri uffici: via Carducci 20, 
tel. 040-764842. 050067/22 

GORIZIA libero centrale sog- 
giorno 2 camere cucina 
47.000.000. GRIMALDI, 0481/ 
45283. 1000/22 

GORIZIA Lucinico primo in- 
gresso soggiorno 2 camere cu- 
cina posto macchina riscalda- 
mento autonomo. GRIMAL- 
DI, 0481/45283. 1000/22 

GRADO PINETA liberc 50 mo 4 
posti letto modernamente ar- 
redato, prezzo interessante. 
GRIMALDI 0481/45283. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952, Trieste, 
via Palestrina 10,.8.30-18. Via 
Ghirlandaio libero 2 camere 
cameretta cucina servizio bal- 
cone riscaldamento autono- 
mo, 62.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Piazza 

Sansovino libero ristrutturato 
‘camera cameretta cucina ser- 
vizio, 37.500.000. 1000/22 
GRIMALDI -040/764952. Adia- 
cenze rive libero ristrutturato 
soggiorno 3 camere cucina 2 
servizi terrazzo, 517.000.000. 
1000/22 
GRIMALDI 040/7864952. Via Ro- 
magna libero miniapparta- 
mento camera cucina servizio 
giardinetto posto macchina, 
34.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952. Via Pa- 
‘scoli libero camera cameretta 
cucina servizio, 31.000.000. 
1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
araggi via ISTRIA, occupa- 
, 2 stanze, cucina, gabinetto, 
17.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 533/22 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
FORAGGI, panoramicissimo, 
nuovo, salone, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, 2 poggioli, autori- 
‘scaldamento, ascensore, posto 
macchina, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. — 533/22 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
viale XX SETTEMBRE 4 
stanze, cucina, servizi, poggio- 


lo, cortile proprio, 41.000.000... 


S. Lazzaro 10, tel. 61712. 533/22 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
v. GINNASTICA, stanza, cuci- 
na, bagno 23.000.000. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 533/22 


IMMOBILIARE Greblo Sistia- 
na primoingresso apparta- 
mento in villino trifamiliare 
soggiorno 2 stanze stanzetta 
cucina ripostiglio autoriscal- 
damento ingresso indipenden- 
te giardino proprio lire 
118.000.000. Telefonare 040/ 
299969 mattino 040/68789 po- 
meriggio. 23/22 


IMMOBILIARE Greblo terreni 
edificabili Duino-S. Croce tele- 
fonare mattino 299969 pome- 
tiggio 68789. 23/22 


IMMOBILIARE Greblo dispone 
terreni inedificabili agricoli- 
prato-bosco varie misure e 
‘prezzi Carso triestino telefona- 
Te mattino 299969 pomeriggio 
68789. 23/22 

IMPRESA vende attico con 
mansarda prontingresso, via 
Carpineto 8/1, agevolazioni di 
pagamento, tel. 812219 (orario 
ufficio). 589/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO appartamen- 
ti 3 letto soggiorno cucina ba- 
gno garage dai 65.000.000 
41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
GRADISCA terreno artigia- 
nale industriale fronte su due 
strade, 41807. 1/22 

MONFALCONE - Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
capannoni, terreni commer- 
ciali, artigianali. 149/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato, tel. 74831. 1/22 

‘OPICINA palazzina signorile in 
costruzione appartamenti 

ardino mansarda box tel. 
90281. 1695/22 

PIERIS casa da ristrutturare su 
due piani con soffitta 
24.000.000 GRIMALDI 0481/ 
45283. 1000/22 

PRIMINGRESSI Residenza 
Veltro ultime disponibilità 
DILAZIONAMENTI mutui 
10% 15%. Interpellateci SPA- 
ZIOCASA Valdirivo 24. 6/22 


kollmann 


IL PICCOLO 


sabato 26 e domenica 27 febbraio. 


Aut.Min.Conc. 


3 FIAMMANTI PRISMA 1600, 6 NUOVE A112 LX, 10 VESPA 50 PK E 25 CICLOMOTORI “SI” 
PIAGGIO IN PALIO. Ti invitiamo a un party molto speciale, presso tutti i Concessionari Lancia. L'ospite 
d’onore è la nuovissima Lancia Prisma. E° l'occasione migliore per conoscerla e, con un po' di fortuna, per 
vincerla. Le Prisma in palio sono 3, mai premi non finiscono qui. Se non vinci una Prisma, puoi sempre vincere 
una A112 LX, la più elegante e prestigiosa di tutta la famiglia A112. Oppure una Vespa 50 PK, o un 
ciclomotore “ST” della Piaggio. i 
SU PANORAMA IN EDICOLA DAL 22 FEBBRAIO C'E? IL 
TUO NUMERO FORTUNATO? In ogni copia della rivista Pano- 
rama in edicola dal 22 febbraio è inserito un invito al Gran Galà Lancia. 
Sulcartoncino d’invito è riportato il numero riservato a te. Conser-. 
valo. Può farti vincere uno dei nostri premi. 
TI ASPETTIAMO PER LA PROVA COMPUTER. Mostra il tuo 
invito al Concessionario Lancia, che ti accompagnerà a bordo di una Prisma 
provvista di antifurto elettronico Akleptos. Prova a comporre il tuo numero sulla tastiera 
dell’antifurto. Se oltre ai fari e al clacson, premendo il pul- 
sante START si accende il motore, hai vinto una Prisma. Se invece 
si azionano solo fari e clacson, hai vinto una Vespa. Se si accendono le luci 
di emergenza, hai vinto un “SI” della Piaggio. Ma se non hai fortuna sulla 
Prisma, puoi riprovare tutto da capo sulla A112 LX. Come vedi, le possibili- 
tà di vincere sono tante, e vale proprio la pena di tentare. 
SIMPATICI OMAGGI PER TUTTI. E vale anche la pena di venire a farci 
visita, per passare un’ora în modo diverso, per brindare alle nuove Lancia, per 
avere un simpatico dono, a ricordo del nostro incontro. 
TUTTE LE RECENTI NOVITA’ LANCIA ‘83. Tra una prova computer e 
l’altra, c'è tutto il tempo di osservare da vicino tutte le nuove Lancia, presenti già al 
gran completo presso tutti i Concessionari. 
La Prisma, l’ultima nata di casa Lancia, la nuova Lancia che tutti aspettavano. La Trevi Volumex, unica 
vettura al mondo di serie dotata di compressore volumetrico. Le nuove Delta, con nuovi tessuti, nuovi colori e 
la nuova potente Delta GT? 1600. Le nuove A112 Junior, Elite, Abarth e la raffinatissima LX. 
Tutte vetture che riflettono uno stile, che è anche lo stile dei nostri ospiti. i 
Arrivederci al Gran Galà, 


*# Sul cartoncino trovi tutte le regole del eòneorso, 


UNA FESTA IN STILE LANCIA. DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del 

cliente, gli annunci verranno pubblicati, con 

carattere neretto, nella rubrica «Avvisi urgenti», 
applicando la tariffa prevista. 


PK 3 ; Galleria Tergesico 11 
publikompass Via L. Einaudi 3/b - Trieste 
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PRIMINGRESSO Ippodromo 
cucinotto bicamere 54.800.000 
‘minimo anticipo mutui 10% 
15% tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 


PRIMINGRESSO. vista (Golfo 
‘pianoalto cucinotto saloncino 
matrimoniale anticipo 
25.000.000 mutui 10% 15% tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 


PRIMINGRESSO Ippodromo 
bilocali bagno 27.500.000 dila- 
zionati rimanenza mutui 10% 
15% tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 


PRIMINGRESSO Veltro trica- 
mere cucina biservizi mutui 
10% 15% tel. 64266 Spazioca- 
Sa. 6/22 


PROSSIMITA? via Rossetti ven- 
donsi attico e appartamenti 
salone 2-3 stanze doppi servizi 
terrazze box primo ingresso 
tel. 766676. 539/22 


QUADRIFOGLIO ROMAGNA 
libero signorile panoramico 
con mansarda cucina salone 3 
stanze doppi servizi terrazze 
cantina 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO, GRETTA li- 
bera casetta da ristrutturare 
140 mq su 2 piani con cortile 
accesso auto 52.000.000. 
630175. d 12/22 

QUADRIFOGLIO MUGGIA vil- 
lino primo ingresso cucina sa- 
lone 2 camere cameretta ba- 
gno terrazze box giardino 
125.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. GIOVAN- 
NI libero villino cucina 3 stan- 
ze stanzetta bagno. terrazza 
cantina giardino 500 mq 
130.000.000 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO BELLO: 
SGUARDO libera prestigiosa 
villa d’epoca cucina salone 6 
stanze pluriservizi terrazze 
cantina garage giardino 
630175. 12/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze parco Bazzo- 
ni (via Testi) soggiorno 2 ca- 
mere cucina bagno terrazzo 
63.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Carducci economi. 
cissimo camera cucina servi 
zio 9.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo signorile 
Opicina salone camera cucina 
bagno terrazzo posto macchi- 
na 67.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile splen- 
dida vista mare adiacenze via 
Commerciale appartamento 
con mansarda salone con ca- 
‘minetto 2° camere sala da 
pranzo cucina doppi servizi 
terrazzo volendo box 
164.000.000. 14/22 

‘RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile Barco- 
la vista mare salone 2 camere 
cucina bagno terrazzo 
162.000.000. 14/22 

S. MARCO 2 soffitte adiacenti 
una libera una occupata ven- 
donsi lire 14.000.000. Tel. 
766676. ; 19/22 

'TURRIACO casa libera su due 
‘piani con giardino 50.000.000. 
GRIMALDI 0481/45282. 

1000/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Altura piano alto 
tre stanze soggiorno cucina 
bagno poggioli riscaldamento 
ascensore telefonare telefona- 
Te 730344 Gallina 4. 1923/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
liberi zona piazza Foraggi nel- 
lo stesso piano due-tre stanze 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore telefonare 
‘730344. 1923/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona d'Annunzio due 
stanze stanzetta cucina servizi 
telefonare 730344 Gallina 4. 

9 1923/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Carducci mq 120 
adatto studio professionale 
ambulatorio riscaldamento 
ascensore telefonare 730344 
Gallina 4. 1923/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera zona Carduc- 
ci mq 80 riscaldamento ascen- 
‘sore telefonare 730344 Gallina 
4 1923/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
posto macchina in box zona 
Ippodromo telefonare 730344 
Gallina 4. 1923/22 

VIRGILIO attico primingresso 
vista mare finiture extralusso 
200 mq tel. 750281. 1695/22 

ZZZ IMPRESA vende apparta- 
menti prontingresso, prezzi 
bloccati, mutui agevolati, faci- 
litazioni di pagamento, tel. 
828789 (orario ufficio). | 989/22 

2 POSTI MACCHINA VENDO 
AL MIGLIORE OFFERENTE 
IN GARAGE COMUNE CON 
'TRE LOCALI AFFARI ZONA 
BATTISTI TEL. 60053.2345/22 

16 MILIONI S. Giusto vendesi 
‘appartamento occupato lumi- 
nosissimo tel. 766676. 19/22 

125.000.000 stazione vendesi oc- 
cupato 85 mq 3 stanze cucina 
bagno ripostiglio tel. ROOoTO, ss 

46.000.000, zona S. Marco pano- 
Tamico soggiorno matrimonia- 
le cucina bagno ripostiglio 
poggiolo riscaldamento ascen- 
sore 70 mq tel. 766676. 19/22 


26 Matrimoniali 


QUARANTATREENNE cerca 
donna seria affettuosa massi- 
mo. 46 anni vedova o nubile 
‘anche. con un figlio scopo ma- 
trimonio, Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 31/E 
34100 Trieste. ———. 1890/26 

SIETE soli, divorziati, vedovi? 
Rivolgetevi all’Anag l’unica 
organizzazione professionale 
nazionale per matrimoni e 
problemi affettivi. Trieste 
‘64733 dalle 14.30 alle 19,30. 

È 3 592/26 
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